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Editoriale 

Se si chiude 
quella tenaglia 
MASSIMO L. SALVADORI 

A nche la grande assemblea del Palasport lo 
dimostra, ormai si può vedere chiaramen
te, i vecchi equilibri fra i partiti vanno alte
randosi in maniera sempre più accelerata 

"•"•••»" e le fisionomie tradizionali dei maggiori di 
essi stanno mutando senza ritorno. Il pri

mo dei grandi partiti a cambiare in maniera qualitati
va ò stato il Pei, che, nella volontà di rispondere alle 
esigenze proprie e nazionali di rinnovamento, ha da
to vita ad un nuovo partito, perdendo una parte di se 
stesso. Alla base della svolta e della nascita del Pds vi 
era la consapevolezza della necessità di un forte rin
novamento della politica e di Lna marcata disconti
nuità nell'identità stessa dei partiti politici. Quella in
tuizione e stata confermata dallo svolgersi delle cose. 
Alla nascita del Pds ha fatto seguito la comparsa del 
partito neocomunista, della Rete, della Lega. Ora 
stanno precipitando i rapporti interni del Psi, con la 
messa in discussione della leadership craxiana e una 
netta divisione di schieramenti, e della De, con la crisi 
della segreteria di Forlani, l'emergere dell'opposizio
ne di Segni ora giunta a scelte decisive, l'ascesa di 
Martinazzoli. 

A fare da specchio a questo cambiamento slori-
co, che marca un vero e proprio spartiacque nella 
storia repubblicana, la nascita e il cammino del go
verno Amato, posto a cavallo tra un passato noto e 
un futuro dai connotati incerti. 

Non e però soltanto - lo vediamo bene in questi 
giorni - la vita delle istituzioni e dei partiti ad essere 
entrata in ebollizione. L'emergenza economica ha 
messo in moto fortissime tensioni sociali, che trove
ranno la loro manifestazione nello sciopero generale 
del 13 ottobre. E anche il mondo del lavoro si trova a 
fare i conti con sue serie difficoltà. Un duro confronto 
fra sindacati e governo, tendenze estremistiche che 
mettono sotto accusa la rappresen tatività degli stessi 
sindacati, divisioni interne. Insomma, un'epoca sta fi
nendo. Non esiste altra strada che guardare avanti. 
Ogni tentazione di ritornare indietro è insieme stupi
da e illusoria. Non vi è però dubbio che la strada - e 
lo vediamo tutti sempre più ogni giorno - non è già 
data, ò interamente da costruire. A seconda di come 
la costruiremo, porterà in direzioni persino opposte. 

S i 0 tatto via via più evidente dove sta il peri
colo. Il sistema politico e la società italiana 
si trovano di fronte ad una sorta di tena
glia. Da un lato vi e la spinta a fare presto 

——"^ nel rinnovare lo Stato, le istituzioni, i mec
canismi della produzione e i modi della 

convivenza sociale: e a questo scopo occorrono un 
governo più forte e più rappresentativo, che manca; 
la rapida ricostituzione di un tessuto politico in grado 
di fare da sostegno all'opera di governo e da tramite 
fra le istituzioni e la società civile; il successo dello 
sforzo compiuto dai sindacati per ricostruire il rap
porto di fiducia con i lavoratori. Dall'altro vi e il ri
schio che le diverse crisi in atto nei partiti ci liberino sì 
dalla vecchia zavorra ma non riescano a produrre, 
nei tempi richiesti dalla crisi nazionale, una riorganiz
zazione delle forze all'altezza dei bisogni del paese. 
Questo e il rischio di cui prendere consapevolezza, 
da affrontare e da risolvere. 

Se verranno risposte costruttive, le risorse della 
nazione si rianimeranno e seguirà la stagione della 
democrazia rinnovata. Altrimenti, affonderemo in 
una crisi sempre più paludosa, da cui certo non ci 
salverà quella forza nuova che è la Lega, che nuova 6 
assai più nella forma che non nella sostanza. E, infat
ti, di quale rinnovamento può essere nella realtà por
tatrice una forza, che e animata dal separatismo del
l'ideologo Miglio, che invita allo sfascio dell'econo
mia del paese per raccoglierne i tragici frutti, che cosi 
facendo svende le stesse ragioni dei molti che ad es
sa hanno dato e danno fiducia per sfiducia verso gli 
altri partiti? 

Il problema si delinea, dunque, nettamente. Im
pedire che la tenaglia, costituita per un verso dal bi
sogno di una rapida azione di risanamento e per l'al
tro dalla crisi elei sistema politico divenuta strutturale, 
si chiuda 

Dalle forze politiche alla ricerca del proprio rin
novamento e dalle lotte sociali che chiedono una de
mocrazia fondata sul patto dell'equità vengono segni 
che non possiamo lasciare che si cancellino. Noi in
tendiamo portare il nostro contributo determinante 
perché a questi segni segua la forza costruttrice che 
rigenera gli Stati e le società. 

Luciano Barca 

L'eresia 
di Berlinguer 
Un programma fondamentale 
non scritto 

DISTRIBUZIONE PDE 

In migliaia ieri al Palaeur a Roma per la manifestazione di lancio dei «popolari» 
La Malfa: facciamo insieme l'alleanza democratica. Martelli: una lega nazionale per le riforme 

Segni in mezzo al guado 
Strapazza la De ma non rompe ancora 
Camera, la legge delega passa per un voto 
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I miei lunghi giorni 
con Andrej Cikatilo 

il cannibale di Rostov 

DAVID GRIECO A PAGINA 11 

Per l'omicidio di Legnano 
fermato giovane psicolabile 

Su di lui molti sospetti 
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Folla e applausi per Segni al Palaeur. Il leader dei re
ferendum non rompe con la De, ma sfida Martinaz
zoli al rinnovamento, a mettere da parte una classe 
dirìgente condannata. Segni lancia l'«Alleanza de
mocratica», un incontro tra cattolici democratici, lai
ci e sinistra per far uscire il paese dalla crisi. A tarda 
sera la Camera ha approvato la legge delega, ma 
per un solo voto. Intervista a Ciriaco De Mita. 

G. FRASCA POLARA F.INWINKL F.RONDOLINO 

M ROMA La De e «una mela 
bacata con un seme sano» Il 
seme lo getta Segni, con il mo
vimento dei "popolari per la ri
forma», alla lolla radunata al 
Palaeur. C'è una sorta di ulti
matum a Martinazzoli: «Non 
hai alternativa ad una rottura 
netta e inequivocabile con il 
passato e con i suoi uomini». 
Segni prospetta la strategia, a 
partire dai Comuni, di un'«AI-
leanza democratica» che uni
sca cattolici e laici con le mani 
pulite per tirar fuori l'Italia dai 
guasti prodotti dal sistema dei 

partiti. La Malfa si dichiara di
sponibile, mentre Martelli pro
pone una «Lega nazionale per 
le riforme». Nella De prevalgo
no i segnali di apertura al con
fronto, Ma De Mita è critico: 
«Bisogna conservare i partiti, 
rinnovati. Segni sbaglia, di
strugge una casa per fare una 
capanna». Intanto a Monteci
torio ieri sera è passata la legge 
delega, ma per un solo voto; 
gran parte dei parlamentari 
delle opposizioni avevano ab
bandonato l'aula. 
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Sì di Friedan 
eKerry 

Kennedy 
«Scelgo Bill Clinton, lui 
cambierà I'America>'. 
Lo dice Kerry Kenne-
dy-Cuomo, figlia di Ro
bert, al nostro giornale. 
«Gli Usa vogliono un 
futuro», aggiunge. In 
un articolo per «l'Uni
tà» Betty Friedan spie
ga come nel Partito de
mocratico le donne 
hanno conquistato un 
ruolo centrale. 
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È proprio vero che sono i particolan a rivelare una persona. 
L'altra sera Sempreduro Bossi, ospite di un programma tele
visivo, per palesare il suo fastidio nei confronti di un interlo
cutore gli ha detto che era «pettinato come una donna». Por
se, nelle intenzioni di Sempreduro, era una battuta di spinto. 
Nei fatti, mi è sembrato uno di quegli apprezzamenti grevi e 
idioti, tipici del conformismo popolare, nei confronti di 
chiunque si discosti dal luogo comune del «vero maschio» 

So bene che Sempreduro gode di largo credito di massa 
proprio perche si vanta di averlo duro. Appunto per questo 
gli suggerirei di approfondire la lettura del suo conterraneo 
Carlo Emilio Gadda {Eros e Hriapo; o anche il Pasticciaccio) 
per cogliere la stretta connessione tra l'ostentata virilità del 
Duce e la quenila venerazione delle italiane e degli italiani 

Tra gli oranghi e gli umani, non molta strada è stala per
corsa per superare il primitivo rito dell'ostentazione dei ge
nitali. Gli oranghi, almeno, hanno la scusante di non poter 
leggere Gadda. 

MICHELESERRA 

Da domani ricevitori della Nasa tenteranno di captare nel cosmo segnali radio dei «marziani» 
È la più grande caccia mai avvenuta nel cosmo. Presto radar in Russia, India e Australia 

«Extraterrestri, rispondeteci» 
Parte domani il programma Seti della Nasa. Una 
mezza dozzina di radiotelescopi, tra questi quello 
potentissimo di Arecibo in Portorico, saranno accesi 
e puntati verso alcune stelle simili al Sole. La spe
ranza è di captare segnali che rivelino una possibile 
civiltà extraterrestre. Alcuni ricercatori hanno criti
cato il programma ritenendolo troppo dispendioso. 
Ma la Nasa vuole andare avanti comunque. 

ATTILIO MORO 

tm NEW YORK. Arriverà? 
Non arriverà? Il segnale di 
una civiltà extraterrestre pas
sa, da domani, nel novero 
degli avvenimenti possibili. 
Anche se altamente impro
babili. La Nasa accenderà in
fatti una mezza dozzina di 
potenti radiotelescopi per 
cercare di captare nell'uni
verso un segnale «intelligen
te», non casuale, che si stac
chi nettamente dai «rumori» 
prodotti dalle stelle, dalle ga
lassie, dai buchi neri. Il pro
gramma, chiamato Seti, cn-
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tusiasma e irrita gli astrono
mi. Entusiasma chi crede che 
vada comunque esplorata 
una possibilità che, seppure 
remota, avrebbe un effetto 
straordinario sull'umanità. Ir
rita chi ritiene che si tratti dì 
uno spreco di denaro se non 
di un favore alle industrie del 
settore, Scienza, business e 
fantasia sono gli ingredienti 
di un'avventura dai contorni 
incerti, su cui si sono già 
scritti best scllcrs di fanta
scienza. 

«T»! 
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Alessandra 
a giudizio: 

comprò gli esami 
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«J Poco prima 
il Papa seppe: 

aveva il cancro» 

EDIZIONI SISIFO 

M Molto reverendo e luciferino 
direttore scultore casuale di questo 
sgaruppato foglio che alcuni chia
mano illecitamente l'Unità. Se non 
vuole passare un guaio grossi ci 
faccio un ricattone: devi migliorare 
subito la qualità della mia vita. S'è 
domandato o si ò fatto spiegare 
per bene il perché io sono feroce
mente inchiodato a vedere Proces
si del lunedi, Appelli del martedì, 
Novantesimi minuti. Dribbling, e 
tutte le partite di calcio possibili? 
Ce lo dico senza peli nell'evo di
cendoci pane al vino e vino al pa
ne, scappo da una realtà che fa vo
mitare. Vede caro dottor Poltioni 
lei e una persona illuminata, pro
gressista, si batte per dei valori di 
sinistra che sono il mio salvagente 
da tutta una vita E per questo la sti
mo molto e le sono grato a lei e a 
tutta la sua banda. Ma lei è diretto
re totale, l'altro 0 segretario nazio
nale, un altro segretario regionale, 
dirigente sindacale, tribuno inter
regionale, capomanipolo. 

E io? lo come sempre niente di 
niente: una merda! Lei va, briga, 
torna, viene invitato ai congressi 
nazionali, viene fotografato, prega
to di andare a cena fuori, riceve te
lefonate, bongiorno dottò, come 
va di II, come va di giù, come va su, 
come va là, omaggi a sua moglie. 

Ma andiamo voi capi, segretari, ca
petti, ne avete di pezze d'appoggio 
per essere non dico felici ma alme
no soddisfatti. Se poi uno 6 scemo 
e ce ne sono e lei lo sa si trova sem
pre gonfio come un tacchino ame
ricano prima di Natale per tutte 
quelle conferme del suo potere. E 
io' lo niente1 lo non ho mai avuto 
niente D'accordo sono come la 
pensale voi1 mediocre, ignorante, 
leghista, fascista, qualunquista, 
volgare, televisiere. funariano e 
baudiano Ma secondo voi perché 
dovrei essere felice e perché ora 
che le cose vanno anche molto 
male dovrei star tranquillo? Secon
do voi dove mi posso appoggiare 
se non a questo livida invidia, vo
glia di vedere tutti mediocri, non 
invitati, mai fotografati e senza 
amici immersi sempre in un traffi
co ripugnante con una moglie ag
ghiacciante, brutti grassi e ora sen
za una lira col salvadanaio in pezzi 
con una casa al Tiburtino. Lei dove 
abita, a Casalbrucialo7 La prego si
gnor Lup Man non finga di non ca
pire, andiamo che avete capito tut
ti benissimo. Voi quando succede 
qualcosa di brutto o le cose vanno 
male fate la faccia di circostanza 
da funeralien, però in serata anda
te a un ristorante alla moda a par
lare con amici intelligenti e simpa
tici lo invece sono agli arresti do-

Mi renda felice 
o ci faccio 
un ricatto 

PAOLO VILLAGGIO 

miciliari in una casa di merda sen
za un libro ma con La domenica 
sportiva, non faccio la faccia cupa 
perché mi vergogno della mia tri
stezza perché sono disperato ma 
fingo di sorridere ma non ne posso 
più! Abbiate pietà di me e datemi 
una mano. Guardate che posso an
che diventare cattivo eh1 da solo 
no ma in gmppo se mi stanano da 
casa posso diventare molto perico
loso perché sono incazzato ormai 
come una belva. Voi predicate l'u
guaglianza da molto tempo, lottate 
contro le sopraffazioni ma non e 
forse sopraffazione farmi vivere 
una vita da fogna come quella che 
vivo io9 Aiuto tiratemi fuori da qui, 
dividete con me una piccola parte 
dei vostri successi, non cinedo 
molto ma credimi mi bastano solo 

poche cose per essere meno infeli
ce. Vedi in fondo questa é la diffe
renza fra noi: lei la sua soddisfazio
ne, la sua felicità la nasconde per 
prudenza io nascondo la mia infe
licità per vergogna e fingo tragica
mente di essere soddisfatto ma so
no credetemi disperato. La prego, 
Lup Man, pezz di rnerd facci qual
cosa, io non chiedo molto, chiedo 
solo che in pochi mesi scompaia
no la mafia siciliana, Cosa nostra 
americana, la camorra napoleta
na, la Sacra Corona pugliese, gli 
scippi nelle città italiane, i furti di 
automobili e nelle case: la droga, 
l'aids, i sequestri di persona, gli il
leciti amministrativi e la vecchiaia 
come istituto. Che aumentino con
temporaneamente gli stipendi dei 
dipendenti i profitti degli imprendi

tori, le esportazioni che diminui
scano le spese pubbliche e le im
portazioni, Vorrei tan'o poi che mi
gliorasse la qualità dei programmi 
televisivi e che diminuisse il nume
ro degli spot pubblicitari E poi che 
una ragazza di 23 anni coi capelli 
corvini, pelle bianca, gli occhi az
zurro-viola, gambe lunghe e seno 
piccolo ma durissimo, laureata in 
medicina e specializzata in andro-
logia e diabetologia, ricchissima 
perché ha ereditato 600 miliardi da 
uno zio sacerdote ebreo ma giap
ponese, si immamorasse perduta
mente di me e che lo dica ai quat
tro venti. Vorrei anche imparare 
nei prossimi due mesi a suonare la 
chitarra classica spagnola, a dipin
gere, a sciare, a pattinare su ghiac
cio e a rotelle, andare in windserf. 
scrivere un romanzo di successo, a 
diventare un critico d'arte e un fa
moso cantante rock, poi mi piace
rebbe dimostrare 30 anni in meno, 
dimagrire di 40 chili, aumentare di 
statura di 15 centimetri, mettere su 
una muscolatura come uno della 
ginnast.ca artistica, avere i capelli 
biondi, poi mi é necessario diven
tare famoso come Madonna, bravo 
come Maradona a giocare al calcio 
ma con entrambe i piedi e a gioca
re a golf come Niklaus e a giocare 
a tennis con la destra come Edberg 
e con l.i sinistra come Ivasinevic; 

mi piacerebbe avere una villa in 
Toscana come quella della contes
sa Frescobaldi. andare a visitare i 
vigneti a cavallo e andare a caccia 
nella tenuta con Carlo d'Inghilter
ra Vorrei tanto andando alla Berliz 
e in due soli giorni imparare a par
lare e a scrivere perfettamente l'in
glese il francese il tedesco lo spa
gnolo e già che ci sono anche l'ita
liano lingua della quale non cono
sco bene tutti i verbi anche quelli 
regolari. Mi piacerebbe diventare 
un grande scultore e un grande 
esperto di stona delle leligioni del
la India e della Cina. 

Secondo lei, ma mi dreni la veri
tà però, sarà tutto questo possibile 
e in cosi poco tempo'' Mi indichi 
quindi per iscritto in una edizione 
straordinaria del suo spettabile 
giornale quando posso incomin
ciare e gli indirizzi di una scuola 
serale dove posso andare a impa
rare tutto questo. O secondo lei mi 
conviene andare direttamente a 
Lourdes7 Vorrei tanto anche crede
re in Dio e non morire mai 
P S Vorrei adottare per sembrare, 
una brava persona molti bambini 
come Mia Farrow e Woody Alien 
senza però sodomizzarli con ce
trioli di campo come fanno loro 
Non lasciatemi però solo con la 
faccia contro la televisione, vi 
scongiuro abbiate pietà di me' 
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sa cosa vuole l'America, gli darà un futuro» 

« Scelgo Clinton, cambierà gli Usa» 
E impegnata nella difesa dei diritti umani nel mon
do e le sta molto a cuore il problema dell'ambiente 
La signora Kerry Kennedy-Cuomo, punto di incon
tro di due grandi famiglie democratiche americane, 
fa politica ma a modo suo Non pensa a una carrie
ra nell amministra7ione e partecipa poco alla vita 
del partito Sostiene però con calore la candidatura 
ai Clinton «Sa - dice - dove vuol portare I America» 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO CARDUMI 

M KIRTN/t- Porta due co 
f?nomi e tutti e due molto im
pegnativi E figlia d i Robert 
Kennedy e ha sposato il f iglio 
d i Mano ("uomo II suo mair i 
m iono qualche tempo fa e 
stato salutato come il suggello 
del l al leanza tra le due forse 
più potenti famiglie d i tnocra 
t iche americane La signora 
Kerry Kennedy-Cuomo e però 
ben lontana dal l essere solo il 
passivo oggetto d i un alta d i 
p lomazia dinastica Minuta t 
< oitese con tratti che r icorda 
no mol to quel l i del padre si 
occupa d i pol i t ica e lo fa a 
m o d o suo Ha partecipato a 
Firenze alla conferenza m'er 
nazionale sugli anni della pre 
sidenza d i John Kennedv d i 
scutendo con mol t i dei prota 

gonisti del la stona d i quel pe
riodo F una convinta demo
cratica ma non solo per natu 
rale rispetto del la tradizione 
famil iare 

Il suo impegno politico, si
gnora, lo si deve forse al 
fatto che da una Kennedy è 
questo quello che ci si 
aspetta? 

Suppongo di aver sempre 
avuto in vari mod i fin da 
quando ero piccola I idea 
che la poli t ica fosse una cosa 
molto onorevole Ma non la 
concepisco tanto nel senso <it 
un dovere Nel senso piuttosto 
di un buon modo per spende 
re il propr io tempo Lei forse 
saprei che lavoro nel centro 
per 1 diritt i umani che porta il 

nome d i mio padre Bene ho 
col laborato con gente di tutto 
il mondo che e stata messa in 
prigione torturata e anche-
mandata a morte solo perche 
credeva d i avere dir i t to d i par 
tecipare alla costruzione del 
futuro del propr io Paese So 
no stata davvero impressiona 
ta dal loro straordinario co
raggio Per me è solo un privi 
legio lavorare con loro 

E non pensa a una carriera 
politica, non ha ambizioni? 

No non penso a nessuna car 
nera poli t ica Ho studiato a 
fondo i problemi dei diritt i 
umani nel m o n d o Quel lo che 
vogl io fare ora 0 concentrar 
mi tutta su questo lavoro I-e 
mie ambiz ion i sono d i contr i 
buire ad alleviare le pene tre 
mende che sono inflitte a chi 
nel propr io Paese combat te 
su questo fronte 

E per il partito democratico 
negli Stati uniti che cosa fa? 

Innanzitutto volo che 0 poi il 
fondamentale dir i t to d i tutti ì 
ci t tadini F poi qualche volta 
partecipo alle campagne e l t t 
torali Ma non ho alcun ine ari 
co particolare 

Come vede le possibilità 
dell'attuale candidato de

mocratico, BUI Clinton, di 
arrivare alla Casa Bianca? 

Buone mol to buone L Ame 
nca vuole cambiare e vuole 
avere una visioni del propr io 
futuro F. quel lo che Cl inton 
oflre Anc Ile durante la confe
renza sulla presidenza Kennc 
dv m i sono resa conto di quali 
terribil i sfide devi affrontare 
un presidente degli Siali unit i 
h. come sia sempre forte la 
tentazione di seguire le vec
ch ie pol i t iche d i usate i soli l i 
vecchi metodi conservatori 
Cl inton la volontà di cambiare 
ce I ha Bush no 

Che cosa pensa che dovreb
be fare un presidente de
mocratico? 

Noi viviamo in mezzo a diffi 
col la tremende Ambiente 
educazione droga genie sen
za casa Abb iamo il pm gran 
numero d i senza casa dal 
tempe> della Orandc deprcs 
sione Le'nostre citta sono sul 
I or lo del e aos e questo so 
prattutto a causa del le polit i 
che di Rcagan e Bush the 
hanno sottratto loro mol l i fon
di 1 impatto sulla genie 0 sta 
to durissimo l i e o questi sei 
no i problemi t he un or ts i 
dente democrat ico elovrebbe 
e creare eli sistemare 

E' convinta che I democrati
ci abbiano In tasca una ri
cetta migliore di quella del 
repubblicani? 

I democrat ic i hanno un pia
no hanno una visione d i dove 
I America dovrebbe andare 
Questa 0 la cosa importante 
CJII amer icani sono pront i vo 
glione) davvero spingere que
sto paese in avanti Ma hanno 
bisogno d i una leadership 
Guardiamo per esempio ai 
prob lemi del l ambiente Gli 
Stati uniti in questo campo 
quel lo della protezione del-
I ambiente sono ali avan 
guardia rispetto ad 00111 altra 
nazione C e stata qualche 
mese fa la conferenza di Rio 
Gli Usa avrebbero dovuto con 
tutta naturalezza esserne I 
leader C e stata invece una 
incredibile mirata F non e era 
ale una necessita eli farla 11 fai 
to e che e i e*1 mancato ci man 
t a un capo 

Le ragioni, è sembrato di 
capire, sono state soprat
tutto d'ordine economico. 

M i neppure sul piano ideino 
m i t o ha senso un tale atteg
giamento 1 incertezza di po
sizioni e eli prospettive si pa 
ga I tedeschi per esempio 

che hanno a loro volta una le 
gislazione ambientale mol to 
rigorosa si sono dati da fare e 
hanno prodot to alcune delle 
migiori tecnologie del m o n d o 
In mol t i camp i hanno il mo 
nopol io di macch inan che 
possono consentire una ri
conversione del le produzioni 
in direzione di una migl iore 
tutela delle risorse naturali 
Adesso che anche molt i altri 
Paesi cominc iano a rendersi 
con to del l importanza d i un 
ambiente puli to si r ivolgono 
ai tedeschi per acquistare i lo
ro brevetti e le loro macchine 
Si fanno ot t imi affari in questo 
c a m p o Noi avremmo avuto le 
stesse potenzial i tà le stesse n 
sorse Gli amer icani invece so
no rimasti indietro non han
no potuto cogliere tutte le oc 
casioni che una polit ica c o 
raggiosa avrebbe e reato F. lo 
stesse) model lo d i compor ta 
mento si è seguito in mol t i al
tri setton Neil educazione 
per esempio e> nell attenzio 
ne ai problemi del le grandi 
citta Questo in tendo quando 
d i t o e h t ci serve un leader 
che sappia muoversi avendo 
una visione una prospettiva 
Che sappia insomma dove 
portare il Paese 

La forza delle donne 
tra i democratici 

BETTY FRIEDAN 

M £ davvero I anno della 
donna nelld politic i america 
na ' ? uno sloqan un illusione 
di facciata o si tratta piuttosto 
di un cambiamento nell 1 poli 
dea americana e n» I movi n t u 
to delle donne 9 Partecipo alle 
Convenlir>ns da quanto ibbia 
mo iniziato 1 movimento Alla 
fine degli anni 60 e nei primi 
anni 70 in qualità di presidente 
della neonata National Or fan i 
zation (or Women ho accetta 
to il compi to di reporter solo 
per poter essere ammessa Pro 
una delle poche donne e vir 
tuatmente la sola persona che 
parlava d i cose come l Fmen 
di imonto siiteli Knuali Diritti <> 
del diritto di sceglier* Sia alle 
Lont>entt()n\ demt-crattc he 
che a quelle repubblicane le 
donne presenti erano sopra! 
luto le molali dei deleg iti pò 
che impiccate con funzioni 
amministrative di basso livi Ilo 
ausiliarie e assistenti che stri 
vevanoindiri/Yi sulle bustt_ e 
servivano caffo alle in i / a t i u 
locali di partito L i maggior 
parte delle donne partecipav i 
no a sfilate di moda 

Solo vent anni fa or fan i /za 
re a National Women s Politi 
e il Cane us i -Per fare politica 
non per fare il caffè- era 1i pa 
rola d ordine) era un sonno 
ambizioso e audace Nel \r)72 
la breve e. ndidatura di Shirlev 
Chisol alla presidenza fu con 
sidcrato un atto di c o r a l l o 
per donne come I iz t a r p e n 
ter che si è affermata dietro le 
quinte come tonsille, riti di alto 
livello della signora Johnson 
alla Cavi Bianca per sostener* 

ia causa femminista l pochi 
comitati elettorali delle donne 
venner» relegali in locali remo 
ti dec?li hotel che ospitavano le 
( ani cnttnnv e t volle un sforv* 
enuru •- per ottenere che alti 
funzionari di partito si incon 
trassero con noi Quando il 
Partito democratico approvò a 
fatica una norma che sanciva 
che le donne dovevano forma 
re metà dei delegati alla Con 
u n z i o n e del IM76 i d i v e n t i 
del partito usarono le loro mo 
gli e le loro secretane per nem 
pire i posti hu allora chiaro 
che perfino molte di quelle 
monti t secretane ritenute si 
cun si rivelarono parlando 
con me nenli alinoli senrote 
sostenitrici de 1 movimento del 
It donne Si trattava però di un 
sostegno -sovversivo» 

[.a Convenzione democratt 
ca d i qut'st anno è stata prò 
fondamente diversa Questa 
volta non abbiamo dovuto lot 
tare perche venisse riconoscili 
t i la priorità d i i dinttidelle 
donne dell aborto dell assi 
su n/a ai bambini del conno 
do di maternità o paternità ov 
vero tutte quelle -questioni del 
le donne- che K t d e r del par 
tito iv tvano in passato ignora 
to A U o n i r i n o i membri de'Io 
staff di C l inton si sono rivolti a 
noi per ch iedi re i u n i s c i l o sul 
modo migliori di scrivere i di 
scora f u del tutto chiaro fin 
dalla prima st ra al Madison 
Squurt Ciardenc he i «problemi 
d i Ik donne erano diventati 
problemi polit ici di pr imo pia 
no 11 comitato elettorale delle 
dou iu si e riunito nel saloni 

dei Ricevimenti e alla pnm i 
riunione parteciparono quasi 
mille funzionari del partito e 
della campagna elettorale e 
autorevoli leader femmini l i hu 
il solo comitato elettorale cut 
R M . H ' " < ! " n | H. i 
rouo prima della nomina 

Nella platea della «Converi 
non» e era un enual numero di 
donne e di uomini che porta 
vano fasce al braccio con la 
scritta «Essere per il cambia 
mento significa essere per la li 
l>era scelta delle donne» Da 
onni parte della platea spunta 
vano manifesti con la scntt » 
«Manteniamo 1 aborto lettale 
ora- Nella sua presentazione 
delle donne candidate per il 
senato Carol Moselv Brami 
I vnn Yeakel Dianne he insti m 
Barbara Boxer e altre il sena 
toro Barbara Mikulki ha in \o 
calo «un nuovo sentimento un 
nuovo spinto un nuovo modo 
di affrontare i probl i mi -Noi 
parl iamo con una voce diffe 
rente ha proclamato 

Martedì il secondo niorno 
della Convention 0 stato [irati 
camentf consoc ia to alle don 
ne Pat Schroeder del Colora 
do ha presentato più donne 
candidate per ti Congresso di 
quante donne non siano ne 
mai slate elette «Non e è biso 
nno solo d i una nuova genera 
/ ione di leader ma anche di 
donne leader- ha detto Clm 
tori a! comitato elettorale delle 
donn i -Valor i / / . in le donne 
non significa sv i lon/zart n11 

uomini -
Anche n'1 annunci U levisivi 

che i democratici h inno man 
dato in onda hanno messo in 
( vide n/a i nostri problemi Ma 

nyGrunwald 1 equivalente de 
mocrafied del quru ropubblic a 
no pi r le pubbl iche relazioni 
Roger Ailos ha preparato an 
nunci televisivi che si basano 
in larga misura sulla sua espe 
ncn/a d i donna <-Noi siamo 
quelle che mettono sul tavolo 
un senso reale della v ita quoti 
diana» ha detto Mary Grun 
wald ai e omitato e le ttor ile d< 1 
li donn i L i nontf avverte che 
It donne sanno che cosa sta 
realemente sui cedendo gior 
no dopo niorno 

hppure ancora dodici inni 
fa non avrei Stipulo previ d i ri i 
cambiament i prodotti d i qu i 
st i e amp.inna elettor ile l eli 
/ i o n i di Kon i ld Ri ugan e i I n 
fatto entrare in un deci timo di 
arretramenti po ' l e donne I h 
m i ndamt nto per gli unitali di 
ritti fu sconfitto I candidati per 
il Congresso fuvortvoh alla li 
berta di se elt.i dell i donna sul 
I aborto erano vittime votale 
ili.i sconfitta Da quando negli 

anni 80 si e imposta la e ultura 
violi avidit i < «libi r tlisruo e 
«femminismo sono d ivent i le 
brutte parok perfino i demo 
i rat ie i cominciarono ad atte 
nuare il loro sosti gno u diritti 
delle donne Nel P)88 le don 
ne del mio se minano siili i vo 

luzione del pensiero fernmini 
sta aita Southern California 
L niversitv a lx>s Angeles volo 
vano fare una sene di annunci 
televisivi per mettere in guar 
dia le donne dai pencoli che 
potevano venire dal la Corte 
suprema in seguito alle posi 
/ ion i ui Bush contro I aborto 
Benché ( ber avesse promesso 
di parlarne e e i fosse stato avsi 
curato uno spazio in tolevisio 
n i i dirigenti della campagna 
elettorale di Dukakis non ci 
consentirono d i farlo 1 ornate 
a New York Ronme hldndgi 
Bt Ila V b u r g Sarah Kovner e 
altre volevano fare un appello 
analogo alle donne nel giorno 
del compi i inno di H( anor 
Koosevi tt i capi della e impa 
gna el i ttor.ili dei democratici 
decretarono che non doveva 
mo neppure usare il termine 
scelta e poi rif iutarono au 

». h i di I ire i fare un ippel lo alle 
donne Perdemmo coraggio e 
non fummo affatto sorprese 
quando nel novembre del 
P»S8 Dukakis nel voto lemmi 
mie porsi il vani ìggiocht ili i 
n i / io della e impalma elettora 
li iveva su Bush Ali inizio del 
lci()2 i Organizzi izione nazio 
naie delle donne e li lemmmi 
sto disgustate da entrambi i 

partiti decidevano di rimanere 
fuon delle o le/ ion i presiden
ziali e di promuovere un teivo 
partito 

Persino le leader del movi 
mento femminista non si rese 
ro conto in che misura il movi 
mento che avevamo comincia
to era diventato dominante 
nella società americana tutte 
quel l i figlie uscite dalle scuole 
di dintto e che avevano conse 
guito il master e avevano com 
battuto contro gli ostacoli che 
le imprese pongono alla car 
nera delle donne che avevano 
avviato attività indipendenti 
organizzato 1 assistenza ac 
quisito posizioni di pr imo pia 
no nelle organizzazioni dei ne 
n americani degli ebrei dei 
protestanti e dei e attolici si so 
no iscritte nelle liste elettorali 
in una misura mai raggiunta in 
precedenza dicaci mi l ioni più 
degli uomini Incoraggiate dal 
casod i Anita Hill siamo riuscì 
te a render visibile •' nostro pò 
toro non tanto come un grup 
pò di interesse particolare ma 
e ome la vera maggioranza 
morale della società racco 
gl iendo denaro e mostrando il 
coraggio di sfidare e sconfigge 
re senatori apparentemente in 
vmcibil i ( la vittoria di Carol 
Moselv Braun su Alien Dixon 

in Illinois l y n n Yaekel su Ar 
len Specter in Pennsylvania le 
vittorie di Barbara Boxi <• i 
Dianne I e insti in per il Si nato 
in California) 

lo? femministi non possono 
abbassare la guardia 1 alt i n 
/ ione pnontaria di Clinton per 
1 economia e j or l i p o l m i 
estera e una cosa per soli uo 
mini D i quando siamo divi ì 
tati davvero parte d< I prtx i s 
so polit ico dobbi m io contri 
buire a ristrutturarlo i a rivi! i 
lizzarlo U ' dic iol lo donne it 
tualmente t indidat i il s< ri i 
to sedie i delle qu ili 
appartengono ai partito derno 
cratico e li novant it mque 
candidate demucrat ichi i le 
unquanfanove candidai» ri 
pubhln tinv por 1 i Cani* r i di i 
deputati hanno I obbligo di t i 
ro la differenza K più proba!» 
le e he le donne non solo di mo 
priorità ai diritti femmini l i m.i 
anche che si battano più di t'Ii 
uomini per I assistenza sanila 
ria I assistei!/ i ai bambini i1 

congedo di maternità [ter i gì 
nitori la pro le/ ione dell un 
biente 1 educa/ ion i l i c a s i i 
i assistenza agli an / i ini 

I 'liceità non li inno i ipiti 
1 emergere della «i osa domi i 
ali i ( o rn i n / ion i deni'X r iti 
c i Pi r tutt i 1 i dur it i di II i 

convenzione i cronisti si l i 
merit iv mo i In i r i una tosa 
fi K i i ( ( I H I I n i M I un i s o 
ria d i rompi riti M i pi r il "-> ! 
di III deli g ili i ini li» \n r 
moll i nomi l i i i i \ n t inti 
guar».' i n le i undidati i l Si. n i 
to e ali L C ame r i d u Deputati 
i fu un ih il podio d i \ u n Ki 
i li ird ( Kv im< ut* qu indo 1< 
loni l i irr \ in >n< > ti pi di > i 

nu di t si ni 11 un ind ili L i 
fasi i i di ni iss mi isi i ilt< \< n 
ni us i l i pi r tr isi K ili n t i i l 
l imi insilil i di P mi 1 soi g is 
li sst I u ksoii i li rrv MroVMi 

Il i inisuio d( i nu dui M ritk I 
ti ni II i i1 i il i d i gli tr inimi i 
i li ili r ih tr isnii ss fini> ni ou, 
gì In un pr m/o di I l m di ni 
! ( rum sul ti m i L i poi in I I 
I L v II I [ir it i I i si Mlip i t m 
1 it i troppo li ut mo • ni iu n 

ti giorn ilisti < d t i l'ori di i un 
p ignu u |< v SIVI hit si r< il lo 
ro ( sst ssi\ ) II ili I I ssi pi r It 
ibitudini SI SSII di li i in lui i 

ti Solo t i l i n i i tu i ino 
pri si liti V hn i di r i i n pu 
t i lo l t DISI S] im-'hli r P nb ir i 
Rivno ldsd ì / v/ Itnttn . ili u 
ni di no si iitf i'irn i id i i i (. on 
loiz t i In I oni » ntr in I itti n 
zìi un sulli d min iute si 11 iim 
oggi ili si ssu ili qu indi IH I 
UIMJ il u ro 1 iti po l i t i lo i r i 
I I UH rm u di l i di i IH 11 >IIH 

SOL gì ti punì ip ili d i l i imi a 
un liti » i r i un t visioni irri tr i 
1 ì So'toliiH minio anche e fu 
d i q i indo i gion .mst politici 
sono prev ili n l i mente uomini 
li ibit i i i i irn si ssu ih di Roose 
\ t II I isi nhov\i r t Kennedv 
1 « i i hi noti i tutti non veni 
\ ii o riportati Ma pi r le don 
in in I l ' t ' L - ìbitudmi sessu ì 
li non significa sosso ma una 
m i upolazioni e uni a de'Io 
'nislr i /mi di ]' i gì nlt ' •* ipito 
li 11 i i usi di M« nostre citta i 

d i I i nulo t i Ih nostra econo 
mi i m una polar / / a / i o i e 
di ns i di odio t on np« rcussio 
ii si ssu ili t vi i len/c 

I )ur triti I t Convi n/ ioru i 
n porl i r i lm sero msi tenti 
UH riti di inli rv isturnti sului 
re i< ione de Ile le mnuniste al ri 

L, ni di Hil irv < ' ntoi i ni 1 torso 
di II ì i nnp ign.i t li ttor ili 
Non si o r i no resi co r t o che il 
ruolo d i Ila donna alla C e nven 
/ ione d» I IHK r ìtii a non et i più 
qui Ilo d i 11 i first ladv lancht 
so e interi ssante come questa 
mini igini sti i e ambiando) Il 
f itto vi ro i e hi It doni lo non 
sono più I I n irgini della [ioli 
IK t in i h inno issuii o un i 
posizioni 11 nlralt i o n i e se 
natori governatori dirigenti 
d i II i e impagli ì t lettor ile che 
di funsi oni probli mi «I i il 
tr ni in (. i mi li i di tto V h 
nu cii r l i hi ir unenti I i mio 
v i i ittiv t u n e di Ile donne 
i hi spu g i i ! itto e ho in quo 
si i ( onvi r i / ion i i è mo l ' i più 
p isMone 

Ni II inno di Ila doriti i si 
può un IH polis in i IH le 
donn i si st ino b itti ido pi r 
ivi ri più poti ri t o in i qu lisi i 

s itoti) > ivido di potere Non 
d ibbi i IH > p< im i Ut n i h i li 
'i n i unisti si m o t ooptatt d il 
t donn i o d tgh uomini e orni 
in LM li n pi r h i mie i i orni 
ziom I >< blu imo i oiitraslan 
l i in I i n / / i / ioni Ir i noi e 
loro {U ni un i con i lo i ltn 

donni t un In li donni i oh 
Irò uh uom ii 1 con I i nosir i 
niiov i i o l i i i / i on i di 11 ì co 
muni i 11 hi mi tti in primo pi i 
no i vi r bisogni d i 11 t gì nk i i 
von vt I I i un i vi r i issistt n / ì 
s mit in i pi r lutti li ' muglio 
uni ne mi 
, / ut 1 \ ni il tt numi 

Direttori Vv liti r \ t [troni 
C ondir t l'ore Pu ro Sansonetti 

Vicedirettori vicario Giuseppe( i ldarol, 
Vicedirettori Giancarlo Bosetti A n t o n i o / o l i o 

Ridattort capocentra le M i r to Df marco 

I di ' r icespa I I nit i 
lY is id in te 1 m utut U Maialuso 

C onsiglio d \mmnustr i / ion i 
Guido Alborgfietti Giani trio Ar ista Antonio Bellocchio 
Carlo Castelli h l i s ib i t ta Di Prisco K m / o l e i ì inaimel i 
Mai iluso Am ito Mal t i i M i n o Par tbost hi f n/o Proietti 

I iliana Rampello Ri n ito Strati i I nei ino \ t niur i 
Din tton geni r ili Am ito M mia 

Din znUH ri d tzunii timiiinistr i/iorii 
iM)|«7R(im i vi i d t iD i n M n » Ili-M 1 ì 
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Io e Ugo, rispettabilissimi abusivi 
• • l^i sottimaii i scors i mol 
ti giornali hanno riportato un 
rippe Ilo o manifesto i l i un 
gruppo di intellettuali i In 
hanno preso posizione sui 
meritat e h ledono a radio i t i 
levisione spazio e rispetto pe r 
la cul tura Giusto Questi ma 
infestazioni t u r i n o un s ipore 
antico 11 r iportano ai tempi in 
i ut si (irrnav ino cont inua 
monte petizioni a p p i ' l i prò 
tosli Si firmava mol to pere fu 
t erano più speranze Oggi i 
gruppi s iavsot l ig l iar ioeanche 
gli i pp i III si fanno flebili r 
g i rba t i 1 a ti levisione fa ni ilt 
f orsi ^ il m i l i Si rise hi.i un 
[XJ di noia Ma si sa t tu 1 in 
tellettuuU non e portato ili al 
legna alla caciara M t I miei 
leltu ì leog t fKh ie* ' 

• I intel l i tuait e iN bisogne 
n bbt se rivi ri sulli autostr i 
d i Pi ro iN silenzioso 11 lo di 
t e su // (/torno Alberto Asor 
Rosa in unii intervista alla 
( aml)na *\t't rm i i sa t i rbato 

«Siamo in [>oe I I grilli parlanti 
che parlano t h i f i rmano L i 
solitudine si sa e pesante ari 
e tu per n'i ortotteri Asor Kos t 
die ( ine tu che è i o lp i to d il 
I issi n/a degli mlt llettu ili e o 
m o t att gona l're a Pi r la mi i 
formazioni CIOMUM ra l uasono 
portato .ili t i tul ividu iziorn i 
al rispi tto p i r tutti le i iti go 
n i RK onost o un lu la e i t i 
gona d i i posisi ssantottmi i o 
m i fossi quel l i d i i posteli 
nra fon iu Ho qu i l i tu diff icol 
ta [H rò al momento ne I d i fi 
nin I ititi III (lu i l i Di>c di qu< 
sto se or i io di s i i o lo 
! intolk Etuali t he si d i finisci 
tuli senza ombr i di dubb i n i 
di imb ira/z i I int< llettu ile 
i he >i kign i di i sst re tr isc ur i 
to sostituito e du e i orni il 
professor Asor Rosa ( tpita 
pi rfino ch i i nostri sp i/i vi n 
g m o ixc upati d il \ .unii 
I miozzi - Perfino' D t q u i Ih 

E N R I C O V A I M E 

l i " Dolore do lo r i ' A Vanne i 
1 m t o / / ] Asor Rosa ingiunge 
hunuri i infierisce * tutta 
gì liti rispettabilissima» 

Due d i I trio sono pre si riti 
oggi su questo giornali inde 
guarnenti c e r t o i non saprei a 
qui sto punto ii qu i l i titolo Sa 
qti. i l e la i osa ch i nu col pisi e 
[ini violenternenle prof i sso 
r i ( >uol tutta genti nspi tta 
bilissim i t ho sa d i fri n ita un 
pò fasulla Somiglia agli inter 
e ilari eh un altra opinionista 
( ti !tvisiva professore st t i n 
g u l i som 1 i Ila spi ssoospi 
li d i I Maur i / io C ostun/o 
show i tu dopo avi r espresso 
un t onc i Ito forte con p irole 
g igliardo ingiunge pi r t iti 
h rloc ulori i fri nari fin tto 
mio» t osi i la vita A< hi la so 
r 11 e Ila e a t In I Asora Kos i 

P e n a t o profossore p i re he 
io i il uno i o m p igno r tgio 

nier Ugo Fanto/z i siamo seni 
pri stati suoi ammirator i U i 
e i piace anche fisicamente 
per come app ire (e appare 
spesso si lenzioso) nelle foto 
un intellettuale di cappa e 
spada un pò Krrol Flviin pri 
ma maniera e LUÌ pò l / fgardo 
Sogno ult ima Pece alo pere he 
sia io e he Ugo avremmo volu 
to farli tante domande su tut 
to Anche sul suo cognome al 
fascinante che sa di bis con 
tesso con reticenza A.sor e 
Rosa scritto .il contrar io Che 
mistero1 Sarebbe i o n i e si il 
lup man non irit i, int sta per 
intellettuale) nostro direttore 
si chiamasse Walter Inortlev 
Veltroni h in toz / i d ice che e1* 
una cabala da templari ma 
non e i faccia e aso professori 
il r u t i o n i i r Ugo come me i 
tan' i non e intellettuale Ma 0* 
buono non abbia paura e* ve 
riunente r i su l tab i l i ss imo 

Non li i marte III pi r grilli | tr 
lauti I ho perquisito Non irò 
va proti sson i hi l mti / / i 
somigl i pazzi se un i riti id 
uno d i i protagonisti de In i a 
<e della (tuta Si il f i lm t li e 
andato in ond i ni irti di s^or 
so facendo pari in tutti gioì 
n.ilisli i gril l i p i ri In li i r i 
lizz ito solo tri mi l ioni i r >tli 
di spi tt itori Solo M i i un 
tr ionfo i ispit r Si up i K i IH 
in Italia e i sono mi oi i tu ni 
honi di pi rsoiii i l i [tu f< n 
se uno F i limi a I ogM i li li 
stupendo Non i l is di 
mor i l i ggi ire SOM I ilu \'< I 
lo sigi l l i l i alivi i i imo [ n i t< 
lusinghieri I r» mi l ioni li | M 
sono i hi su Igono un i ìpi 1 
voro Non un op i r i di un in 
telk l i l ia l i c i rio I i l imi non lo 
i 1 solo un gì tuo Vi I H \sor 
Posa n li i non li i visti il hln 
Pi n hi si sa gli inli Ik tu ih i 
volti C orni du i II 1 i ggi i 
di 'vi rivi di n il i < l i tro i un 

1 .1 l i le v I S I O I K e m i i n w l l / l n p 

i t i i \ i [ H i l i i 1U i l i I u M i l i * ' r t i n 

I K 1 \ u s t r ' s< 'Hi^K >nu » ' I i He l i t i 
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D giorno 
dei popolari 

77." Politica 
Migliaia di persone alla kermesse del leader referendario 
Duro attacco alla «partitocrazia» e alla Lega di Bossi 
Ultimatum alla De ma senza rottura: «C'è un seme buono» 
«Noi puntiamo al 51%». No ad un cartello di sinistra 

«Mino, liberati della vecchia De» 
Segni lancia la sua Alleanza: via le bande dallo Stato 

lumina 3ru 

Bagno di folla al Palaeur, per Mano Segni che lan
cia il suo movimento, i «popolari per la riforma» Nel 
MIO discordo sfida !a De, invitando Martinazzoli a li
berarsi di una classe dirigente ormai condannata 
Durissima la condanna della conw.one della parti
tocrazia secca la denuncia contro Bossi Segni a 
questo punto, propone 1 «Alleanza democratica» 
cattolici e laici insieme per rinnovare il paese 

F A B I O I N W I N K L 

m «(AIA s<- punta od un 
tarando partito aqqreqa/ ionedi 
stampo amene ino Mano So 
qui è ancora in detic it ci ge
stualità Certo non si può < hit* 
dt*re ali introverso deputato di 
bassaridi r ivaleqqiaretonCl in 
lot i Ma quando qualche mi 
mito prima delk I I la f o l l i ac 
clama i u n toni da stadio i suo 
ingresso al Palaeur lui il tea 
der dei refere nduni t he da ieri 
è leader polit ico a tutto t a m 
pò non leva le braccia non 
saluta (si scioglierà solo alla 
fine del discorso! H I / I si nqi 
r i ,iei pressi del podio con 1 a 
ria di uno che cer ta la si dia a 
spettacoli) iniziato No non e 
solo un dato del e aMttere P un 
modo di distinguersi anche 
nello stile dai politici che mot 
te sotto accusa Certo turi tu 
cose sono cambi ite in questi 
due anni d^\ quando Sogni un 
de fuori dal giro raccattava a 
fatica quattro o cinque cronisti 
cui r ìccontare i rompic apo dei 

referendum elettorali Adesso 
a questa platea osanna i t i 
spiega che la De ò «una mt la 
bacata con un seme sano ! si 
permette di avvertire Mart ina/ 
/o l i alla vigi'ia della sua nomi 
na al vertice di piazza de! Gè 
su che «gran parte dell appa
rato e della classo dirigente so
no irr imediabilmente condan 
nati» scatenando un ovazione 
interminabile delle migli na -
in gran parto iscritti e ammini 
straton locali de - che son vt 
nuli li per vetk re noli i p o l u m 
i simboli di I angenlopol i e ck 1 
vecchiosistema 

Ma come non dove*, i an 
darsene via dalla Oc Sogni 
prima che lo cacciassi r o ' 
Niente adesso è lui a dettare le 
condizioni e lanciare te parole 
ci ordine forte delle sue trup 
pe su l londa di un consenso 
che dura dall i campagna del ') 
giugno e si alimenta ora dell i 
protesta contri) il degrado e 

1 immobi l ismo Nel discorso 
durato quasi un ora l invettiva 
contro il regimo dei oartiti 
( Hanno fatto dell Italia un mi 
menso ine tcalo I o Stato e sta 
Io occupato <.U\ vere e proprie 
b ind i i è m niellanti Non 
mane ino toni di popul ismo i 
tonc iss iont ali t retorit i Ma il 
pr imo ì t t i t t o issai aspro e 
ind i r i / / ito ali i I ega A Bossi 
dobbi imo din che l i stona 
non d i vi tornare indi» irò Non 
deve (ornare inai più l i poca 
d u grandm ih i dei pr inupa 
ti Di pni 11 1 ega oggi non 
vuole n gioiu più autonome 
vuole una setessionei h i è an 
che contro I I uropa Segni 
non dimenile ì che BOSM con 
Cr iM fu I avversar o sconfitto 
dt Ha consulta/ iorie popolar* 
sulla prefi ren/a unic a I parte 
dai refi rendimi minacciati di 
inv i l u h / i o n t ( Ai giudici vo 
glio t hiedere d non issumerst 
l i ti inbi l ' r isj)onsabil i la di far 
prt v i len un dubbio forni ili 
sino giuridico sul pni» ip ioeo 
stitu/ionalt ) p* r insisti H sul 
k n'ormi ìppr*>ct iti in l ' i r l i 
nu nto I < lt / i o n i d in ita del 
snidato cui setup re più i -pò 
po l t r i annettono rilievo per 
rompi i t la crosta dei comitati 
d tff ni innid Hi in Ut ammutì 
s[r i noni h I umnoni in ile 

u iqqionl ino p i r il P u lami n 
to con un i cit i / ione di I mg] 
Stur/o i incombente d ili i l to 
di una gigantografi i) che nel 

r)J boliav \ il premio di mag 

gioran/a ora caro a De Mita -
come un espediente liberticida 
usalo dal fascismo 

Ma adesso non basta mo 
dideare3 le regole è1 urgente 
por mano al cambiamento pò 
litico Sta qui il senso dell ap 
puntarne nto di massa prepara 
to da mesi I ì sfida I innata ai 
partiti Ma con quali armi ' 
Non vogliamo fare partit i l i ! 

ne tantomeno correnti I tempi 
non lo consentono» T al lora ' 
Servi una grande "alleanza de 
m i x rat i ta che punii al 51 
che tagli fuor, i superstiti eli 
langenlopol e abbia i titoli 
pt r chiedere sacrifici al paese. 
.Se gin inette subito le mani 
avanti I e etichette e le forum 
le tr idizionali la destra e la si 
mstra sono superale persino 
u n i proiezione italiana del 

I Internaziona'e socialista è un 
disegno che nasce già vec 
t hio Con chi allora> Con i 
cattolici democratici pnm i di 
tutto P erollato il partito chio 
sa 1 idea di i i a filosofi i < he ri 
solvi tutto ma non vi sar i mai 
una politic i senza valori fa 
ri rumo un drammatico errore 
- aggiunge subito - e t i nn 
e Il ludessimo in noi stessi 
I appello si estende quindi .ti 
mondo laico alla sinistra ai 
inoumen ' i ambientalisti 

I a spinta esercitata dal mo 
vimeuto referendario msom 
ma devo tradursi in forza poli 
tiea che rinnovi dal basso a 
partire dai Comuni liste di uo 

mini nuovi proorio la dovi ò 
nata la corruzione dello tati 
genti II discorso si coni ludo 
inevitabilmente sulla De sul 
nuovo segretario t h e è frutto 
ine he del ruolo i si ri italo ót\ 

questo movimento M trtin i / 
/o l i - si indissi il d i pul ito 
sardo tr ì gli appi IIJSI - non fi i 
alleni.itivt ^ó un i rottura nett i 
ed inequiviKabi l i con il passa 
to con la sua Ime i politica e d 
istitu/ionale con i suoi nomi 

Ci sono Vanoni, Funari, De Gregori. E qualche politico in «riciclaggio» 

I Vip, gli Arrabbiati, i Camaleonti 
E scoppia il grande amore col Pri 
Bella gente e Camaleonti di ogni stagione politica 
al Palaeur con Segni C'erano De Oregon e la Vano
ni Scoppola e Augias E tanti dici incazzati che urla
vano contro il loro partito E navigati plunmimstn e 
plunassesson dei decenni passati oggi convertiti al
le riforme Come Ennio Pompei e Gustavo Selva Un 
feeling <^o\ Pri sanificato da un comunicato dell K-
dera "Faremo l'Alleanza con Mario Segni» 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

M ROMA fi* Ilo quello stri 
se ione lassù Due l Ital a de 
rubai i i colpita al cuore l Ita 
ha che non muore Pare di 
sentirla tu I1 ina la bellissima 
canzone di I rane esco De Gre 
gon Anclu p i re he il cani uito 
ri e po i hi ni* tri ivanti c i ntu 
so tr i il pubbl co occhi ili neri 
suha fa<eia da persona sena 
Già ma nuca e e solo l Italia 
t h e non muore (. e pur» un 
bel pezzo di vecchia poi ttea 
e fu non ne vinti sapere di f irsi 
d^i parti L eht ieri matti l i i 
senza troppi problemi mnal 
zava lodi a Si gru e tt nev i k 
granitiche chiappe sisti m ite 
tra il pale o d * ! a prt side nz i e il 
settore degli invitati 

Si vtxlev ino ( am ileont un 
pegnah in un stipi r 1 ivoro 
dentro I afa d« I Pai io ir i k s 
dt rosi di salv irsi dal diluv o m 
arrivo saltando stili Are i del 

I Alleanza Democr itica di Ma 
riotto Sorridevano son/ i im 
baraz/o applaudiv ino si iz.i 
vt rgogna •<Nessuno di loro 
può rini inerì e lasse dirigente 
urla N-gni f loro (hip' l'ap1 

chip1 strilla M motto mentr > la 
'olla tppluude -Gran p irti 
del1 apparato e della class* di 
rigente sono irmnediabi lmt nh 
condannati I via' loro si as 
sociano si speli ino l i m i n i ri 
dono ulassati ! guarda gu ir 
d<\ chi si gode lo spe t t i coo 
I m i o Pompei nientedimeno 
Non lo ne ore! itt ' f un p i t t a 
tt) P fi dorai** missino ne II • e i 
pitale negli anni ( impianta 
plunassesson i l ici negli .inni 
S ssant i vicepresidenti \nt i 
li i quale he problema t ol i i 
giudici per un i vie*, ud ì di truf 
f i i l io St ito } urna soddisf itto 
un i sigaretl i * si guarda tn'or 
no compiaciuto I e In 11 f i k 

q u i ' "In sono d accordo con 
Segni I pò sono disgustate) 
oltn che preoccup i lo da c,ut 
st i 7 mgi ntopoli ri plu a 
seri/ i problemi A zonzo i è 
puri Gust ivo St K i il mitico 
K n h o B i l v < I Sem d i t t o l od i 
ni t os i vuolt incora uniiov t 
ri I stato st n ttore de I Bianco 
fiori ha condivisogl i ideali d i I 
I V i i si e inti ri ssato alli v i ten 
tk de! I t nsion iti ( r i me In 
lui pò poi ut p i r I t rifornì i ' ! 
t fu truppont eli tleput ili de Ilo 
St udot r(K i itti p itnsti * non 
pallisti in i sopr ittutto non più 
ministri ( orni il si nos » V irgt 
ino Rognoni l i f ice 11 infilai i 
Ir i le rn un O il i o r i g i n a n o 
Il lusi ppt / imb* r ( tti i «sono 
e onte nto pi r ut g< dlist 11 orni 
m i t un i In 11 i gì irn it i f i s i 
pi re) ( )ppurt l e orti si C trio 
l r u i n / ini ( ' if» hi I indag i 
to Giorg o S il tuz Sul! i set i 
lupp ì di M inotlo ancht I gidio 
su rp i ministro u tempi di \ n 
dn otti 1 proposito di \ n 
tir i otti e tco I ut a 1) u» s* il 
suo gio\ iru n poti Bt h i l e si 
f i qu Kick I un p i mi* m io 
rn ilignti gli ittruvt rsa I i m i n 
tt i()in dt ntro \ i do dui soli 
s mboli k I i Ile I aggm gì ir 
ti i h i ni Sul pali o inve i i mi 
st rubra v. ht t i sia molta no 

in nkl ìtur t \1 i >i i >u i sul 
tr un d< 1 I m di \ l do 1 ibrizi 
Av irili sign nt i • posto 

\ l n i post i ) si i l ludono 

costoro ' I orse slamit i pren 
dendo solo un colossale abba 
glio Oddio pero sono proprio 
mie roscopici, quei due misera 
bili SCLKICH rocititi portati con 
tenacia da Vicenza come si fa 
con gli i inmal ili gravi a I ou 
d i rs C i sono tanti de moc ristia 
ni - o forse già e x - nella pia 
tea Gente incazzala noia che 
strili i e fischia quando sente il 
nome di un i ipat.iz di piazza 
del Gesù Alto sonoro a un 
corto punto si sente un urlo 
lo r lam vaff - Oibò e chi 

sarà mai il temerar io ' I xco lo 
qui che declina geni ralita e 
m Hisioni «redole ( òsmio di 
ngente dici di Massafra larari 
lo I gì 11 he e e pret isa -1 ve 
n dit 1 siamo noi Quelli finti so 
no Dt Mita horlani Cuw^ e le 
loro combriccole I Giovani 
battista imprenditor i di P ido 
va t itt t langentizi i fa spaline 
t i .me he davanti ai nome di 
Mari ruzzol i «Anche lui per fa 
ri il segretario e sceso a patti 
con quelle vecchie cariatidi ' 
Bassi marea per la Balena 
Bunca qui dentro C o m e q u t 
gli applausi quando un altro 
grido solca I aria I ek mocri 
stiatn sono tutu ladri' 

I St g m ' PICCI IM sul partito 
ne dt 1 Biancofiore ma non 
rompi Si guari) t intorno < om 
mosso quasi spaventato dalla 
folLi t he lo acclama come un 
divo rot k con 'og ì <la e urva 

ni V il seme del r innovamento 
i li oronto i germogliare ma 
non a farsi ri issorbire 

Atc d i amen te segni Liscia 
agli altri or itori i nodi più spi 
nosi sul «che f ire in parile ola 
ri l i questioni drammatiche 
dell economi ì e della protest \ 
sociali Kom ino Prodi nei suo 
lungo i ipplaudi lo discorso 
non si tira indietro Stiamo di 
w ntando in I uropa nota 1 i x 
presidente dell In - un protei 

l£&£ & H g ^ t , *» 2K2 . •QX& 

PER LA RIFORMA 

Sud M i no1 M i rio' M i rio' 
Ha gli occhi umidi Mariotlo 
nu ntn sl'ing* I i moL'lie i lt li 
gin t I R lo ite ompagn mo I 
( i nalt liti a p irte tor to t t 
nu h i * tnt i hi II \ gì l i t i qu 

dentro 1 ulto qu i I rosse sul 
p ileo i ht significa ' Nuli i so 
lo i mille net ioli di Ornell ì Va 
noni stesa a f lauto di Segni 
dopo esser s iat i costretl i <.\i\ 
un avvilente disputa t o n Bobo 
( r txi inf ult i di Bettino \ e ht 
lunghissimo appi mso i c i o 
gin Giuseppe Avula' V i r to 
P innell i entra i mola si nìila 
sulla sua st ia t onfondt mio 
tos i la sua r iziont di b i l t imani 
con I ovazione pt r 1 e \ • ì igi 
strato intimati . Mi vogliono 
bi ne torso il di 11 dt i uni i 
meriti morinor i Aval i 1 
Giorgio 1 \ Malfa si pou.v in 
continua/ione ti il b i l i or t i n o 
del palco t omo una spie lt di 

Giuhett i d i II I dora nlascia di 
e li nazioni e o lumen la soddi 
sfatto soltohnoa preoccupa 
to Vuol d in t h e con Segni 
t ostruiremo I MIeun/a Demo 
i ralle i di e ut il P it si lui biso 
quo- s nitide i nel pomeriggio 
un coutuiiic ito de I Pri me tlen 
do il t imbro sul (a /in^> resistra 
10 in matti l i tt ta l Pai icur Perii 
Pds ! i >su in allo Paola Gaiotti 
Dt B ase GIU ' I ì Rodano e Wil 
k ' Bordon I liberali ITISI* me a 
Sterpa esibiscono Altre de) 
Biondi l n bel pò di giornalisti 
( oltre i que Hi e de sono qui per 
l ivori») fanno prc si nza e t t o 
Sandro v urzi C orrado Augias 
scamiciate) nella Babt lo Gio 
v inni Minti l i 1 ugemo Scali i n ; 

Non t e ma e presi nto la sua 
signor i I I un i n ' ( l \ \ i ,unente 
t in p st i gongolante i i o l i i 
K iv bari stur i Bellissimo oc 
11 ZUMI ile elle t i tutti quell i 

torato polit ico ed economeo 
eli altri paesi Non abbiamo vo 
luto ne lo Stato ne*1 il mercato 
Due terzi dell economia Italia 
na sono fuori dal gioco della 
eoncorrenz i» Prodi parla di 
un paese* e de deve tornare ilio 
autonomie e alle Regioni con 
una struttuta federale ede non 
significhi divisione di valonz 
z i / ione della scuola ( Si può 
essere ricchi e stupidi per una 
generazione non di più») del
la necessita di superare la p'o 
porzionale per realizzare un si 
stema in grado di prendere de 
e isioni Un compi to ingrato 
tinello svolto da Krmanno Cor 
neri padre nobile della De e 
del solidarismo cattolico che 
invitti a non applaudirlo ma fi 
mra fischiate) allorché riduce* ti 
ruolo dei popolari al rinnova 
mento della IX Gorrien dun 
que invita i partiti della sims ra 
i non t iva lt are irrt sponsabil 

me nte la protesla di piazza e 
rit hi una i snidatati a non prò 
muovere scioperi come quello 
del pubblico impiego ricor la 
! ì necessita di sacrifici .issai 
duri perche possa poi dispie 
g irsi il valore della solidarietà 
l i t i segno di una nuova c a i a 
dei diritti I d i c o n o c o n d o l i 
sione a un «governo o gover 
nissimo» fnttto di a t t o rd i ira 
questi forzi polit iche i «pof o 
I in appoggeranno solo un 
esecutivo formato dal capo 
dello Stato fuori dalle logichi e 
i l i l l eco inp igim dei parliti 

Un momento 
della manifesta7ione 
dei «Popolari'» 
per la Ritorma 

che incontra Poi industriali 
intellettuali cantanti come 
Mimmo Loeasciulli (r icordate7 

-Noi che abbiamo intorno i l 
trent anni ») 

M motto gira gli occhi intor 
no un pò .pat salo P coni 
mosso'1 SI e*commosso il S ir 
ek) lostardt) che si ostina a vo 
'e r cercare di mettere sale nel 
capix cione demot ristiano an 
il ito in tilt l e i h i fatta il figlio 
del presuli nle Antonie) i di 
ventare un vero le ide i Ma una 
bella faccia da persona nor 
m ile m/ i pure moderata F 
moder i l o lt) e stato voramen 
tt Poi noli lt ilia mandata in 
rovina anche con il concerne) 
dei suoi unici lt persone ne r 
mali the* dicevano tose n i r 
mali e i l i buon senso si sono 
ntiovate improwisaniei i ' t nel 
molo di rivoluzionari di ever 
son ht e olo Manotto teorico 
eli una normalità diventata 
eversiva ( o s i come normale 
pan il suo esercito dici indi 
nati mg izzi del servizio d ordì 
ne con I ina tanto perbi ne r i 
Ielle l i l ial i t o m e Gorrien Prodi 
Scoppola esponenti e ittolici 
(i altohchi l i li t Inani i horim 
goni) I si e1* proprio un Art a 
la n iva dell Alle i v a Domex.n 
tic a Ce u farà a navigare M t 
notte) il I e st i rdo ' 1 ui ci prov • 
ra Buon viaggio I sopr.itti t 
to attento ai C imaleonli nifi! \ 
ti ne Ila stiva 

Ora i de corteggiano il ribelle. Ma Forlani è freddo 

M a r t e l l i : «Buon lavoro» . -Quel le f i rme \<tnno s.ilvdtt 
D J T o n n o per un c o m i z i o C laud io Martel l i r i v o l t o l i l i 
• augurio» d i leader re ferendar io e d i fende i f i rmatar i 
de i re fe rendum ' N o i - ha r i co rda to I esponente so 
c i a l i s t a - salvo eccez ione non a b b i a m o f i rmato per il 
re fe rendum c h e in t rodur rebbe il sistema mat jn ionta 
n o per tre quar t i de l Senato p ia a b b i a m o il dovere d i 
impegnarc i per vedere aspet tato il d i r i t to d i 
I bOnoOO ital iani t h e li 
h a n n o sottoscr i t t i ' Mar 
tul l i invita il Psi a non r i 
petere «I errore > de l 
«Tutti al mare» t o m m e s 
so da Craxi al la v iq i l ia 
de l 9 if iui^no Quel l cr 
rore po l i t i co - ha det to -
e al i or ig ine d i tant i no 
stri i^uai recent i po l i t ic i 
ed elet toral i 

«Cossiga n o n c ' è , m a . . . » . 
'Francesco non e venu 
to perche m i ha det to ques to e il g io rno d i ìwniv i 
non voleva f inire pe i d is togl iere 1 a t tenz ione t l t \ 
min is t ro de Giuseppe Zamber le t t i tra i p iù in t im i 
de l l ex presidente del la Repubblic a e ab i tua to i ri 
spondere di g iornal is t i sul le i n te r i / i on i po l i t i che d i 
Francesco Cossitja a spiegare perche non e e ra ic ri 
al Paleur E per lo stes-so mo t i vo Cossit[a non Li ra in i 
p row isa te al Cn democ nsti ir o Sta a guardare .{li i f 
fetti de l «piccone» 

P a n n e l l a : «Felici ba t tag l i e» . L<> mani festazione d i Ila 
nascita de l m o v i m e n t o gu ida lo da Scimi e un sei?n.i 
le d i assunz ione esemplare d i responsabi l i tà d i p ru 
deuza d i coratjc;io Mi auguro c h e si prec ISI u l tenor 
mente la scelta n fo rma tnce an t j l osassonecon una ri 
f o rma elet tora le un inomina l i s t i co - ina i jg io r i ta r ia a un 
turno A l n u o v o m o v i m e n t o il m i o af fet tuoso e soli 
da le augur io F i rmato Marco P ìnnel l . i 

G a i o t t l e R o d a n o : «C'è u n r ischio» Per Paola da io t t i 
de l la segreteria de l Pds la man i fes taz ione al P.'laeur 
e il d i s c o r s o d i Segni sono il segno ' de l lacerarsi de Ila 
trasiz ione e del la f ine de l sistema pol i t ico» Ma racco 
m a n d a ai nuov i soggett i che si s tanno aggregando d i 
acce t ta re -una magg io re par i tà Gaiot t i i nd iv idua u n 
•rischio Segn i ' e c ioè que l lo d i un e q u i v o c o tra il 
m o v i m e n t o de i popo la r i e I assunzione de l la r a p p i i 
se'ntaliza d i lut to il mov i l i » i no n_ìer ud n l o • Insoiu 
m a tra que i 17 m i l i on i che h a n n o det to si e e lauta 
area d i sinistra e c o n 
c lude Segni lo sa» Per 
Giu l ia Rodano del la d i 
rez ione de l Pds I in iz ia 
tiva d i Segni «rapprcsen 
ta I esp r imer . i d i un d i 
sagio forte nel m o n d o 
ca t to l i co c h e r ich iede 
un rappresentanza n o n 
leghista» G iud ica «inte 
ressante I idea del l al 
leanza democra t i ca e il 
(al to che Segni r o m p a 
c o n la centra l i tà de l la 

De m a si ch iede «Come c iò si c o n i u g h i con la sua 
pe rmanenza ne l lo Se udocroe ia to e ancora lut to d i 
cap i re 

Di D o n a t o e S p i n i , o v v e r o d e l l a l acon ic i t à Mis> m 
bra che il fatto pr inc ipale sia c h e Segni abb ia dec iso 
d i n m a n e r e nel la De Una so luz ion i p i ù nuova eli 
questa era di f f ic i le t rovar la I" il c o m m e n t o de l vice 
segretario Psi G iu l io Di D o n a t o E Va ldo Spini se la 
cava c o n una battuta Mi sembra che Segni t i emp ia 
sempre il b icch iere f ino . i l i o r l o ma non lo rovesci 
ma i Ci scusino la d o m a n d a e p i r I Psi q u a n d e 
e he la misura sarà c o l m a ' 

S t e r p a : «Segni s ta su l la por ta» . L i conven t i on de i 
popo la r i per la r i fo rma e p i a i iuta al v icescgretapo pl i 
che ha trovato n io ' to b u o n o il distolse) eli Segni 
Fla fatto dei passi in avant i - ha det to St< rpa - a n z i si 

e"1 pos to sulla porta p ron to a uscire o a r ientrare nel la 
De n i e t t e n d o e o m e i o n d i z i o n t a1 s u o r e - t a r i i l e a m 
b iamen to to ta l i del la i lasse d i r igente Segni ha ag 
g iun to Sterpa ha avuto pi l i co ragg io che r i passa 
to anche se ' b i sogn i ra v ide le t o s a signi f ichi start 
sulla por ta qua l i dec is ion i p i c n d c r a de nt ro t fuor i 
Ma ha ri levato L i p o s i z i o n i d i san.i amb igu i tà i l lt 
ha assunto non p u ò durare a lungo 

Passata la paura della scissione 
i democristiani si dicono pronti 
a «rifondare con vSegni» il partito 
I si di Mastella, Cristoforo Rognoni 
l'ostilità di Bodrato e Formigoni 

A L B E R T O L E I S S 

Wm HOM\ L i De r un t DM 
1 \ bacai i con nn setn» s ino 
\1artnia/ /ol i s i e In ur in j irle 
tk II ipparato t tk II i <. 1 ì s v ih 
r i i^ nte sono irrimetJi ibi Ini nte 
t onci innati (Ju melo ili i fine 
<k I suo i l istorso Mano Stimi 
» tnt tte tu» sta st utt n/ i sullo 
St idol rot ift" tutto il l'ai » ur 
esplode, in un bo ito eh ippro 
v l ' i on t 1 1 applauso più lun 
î o P un i SJHM. u t1 sfoijo to t 
lettivo dopo e he ma pni di UH i 
rt a / iont insofferenti u t va 
ite omp iLjn ito i più ragionati 

U H ti di 1 rm t imo Gorrier ci di 
I r UH o M >n n o il rmiiowi 
i u nto d» Il i IH t. eli i partiti 
\\K erre il \ o ito M pr*durili > 

( irlo 1 rat in /an i - t hi st ne i 
rt stato nella tnbun i dt î li ospi 
ti - si qu irda intorno t o n qii il 
«. \\% i.nb tr i / /o il d in Itort di I 
la f)ts(ti\st<)n< Antonino / u\\ 
boni t he st qm il discorso d u 
b mt hi dell \ si uupa ossi r\ i 
11 foli i un pò inqobbito c|ii is 
si isp* tt isst un I i it io di bui 
lom Sul p i l t o e t utr ilt Hit In 
SiKia ( osta e h \ ministro \ ir 
quiio Koqnom h inno quale ht 
p ioblem i <n\ unirsi ili ipplau 
so (Jut l i nd i St qui a M irtin i / 
/o l i tt i il sapori tii un ultiui i 
turn I .i IX ha un re tro't v i 
sot n l t t i ultur ili d qr uni 
v i lon t hi e Ini di un i nu »\ i 
r tp|)rt st nt i n / i i 11 t un < 

un rsi il t iltrt tor / i \ it tli dt ì 
I u st pi r i omplt I ire t i nlor 
in ì ist i iu/ iou il» i p* r quidiir 
lo Se \uo l i ton i l i rt i|in sto 
obli t l i \o il uno t » si qrt i ino de 
ru ni h i il't rn i t iu id un i ro! 

tur i nt tt t i i\ in» q u i u x ibilt 
t o ! p i-ss ilo e on I i su i lini i 
pohtit i t ist tu/ ion iN U H I i 
suoi ii unni I lui - tilt t St qui 
- i hi di u si quin noi pi r s il 
\ ut il st \m s uio i bul l in I i 
mt I i b u il i S( |u ile uno s 
ispt II i\ i un 11 I imoros t rollìi 

r i v o l i I t IX t r ni islo t1' luso 
M i I '' idi r n li rt mi un f i un 
dist irso |i u unb / IOSO I i su i 

M i i n / i lt I IKK r Un i e In 
i il ir i il 11 jjt r K < nto pi r qou i 
li in i1 p u si i on un i i iuo\ ì 
i I issi d in i t ni* id t q i ni mi i 
e itti In i issounvj i mol ln in 
ri i t id un ì I h riti nd il i 

! i l i qu i st i il lo iulo la k t 
tur i i hi dt 1 i proposi i di Si 
qui I min> UH h« KII uomini i 
tu più ut ini t o n I i noti \ ik 
i t t * / i on i (orsi di |Jn tro 
V oppoi i i ht SI m o MI il Pds 

( o lp ìSt * 1 s l o sllt | | / | ( > » t 
liti rm i Nt i si pu i usi nrt i1 

r uni \ uni nit n* 1 t M u d i 
strult in M util i i / / ili t m i i i 

su ì p irti e produca mt he 1 
nella De d i l l e rotture «biamo 
nella Dt ma la Oc t leu* r imit i 
uirsi L i p ili i - eltie imec i 
( ii unii Kivi ra con mini iqun 
( ili istit <i O M t i il p irtito I 
Anno im i n inno vicinissimo a 
M nini i / /o l i e pronto i r a t o 
k'tu ria 'I ins emi - d i t e nfe 
UMICIOSI t tutti qli mtt r\c nti 

is iolt iti al I M it ur - i f ì t to di 
posizioni molto < siqenh ni ì 
n ni ostili ve rso I i IX In Mona 
t o ( lo r rnr i Bri ssa ho ve lo 
una maqqiort disponibil ità In 
Seqm quale In punì i i e tessi 
\a Ma sono siati poste ((ue 
stioni t o n e ni I ì l>e deve misti 
r irsi t oi it I inter 11 lassi poi 
Ut i Dt I r is to qran p irti di 
qui I mondo t tttolico i t n i S t 
^ I I I .i nvolqt i tuli uno t on la 
Dt i >ut Ilo chi si pro'ila ira 
M trini t , / o l i t Siqiu potrebfji 
dunqut t sst re un du ihsmo 
de ntro il metlLsimo proqt tto 
Sono molt i i d t mocrisiiam t h i 
si mbr ino p i usarlo Al o scoli 
f ito « utus asino dei pattisi 
u t ini il k uler rt fi rt nelario 
( / nubi rh tti In e e ht li hstt 

li - \ l n a n / i democratica pò 
in blu ro qui < sst re spi rune n 

t i l i i \ atest ) si musei no i 
t o n i m i nti posit iu ih molti lt t 
der dt uni he lontani t i i Si qui 
Il ribelli I n/o S< otti ippl ni 
dt il lJ ti H ur i mvil i i non 
f ir f ili rt i e nubi uni nto on 
\1 min 1//0I1 v non \< qu 1 
ino di li d( ri l i aspi nativi -
tilt» - dobbi mio l.ivoi u in 
su me Suq'i siruim uh di 
e luar \ I rat 1 1/ un un li idi 1 
dt II 1 sinistra vit ino a M irtin 1/ 
/o l i - 11 Mino Ì\K >r 1 | unni 1 
I i / / a / i on i in t orso rn 1 si 1 m i 
fi rm 1 1 hi il riunov uni liti i I 1 
dt IH ni sono nu om ili ihiìi in 
/1 possono t di \0110 t onc ili ti 
si I Io sii s o uispn 10 t ht n 
sost n i / 1 lorinul mo Uoqiioii i 
Siivi i (. osi 1 D 1 )nofno C lt 
un utt M t tt II 1 l i so l i t i t 1 
/ i on i 1 M irtin 1//0I1 t ino 'o 
(orti m 1 l i risposi 1 di II t Di 
d i u t sst ri iltissirn i t t i può 
t sst re Altrui» nti s u i U r pu 
st o| > tlt 1 p irtilo A I R tu 1 uni 
ni d i I ur nuli 11 ntro o p ti vi 
t un a Dt Mit 1 non st mi mo 
in t e r t a di rolturt Hisoqn 
Kti irci ut a qui sto k nomi no 
in in liner 1 positiv 1 dit 1 I 11 
/ o Unii th - 11 piobl i u n i i o 
slrinn insù un qui s" 1 spi r in 

/ 1 1 Kt 11/0 I ust tti Nessun 1 
soipres 1 111 1 qui 11 sono t spo 
ni nti tk di tu'te l e to r r t nti evi 
di n(t UH nte 1 ( Insoqno di un 
mouint nto di qui sto tipo 

IV rsino ( inno Ponili ino -
t hi il I* il u ur non t \ i nulo 
ni ori) 1 1 he un 1 diali ttk .1 ic 
11 1 f i p irli di Mi stoii 1 dt II 1 
Dt i l l'mv mi de nt I r>^ si 
st hit niroi io t onlro Di Ci ispt 
tt ) 1 i ispu 1 un t onc orso qc 
IH r ili il n inna uni nto 1 il 
unii sin» t ristol ni si uiipt qn 1 
nt un 1 Iti iq 1 idi hi ir i/ione 
t hi li I il S iport di u\) 1 posi 
/1 un uff < 1 ili di qli A ulreol 
ti un t rt ÌUÌ IH M uUnu/ /o l i 
s 11 1 in ci ido di inti px I in 
pu 11 uni liti tv ilon n t|ti tli st t 
11 In mi ito oqqi M ino St qui 
\ I K IH st d i vt riiu i l» ri non 

t qu iux 1 I 1 lt qittimita ih un 
p mito < uropi tst \ i l i ispir u 10 
ni sin 1 ilt i t risii in 11 hi ili 11 
in tk q ' s 1 t iti tri dt 1 movi 
11» nlo \ 1 irrt b lu 10 IH q ut 
l ' i r l 1 i l i t i to iuta/ ioni t risto 
fot ti» 11 n il in irlin 1//0I1 ino 
\qrush k.tunqi 1 ipoh// . i r t un 
1 nubi uni il( di 1 non» pt r 

ì 1 Di e il lt idi r di I or/t mio 
u M ir ni 1 - onti nlo t In St 

qui non abbia rotto l erto il 
Bai » ur 0 esplosa una (Iman 1 
c a i h i potrebbe ine he portale 
il movi l i» nto eie 1 Popolati 
fuoii dal p trillo ni 1 lt ader co 
mi Serqio M a t t i n i l i t o m e il 
( ipoqruppo Gerardo Bianco 
sottolineano il f itto positivo 
t he per ora I 1 rottura non e e 
stata e ippn / / ino la sfida il 
rinuov ime nto d i I le adi r re 

lt rt ndario 
Sono p ix he in ri ili 1 li vo 

t 1 dt 1111H risti u» di ipt rto tlis 
st list» Si può mt tic re un in 1 
uli slo di Stur/o qranel* t on t 

uno st idio - t o n i menta Guido 
Bodr ilo - ma poi si abbal l i lo 
11 t 1» 1 1 1H1 la tr i d i / i on i d 1 
1 itlolit 1 di IKK r ttit 1 pt r un 1 
ti isvi rs 1I1I 1 m ll.t qual i mi 1 
('ili t il* vi di re il popolari 
sino Di popolarismo usurp i 
l< i p irl 1 uit I H I ornuqoni Ma 
st mbr ino posizioni isolati 
Ani ht il pn sideriti tk Ih At li 
Giov inni B u m hi du t t i l t il 
mondo cattolico «aspetta Se 
cui 1 I 1 IX alla prova delle ri 
f i rmi soc 1 ili t elei rinnova 

11 nlo f- Anu.ldo I orinil i si 
produtt 111 più 1 ulto d i 1 suoi 
< omini nti Bt r il n io im nto o-. 
si i \u i ni»u quidit o 
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TU,.»,™, 4 Politica D d l l K ' l l K <l 

11 iili 'hir \IYY2 

Intervista al presidente (ancora per pochi giorni) della De 
«Se devo fare un passo indietro per comunicare le mie idee, lo faccio 
La politica non è una carriera, il vero potere è orientare, non gestire» 
«Fuori dal sistema, da rinnovare, ci sono rischi per la democrazia» 

De Mita: «Io voglio salvare i partiti» 
«Segni sbaglia, distrugge una casa per fare una capanna» 
• H Ri >\l \ Presidente, lei in 
questi mesi ha citalo più volte 
Sturzo F A Sturzo ni richiama 
anche Segni che ha battezzato 
Il suo movimento «Popolari per 
la riforma». Che gliene pare? 
I l i i po |Ki!a t i smo Q u e s t o 
si. i min ilo li V'olii d e t u r p a 

H ' noiiu'1 !' Partito p o p o l a r e 
n i s t i ' dall \ t o s i o t i / a di un li 
mi ' i d i II i visione l ibe ra ldemo 
v t I'IC i e l u I'IOI i e k brava i 

s ii t isi p ropr io col s is tema 
un ii min i't li Partito p o p o l a 

t un ,>o o r f a n i / / i / i one e 
u i p i m o v i m e n t o M u r / o fu 
m usate- di m u n ì ' i p a l i s m o -

pi u In VI d i v a nell i politica lo 
- tn i i 'n n to per risolvere i pi<xo 
li p r o b t m i o n i rt ti de l ia c o 
li uni ' i l'eii lu tsseuinnva al 
i v -hi/ oi i i o'U ttiv i d e l i a c o 

i . i i i s iper in tento del le 
i ontr n id i / ion i dt Ile dispar i tà 
ih li ini;iust / i 

r tutto ciò, Hecondo lei, è an
tera attuale? 

( i' i ni io e s tu rzo non 
i hi i li Li politic i di fronte al 
nuovo i ) i n t i u p a Ma per ,in 
tu [) tri u nuovo i piedi devo 
no essen bi n piantat i nel prt 
si ute Altrimt riti i e il movi 
ni» n to ' bas ta Li confus ione 
I 1US 

Pretinamente c iò che sta ac
c a d e n d o ? 

I si in dalli difficolta c a n c e l 
t i ndo i partiti e loe i s o l e t t i 
iiKii'orn de l la d e m i x r a / i a 0 
u n a marc i a a ritroso inutile K 
d i n n o v i Se la e isa crolla non 
si rve'costruin una c a p a n n a 

Rifugiami nelle capanne sa
rà inutile, ma la casa sta 
crollando per davvero, E. 
non e detto che sia possibi le 
ripararla per tempo. 

Può d irsi t he ,ia i o n i e d ice 
• • \ l a se (' t o s i noi d i e c o s a 
' u 11 un ) ' 

1 u clucdw a lei 
Si i al ternativa [osse 'questi 
partiti oppur i -senz i partiti
mi h io diri i s e n z a partiti 
I i u In i o s t o m e s o n o u ^ i 

ni i in Hill s o n o l a d a v c r i lo 
[i. ro p e n s o i hi si d i bba in 
vi utrirt quale osa che v a d a ol 
fu Qu i'i o s a in più i n s o m m a 
e non ina lcosa iti m e n o C h e 
si u so li i r ipetere c o m e un eli 
i /u .( u t e n z e irrevocabili c o n 
i I i p et toer IZI i ou t ro la 
n u i nkl itur i 

Non a\ra senso , ma assomi
glia molto alla verità Lei 
non crede'* 

1 i si i m o < s ,< ri pessimisti tlll 
i t i i m o l i ni i i p r o b k m i ri 
ti un i li i iV i i o rn i i latin il ' 
I s i s SOM divisi il po te re per 
in ir un nini i I a n n o r o . i n a t o 

i il il i \ l i a n d ani i la storia e"1 

d i rs i Non in importa ora ili 
n i f i ivi v ì ragioni i i In n o 
v o i I nto i l i la po'itic i rito 
i iv intorno -d uni si ou t ro vi 
n li i i si«i n/ t p rob lemi e ri 
sposti I la m a n i inza di poli 
t i i i In fui tat to dei partiti un 
'i li v i e t i n o Ques ta e la i risi 
n e litro 

I.ei dove colloca l'Inizio del
la «ris i ' 

Vi i onseu t i un par i t losso il 
II l ' i iunisuio fia t o i suma to il 
p ropr io ' a l l imento pr ima in ' la 
il 11 fu in l rss Ni L411 a n n i 71) 11 
s n stra pi us i t he il c a m b i a 

m e n t o di per se sia la s o l u / i o 
n e de i p rob lemi Si idi ntifica 
u n i il «movimento» 

Non mi dirà che anche la cri
si del partiti è co lpa del 
buon vecchio Pei... 

Non It d i c o q u e s t o Ma il p rò 
b l e m a resta P renda la De per 
molti a n n i ha a spe t t a to c h e la 
g r a n d e o n d a t a l u s s a s s e F li i 
fatto t o m e que i (genitori t h e 
u n / l i he t a p i r e c h e I fiqli 
q u a n d o c r e s c o n o ha i ! biso 
vino d altro r ipe tono loro 
quan t i sacrili ' I fian tat to per 
i r t s e e r l i II c h e e vero m a n o n 
e ent ra I soli c h e h a n n o cap i t o 
son stati Moro e A m e n d o l a 

Anche II Psi di Craxl sembra
va aver capi lo il nuovo Lei 
non è d'accordo? 

Il Psi c a p i s c e c h e ! Italia e1 c o 
ste ' lata di sospett i nuovi ma 
i qui sta I e q u i v o c o - c r e d e 
e l le la conqu i s t a del po te re ri 
solva di per se i p rob lemi l o 
scon t ro c o n craxi verteva prò 
p n o su q u e s t o p u n t o lo h o 
c o n d o t t o i\na lotta d i spera ta 
solitaria i n t o m p r e s a nella IX 
ha di c h e e o s a par lavo nel mio 
d i scorso eli ( a n d i d a t u r a alla 
segreteria tjiusto dieci ann i fa ' 
Della crisi di r a p p r e s e n t a t i / a 
della politica 

Che ora è esplosa per davve
ro, Qual è la sua ricetta per 
superarla? 

Pietro S c o p p o l a p r e n d e at to 
c h e di cultu'e- unificanti n o n i e 
ne s o n o più e ipotizza u n a p ò 
litica c o t n e p e r s e g u i m e n t o di 
obiettivi specifici c o m u n i m a 
isolati Se cosi fosse la politica 
non si salva sopravvive L d m 
p u l a / i o n e e un r imedio estre 
tuo non 0 la guar ig ione dal la 
malatt ia 

L'accusei anno di essere un 
Inguaribile conservatore. 
Nobile, ma conservatore. 

lo c o n s e r v o la d t m c x r a z i a 
C h e (*• il più r ivoluzionario del 
sistemi Non c o n s e r v o i partiti 
mummificat i No rag iono sulla 
d i s s ipaz ione sul! impoverì 
m e n t o di un g r a n d e p a t n m o 
ino Sul p e r c h e e a n d a t a cosi 

Ragioniamo anche sulle so . 
luzioni. A proposito, perché 
lei ce l'ha a morte con l'uni-
nominale? 

Per la venta non c a p i s c o tutta 
ques l ì t o n t e a fra u m n o u n n a 
k inatjviioritaria e p roporz io 
naie to r r e t t a U ' differenze 
non s o n o così grandi a n c h e 
p e r c h e n e s s u n o t ranne que l 
pate t ico nosta lgico di Pacinel 
la p r o p o n e I u n m o m na ie see 
e a P e n s o p e t o e h e sia illusorio 
individuare il p r o b l e m a nel n 
t a m b i o del la t lasse clini 'eute 
t n o n nella quali tà del la politi 
c a K poi nel m o m e n t o m cui 
c r e sc i la f r immet i t az ione c o 
me s' p u ò p e n s a r e di costruì 
t 'ere ali a i^re- ìaz ione attraver 
so il s is tema e l e t t o ra l e ' ' o pen 
so invece iid un s is tema flessi 
bile c h e spintiti i partiti a misti 
rarsi sulla risposta d a d a r e i 
t h e misuri p a s s o pas so il c o n 
s e n s o ra.jcjiunto Vede s e c o 
stringo d u e p e r s o n e a s tare in 
su me non a v r a n n o un o p i m o 
ne c o m u n e prevarrà il più for 
le 1" n o " C'irne i s o i h e i tjrandi 
gruppi finanziari s i ano su q u e 
sta l i m a s a r a n n o loro a deci 

Potrebbe essere, o forse vorrebbe esse
re, la casa di un professore universita
rio, quella che Ciriaco De Mita abita nel 
centro di Roma Biblioteche alle pareti 
pile di libri in ricercato disordine, borse 
gonfie d'appunti Nel giorno in cui Se
gni chiama a raccolta il suo «popolo», 
De Mita siede nel suo studio e ridette 

Con una punta di nostalgia per un 
mondo, quello dei partiti, che pare ina
bissarsi sen/a rimedio Rievoca una 
«lotta disperata, solitaria, incompresa 
nella De» Disegna i contorni di una cri
si drammatica e le insidie delle alter
native E spiega la sua convinzione «Il 
vero potere e orientare, non gestirei 

FABRIZIO RONDOLINO 

La De cambia nome? 
M ROMA II i a m b i o della guard ia a piazza Del 
Gesù d a l 'orlam a Martinazzoli p o t r e b b e i o n i 
por tare a n c h e il c a m b i a m e n t o del n o m e del 
pa r t i t o ' I ipotesi n o n ha u n a parterni ta cer ta 
m a le voci t i r t u l ano I, in tenz ione attribuita i 
Martinazzoli n o n Ila trovalo n e s s u n a confe rma 
Il presidenti del la IX Ciriaco De Mita n o n O e n 
tusiasta -Non ne ho par la to c o n Martinazzoli ' 
d i t e l l i I ransat la l ieo e aMtiiun^c c h e a suo avvi 
so si tratta di cose lutili Non m e ne o< c u p o 
c o m u n q u e precisa - r i tengo c h e d e b b a can i 
Piare n o m e e hi ni ha u n o infamante e n o n e 
t e r t o il t a s o della IX- I ipotesi non e invece 
p e r e n n a per t apot»ruppo dt i ili pillati De CJC 
ra rdo Bianco -Non es lc ludo - ader t i la - c h e il 

parti to possa d e c i d e r e di e a m b i a r e il suo n o m e 
Non t e r t o peri he d e b b a i innet iare il suo passa 
to m a per so t to l inean il suo ruolo di forza p ò 
po la re in un m o m e n t o in cui i partili di m a s s a 

t t t raversano una t;r ive t riso I idea non i mio 
va e tre anni ( i fu I or lam a p a r l a m i e s i n c e r i 
Partilo Popo la re t o r n a n d o a Sturzo 1. pr ima 

della i o n f e i e n z a d i Assalgo lo s tesso Ut,meo ivi 
va avuto I i n t a n t o di e laborar ! un q u e s t i o n a n o 
in t tu si t h i e d e v a ad ist ritti e non si [ ipotes i 
fosse percorribili Ma a m m e t t e P i a n t o - P e r l a 
vi nta non 11 fu il tt m p o di portari a t e rmine ! i 
niziativa an i hi si dalle r isposte o t t enu te n o n 
se mbrava e hi t democr is t ian i fosst ro unpaz icn 
lidi miliare n o m i al partilo 

d e r e chi e il piti lorte Se ctli 
eletti non h a n n o un procietto 
t o n n i n e .1 sarà un intellit;en 
z,i es te rna c h e II utilizzerà c o 
m e s t rumen to per far prevalere 
u n a politica \ noi s a p e r e 
un altra c o s a ' 

Me la dica, presidente. 
Ui d e m o c r izia e un valore per 
tutti n o ' l .ppure dalla Dente 
c o m i n c i a n o a venire sollecita 
zioni il e in s b o c o p u ò non es 
sere denicx ralle o Una n inn i la 
e let torale semplific at i e t a o 
t a ta di s p e r a n z e p u ò mi an imi 
narci verso esili n o n ck'tiicx ra 
liei 

Resta II fatto che I partiti, co
sì c o m e sono , sembrano ca
daveri. L'ha detto lei. 

Inveci altri ca t tavi ri vistiti i 
n u o v o p a i o n o VIVI Curioso 
n o ' 

A chi allude, onorevole De 
Mita? A Segni? a Martelli? a 
l a Malfa? 

f. cu r ioso t h e diven'i subi to 
t redibile il p r imo c h e s alza a 
invocare il c a m b i a m e n t o an 
zie hi ' e fu spiequ c o m e c a m b i a 
re P.qui mi l e rmo V e d e tutti si 
l a m e n t a n o di e s se re nudi m a 
n e s s u n o fa vestiti F p n essere 
un sar to n o n bas ta dire «Serve 
un vestito1» 

E se qualche sarto sperimen
tato dovesse farsi da parte? 
Lei. Craxl, Andreotti... 

Guardi io n o n a c c e t t o I a c c o r 
palliente) 

Ma 11 problema del ricambio 
resta. 0 no? 

f" vero Chi ha fatto politica e d 
e r e sponsab i l e di c iò c h e e 
succes so va sostituito Poi ci 
s o n o i c o e t a n e i quelli c h e ma-
(Jan la p e n s a v a n o in un altro 
m o d o , m a h a n n o g i o t a t o in 
s i eme Costoro d e v o n o e rcare 
I. , o r 'i ,.. • l'i i - . i y , ' 
r i cambio Se per c o m u n i c a r e 
le mie idee devo (are un p a s s o 
indietro lo faccio S o n o pron
to Ma in ques lo m o d o n o n mi 
a p p a r t o faccio politica Del re 
sto la politica n o n è una ca r 
riera Si r icorda c h e t o s a h o 
de t to alla Pesta dell A m i t i z i a ' 
Clio in d e m o c r a z i a il po te re 
v e r o ù o r i e n t ire n o n gestire 

Tuttavia lei è apparso come 
nemico del cambiamento. , . 

Il c a m b i a m e n t o pe r il c a m b i a 
m e n t o ò l a n n i ipo della restali 
r az ione Ma io non ignoro il di 
s igio di più 1 avevo previsto 
Però vede di fronte ad un t o r 
p ò t o s p a r s o di p i aghe punì 
ienle io c e n o la cura Invi-te 
molti 'rinnovatori» des i n v o n o 
stupefalli la put refaz ione b si 
f anno a p p l a u d i r e 

Presidente, I «rinnovatori» 
che lei non ama nascono dal 
ritardo colossale dei partiti, 
non le pare? 

Può darsi !.e faccio pe ro un 
t s e m i n o insistere sulla via re 
fe rendanai p ropr io q u a n d o il 
Pa r l amen to f inalmente deci 
d e tempi e mod i pi ravvi ire le 
riforme non sani f ica voler ri 
solvere il p robk ma m a ingi 
l 'aulirlo h in so luz ione ali i fi 
ne non sarà una soluzioni dt 
m o c r a t i t a 

Lei e ancora presidente del
la De. Che idea ha, oggi , del 

suo partito? 

L i Dt e r a il t en t ro del la politi 
l a italiana Ora non e più e osi 
e ne s o n o p r e o c c u p a t o Pppu 
re si la l)c non r ecupe ra m e 
1 l.a de t to pers ino Garavini -
n o n r e c u p e r a n o n e p p u r e gli 
altri Ma q u a n d o 11 sarà la n 
pri sa sarà la IX ad avere le 
maggiori difficolla Starei per 
dire t he la De somiglia a quel 
le tali die nel t i a t u lo vitale la 
np rod i z ione t orni ide t o n la 
morie Ma prilli i elevi venire la 
r ip roduz ione 

Mi spieghi megl io , presiden
te. 

Li De e il partito c h e nella me
mor ia e ni 111 radici trova in se 
le condiz ion i più forti per pri 
pa ra re la ripresa Ma gli altri ili 
s p o n g o n o di energ ie più fie 
si he el le m e n e r a n n o in cai i 
p ò q u a n d o la t u i n p i l i z i o n e 
t o m i n c e r a d u w i ro 

Che ne pensa di cambiar no
me al partito? 

Non mi pa re il p r o b l e m a c e 1 
trale Anzi non mi pa re p rò 
p n o un p r o b l e m a Q u a n d e i o 
alla Cattolica una rd^u/j ini 
t blesi t o m e mi t t uamavo «Ci 
n a t o » risposi T lei "Che bn t 
t o i o t ' p o m e » U n ) o g n u n o si 
li nga il n o m e s u o e paz ienza 

La De di Martlnazzoll sai-à 
l'artefice della «ripresa»? 

Prcx essi reali e lea<tcr\hipLOi) 
vivono s e m p r e nei grandi ino 
vimenti [Xjlitic i Per q u e s t o c r* 
d o i h e o g g i più di ieri t i s t a r o 
le condiz ion i pei la ripresa P 
p e n s o t h e t Ini inque c'ovreblu 
t o n t o r r e r v i Ci s i a m o parlati a 
lungo Marlinazzoli e io t si ì 
m o l i a t t o r d o 

Però lei l'ha osteggiato. F la 
De sembra aver accolto Mar
tlnazzoll per disperazione 
più che per convinzione 
Sua glìo? 

Mino s 'è co l loca lo al l e n i r ò di 
un n r o e e s s o S o co l loca to 11 e 
bas ta Gli altri h a n n o ignorato 
il p r o c e s s o o p p u r e c o m e m • 
hall voluto guidar lo Poi gli 
eventi hall fatto si e l le il prò 
t e s s o e t i l t voleva guidar lo si 
si ino saldati ins ieme Pel l i ci i 
restato indifferente s e a t t o r t o 
t he il p roces so vr^ o rmai Irop 
p ò ve loce Cosi senza discut i ' 
ri u s e trovati tulli sulle s lev.e 
posizioni 11 ambiamel i ! ! n i l ' a 
IX , i a i n g o n o i o s i 

Pare una tavoletta edifican
te, onorevole De Mita... 

t lussa Ma la storia cornine a 
a d e s s o Peti fie al c a m b i a m e l i 
lo dovrà seguire 1 iniziativa pi) 
litica no 1" io c r e d o c h e e ò 
pos s i ,IVM iure i he t e ne si i 
n o l i lontf iz ioni Del resto fi i 
s i i nleggert le i Tonache di 
questi ultimi tre ann i m i m o ! i 
listini paralisi Allesso possi i 
i io m u o v i r c i A n c h e si i hi i 
si Ho fi m i o ora non p u ò in 
vi ntarsi il m o t o p e r p e t u o 

Lei sta d icendo che la De, 
compatta dietro Martlnazzo
ll, procederà come un sol 
uomo sulla strada del rinno
vamento? 

No non sto dii i l ido q u e s t o 
Li dist inzioni si vi dra d o p o 
Avvi HO il m o v i m e n t o vedre 
ino i hi i\^ una spini i i i n 
c h i e d e i i n o s p IZIO 

Il presidente della tv pubblica annuncia che subito dopo la costituzione della commissione di vigilanza lascerà l'incarico 
E lancia un appello: «Privatizzare una rete sarebbe un grave errore, dico no al superdirettore per i tg, serve subito la riforma» 

Pedullà: «Il mìo mandato alla Rai è finito» 
M jne MckMito della Rat Walter Pochi Ila considera 
-, t >nt [uso il suo mandato con la costituzione delia 
<. oihmissione di vigilanza Le sue previsioni per il 
t ituio ilei servr/io pubblico non sono rosee Netta 
opposizione alla proposta di privatizzare una rete 
dell<\ Rai <Mi devono spiegare quali vantaggi ne 
•raru bbeio i cittadini Passeremmo di fatto a un 
monopolio privato». 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSA1 
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il n c r n u i l t 11 i 
1 s»s l tK .i i M i r e t 
' Bruno \ i sp-.» t la 
oppi.i t i at 11 i r t \ l a 
i il '> sulla p ropos ta 
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in» ruili eh o giovedì prossimi -
atfi tuia i ai irt-jim del o i a v e 
quo su l-i Radioh k 'us io iu ni 
Itali J C in ( urop.i or^ in / / . i t o 
dall Università di I irt-n/t. - si 
L ostituira la < oni in tss io in ' par 
I i m e r t a r t di ' . i^ i lan/a tur is i 
dt ro c o n c l u s o il mio m a n d a t o 
i Mia ido ini s o n o insedi ito mi 
e si ito tic tto m a n c a un mese i 
mi / < allf t le / ioni poh'K he 
II star it ii m a s s i m o u à altro 
m e s e i mi / / o Non mi icn to 
e spu l so V,e \o 1 ine ar co die • 
dt rt i tt s i n u o n e al nuo ' .o i un Walter Peduli* 

sibilo di aninimist ra / ioiH e 
cumuli mi a s p e t t o c lu CJIK sto 
sue e ed i 

A e hi t-li -, hit dt s« si i d i spo 
liliali a npr jporre LÌ su t i in 
d idatura il proh ssoi l \ dulia 
re plica P un u l u l i n o ' Basi i 
4 lardarsi intorno < franca 
m e n t e mi pare t c c e s s u o c o n 
sidt rare un i ' st i la pn sult u 
/ a dell \ K n Non -.celo in <]iic 
sto m o m e n t o un prt adent i 
dt Ila Kai e tic | ossa k»t stiri i i 
/ i e n d a sapt l ido t he ut I prò 
p n o futuro li i ia progressi >ui 
un d< tu it di biLmi io f d auc h< 
un n i n n o tonsi t ; l io di umilimi 
s t r a / ione p u ò fare IH n p< >t o si 
non si r isolvono prey di/ i il 
m e n t e t on rt ^olt et rte ali un 
problemi c h e staimi .ili 1 h ISI 
di Ila solidi! i di ques ta i/ : n 
da 

I d il pM'sulenh dt 11 i '\ i ip 
prezza It pos i / DUI I sprcssi 
ni l c o m i uno dal kar inh per 
I t ditoii i cìiust ppt Sant miei 
lo t ri d o abb ia ragione so 
sin ne i'eilulla i|U t\u\n ufli r 
ma e ht p n m i bisoima ri < ilw 

ri a lcune quest ioni prt t^iudi 
zi.ih i n o n v M d o occo r ra mot 
lo tt m p o e poi nomina r • un 
consigl io di ìmmniislruzioi ie 
uh qu ito ill.t situazioni ed al 

m< i c a ' o dt KII anni V n a n t i I 
s t rano t In nel m o m e n t o m e ut 
si puri i lauto di cambiarne nto 
iu.ee e e i rti mod i 111 e stillo 
inaiti r iti I! J^OU ino e la mai{ 
i;ior in /u e he Io s o s t e n g o n o in 
\ t t e si mbra i io non udire t 
pn fi rin soluzioni e In ri i\ia 
no la rifornì i d ili i R u e l ' -ma 
a izioat d nonn i 11 iti \n r il 
I n mz uni a lo tli I si r\i/n> 
pubb l i co 

N. tto rifililo (\,\ p i r h di 
p r o l i s s o ! l 'eduli i di II i|> >h si 
di e e d e n una rt tt tlt Ila Kai iti 
un st c o n d o po lo pn\ ito per il 
quali - ^ia e ire ol ilo il nom< 
!t 1 possibili sponsor il t r u p 

pò De Hi u -Ir Iti i In controll i 
/ / ;J/( \ so i l/t f\'t f/tlhblltc S( 
e ( li u n o la p n m i rt ti - e Hit. 
! il i - clu ha più di I Jli dt i 
I isc olh i putì sin 11 ili rt i 'u l i 
pt ni tr i /u rne ile Ila K u di enti 
maiiifi st uni ut» milioni in i 

i n n e s c a n d o un i ffetto frana II 
sisti m<i invece di essi ri misto 
diventa (ulto privato Ho l ini 
p ress ione e he tat to possa riso! 
..ersi a favore del nostro massi 
un» concor ren te P a s s e r e m o 
quindi dal m o n o p o l i o pubbli 
e o ,i q ielle» privato Allor i mi 
d e v o n o sp iega re qu ile \ a n l a t ; 
yio ne trarr i nno i e itt idim Ad 
una Rai pr ivat i / / ita e- preft ribi 
It un i pia a m p i a retjion ihz /a 
/ ion i offre mio ill< testali rt 
Rionali m a i s o n s p a / i nel pa 
linsesto e più risorse 

11 preside a te dt Ila U.u d u e 
v o i u u n q u t di non volt r poli 
u n / / ut e on i sostt n u o a (U Ila 
pnv i t i / / a / i o n e di parti di I 
s e n a / i o pubbln o I ! iwir ihin 
- iflernia s o n o une lu di 11 it 
t idilli i el h a n n o il (finito di dire 
aui Ilo e he petis a io Di I resto 
s i amo in un p ic st m t in ot»uu 
n o ha la propr ia r m Ita pt i f.ei 
I alli natort dell i n a / i o n tl< di 
t ik l o e o u n i ni ittina qu ile uno 
si il/a e pn vt di i orni di vi 
i sst ri l.i Kai ( i una forti tur 
boli n / i pollili a t L ultur il< la 

to rno 1 i s i tua / io iu t eli Uni a i 
qu indi sue e ee lono e orti e ire i i 
ti Noi C o m e t letfrn isli non i 
possi mio pernii Iteri di in 
ini ut idi 

l'i dull i pe ro snit ntisei i j e 
I e r vs^n us t , i re q u e s t i c o r t i i ir 
e uit i I iat i r v e a t o p m B i a s i o S t 
la u o m i n i i d i u n u n i i o d i r t I t o 
rt pi r i trt 11; In q u i s t o i n o 
U H n t o s u s t . t IH - il e o isit^l c> 
d i a ì m i n i s t r I / I O I H i I i d i n 
zìi u n î t IH ra l t a o a p i u s a n o 

I I i t o ,iiI u à s u p c n l m t t o n N 
st i i il It Ut a i t o s u l ' o p p o r t u n i a 
d i I i - .or . i r t id a a u n nlt I lo il 

n ' o r n i I / I O I H d iv i r s o S o n o a l 
l a tt ih tu l l i h o r n i I n s ù » i 
p i re l u il p r o b l t n i i ili v» i ssi 
ri a l f r o a t i l o d il It ijisl i l o r 
ii il i o i i s i e j i o tii i i n i n i n i s t i a / i o 
a i d il i o n i i l i l o d i vnjil i n / i 
I i < rli i v o n i u n | u t t In n o n si 
p u ò «. t a l i a u t u e o n u p a m t 
l i in) i s i l u i/H UH . h e st m b t i 

|tl ISI h TU m i >t it l t IH i I \ t i ti 

in s s u a i Inn . <- In pi ira il a a 

n o \ u n i nli i i In i n a p e n s i il 

a a i a i n \ i f i i m m l i p i r < vi! i t 

Referendum 
Le Regioni 
pronte 
a «difenderli» 
• • ROMA >S<* Li Corti ' ili ( ds 
s i i / ione si p romin iu i sM' |>or l<i 
non vjlidiLi citile p r o t u l u r e 
rt 'fcrenddra* i presidenti dei 
eoiiMcli redoli t i l i iii.inile'.l.nio 
Id dispombilili i ,i vali i 'are '.lai 
nienti v p ropos l c per nldiK k're 
i r e l c r endum piopos t i d j l l e 
Regioni e .IMI IH I re fe rendum 
presenl.iti d.ii vir i comiUtli 
qua l e s e n n o di p ro fondo ri 
spe t to per i tantissimi ciltad ni 
< he h a n n o ( innato le ni hieste 
per un istituto di altissima d e 
m(Kra / i a e parte* ipa/ ior ie 
qua l e è il refe-enrlum 1, ha di 
(.Inarato ieri nel c o r s o di una 
t o i i f e r e n / a s t a m p a il p res iden 
te socialista del consigl io re 
(•lonale del VenMo U m b e r t o 
C u r a r o c h e iss ieme al col le 
t>a s(x la ldemot r a t u o dell K-
nulla Komai{na l e d c n c o C i 
stellile ci c o o r d i n a le d ice . Re 
«ioni c h e h a n n o a \ a r / a t o la 
p ropos ta referc ndar ia per la 
s o p p r e s s i o n e di qua t t ro mini 
steri (Sani tà t u r i s m o Africo! 
tura e Industr ia) Carraro a 
nome a n c h e dtijli altri presi 
dent i (il Regione si e d< tto 
p r e o c c u p a l o pe r i c h i a n m e n 
ti ne Inesti dalla S u p r e m a C or 
te ai comita t i referendari e per 
i tentativi di utilizzare cavalli 
prcxedura l i tesi a b locca re 1 i 
ter dei re fe rendum 

Sono dieci i e ( insidi rcp,io 
nali c h e h a n n o sottoscrit to la 
richiesta di abo l iz ione del 
quat t ro ministeri 1 r e m i n o 
I Imbria P i e m o n t e Valle d Ao 
sta U i m b a r d i a Marche Basili 
ca ta l o s c a n a Kmilla Roma 
Una e Vene to Una firma in 
m e n o (que l la del t r e n t i n o ) 
per 1 a b o l ì / i o n e del minis tero 
dell Industria C inque invece la 
Rei'ioni ( Ix imbard ia Basilica 
ta lese dna KmilM R o m a g n a 
e V e n e t o ) c h e h a n n o ch ies to 
I abo l i z ione de] d e c r e t o c h e 
conferiva i poteri alle Regioni 
p e r c h e r i tenuto limitante l*i ri 
chiesta di re fe rendum e sdita 
depos i ta ta p resso la Corte di 
Cassaz ione il 22 t jennaio di 
quest a n n o 

Firenze 
La scomparsa 
di Gianfranco 
Bartolini 
I H ROMA P m o r t o ieri matti 
n j ali o s p e d a l e di CarefW 
Gianfranco Bartolini una d J I e 
figure più significative dei m o 
v imen to o p e r a i o e democra t i 
c o di Firenze e del la Toscana 
Come dir igente s i ndaca l e e 
poi c o m e p res iden te de ' ' u Re 
l ' ione l o s c a n a js/md s e m p r e 
conse rva to g r ande < o e r e n z a 
pol i t ic i e m o r a l e unita a d una 
lorte sensibilità u m a n a Marte 
di mat t ina il consigl io remon i 
le t o s c a n o si riunirà in sedu ta 
s t raordinar ia per r icordar lo 

Nato a Reso l e il 17 g e n n a i o 
del l l)27 o p e r a i o e par t ig iano 
ha gu ida to per ann i la c o n i 
miss ione interna del le Officine 
Galileo ? s ta to segretar io gè 
nera le della C a m e r a del lavoro 
di Firenze e succes s ivamen te 
segre tar io reg ionale della Cgi' 
t o s c a n a Ha (atto par te del co 
un ta to direttivo della Cgil l.a 
z iona le e della F e d e r a z i o n e 
Cgil Cisl Uil l-asciò I incar ico 
s indaca l i ' per il consigl io re 
gioitale t o s c a n o d i v e n e n d o v i 
i e-presidente della giunta e 
sue e e s s ivamen te p res iden te 
della Regione Toscana (ino al 
1990 Ma (atto par te del c o m i 
ta to cen t r a l e del Pei Attuai 
m e n t e era vice p re s iden te del 
la Banca T o s c a n a 

Numeros i i t e legrammi e le 
t e s t imon ianze di affetto giunte 
alla famiglia dal le autori tà da 
semplici cittadini e da antichi 
c o m p a g n i di mil i tanza s inda 
ca l e e politica Un t e l eg ramma 
di cordog l io e s ta to inviato alla 
famiglia da l segretar io del Pds 
Achille O e c h e t t o II p res iden te 
della C a m e r a Giorgio Napoli 
t a n o in un t e l eg ramma di c o n 
dog l i anze n c o - d a i legami di 
schiet ta s t ima e d amicizia c h e 
lo un ivano a Bartolini «Hsp'es-
s ione au ten t ica del mov imen to 
o p e r a i o f iorentino aveva sa
pu to i m p e r s o n a r e la maturi tà 
pol.tica e la c a p a c i t a di gover 
n o 11 s u o equil ibrio e la fer 
m e z z a nel conf ron to polit ico 
il c o e r e n t e i m p e g n o la sua fi 
nezza e s impat ia u m a n a resta 
n o un r icordo prezioso» I fune 
rali si svo lge ranno oggi .'Ile 
]rì 5(1 nella p iazza di Fiesole 
L o r a z i o n e funebre vira tenuta 
da Piero Pietalli 
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copri tradizione e 
cultura di una 
terra antica e di 

un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del Gruppo Pd^ sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare 
dalla seduta antimondiana di mercoledì 14 ottobre 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono teruli 
ad esseie presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di mercoledì 14 e giovedì 15 ottobre 
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Timida difesa del Carroccio dopo il mancato boicottaggio dell'asta: 
«Era stata indetta prima del nostro invito a non comprare»;: 
E a Craxi: «Ci ha chiesto i voti per fare il presidente e ora..."» 
Il capo del governo giura: nessuna patrimoniale sul risparmio 

Bossi accusa lo scivolone sui Bot 
La Lega: non abbiamo perso. Amato: non tasserò i titoli 
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11 successo dell'asta dei Bot è un duro colpo per la 
Lega? C'è chi dice sì. Ma il Carroccio guarda avanti e 
passa: «Siamo nel giusto», affermano i capigruppo 
Formentini e Speroni. Comunque soddisfatto è Giu
liano Amato che promette di non tassare i Bot. Mar
telli: «Il successo della Lega sta nei nostri errori». Il 
Carroccio a Craxi: «Prima ha chiesto il nostro soste
gno ora ci attacca. Ha paura». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «A Cassano Ma
gnano, il paese natale di Bossi, 
nessuno ha raccolto il suo invi
to a non sottoscrivere i Bot. 
«Evidentemente i suoi stessi 
elettori lo conoscono bene e 
non si fidano»: osserva il presi
dente dei deputati pidiessini, 
Massimo D'Alema. L'asta dei 
titoli di Stato è andata bene e 
tutti tirano un sospiro di sollie
vo1 la secessione dei titoli, co
me l'ha definita Giovanni Spa
dolini («la secessione più gra
ve») , non c'è stata. L'Italia può 
ancora sperare di non essere 
travolta dalla tempesta leghi
sta, i cittadini, i nspamiiaton 
sono più maturi di quanto si 
pensasse, si osserva in coro, E 
c'è già chi fa pronostici sulla 
prossima fine del Carroccio 
Ma agli «uccelli del malaugu
rio» rispondono proprio i capi
gruppo leghisti, Marco For
mentini ed Enrico Speroni che 

ribadiscono: la Lega è tranquil
la, «non ha perso la battaglia 
dei Bot», L'asta, fa osservare 
Speroni, era stata indetta già 
prima dell'invito della Lega a 
diversificare gli investimenti. E 
poi, chi ha comprato i titoli so
no davvero i risparmiatori o so
no «gli investitori istituzionali?». 
Formentini, poi, riconferma 
tutto quanto ha sostenuto in 
questi giorni sui titoli e respin
ge le cntiche suggerendo, a chi 
«tenta di soffocare il nuovo 
movimento, come i giornali 
del grande capitale e delle 
aziende di Stato, le tv in mano 
ai partiti, di preoccuparsi un 
po' di più di loro stessi, perchè 
la Lega «è dalla parte giusta». Il 
Carroccio, dunque, procede 
per la propria strada, lavoran
do ad aprire sezioni, a fare la 
campagna elettorale per Vare
se e Monza («ma noi in realtà 
siamo in campagna tutto l'an-

Bossi aveva accusato il sindaco pds 
«Affermazione falsa e calunniosa» 

Dodici fermati 
per le sassate 
al leader lumbard 
Per i tumulti anti-Bossi dell'altra sera a Rozzano so
no finiti a San Vittore sette dei dodici fermati dopo i 
gravi incidenti. Cinque sono stati rilasciati perche 
minorenni. Si tratta di giovani provenienti dall'area 
dei centri sociali, ma ci sono anche simpatizzanti 
naziskin. Il sindaco del Pds respinge le accuse di 
Bossi di avere organizzato una contro-manifestazio
ne: «Si tratta di un'affermazione falsa e calunniosa». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO «Le accuse di 
Bossi jono false e tendenzio
se», cosi il sindaco pidiessino 
di Rozzano, Enrico Sala, repli
ca al leader della Lega che lo 
aveva ritenuto in qualche mo
do responsabile della violenta 
contestazione dell'altra sera 
culminata con dodici fermi e 
con il capo leghista costretto a 
lasciare il paese sotto scorta e 
con l'auto danneggiata. «La 
venti ' ' E' l'opposto di quello 
che sostiene Bossi - insiste il 
sindaco - infatti ho tentato in
sieme ad altri consiglieri co
munali di placare gli animi, eli 
parlare a quei giovani, un cen
tinaio, che stavano inscenan

do una protesta turbolenta e 
assolutamente ingiustificabi
le» Ma chi sono questi «turbo
lenti» che hanno scatenato 
due ore di guerriglia urbana 
mettendo a ferro e fuoco (au
to targate Pavia e Varese di
strutte, vetrine sfasciale, scon
tri durissimi coi carabinieri, 
dissclciata la scalinata che 
porla al Comune) un grosso 
paese a Sud di Milano7 Fra i 
dodici fermati figuranocinque 
minorenni (rilasciati) mentre 
gli altri sette, finiti a San Vitto
re, hanno precedenti con la 
giustizia. Per loro c'è ora 
un'accusa di resistenza aggra
vata Tutti quanti sono legati 

no», precisa Formentini), sen
za preoccuparsi del sorriso 
che è tornato sui volti di i. •—iti 
avversari politici. 

Il più ottimista, in queste 
ore, e proprio il presidente del 
Consiglio, il quale, accingen
dosi a registrare una puntata di 
«Italia domanda», trasmissione 
di Canale 5, ha manifestato ap
prezzamento per l'andamento 
dell'asta e ha affermato, a 
buon uso dei risparmiatori-
elettori, che lui i Bot non li tas
serà mai E l'ex presidente del
la Camera Nilde lotti: «La mi
gliore risposta che si poteva 
dare all'appello di Bossi l'han
no fornita proprio i risparmia
tori che hanno ignorato l'invito 
a non sottoscrivere i titoli di 
Stato». Più caustico di tutti il 

missino Giulio Maceratini, il 
quale volientieri manderebbe 
il lumbard tutte le sere in tv, 
perchè la gente in questo mo
do potrebbe rendersi conto 
che è solo un «pizzicagnolo». 
La sua opinione è che Bossi «si 
frega» con le sue stesse mani. 
Di gaffe del leader leghista par
la invece il vicesegretario libe
rale Antonio Patuelli, il quale 
sottolinea come la gente «non 
gli abbia dato retta» e aggiun
ge- «per Bossi potrebbe essere 
I inizio della fase calante». Non 
correte troppo, mettono in 
guardia sia lotti che il socialista 
Valdo Spini. E lo scrittore Fer
dinando Camon, secondo cui 
il declino leghista non ha tem
pi brevi «Anzi - afferma - nel 
medio periodo è destinata a 

crescere a dismisura i suoi 
consensi». Per Camon qualche 
gafle di Bossi non ne ferma l'a
scesa. Gaffe di cui, peraltro, 
aggiunge il politologo Sergio 
Romano, «la gente non sembra 
chiedere conto». Romano, co
me il sociologo Sabino Ac-
quaviva, insiste nell'analisi se
condo cui il successo del Car
roccio è legato alle «operazioni 
di guerriglia», perchè non pro
pone programmi, ma utilizza 
gli errori degli altri, le deficien
ze ormai croniche del sistema. 
Ma fino a quando potrà anda
re avanti cosi, disfacendo sen
za costruire nulla? si chiedono 
un po' tutti, politici e intellet
tuali in queste ore. Per Lucio 
Colletti, come per Acquaviva, 
la Lega è di fronte ad un bivio: 

«o riuscirà a proporre un pro
gramma politico in grado di 
parlare all'intero paese oppure 
i rivoli della protesta potrebbe
ro indirizzarsi altrove», precisa-
Colletti. E comunque, aggiun
ge Acquaviva: «quando ci si fa 
portavoce della protesta per la 
protesta i singoli errori tattici 
non contano, anzi molto pro
babilmente danno più forza», 

La Lega è per lo sfascio. Del 
resto, fa osservare il ministro 
del Bilancio Franco Reviglio, lo 
ha detto chiaramente lo stesso 
suo ideologo. Gianfranco Mi
glio affermò che il Carroccio 
•vuole il collasso dell'Italia, 
perchè solo dal caos e dalle 
macene potrà nascere la nuo
va Italia». Ma dietro tutto que
sto il ministro intravede un 
grande pericolo per la demo
crazia: collasso economico si
gnificherebbe - dice - milioni 
di arrabbiati in piazza che si 
possono governare solo con 
l'autoritansmo. 

Ma chi è responsabile di tut
to questo? Claudio Martelli non 
ha dubbi. Le ragioni della Lega 
(il cui invito alla secessione 
dei Boi è «un gesto da censura
re politicamente e moralmen
te») sono per il ministro della 
Giustizia quasi tutte «nei nostri 
torti, nei nostri erron. nei croni
ci problemi e negli spaventosi 
ritardi del nostro sistema politi

li leader della Lega Nord 
Umberto Bossi 

Sondaggio 
5 Secessione? 

Al Nord il no 
al 60% 

dalla frequentazione dello 
stesso ambiente, un «centro 
sociale» di Rozzano. «C'è un 
po' di tutto in quel centro che 
si è già messo in mostra -ricor
da il sindaco - per altre conte
stazioni violente. Prima di 
Bossi toccò a Craxi. E neppure 
Nilde lotti sfuggi alle invettive 
nazifasciste, limitate però alle 
sole scritte sui muri». 

L'altra sera questo grupposi 
è di nuovo scatenato e al gri
do di «Bossi merda» e «Lega 
razzista» (curiosamente que
st'ultima accusa è confermata 
e condivisa anche da un gio
vane con tanto di svastica ap
pesa al collo) ha ingaggiato 
una furibonda battaglia a sas
sate coi carabinieri Per di
sperderlo ci sono volute ben 
due cariche, la seconda delle 
quali - raccontano alcuni testi
moni - 6 stata particolarmente 
violenta Comunque, l'atteg
giamento generale delle forze 
dell'ordine 0 stato ritenuto 
«non adeguato», come si legge 
in una nota diramata dal Pds 
locale Enrico Sala, che guida 
dal 1985 questo paese di circa 

quarantamila abitanti (per lo 
più di origine meridionale) 
con gravi problemi occupa
zionali, con molta microcrimi-
nalità diffusa e soprattutto in
dicato come il crocevia della 
droga fra Milano e Pavia, non 
nasconde una certa irritazio
ne nel rispedire al mittente le 
accuse di avere organizzato 
un «contro-comizio» per sabo
tare la serata del Carroccio al 
Palazzetto dello Sport: «Bossi -
dice il sindaco - forse non sa 
che ho provato in tutti i modi 
a far ragionare quella gente, e 
lorse non sa neppure che ave
vo addirittura dato ordine di 
cancellare molte scritte antile-
ghiste comparse il giorno pri
ma sui muri» E poi prosegue. 
«E' vero, a un certo punto me 
la sono presa anche con il ser
vizio d'ordine della Lega 
quando si è messo a intonare 
con offensivi e inaccettabili 
per la gente di Rozzano. An
che questo era un atteggia
mento incitante alla violenza». 
Ma com'è nata questa idea 
del Pds «manovratore» di auto
nomi7 «Il capo della Lega -
spiega ancora Sala -non ne 

aveva fatto cenno nel suo di
scorso, sembra invece, a 
quanto mi hanno raccontato, 
che qualcuno gli abbia sugge
rito, a comizio concluso, che 
io mi trovavo fra i contestatori. 
Solo a quel punto Bossi ha 
riafferrato il microfono per di
re che "in quello che stava 
succedendo fuori c'era lo 
zampino del sindaco". Si trat
ta, ribadisco, di un'afferma
zione falsa e calunniosa». 

Resta da sciogliere un solo 
interrogativo: non era possibi
le prevedere e prevenire que
sta inquietante notte dei fuo
chi? Risponde ancora il sinda
co: «Francamente non mi 
aspettavo una manifestazione 
simile. Certo, erano comparse 
le scritte sui muri, ma a queste 
cose siamo abituati e comun
que non era un segnale suffi
ciente per sospettare che si 
sarebbero verificati incidenti 
cosi gravi Tant'è vero che io 
mi sono recalo al Palazzo del
lo Sport per accogliere Bossi, 
cosi come avevo fatto in altre 
occasioni simili con esponen
ti di altri partili nazionali» 

co ed anche nelle non poche 
responsabilità che delle attua
li, grandissime difficoltà hanno 
avuto i protagonisti della vita 
economica e finanziaria del 
paese». Quindi, ha concluso 
Martelli, solo una «nuova poli
tica può fermare la Lega senza 
prolungare l'ancien regime». 

E intanto il Carroccio rispon
de alle accuse lanciate da bei-
tino Craxi che aveva definito i 
leghisti «peggio dei fascisti». 
«Prima ci chiede l'appoggio 
per palazzo Chigi e poi ci ai-
tacca», dice un comunicato del 
movimento. «I nostri avversari 
non si rendono conto che i lo
ro violenti e rumorosi attacchi 
confermano nell'opinione 
pubblica italiana un sempre 
maggiore assenso per la batta
glia e la linea politica seguita 
dalla Lega Nord. Costoro -
continua il comunicato - non 
si rendono conio che più alza
no il tono della voce, più sotto
lineano la loro traboccante 
paura e la loro malafede». E in-
(ice a Craxi, definito «un perso
naggio politico fortemente in 
crisi all'Interno del suo stesso 
partito», ricordano che il Psi 
«ha il privilegio specialissimo 
di possedere una nomenclatu
ra che gode in grande maggio
ranza della cittadinanza ono
raria di Tangentopoli e che 
adesso sta facendo politica in 
galera». 

• • ROMA Sei italiani del 
Nord su dieci ritengono che di
videre l'Italia sarebbe sbaglia
to. E quanto emerge da un 
sondaggio condotto dalla «Do-
xa» il Ó ottobre scorso su un 
campione di 608 abbonati al 
telefono in tutte le regioni del 
Nord, tranne la Toscana e 
pubblicato dall'Espresso. An
cora: il 56 per cento degli inter
pellati accoglierebbe con 
«grande dispiacere» una Re
pubblica indipendente con il 
confine sugli Appennini. Tutta
via, gli stessi intervistati affer
mano che, se l'Italia fosse divi
sa in tre. le cose andrebbero 
certamente meglio 

Un altro paradosso emerge 
da un'indagine, condotta sem
pre dalla «Doxa», questa volta 
su scala nazionale, a ritenere 
che, una volta al governo, i 
parlamentari della Lega si 
comporterebbero meglio degli 
altri, è solo un italiano su quat
tro, uno su tre nelle regioni .set
tentrionali Meno di quelli che 
si dichiarano potenziali elettori 
leghisti Infatti, il 38'\, si dichia
ra contento del successo otte
nuto dalla Lega a Mantova, an
che se solo il 3l'Ai è sicuro di 
votare per Bossi. 

Sondaggio 
È Andreotti 
il politico 
più colpevole 
• i ROMA Se L'Espresso inter
roga gli elettori sulla Lega, Pa
norama organizza una sorta di 
«caccia al colpevole» della crisi 
italiana commissionando un 
sondaggio alla «Swg» Le mag
giori responsabilità sono da 
atttribuire. per gli intervistati a 
Giulio Andreotti, colpevole 
della crisi in una percentuale 
del 29,2%. Segue a ruota Betti
no Craxi,con il 19,5%. 

In generale, le maggiori col
pe sono attribuite ai partiti di 
governo. Ne è convinto il 49.9% 
degli 800 intervistati. Ciò non 
toglie che il 6,8% ntenga colpe
vole anche Achille Occhetto, 
né che non vi siano, secondo i 
risultati dell'indagine, respon
sabilità da attribuire alla buro
crazia (16.7%), ai sindacati 
(12,3%). agli industriali 
(4,9%), ai partiti d'opposizio
ne (2,9%). A sperare in Bossi è 
l'I 1.9% degli intervistati, men
tre un buon 11.2% prefensce 
affidarsi a Scallaro. Seguono 
Martelli (10,1%), Segni 
(9,8%), Pini (5,6%), Martinaz-
zoli (5.5%), D'Alema (4,2%) 
e. buon ultimo, La Malfa 
( 1,7%) Ma c'è anche un 16,2% 
che non si fida di nessuno 

Secessione 
Il Viminale 
ha allertato 
i prefetti? 
M ROMA 11 «pericolo-seces
sione» sarebbe al vaglio del Vi
minale. È quanto lascia capire 
un articolo che uscirà sul pros
simo numero del settimanale 
«l'Espresso», Secondo il perio
dico, la parola d'ordine, al mi
nistero dell'Interno, è «mini
mizzare», ma, negli ultimi gior
ni di settembre, sarebbero stati 
convocati a Roma, «per una 
riunione operativa», prefetti, 
questori, capi della Digos e re
sponsabili della polizia ferro
viaria e portuale. 

Incontri di routine? Oppure 
la Lega di Bossi, nel Nord, e 
ignoti gruppi, nel Sud (soprat
tutto in Sicilia), suscitano la 
preoccupata attenzione degli 
esperti dell'antiterrorismo? Ri
sposte, per il momento, non ce 
ne sono. Va però ncordato 
che, due settimane fa, il mini
stero dell'Interno inviò una cir
colare a prefetti e questori, in 
cui si suggeriva di «vigilare, af
finchè le proteste di piazza 
non vengano utilizzate a fini 
eversivi e destabilizzanti». È 
stato poi il presidente del Con
siglio Giuliano Amato a parlare 
di «atteggiamenti eversivi», a 
proposito degli inviti di Bossi a 
non comprare Bot. 

Goria 
500mila firme 
del Msi 
per la sfiducia 
M ROMA Cinquecentomila 
firme sulla mozione di sfiducia 
a Goria: le ha raccolte il Msi. 
«Siamo lieti che la conferenza 
dei capigruppo della Camera 
abbia inserito nel calendano 
della prossima settimana la 
mozione di sfiducia individua
le al ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, promossa da 
Msi-Dn e Verdi, in quanto coin
cide con la sessione di bilan
cio e con la discussione dei 
provvedimenti finanziari». Lo 
ha dichiarato l'onorevole Giu
seppe Tatarella, capogruppo 
missino a Montecitorio. Il qua
le ha anche annunciato che 
contemporaneamente il Msi 
consegnerà al presidente Na
politano le firme raccolte in 
tutta Italia con una petizione 
popolare, ai sensi dell'articolo 
50 della Costituzione che dà ai 
cittadini la possibilità di espri
mere comuni necessità come 
quella di allontanare l'attuale 
ministro delle Finanze dal go
verno. Tatarella ha poi sottoli
neato che hanno firmato la 
mozione anche esponenti di 
altri partiti, come il Pds - per la 
precisione sette consighen co
munali di Firenze. Quindi il ca
pogruppo missino si è augura
to che Occhetto voti in Parla
mento per le dimissioni di Go
ria. 

Dopo l'editoriale di Liberazione 

Meglio Craxi dell'ex delfino? 
Rifondazione nega ma dice: 
«Quell'alleanza è pericolosa» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Né con Craxi, né 
con Martelli: almeno cosi dico
no. Di questi tempi, però, un 
po' più contro Martelli. Se non 
altro perchè la proposta del
l'ex delfino, ora oppositore, fa 
notizia. E soprattutto perchè 
quella proposta ha trovato 
orecchie sensibili a sinistra: e 
questo, per loro, «è pericolo
so». Rifondazione comunista, 
insomma, nega di preferire 
Craxi a Martelli. Nega l'inter
pretazione che un po' tutti gì, 
osservatori hanno dato dell'e
ditoriale sull'ultimo numero di 
«Liberazione»: «Ma Martelli è 
davvero l'alternativa a Craxi?». 

L'occasione per questa «pre
cisazione» è stato offerta a Ri
fondazione dalla riunione del 
«comitato politico», una sorta 
di comitato centrale, che si è 
riunito ieri in un albergo della 
capitale (la nunione si conclu
derà oggi, con una «seduta» 
dedicata ai problemi istituzio
nali). Nella relazione, però, il 
segretano Garavini non ha ri
sposto direttamente alla do
manda che era nell'aria: nella 
bagarre socialista, Rilondazio-
ne sta con Craxi? 11 leader e gli 
altri dirigenti hanno nsposto 
dopo, nelle battute coi cronisti. 
E per farlo hanno parafrasato 
un vecchio slogan degli anni 
70: «Né con Craxi, né con Mar
telli» Dicono d'essere equidi
stanti. In questo momento, pe
rò in cima alle loro preoccupa
zioni c'è il progetto del mini
stro di Giustizia. Spiega Rino 
Serri, il coordinatore: «Quella 
proposta da Martelli è un'al
leanza centrista e moderata. 
Con venature autontane» «E 
francamente dispiace - ag
giunge - che il Pds ne sia affa
scinato. Spero che se ne tiri 
fuori al più presto..» 

Niente Martelli, dunque. E 
niente Segni («un tentativo di 
riverniciare la De»), E allora? 
La parola d'ordine ora è que
sta' «Dall'opposizione costrui
re un'alternativa di governo, 
Governo senza De e Psi» Que
sto per le formule Ma Rifonda

zione dice di puntare tutto sui 
«contenuti». E proprio alle pro
poste Garavini ha dedicato 
gran parte della relazione. Pro
poste, ovviamente, soprattutto 
di politica economica Eccole-
«Tassare chi non paga e prele
vare dalle rendite. Non aumen
tare la "pressione" su chi lavo
ra. Tagliare gli sprechi e le spe
se militari. Non comprimere 
previdenza e sanità Garantire 
la scala mobile. Ridurre i tassi 
Combatter" la spitulazione. 
limitando il movimento dei ca
pitali». Cosi, aggiungono, si 
batte il programma-Amato. 
Proposte, ancora, che a detta 
dei dirigenti di Rifondanone 
sono «già sostenute da un forte 
movimento di massa, che è 
riuscito a tornare in piazza» 
Da quest'«anahsi» alle manile-
slazioni sindacali dei giorni 
scorsi il passo è breve. Ma 
quelle manifestazioni, segnate 
da una forte contestazione ai 
dirigenti sindacali, (ecero finire 
Rifondanone sul banco degli 
imputati. Accusata di avere un 
atteggiamento ambiguo nei 
confronti degli «autonomi», nei 
confronti di chi ai fischi aveva 
sostituito i bulloni. Ieri, però 
Garvini è stato netto e in due. 
tre passaggi ha condannato 
«senza mezzi temimi la violen
za» E, almeno nel dibattito, 
nessuno ha contestato questa 
linea 

Rifondazione, dice di affida 
re le sorti della sua piattaforma 
«al movimento che si è svilup
pato in questi giorni» Per ora 
comunque le sue proposte so
no sostenute soprattutto da ini
ziative «simboliche» Come 
quella a cui hanno dato vita, 
ieri mattina, 35 deputati di Ri-
fondazione nella piazza di 
Montecitorio La vicenda è no
ta da qualche tempo, la poli
zia ha transennato la piazza 
•Motivi di sicurezza» Il risultalo 
è stato che i cortei ora si con
cludono lontano dal Palazzo 
Cosi ieri, il gnippo di deputati 
ha spostato, di poco, le tran
senne E ha lanciato qualche 
slogan 

Il Guardasigilli rilancia l'idea di una repubblica presidenziale e federale. «Il Psi propone una protesi del vecchio sistema» 
Craxi ironizza su Bot e trasversalismi: «È entrato in crisi il governo La Malfa-Bossi...» 

Martelli: «Una lega nazionale per le riforme» 
«Craxi tenta l'ortopedia del vecchio sistema». Martel
li torna ad attaccare il leader del Psi sulle modifiche 
istituzionali e la rifondazione del partito. «Serve - di
ce il ministro - una Lega nazionale per la riforma in 
senso presidenziale e federale della repubblica». Lo 
scontro è frontale. Craxi, isolato sull'attacco ai giu
dici, dice che la via è quella siglata a Berlino all'In
ternazionale socialista. E attacca La Malfa. 

BRUNO MISERENDINO 

I H ROMA -Posso constatare 
che è entrato in crisi il governo 
Bossi-La Malfa Anzi l«i Malfa-
Bossi» Piccole sottigliezze, ma 
non casuali, quelle di Bettino 
Craxi Nel momento di mass1-
ma difficoltà per il Psi e per la 
sua leadership, accerchiato su 
più fronti e prossimo alla resa 
dei cfp.ti nel suo partito, anche 
un'asta dei Bot può tomaie uti

le per riprendere fiato F. cosi, 
da Bruxelles, ecco Craxi canta
re vittoria per la sconfitta d «le
ghisti, slascisti. catastrofisti e 
menagrami di varia natura», e 
assestare qualche stilettata nel 
campo avverso dove ovvia
mente c'è Bossi, ormai diven
tato insieme ai giudici di «Mani 
pulite» la Bestia nera del leader 
socialista, ina dove compare 

sempre più frequentemente 
anche quel La Malfa d ie piace 
tanto a Claudio Martelli 

La chiave di lettura della sti
lettata a La Malfa irretito dalla 
sirena leghista, sembra proprio 
questa Insomma, sembra dire 
il segretario socialista, Martelli 
è davvero poco credibile se 
vuole fondare la sua Grande 
Alleanza alternativa alla De su 
un'asse con La Malfa, che Ihrta 
con Bossi e gli sfasasti Del re
sto è proprio nella chiave del 
duro scontro interno che si 
spiegano molte delle ultime 
mosse di Bettino Craxi e del 
suo stato maggiore Martelli 
chiede di andare oltre l'unità 
socialista e flirta con Occhetto, 
l-i Malfa e Segni'' Ecco il fede
lissimo Intuii che si dice d'ac
cordo con Rifonda/ione co 
munista «La sinistra non può 
essere un'accozzaglia informe 

e che Ixi Malfa non può essere 
di sinistra, tanto meno Segni» 
l\d ecco Craxi ribadire a Bru
xelles che la via da seguire è 
quella siglata a Berlino all'In
ternazionale socialista, per la 
formazione di un polo stx'iah-
sta riformista Martelli rilancia 
con forza la questione della ri
generazione morale del Psi e 
del cambio della classe dm-
gente nel partito? Kcco Craxi 
reagire blindandosi e attac
cando i magistrati, e invocare 
l'intervento eli Scallaro e, perfi
damente, dello stesso Martelli, 
ministro della giustizia. 

Lo scontro è dunque fronta
le e dall'esito incerto 1*1 cosa 
chiara per ora è che il partito, 
compresi i suoi fedelissimi, 
guarda con molto scetticismo 
alle nuove invettive craxiane 
contro ì giudici, mentre Martel
li ribatte colpo su colpo Ieri a 

Tonno, davanti a un migliaio 
di persone, il ministro della 
giustizia ha chiesto che la 
prossima direzione fissi m tem
pi rapidi il congresso «di rifon
da/ione» del partito ed è torna
to a sollecitare una riforma 
elettorale uninominale «A Cra
xi voglio dire - ha sostenuto 
Martelli - che la cosiddetta ri
forma elettorale che lui appog
gia sa di ortopedia, di protesi 
politica con un'unici giustifi
cazione: prolungare il primato 
della De» Il problema, secon
do Martelli, è invece di ristabili
re il sistema fiduciario tra parti
ti e cittadini e solo il sistema 
uninominale, a detta del Guar
dasigilli, con l'elezione del 
candidato vincente al primo 
turno, offri" queste garanzie 
Per questo Martelli propone la 
formazione di una Lega nazio
nale per l.i riforma delle istitu

zioni i cui elementi base siano 
appunto una legge elettorale 
uninominale, il federalismo e 
la repubblica presidenziale. 
Per Martelli l'Italia non satà 
mai una federa/ione di stali. 
Potrà essere una federazione 
di regioni autonome e il presi
denzialismo avrà una lunzionc 
di bilanciamento II ministro 
della giustizia si contrappone a 
Craxi anche nell'analisi sulla 
crisi dei partiti Quanto il segre
tario tende a conservare, tanto 
Martelli tende a cambiare volto 
e natura dei partiti ««Partiti -
sostiene il ribelle del Psi - che 
oggi vogliono affrontare un 
passaggio d'epoca radicale 
con piccoli rimedi da farma
cia, effetti placebo» Quanto al 
futuro del Psi, le differenze non 
potrebbero essere più chiare 
Martelli chiede non solo un 
congresso di rifonda/ione in 

tempi rapidi, ma soprattutto 
una politica cel tutto nuova del 
Psi e ovviamente un gruppo di
rigente nuovo. «Non ho biso
gno di gradi - avverte però il 
Guardasigilli - voglio ripartire 
dalla periferia non dalla no-
menklatura. Mi interessano i 
socialisti che si iscriveranno 
coscienti di partecipare a un 
partito nuovo. Cercheremo 
un'alleanza democratica con 
chi sa raccogliere le spinte al 
cambiamento, con le forze lai
che, ambientalisti, radicali, 
con il pool di Giannini». Per 
ora l'opinione pubblica sem
bra dare credito più a Martelli 
che a Craxi 11 primo è tra quelli 
più votati, secondo un sondag
gio, per far rinascere l'Italia, il 
segretario socialista è conside
rato, dopo Andreotti, il mag
gior responsabile dello sfascio 
italiano 

I ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli 



ru«na6 Politica 
All'annuale appuntamento di Saint Vincent Le misure del governo tardive e inefficaci 
a confronto gli esperti di tutte le scuole Lombardini, Baldassarre Salvati, Graziarli 
e le tendenze. L'interrogativo è sempre Lunghini: le critiche, di fatto, sono unanimi 
lo stesso: «Dove va reconomia italiana? » anche se le ricette proposte divergono 

E gli economisti bocciano Amato 
Quaranta economisti al capezzale dell'azienda Ita
lia nel convegno «Dove va l'economia italiana»? La 
malattia è grave e i medici incompetenti. Sotto ac
cusa il governo. Perché hanno svalutato dopo aver 
speso le riserve valutarie? Perché non fanno pagare 
le tasse agli evasori? Salvati propone un governo di 
facce nuove. Graziani di dare la disdetta a Amato. 
Baldassarri una nuova minimum tax. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

M SAINT VINCKNT «Dove va 
l'economia italiana?» Doman
da quantomai pertinente in 
tempi come questi. E risposta 
quantomai difficile anche per i 
40 economisti, il fior fiore dcl-
l'intellighentia economica ita
liana, riuniti a Saint Vincent. E 
di risposte ce ne sono state 
molte. Battenti, concrete, pole
miche, mai accademiche, 
quasi che la bufera economi
ca, finanziaria e monetaria che 
si e abbattuta sull'Italia avesse 
cancellato ogni possibile vez
zo accademico e qualsiasi 

astrusa astrazione per lasciar 
posto al che fare subito: di 
fronte a questa manovra del 
Amato, di fronte a questi cam
bi, di fronte a questi tassi di in
teresse, di fronte ad una stretta 
sociale ogni giorno più eviden
te. 

Ed allora una cosa e appar
sa subito chiara dagli interventi 
che si sono susseguiti ieri: una 
critica senza appello al gover
no. Una cotica che 0 venuta da 
tutti con poche distinzioni fra 
destra e sinistra, fra pessimisti 
e ottimisti, e persino fra fautori 

della manovra e suoi denigra
tori, II governo Amato ha sba
gliato, i suoi ministri sono in
competenti, i suoi tecnici inca
paci, le sue misure anche quel
le giuste, inopportune o tardi
ve Accuse e polemiche che si 
sono incrociate e sovrapposte 
a quelle alla Banca d'Italia col
pevole di aver svalutato troppo 
tardi, di aver esposto la nostra 
moneta a danni irreparabili. 

Comincia con molta chia
rezza Siro Lombardini che par
la di -motivi di perplessità» sul
la manovra -e per gli effetti ne
gativi sulla struttura dell'eco
nomia e per quelli indesidera
bili che si registreranno sul pia
no dell'equità». Lombardini 
intanto non crede che i tagli 
proposti da Amato si faranno, 
ma soprattutto insiste sull'a
spetto «più scandaloso» e cioè 
l'evasione fiscale. «Se i redditi 
dei lavoratori autonomi fosse
ro portati a livelli decenti e si 
riuscisse a ridurre drastica
mente l'evasione dell'Iva che si 
calcola nell'ordine del 50% il 
problema del deficit sarebbe 

risolto», «Perchè - chiede Lom
bardini - non procedere in 
questa direzione»? Amato e 
Goria sono su questo punto so
no prudenti. Il problema può 
essere affrontato «solo da un 
governo che abbia una vasta 
base parlamentare, che sia al
meno sostenuto da tutti i gran
di partiti di massa». Intanto le 
conseguenze della manovra 
economica cominciano ad es
sere sotto gli occhi di lutti: la ri
presa dell'inflazione, la ndu-
zione degli investimenti, l'au
mento della spesa pubblica. 

La manovra insomma ha 
fatto probabilmente più male 
che bene. E questa pare una 
opinione diffusa. Non - sia 
chiaro - per la sua entità e per 
la sua necessitò. Ma proprio 
per ì modi in cui 0 stata gestita. 
Carlo Guerci è polemico per le 
imposte che gravano sulle im
prese e perche è assente ogni 
politica industriale. Tra il 1989 
e il 1991 - dice - il profitto del
le imprese italiane e calato del 
76?<S mentre Germania e Giap

pone hanno segnato trend po
sitivi. Luigi Frey la un discorso 
analogo sull'occupazione di 
cui prevede un calo ulteriore 
nel '93 e nel '94. Mario Baldas
sarri, pur ritenendo inevitabile 
la manovra attuale, fa una pro
posta per il futuro che riguarda 
i lavoratori autonomi. Per tutti 
un reddito minimo da dichia
rare pari a 50 milioni sul quali 
applicare una aliquota del 25 
per cento. Ogni lavoratore au
tonomo insomma dovrebbe 
pagare oltre 12 milioni. Se non 
io fa scatta l'accertamento ob
bligatorio. Secondo Baldassar
ri questo sistema spingerebbe 
una quota consistente di essi a 
dichiarare più di 50 milioni pur 
di non subire accertamenti. 

Michele Salvati lancia la sua 
ricetta: la conversione di una 
parte consistente del debito 
pubblico con obbligazioni il 
cui valore di riscatto è indiciz
zato in rapporto a un pacchet
to di valute estere per ottenere 
- dice - una consistente ridu
zione del disavanzo per inte
ressi, un impegno credibile di 

difesa di una dato tasso di 
cambio, un rientro rapido nel
lo Sme. Ma il punto forte della 
proposta di Salvati e tutto «po
litico». L'economista da per 
scontata una riduzione dei 
consumi degli italiani, «inevita
bile - dice - se si vuole salvare 
la ricchezza finanziaria e insie
me invertire la crescita del de
bito pubblico». Ma perchè la 
manvora economica abbia 
successo ci vuole «una grande 
forza politica». E allora conclu
de Salvati la soluzione sta nel 
«trapasso pilotato e poco trau
matico ad un governo di facce 
nuove», nell'allargamento del
la base parlamentare del nuo
vo governo. 

Di segno opposto e più radi
calmente critici gii interventi di 
Graziani e di Lunghini. Grazia
ni parte dalla necessita di una 
«disdetta» della manovra Ama
to e dice che ci vuole una ridu
zione dei lassi di interesse. In 
che modo? Rientrando nello 
Sme con una svalutazione su
periore al TX, e con un control
lo rigoroso dei prezzi in modo 

che si sviluppino le esportazio
ni. A questo punto - ha detto -
diventa possibile ridurre i tassi 
di interessi e il problema del 
debito pubblico scompare dal 
momento che esso e creato 
dagli oneri finanziari. Graziani 
ha parole dure per il governo 
^uiato e lo accusa di «rapporti 
banditeschi» con i sindacati. 
«Ha soppresso la scala mobile 
- dice - e il fiscal drag, ha qua
si eliminato l'assistenza sanita
ria e appena ha ottenuto tutto 
ciò ha svalutato in maniera in
flazionistica». E Lunghini ricara 
la dose. Non 6 vero che il dise
gno del governo è solo frettolo
so e frammentario, esso ha 
una sua razionalità. Non porrà 
alcun rimedio alla crisi del bi
lancio pubblico ma costituisce 
«il minaccioso annuncio, la 
premessa economica, di una 
politica che modifica i rapporti 
sociali». Un solo esempio tratto 
dall'accurato esame di Lunghi
ni: grazie alla manovra il lavo
ratore dipendente perde il 5% 
del suo reddito. 

Domenica 
11 ottobre 1992 

Autoconvocati: 
sciopero generale 
di otto ore 
• • MILANO. Vigilia dello scio
pero generale di quattro ore 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
contro la manovra e contro la 
«fiducia». Raffaele Morese, vice 
di Sergio D'Antoni ma primo 
nella Cisl ad alzare la bandiera 
dello sciopero generale (in 
Umbria, nella tornata degli 
scioperi regionali) ritiene che 
il ricorso alla fiducia abbia «raf
forzato le ragioni dello sciope
ro di martedì»; perchè bisogna 
fare il possibile per «giocare i 
tempi supplementari», dice n-
ferendosi al Senato cui spetta 
l'ultima parola sui decreti. Ma 
basterà? Bruno Trentin, e con 
lui altri leader sindacali, hanno 
parlalo di «lotta di lunga lena» 
per «cambiare il segno» della 
manovra. Ma la «fiducia» ha ri
baltato perfino il contesto poli
tico dello scontro, ha innesca
to la rivolta di venerdì. II movi
mento in lotta e, dopo oltre 
vent'anni, anche Mirafiori, con 
il 90 per cento delle officine 
meccaniche in sciopero ed in 
corteo. len a Tonno è stata la 
volta degli autoconvocati: cir
ca quattromila in corteo da 
piazza Crispi al Castello. La 
manifestazione era promossa 
da 250 delegati F'iom. ma an
che Firn ed Uilm. di 56 azien
de. Richiesta unanime: .sciope
ro generale di otto ore. Meno 

riuscita invece la protesta dei 
Cobas di Milano (un centinaio 
all'appuntamento) che per 
martedì invitano al boicottag
gio: un grave errore che po
trebbe suscitare utili ripensa
menti. La polemica sulla «fidu
cia» come prepotenza da «po
teri speciali» spinge Fausto 
Bertinotti a chiamare lo scio
pero generale. Per Cgil-Cisl-Uil 
quello di martedì è già sciope
ro generale, poiché anche gli 
spezzoni di pubblico impiego 
bloccati dalla legge 146 sono 
in qualche modo coinvolti. 
Idealmente la grande protesta 
scandirà anche i loro slogan.. 
Bertinotti ed altri ritengono in 
vece che i limiti della legge 146 
possano essere valicati in con
creto, materialmente, a causa 
del significato straordinano e 
politico della giornata di lotta 
E segretari regionali della catc-
gona, come Laura Mentasli 
(Funzione pubblica Cgil \jjm-
bardia) ed altri, assicurano 
che «martedì parteciperanno 
anche i lavoratori del pubblico 
impiego nonostante le diverse 
indicazioni delle segreterie na
zionali». Mentre non si conta
no nemmeno, tanto sono nu
merose, le richieste di sciope
rare non quattro, bensì otto 
ore. 

LI Giace. 

L'economista 
John Kenneth 

Galbraith 

»TA«j-«.''--"--'.,..-i,'f'-,'-?^«'--"ÌS4J!3,ii:ri-

Galbraith: «La crisi? Non preoccupatevi, siete intelligenti...» 
È uno dei santoni dell'economia, forse l'economi
sta più popolare al mondo. John Kenneth Galbrai
th, a Firenze per un convegno sul kennedismo, 
guarda ai conflitti monetari di questi giorni ed alla 
crisi economica con molto distacco e con la con
sueta ironia. II disastro italiano? Non si può negare, 
è sotto gli occhi di tutti. Ma ritiene che il Belpaese 
abbia una carta di riserva... 

MARINA CALLONI 

H i I1KKNZK Professor Gal
braith cosa ne pensa del nuovi 
conflitti monetari intereuro
pei e più In generali quelli fra 
Una ed Europa? 
Attualmente viene attribuita 
un'eccessiva importanza a 
questi conflitti economici. È 
questa però la tendenza gene
rale, dal momento che ciò che 
viene coinvolto sono i soldi, 
cosa che la gente ritiene esse

re della massima importali/a 
Basta aspettare ancora 6 mesi 
e il tutto sarà dimenticato. 

Come vede oggi II nesso fra 
crisi politica, recessione 
economica e speculazione 
finanziaria? 

Esiste indubbiamente una 
stretta e necessaria correlazio
ne fra di loro, anche se io 
prendo in considerazione 

principalmente le relazioni 
economiche. Infatti è in loro 
rapporto che vengono prese 
scelte politiche e strategie fi
nanziane. 

Negli anni '50 lei ha scritto 
un libro sul grande crollo 
del 1929. Ma negli ultimi an
ni, abbiamo notato che, no
nostante le crisi ricorrenti, 
tuttavia questo non signifi
ca una radicale ristruttura
zione del sistema economi
co. Dobbiamo però aspet
tarci un nuovo crollo? 

Noi siamo stati soggetti ad una 
forte speculazione finanziaria 
nel corso di tutti gli anni '80, 
anche se certo in un modo 
non cosi disastroso come ne
gli anni '20. Per questi non sia
mo stati soggetti ad effetti ca
tastrofici sul mercato valutario 
come in precedenza, nono
stante ci sia stata una grande 

crisi ricll'87. Ma penso che la 
recessione e la depressione di 
cui stiamo oggi soffrendo ne
gli Usa non sia altro che la ne
cessaria conseguenza della 
speculazione condotta nel de
cennio passato. 

A livello di macro economia 
c'è chi ha intravisto nel nuo
vo disordine monetarlo in 
Europa un sotterraneo pro
getto di «destabilizzazione» 
degli Usa, contro la tanto 
auspicata unificazione della 
Cee. Le uiouetc più forti, 

' dollaro e marco si allineano 
sempre più a discapito delle 
altre monete... 

Certo che no, non siamo cosi 
intelligenti. Se noi lo fossimo 
davvero, lo vedremmo scritto 
a caratteri cubitali su lutti i 
giornali e non verrebbe certo 
detto sottovoce, lo penso piut
tosto che gli Usa abbiano inte
resse a salvare l'unità euro

pea. A questo proposito io 
stesso attribuisco grande enfa
si all'aspetto politico dell'uni
ficazione, piuttosto che a 
quello economico. Ad esem
pio, nessuno oggi darebbe più 
grande importanza alla vec
chia controversia fra Germa
nia e Francia. 

Sempre rimanendo nell'am
bito delle rivalità politiche 
fra gli stati europei, ora tra
sformatesi in contese finan
ziarle, cosa pensa della re
cente strategia del marco, 
rivelatasi punitiva rispetto 
alle altre monete? 

Ho sempre pensato che alla 
questione monetaria non do
vesse essere attribuita la prio
rità in fatto di unificazione. 
Penso viceversa che debba in
nanzitutto esserci una unifica
zione dei sistemi politici e 
quindi di quelli economici e 

delle strutture organizzative. 
Soltanto attraverso tale proce
dura, l'unificazione politica 
diventerà possibile e cosi di 
conseguenza anche quella 
economica. Pertanto il fatto 
che le relazioni monetane eu
ropee siano per il momento 
cosi confliggenti, non mi turba 
affatto. 

Cosa può significare questo 
per l'Italia, stato In crisi ma 
anche vittima dell'attuale 
speculazione intemaziona
le? 

Sappiamo tutti bene cosa sta 
succedendo in Italia. Ma no
nostante l'Italia pendoli da 
una crisi all'altra, tuttavia con
tinua ad essere sempre più 
prospera. L'Italia comunque 
continua a rappresentare uno 
dei più significativi miracoli 
economici del nostro tempo a 
partire dal secondo dopoguer
ra. E questa è del resto una 

constatazione inconfutabile, 
di cui ho spesso parlato Pen
so che tale miracolo dipenda 
anche dal fatto che gli italiani 
hanno un miglior senso artisti
co rispetto agli altri popoli. Per 
cui tutto ciò che progettano 
appare essere sempre molto 
più bello di ciò che produco
no gli altri. 

Lo scenario italiano sembra 
oggi alquanto devastato: 
nuovi conflitti sodali, lotta 
contro la politica governati
va, lira in caduta libera... 
Cosa intravede: sarà mai 
possibile venire a capo del
l'attuale crisi? 

«Penso che l'Italia nuscirà sen
z'altro a sopravvivere - rispon
de Galbraith - e avrà certa
mente anche il tempo per po
tersi ristabilire da questa crisi» 

Ottimismo dell'economista 
o pessimismo della realtà'' 

UN GRANDE RISPARMIO 
LA CONVENIENZA COOP 

Ipercoop. Un'ulteriore conferma dell'identità di Coop, fondata da sempre sulla convenienza del prezzo. Infatti, il risparmio è 
il principale vantaggio che l'ipercoop offre al consumatore, un risparmio garantito grazie ad una precisa politica di prezzi 
contenuti e anche alla modernità e funzionalità del punto di vendita. Ipercoop è un'opportunità per scegliere all'interno di un 
vasto assortimento, per risparmiare e non trascurare mai la qualità. 

ESSERE SOCIO COOP 

L'assenza di interessi privati distingue Coop dalle altre organi/za/ioni della rete distributiva. Coop è una 
struttura creata da soci consumatori, gli utili, destinati a riserva indivisibile, sono reinvestiti in nuove 
iniziative, a loro volta, finalizzate alla tutela degli stessi consumatori. 
Chiunque può diventare socio e partecipare alla vita della cooperativa versando una quota di L. 20.000, 
valida per sempre. 
I vantaggi sono numerosi 
• ancora più convenienza: 
ogni anno, sconti e occasioni di 
acquisto esclusive, a prezzi che 
consentono grandi risparmi, negli 
alimentari eckextra; 

• opportunità di risparmio: 
il diritto a depositare i propri 
risparmi presso la cooperativa, fino 
ad un massimo di 40 milioni (tasso 
d'interesse. 7,8% netto); 

• diritto all'informazione: 
abbonamento postale gratuito alla 
rivista "Consumatori", strumento di 
informazione sui diritti del consu
matore, sulla tutela della salute e 
dell'ambiente. 

MACUUJtU 
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LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

• f prodotti Coop 
In ogni prodotto Coop, sono riconoscibili i principi base di una politica orientata alla tutela del consumatore 
• Qualità, al livello delle grandi marche; 
• Convenienza, nel rapporto qualità/prezzo; 
» Informazione, nelle etichette che riportano ingredienti, valori nutrizionali, modalità d'uso e di 
conservazione 
• Difesa della salute e dell'ambiente: uso controllato degli additivi, selezione degli ingredienti, confezioni 
ad alto tenore di sicurezza; scelta dei materiali di imballaggio nel rispetto dell'ambiente, 
' Sicurezza: controllo della qualità e genuinità attraverso costanti analisi di laboratorio. 

• / Prodotti con Amore 
ir~-~ "Prodotti con Amore" è un marchio che garantisce qualità e sicurezza per la salute, e applicato ai 

«S^" prodotti ortofrutticoli ed alle carni bovine e suine, controllate direttamente da Coop in tutte le fasi 
della loro produzione. 

Coop seleziona i fornitori verificandone l'affidabilità, controlla quotidianamente iapplici/.ione dei principi di 
"lotta integrata" con uso controllato dei pesticidi, nel settore ortofrutta; nel caso delle carni, Coop verifica che 
i metodi di allevamento dei bovini e dei suini siano naturali, a garanzia dell'assenza di residui di sostanze 
indesiderate. 
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Hancomat. Aweanu Carta liilnua, 
l'aiiatnetui rateali 

LA COOP FERMA I PREZZI 1 
OLTRE 4 S O P R O D O T T I C O O P E P R O D O T T I 
C O N A M O R E H A N N O I PREZZI FERMI F I N O 

AL 3 1 DICEMBRE. 
In tutti i supermercati e ipermercati Coop 

V I R G I L I O "••' <••""»< .•»»»<"< «'•••»w'«> 
o , „ . . • . . . , . . , . t umilile Jl Viratilo IMNI strada Maiale ,Jella ( t\a 

file:///jjm


Dumcnii .1 
I 1 ottooic 11)92 

">**"' 

Le opposizioni lasciano l'aula di Montecitorio 
e viene approvata per un soffio, e con 
il ricatto delle fiducie, la delega su sanità 
previdenza, finanza locale e pubblico impiego 

Politica"" ~ 
Il presidente della Camera «riprende» 
di nuovo Amato: bloccare gli emendamenti 
compromette la correttezza del confronto 
11 Pds contro le misure sulle pensioni 

(113 

La legge delega passa per un voto 
Napolitano censura di nuovo il governo: basta forzature 
Pds^a nella notte a Montecitorio, per un solo voto, e 
col ricatto delle fiducie, l'iniqua delega per previ
denza e sanità, finanza locale e pubblico impiego 11 
precidente della Camera Napolitano rinnova la cen
sura al governo e mette in guardia da ulteriori forza
ture che, bloccando gli emendamenti, impediscano 
un «confronto corretto» Mussi e Livia Turco contro 
gli effetti devastanti delle misure sulle pensioni 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

M ROMA l*j m a r a t o n a si e 
c o n c l u s a a U n i i sera 1 a leij^e 
d e l t ^ a impos ta da ! governo i> 
passa ta m a per un solo voto 
q u a n d o qran par te dei pdrla 
mentaci di Ile oppos iz ion i era 
n o o rma i usciti dall aula Per 
m u s s a r e la e'^iei^a ed impedì 
re c h e passas se a n c h e u n a so 
la modifica de l m a s i provvedi 
m e n t o .1 scovr i to e r icorso si 
no all 'ul t imo alla raffi*, ti del le 
ficlue le c h e e s a t t a m e n t e e o m e 
un p r e n d e r e o last iart h t imo 
impedi to ch i ' su i1 isc un arti 
c o l o della lemje fossero posti 
in vota / ione <J\\ e m e n d a m i uti 
compres i ciucili di e sponen t i 
della stessa m a i ^ i o r a n z a i Ira 
cui e era la mina val lante del 
I e l iminazione dell obb l iga to 
ne t à dell e l e v a m e n t o dell e t à 
pens ionab i l e* E p ropr io sul 
n o d o del le pensioni si e qioc a 
ta gran par te ilei! ultima qior 
na ta del dibat t i to e tic era stata 
ape r t a iU\ un nuovo p o l e m i c o 
intervento del p re s iden te del la 

C a m e r a t o m e e più di quel lo 
di d u e giorni fa tutto di c e n s u r a 
per I a t t e s t a m e n t o de ! ({over 
no 

Intervistato da l Cri Giorgio 
Napol i t ano ha infatti pr ima 
sot to l inea to e he -non e 0 nes 
s ima c o n t r a d d i / t o n c tra la li
bertà del dibat t i to ed il caratte
re rapirlo e ser ra to c h e deve 
avere il conf ron to su ogni !ct[ 
y,i perche1- il Pa r l amen to possa 
eleliberare in te mpi certi- e poi 
r ibadito Non e r edo e he e i sui 
b i so imo elei r icorso il volt) di 
f tdue la pe r otte nere e he il Par 
l a m e n t o del iberi in t empi cer 
ti» I s i c come a tutti s o n o a p 
pa r se e hiare le reali ragioni del 
r icat tatorio ricorso alla fiducia 
Napol i t ano h a a t t u t i t o c l ic 
-forse il gove rno d o v r e b b e 
sp iegare più s ch i e t t amen te 
quali s i ano questi motivi- dal 
m o m e n t o - ha insistito il presi 
d e n t e della C a m e r a c h e c o 
m u n q u e la d e l e g a «sarebbe 
stata app rova ta ent ro s a n a t o a 

Fondo ammortamento debito 
A Draghi, Monorchio 
e Sapienza la gestione 
del fondo «straccia-Bot» 
• I H u \ l \ Sara u n a troika 
costi tuita ^^ Mario Oran t i *\n 
d r e a Monorch io e C . irmeli; Sa
p ienza a gestire ti nuovi -fon 
elo pe r I a m m o r t a m e n t o dei ti 
toh di Stato c h e , 'Usorej ha 
d e c i s o di istituire pi r nelurrc 
I indebitarne nto lordo del lo 
stato 

Il p r o w t dime n to s, p o n e I o 
b>i thvo principali di garant i re 
che i proventi derivanti dal la 
ve udita di beni a p p a r t e n e n t i al 
pa t r imonio immobi l ia re del lo 
Stato e di par tec ipaz ioni p u b 
blic he insieme ai^li importi eli 
altre entrate non ricorrenti sia 
no d ora "\ avanti eli stillati a ri 
dur re ( i n d e b i t a m e n t o lordo e 
non p o s s a n o quindi essi r< ini 
p Cibati pe r il ripianarne nto del 
fabbisogno co r ren te 

In t|iii 'sto m o d o spu î a la 
re laz ione di a c c o m p a r a r n e n 
to .ili ar t icolato tjia annitrii la 
to d a A m a t o e H micci e ora 
t r a smesso alle e a m e r e si viene 
a -porre in e ssere' u n a forma di 
garanz ia sul ek'bito pubbiie o 

Il d i s e g n o di leyq« c i n q u e 
articoli in tutto prevede chetali 

ai quirenti di quest i beni pos 
sane) pacare a n c h e in titoli di 
Stato la cui ca tegor ia e d ent i tà 
verrà stabilita dal ministro del 
I e s o r o 

Nel fondo c h e ha lo s c o p o 
di ridurre la cons i s t enza «"lei ti 

Ioli di s ta to in ciré ola/ioni1» 
conf lu i ranno a n c h e i dividendi 
e t;h utili che L{1I enti pubblici 
trasformati m spa d e v o n o allo 
Stato en t ra t e s t raordinar ie di 
b i lancio eventuali uvsei^nazio 
ni del minis tero del tesoro 
proventi derivanti d a d o n a z i o 
ut o disposizioni t e s t amen ta 
rie 

I ammin i s t r az ione del fon 
d o e de lega ta a un c o m i t a t o 
(ormato dal diret tore o n e r a l e 
del t e s o r o e tu lo pres iederà 
dal \< p i o n i e r e gene ra l e del lo 
Stato t dal Direttore generale 
de ÌU ent ra te di 1 minis tero di I 
le I in mzc 

( timi a n n o il ministro del t e 
suro presenterà a! Pa r l amen to 
u n a ri-I iz ione siili amminis t ra 
z iom del fondo e on relativo 
r end i con to u\i p resen ta re ilta 
( orte dei cont i 

Giuliano Amato 

fine mat t inavi sulla ba se di un 
e op ' inyen t u n e n t o dei tempi 
che s t a v a m o ma f a c e n d o fuu 
zumare 

Ma il p u n t o pollili o più nle 
vaute d< ! nuovo intervento di 
Napo l i t ano cs tutto proiet ta to 
siili i m m e d i a t o futuro c o n un 

moni to SI^UIIK alivo deqli t imo 
ti i he ev iden teuu nt' s t a n n o 
m a t u r a n d o il president i della 
(. am< ra ha m e s s o tr i sparen te 
m e n t e in guardia 'I governo d a 
ulteriori forzature nel corse) 
delle success ive fasi del la ina 
novra i men t r e la de lega passa 

ora al S e n a t o per la definitiva 
s anz ione , tra u n a se t t imana 
1 au la di Monteci tor io sarà im
p e c i a t a ne l l ' e s ame del d e e re 
t o n e ) «lo mi a u g u r o - h a d e t t o 

e he q u a l u n q u e sia la posizio 
ne nel m e n t o dei provvedi
menti e he d o b b i a m o discutere 
e e he s o n o c o l l e t t i alla legge 
finanziaria tutti c o n c o r r a n o a 
portare1 avanti un conf ron to 
corre t to e garant i to nei tempi 
elicone lu s ionc ' 

Ora se e e un d a t o c h e ha 
d o m i n a t o anc he e p ropr io l ul 
l ima giornata della m a r a t o n a 
q u e s t o e"1 a p p u n t o costi tuito 
dalla sos tanz ia le m a n c a n z a di 
un conf ron to per 1 o s t en t a lo n 
fiuto rlel governo di misurarsi 
nel mer i to di quest .orn del ica
tissime c o m e a p p u n t o a n c h e 
quelli- pos te dal le misure pre 
viden/ ia l i del la de lega Pabio 
Mussi c o o r d i n a t o r e del le poli 
tic Ite del lavoro dei g m p p i Pds 
ne h i pos to c i n q u e nella di 
e h ia raz ione di v o ' o con t ra r io 
alla fiducia stili ar t icolo ì a n o 
m e dei depu ta t i del la Querc ia 
I e l e v a m e n t o obbl iga tor io del 
1 e tà pens ionab i l e («si nega un 
criterio di flessibilità più firn 
z iona le alla società di d o m a 
ni- i 1 i n n a l z a m e n t o a venti 
anni del n u m m o per la pens io 
ne e he co lp i sco in m o d o parti 
co la re lo d o n n e il e u inulo dei 
redditi tra coniugi per 1 integra 
z i o n e a l m i n i m o ( d a p e n s i o n e 
e un diritto della pe r sona , non 
u n a forma di ass is tenza alle fa 

miglio disagiate1") 1 a u m e n t o a 
,i6 a n n i ( « a m m e s s o c h e l i 
namnuss ib i le s l i t tamento ter 
mini effettivamente) a d i c e m 
bre 93") del m i n i m o e ontr ibu 
tivo per la p e n s i o n e di anz ian i 
ta nel set tore privato senza 
c o n t a r e la b o m b a innesc ata 
d a l l ' a u m e n t o degli anni per il 
c a l co lo del la p e n s i o n e «Il sin 
d a e a t o ca lco la e fio le pens ioni 
p a s s e r a n n o dall 80 al 50 M) 
dell ultima re t r ibuzione Cri 
stofori nega m a n o n most ra ì 
conti-

C o m e e q u a n t o devastant i 
s i ano q u e s t e misure in pa r t i t o 
lare per le d o n n e a v e v a n o a p 
p e n a d o c u m e n t a t o Livia 1 uree) 
e S imona Dalla C h.esa Oggi il 
M 1A de ' l e lavoratrici itali.ino 
n o n arriva ai venti anni di con
t r ibuzione ed il A3 i\ r icorre 
alia p r o s e c u z i o n e volontar ia 
già per arrivare ai l r) (inni Ma 
poi p a r t e n d o ÓKÌ q u a l e pia 
font i ' L impor lo m e d i o di u n a 
p e n s i o n e femminile e oggi di 
STbnnla lire quel la di una pen 
s ione maschili* di SSUiuiia l 
c o m e ignorare infine c h e lo 
d o n n e r a p p r e s e n t a n o I S \\ 
dei fruitori di pens ion i sociali 
e d il 70 t di quan t i r icorrono al 
I in tegraz ione al m i n i m o 

(\frc scenar i d r a m m i lu i 
t o t ade nel vuo to in un.i gom 
m o s a indifferenza al più in un 
q u a l c h e i m b a r a z z o Ma in fon 
d o il ricatto del la fiducia gioca 
a n c h e c o m e un alibi per le 
t r uppe del quadr ipar t i to -Ab

b i a m o lo m a n i legate Nessun 
vo to di m e n t o Solo un si o un 
rio a! governo » Per dir s) alla 
stretta previdenzia le i deputa l i 
della magg io ranza ( e la ruota 
di scorta p a n n o l l i a n a ) sfilano 
sotto il b a n c o del la p re s idenza 
c o n un sibilo a p p e n a distingui 
bile -Ì07 voti a favore 211 c o n 
tran tre as tens ioni tra cui quel 
la del r e p u b b l i c a n o Del Ponili 
no Poi si r icomincia c o n 1 arti 
co lo 4 (f inanza localo) illu 
s t raz ione dogli e m e n d a m e n t i 
t h e alla fine non p o t r a n n o e s 
sere volati d ichiarazioni di vo 
to a p p e l l o n o m i n a l e per il 
quarte; volo di fiducia K notte 
fonda o rma i Ancora uri voto 
di a p p r o v a / i o n e del la legge 
de lega nel suo c o m p l e s s o 
p r e c e d u t o ani ora dal le die tua 
razioni di voto E alla fine il di 
s e g n o di leggo d e l e g a passa 
per un solo voto la magg io 
ranza richiesta ora di r51fi Uno 
s t anco defa t igante rituale c h e 
vale a vieppiù rimare a re la sai 
da tu ra tra pau ra e a r r o g a n z a 
le d u e s tampel le di un governo 
d e b o l e e privo di au torevolez 
/(\ e he propr io rifiutando d, 
misurarsi c o n c r e t a m e n t e sui 
propri provvediment i e sulle 
idee del m o v i m e n t o s indaca lo 
e della sinistra ( (oppos i z ion i 
p n v l e g i a la rivolta senz i 

si xx c o - avt'V^\ d e n u n c i a t o ve 
nerdi alla C a m e r a Achille Oc 
e he l lo - r ispetto al confronto 
c o n e tu ha p ropos t e r e sponsa 
biit-

Istituita ieri una commissione tecnica, ancora in discussione il tetto dei 40 milioni 

Sanità: scontro aperto nella maggioranza 
Tutte le decisioni rinviate a martedì 
Scontro aperto nella maiworaiv.a sulla sanità fini
sce seiUci proposte il vertice con Amato La Oc e luc
ete di aumentare le aliquote desili autonomi e Amato 
e De Lorenzo rispondono «Niente da fare, hanno 
già la minimum tax Commissione tecnica al lavo
ro Una battaglia tutta politica Lisciare il servizio sa
nitario pubblico o aprirò una finestra per un servi/io 
privato parallelo' 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA (Jua ' l ro o re III.ite 
di d i * iissioiK' iLilk' IH Lille 1 1 
si HAI Lirn\LtR -ni un risultato 
l .1 ni . inoir . i sulla sLuuta i l l u d e 
1 i i n u s ^ i o r a n / a Lo si on t ro tr i 
una par te di IK e Psl e il n o u r 
no e fur ibondo V a n i he il 
presuli nle del tonsur i lo Am i 
to i rmsL ito icri nel vertice di 
niaunior. inAi a lar t e rminare il 
br.u c iò ili ferro sul! i sani tà 
I lincili slilla 1 a p p u n t a m e n t o 
iti c o m m i s s i o n o Bilancio pi r 
I e m e n d a m e n t o di moilihc i .il 
d e i re to l i ' t^ i bisogne r i tspct 
tori' mar tedì qu indo I appos i 
t.i commiss ion i tei Dica istituì 
ta n ri l u i formulato una prò 
pos ta i hi t en^a i olito si i di I 
le op in ioni del noveri lo i In 

que l le e s p r e s s e dal le t omni i s 
sioiu di iner t i A dividere la 
u ia i^ iora i iAi e il d u n o s o tetto 
del 10 milioni s u p e r a t o il q u a 
li si t s c i di fatto dal servizio 
sani! i no naz iona le salvo c h e 
pi r ricovi ri e i fa imai l salva 
v i i i 

Alleile sulla n i n o d u l a / i o n e 
del te tto ( SS milioni per i sin 
i^le ti) per le c o p p i e a u m e n t a 
io di uni i iH milioni per onni 
Limili i r e u i a m o Li De pun ta 1 
piedi d u t e o r d o cori lJds ed 
o p p o s i / i o n . il ti tto d e v e spuri 
re tutti di v o n o r imare nel sor 
VIZIO I e \ ministro del Bilan
c io Cirino Pomic ino c h e ieri 
ni ittin.i .ivi va imhoci a lo per 
i mi re I i sala dove era in c o r s o 

la r iunione di maizmiorunza in 
vitato a restare ha eletto la sua 
o p i n i o n e impossibi le met te re 
in piedi e verificare il m e c c a n i 
s ino de l tetlo, s i s tema fdrrji{i-
n o s o e d incontrol labi le per Li 
m a c c h i n a amminis t ra t iva Per 
trovare i r> 000 miliardi sulla sa 
li i l i per Pomic ino bisoi jn j 
o p e r a r e r ivedendo le a l iquote 
contr ibutive a u m e n t a r e di un 
p u n t o e m e v / o que l le degli au
tonomi (I en t ra t e s a r e b b e r e di 
1 4r>0 miliardi in p iù) de l lo 
0 L)"< quel le dei d ipenden t i c o n 
un reddt lo fino a <t() milioni 
de l lo 0 8 , per chi t juadaKna 
oltre A m a t o e De Lorenzo so 
n o schizzali sulla sedia menic
ela Lire u,\\ a u t o n o m i n o n si 
t o c c a n o n ien te a u m e n t i dei 
contr ibut i h a n n o qu\ la mini 
m u n tax Una par te della De Ila 
c e n a t o la mediaz ion i p r o p o 
n c n d o a l iquote più basse ,litri 
h a n n o ch ies to di di ca t t a re la 
revisione del le a l iquote p r o p o 
-.te dai snidai ati confederal i 

Irremovibili A m a l o e De Lo 
renzo sul «non si loe car io gli 
a u t o n o m i h a n n o Ria da to . De 
l<orcn/o s m o n t a a n c h e la p rò 
posta (ormulate dal la m m 
miss ione Aflan sociali, di au 

m e n t a r e d i 1 rilH) lire uh attuali 
ticket sulle ricette di un supe r 
ticket di 40 nula lire per il m e 
d ico di famiglia esclusi rugaz 
Zini, anziani e malati i rollìi i 
«Con i ticket a b b i a m o già ra 
se Inalo i! temilo Non ne pos 
s i a m o met lere altri ed a u m e n 
tare quelli esistenti» Kipropo 
ne la franchigia pel I farinai I e 
la d iagnos t ica "poss i amo rive 
etere le SOmila e le I >0niila 
magar i a b b a s s a n d o l e un p ò 
i Inno C o m u n q u e ora si tenie 
rà di fare un mix tra la p r o p o 
sta nostra e a l c u n e indicazioni 
venu te dal la c o m m i s s i o n e Af 
fari s ix tuli lagliu e or to il mini 
stro r i m a n d a n d o tutto a mart i 
di 

Ma lo scon t ro non e*1 affatto 
t ecn ico Dietro i punti in pi r 
cen tua l i de l le a l iquote ticket 
c h e v a n n o e v e n g o n o • tic kc1-
toni d i a c i e s o ' tetti rmiodulat i 
o non e i hi pili ne ha più ne 
metta i e q u a l c o s a di pili 
grosso Dna par te della n iag 
g io ranza c o n c o r d a c o n il Pds e 
le oppos iz ion i di sinistra nes 
s u n o deve uscire dal servizio 
sani tar io Escludere per Liscie 
di reddi to significa aprire una 
finestra ape r t a pei da r vita M\ 

un servizio sani tar io par illelo 
d i far gestire alle assic urazioui 
e m u t u e private 11 ragiona 
m e n t o '̂  s emp l i ce A moglie e 
mari to c o n un figlio reddi to 
16 milioni l . inno s e c o n d o lo 
s c h e m a del governo c inedi di 
p a g a r e ^Ornila lire c i a s c u n o 
per a c c e d e r e al servizio (fan 
no in tre 270milu lire) In più 
gli fai p a g a r e lutti i farmaci c h e 
non s u p e r a n o le SOmila più le 
analisi e gli a cce r t amen t i t ino a 
150 mila e Juicio in fluido gli 
a u m e n t i pur i ' i contr ibui i sani 
lari A ques to p u n t o c o m e 
salvarsi dalla d o m a n d a c h e 
n a s c e r e b b e s p o n t a n e a m a 
e he e osa e i sto a fare m un ser 
vizio sani tar io c h e un c h i e d e 
più soldi e mi fa p a g a n t u t t o ' 
Ut rivolta e Li rie hlesta di usci 
re dal servizio pubb l i co sarei) 
bc inarrestabile F 1 ipotesi di 
d u e setvizi sul mode l l o l ' sa 
u n o pubb l i co s c a d é r n e p e r i 
poveri ed u n o privato per i 
redditi m e d i o alli s a r e b b e me 
vii ibili 

La battaglia quindi e tutta 
po l l ina Martedì s a p n ino si ' 
p o t r e m m o a n c o r a i o n t a n tul 
ti sul servizio s a lu t ano n izio 
nali 

Giorgio Napolitano 

Previdenza e statali 
Pensionati, forse a giugno 
la scala mobile. Pubblici 
dipendenti privatizzati 

RAULWITTENBERG — 

H i ROMA 11 voto <li tuiiu M elei n u m m o eonlnbut iw pi I I I 
sulla rifornii) della previdenza pi i,su un I ' I ^ M I I M I K I I 1 i 
< tu lui con fe rma to luti i i punti J0 min U H I U • < ziom K U I I I I 
c o n t r o i quali i s indacal i si so ' I , ' ,

I I I I M , I S I , I U M Ì ; I I i i n r i 
n o oppos t i lase ui api rie ali u tieni n d in t ' o ,u qui-i to ) I un 
IH quest ioni se ottani; ledali il stagionali i 'u i M i a m u n 
dec re to k'^yc del ll> s i ' t e m b r e to per i In'e i min d i c o < • M lu 
c h e t r i l a l t ro lui b locca to (ino s t anno v e r > i , d o 1 . on'r ' ' 
a tutto il "M sia il r icorso all< coloni m pi i r u*n uuc;< n l u i 
; i ens io i i id ia i i / i an i , . i sia I ad» mino I t ompr t so il m i o w u il 

^ u a m e n t o de Ik pens ioni in il t 010 d< '] .ss» uno pn \K!I i n I 
to q u a n t o un no al t os lo della H' sul. in'er i \ l \ 1 i\ • >T I \\ i di 
sita n u e s t i o m t h e a u \ u i o lutti u h p i ridenti J ' ^ H H ; I 
ge t ta to iMMi/ma sul In n o d i Ih ^ ' l " " ^ " ' l " ( " " ' ' ' "' ' ' ' n 

prolesla di i pi IIMOIMII cullili (UUU ,M |11 v r s l ' " , , n ' I 1 1 ' 1 

i n u i nella y r i n i k in imlesta i n s t a l l i s i io <<i n\ m i i, < 
/ i o n e d i i J O n m i l a a K o m a i l m c | , , | l< r e t n h u / . o n . p i ,s„i< , i , 
setti m l m I b b e m il m>\ernn MS o n d o siimi sind K ni <1i 
si ieiid< v o n t o e he il hini 'e < 
s u p e r a l o e quindi bisonti 11 or 
rere ai rip in i \ pross ni i .1 Iti 
ma l ia in o< i a s ione de1! i i on 
vi rs ione ni li yfi ile 1 ck'c r< lo 
S e c o n d o \oc 11 ircol iti ieri alla 
C a m e n i d o p o le pn SMODI di I 
ministro del l - n o r o il pres iden 
te del C o n s i l i o (giuliano A m a 
to a c c e t t e r e b b e di elan^ire ilk 
|>ensioiii in co r so un a d e g u a 
m e n t o .ili inflazione p rog ram 
mata < 1 "> ) t;ia nel co r so di I 
lM in\ec e t he a firn* a n n o c o 

m e i>re\isto dal de c e t o Si trat 
t 'Tebbe di spi n d e n - p roba 
b i lmente a ^nii^.io - » in a I.. 
meta dei •> h00 inilianJi i Ile il 
i^overno con tava di r isparmia
re I a n n o p ros s imo c o n la so 
spc.is.ollc de l'a st . i la uiul 'e 
sulle pens ioni A m a t o av rebbe 
quinci incar ica lo i dicast i r. 
e c o n o m i c i di trovare Ì\A qua l 
i he par ie t 1 SUO miliardi ni 
c t s s j n ali 1 cope r tu ra dell i 
m e n d a m e u t o des t ina to ad al 
'eMarc la s t a l l a t a sui peiiMo 
nati c o n s i d e r a l o c h e la ( ifra 
res tante - distribuita .dia firn 
di d i c e m b r e - s a r e b b e < fk Iti 
\ a m e n l e spi sa ni'll i nno sui 

C C S S I M I 

ni" / / ( ra t" fiilui- pi'iistMi , in 
p r o p o s to il vie jMll no k ' I ds 
Antonio l ' u / i u i*i> ' a dn Inai i 
to e h i oi la l.dm i i I . li n 
f loral i / i li n i MISI L'uà o un ^r 
i l l a i d ì I to , K . I M O e II. \ o j - o 
n o de m o h n i1 MS!< H I , H \ 
d e n / i a k p u b b l u o i tip irti io 
ne e t IOI il t ali o o s i le te ir 

b u / i o m n\ iluta'i sci1' m io 
dell in 'ki ' ione più 11 i(i i 1 
gr imaldel lo d wn ino < limili e 
lot o ldibal t i t ' ì lN-na lo 

Semita pi r k [leiiMtt'u now 
la per il pubb l i co -npiek'o ih ni 
r ippor to di lau i > \ u n< pn\ > 
l i / / I 'O ci MI I i c;r uki ile sosti 'u 
/ ione di 11 a i 'u ilt lenirne eoi 
t iat tuak con qw< Ilo previsto 
dal d in ' to e \i i p< r tu"< k i1 

•re i iit( Coi ( I n i Mi1 in s no 
tee luce) iki i i \ l u i- si f-'itu r i 
il nunis l to di I - I IUI/IOIK* p u b 
bile i e orni i > ) l ' rop \rU di l 
snid ic ih li i iiln >M rsn , i 
i a l ino di in uni l'i u wjJ ulu i 
< >rdm ino (si ) MI \ i di pi u io 
un aunie nto d' nli ori? mie i î iti 
di/ lari a p irtin d il I '*»" i Ki 
m.ilitjoiio Inori dai! i tinv iti/ 
/ a / n u i i di ! r ippor to di I I M O 
I ni i^ s' ' -li i »nl n i t i ilii'n u 
sir il \ i w o a l i < [>I IK i t o . i 

li ll< s l . i ' o u n i i ! i n < |>i i s o l i J i 
Le mdiscre/ioni app.uono ( i l j l o l L ] 1 ( i i r i k H Mti ^ M I C M I M d 

on p irati pi tsoii il( de l'i c o n f e r m a ' e (.ÌA un \ die li .ir 
/ ioni d> I ministro ( risti >!on \ 
p ropos i to della c o m i rs iom in 
i e ^ c del i k \ reto ha I I M( nr.i 
to i hi il governo terr i t o n t o 
sia del le ni lui sii smd u ali sia 
di t'Ii apport i p ultimi ni in if 
fine hi si y irantisi i pi r il lM il 
\ . i lore rotili di Ile ponsn MII e i n 
la pen qua / ione , ns o lon 
i ha si u ipn de Mo nle re n d u s 
pe ro .il t e rmine di I -.1 die e in 
lue indie,ilo ne I dee n Io II un 
Distro ha poi r b ulilo *. In il ek 
e reto s tesso sarà e orrcl to urli i 
pa l l e relaliv i d blix i o di 111 
pens ioni di in/ i nula in modi) 
e hi n e s s u n o i mauu. i i MI/ . 
retr i lm/ioni i s e n / a pi IISIOIR 

Kiyu.irelo il1 i rifornì t e oliti 
llllttl m 11,1 li i^ t deli v l llllpo 
sta ali i ( ami ra i suoi c o n t e 
nuli s o n o i iiH-desiim di I ti sto 
use ito d ili t sanu delli C imi 
missioni ( ouip i i so 1 u iin u ' o 

e irrn n diploi i I'U .1 i pn fi iti 
zia \ i daiL'i iiti luti '"i Mina di 
t;t < tion- p< a i h n ino / ion i 
si non i i^viuiiLfMI i r snlt n -
ini In IH o| ilK i o ' | li il di 

spi s i I i ' »n m i oni p« r i [in 
un illuni i t a uno n, noni pi r i 
diligi u'i L U M I ili i n I itivi t 
to'Ditun ' IN or i pi- st i/ioni 

1 t , 1 l U l p l l l ' i t i \ 111 I ISK n i 
superioM pi r un pi riodo in is 
sinn > di tri ini si un nV di qu i 
lidia l ' i r ih t^s i smd K i'i i 
ispi ti (i|\( - MI ri tritmitt s i 

r.umi ) r, iat' iti si i i Midi ) m St,i 
luto di i I iv.i irati - e 1 i li ne ali 
o^n inno i un i ippo^i ' i ni i 
yr ili \lolnlit i o b b ' m ^ l o n i d< i 
dipi n le ni u i li . UH mimmi 
stra/ ioni U H ' H I ' i sp irmi ir< 
liKi min udì più l'Ir J d i h on i 
tnisfi min uli > d ntlu io ni illrt 
se III »l' *\i e ÌH i r' a I i n ìi nn in 
ti soprai i lumi i m u u uni 

Dopo la manovra arriverà la ripresa, dice il presidente del Consiglio. Che però ammette: «Sull'Efim abbiamo perso la faccia» 

Amato ora è ottimista: «Possiamo uscirne bene» 
Amato difondo la manovra e promette dopo lo sua 
approvazione la lira rientrerà nello Smc Da li, so
stiene il presidente del Consiglio comincerà ta ri
presa Abbiamo preso provvedimenti equi, risponde 
ai sindacati che per mertedi hanno proclamato lo 
sciopero t'onerale Ma intanto ammette «Sull Efim 
ci siamo giocati un altro pe/^o della nostra taccia-
Martelli "Il Parlamento appon i il inverno» 

NOSTRO SERVIZIO 

• H H( >M \ A m a t o Bossi uno a i paese lu t a l i ' di Bossi ) I e om 
u n o per stessa immissioni por t ament i del t j o w r n o lini 
del p res iden te d I Consiglio si o u o per ri'lettersi s u l h e redi 
V i l l i uk r ' l u m b a r i l ha perso biti'a d» Il li di t .ili i sii ro I d.i 
la f.li e la sin fio' n *jo\erin> • t i qui s 'o p t m ' o di ^ist.i i l c o n m 
persa su! e a s o f nui A m i voli 1 uni nto d p irte de i debi ' i 
vo a p p a n n t ro | )po t.tuh mti v int iti d ili» b i n i hi str uni n 
visto i lu \i fan er i di ari a so non tu ci r 'o un s u c c e s s o Al 
t la'ista - i iuuu fi OÌ^«I \ u i ito int no una par te di Ita i risi di 
davant i a m u r o ' o n i di Italia sfidile i i i he si i ibb iMut.t sul 
itfHtiutuIt ( ( i i ile ') i - I i Ti t I 1/u riti i Italia i e fi' in i |ue 
la fu el i c i r" e iltiv i i oiisiu'hi st uiesi li i tr IM mato m bas so 
n l'eie it * fu ni ' n 'n li s( t I t hr i < propr io d t iddi h i ' i n 
r iti d c ' h I i y i non li mito ni di i vie t a d a \ f m U H I K lui n 

f l u t n / i t o iu m m i . n o i nsp ir n n ' e m e n t i r u o r d ito u n o ili i 
mi itori ili ( i s s i n o \1 tijiMLjo d.riL't itti d< Il is^en/i i di valu 'a 

/ i o n e eeonomii; ,i Mooelv •• 
« P o s n i a m o iiHcInic bone»., 
M.i quel lo se ivolont pi r \ m a 
to i11 orni.il p i x o pm e he in ri 
c o r d o f v ro nel tratti m p o 
t e st ita una svaluta / ioni di I 
le lira t i ostri f a poi ad usi in 
dal lo Snie i i fr m a n di t ionk 
al superni ire o * i i s a n o stati 
asti di i Hot c o n u nd inu uli 
netti ri i^ol,irnienti il di sopra 
de 1 1 " e hi si arie In r a n n o i 
loro ( ffetti el rompi uh sul hi 
I un io st i' il- di I u ì i e una 
ni inuvru ei o n o u m i i h» di vi 
andar i a\ mti u mpi 'il lidui i i 
l altrinu liti non n ^> n bh< ,il 

I urto dell i sti ssa ni i i ^ io t an 
/ a ) M i nel e >m| M'essi > Niua'o 
i fului IOSI • pi r il I ime i Si i 

vomì un du ni ili non doli etti 
- die i - m i e n d o i h> p< >ssi i 
ino use ir ii bi ni 
II «'circolo virtuoso»', h a d o 
vi tr M t mt i su un / / i il pn si 
di li** di l i IMI,IC'IIO l'ropr o 
«1 il i tu movi i ee i ni ime i ni 
qui sii fiorii] ili i sai u d* I l'.ir 
latin nto s. p.isx r i i dir 

mi liti mi ne v ido npi te ) 
non i\< s i ranno noe essaru al 
'n \< e i sar i b i sogno di tassa 
n i titoli e i nsp, irmi citali italiti 
ni \ p p i ria a[)prov ita la I i 
li ni / iar ia I i I m neutri ta ni Ilo 
Sun i t issi ili mti resse se eli 
di r a n n o lo s t a to nsp irmiera 
migliaia di nuli irdi le i iupn se 
potr n ino e o n ' in su un di n i 
ro mi no e tn> l i n p n s i potrà 
finalnu liti n p trtire su b tsi p u 
solidi d un e ire o lo virtuoso 
sul i|U ili i Olilo - afte riil i 
Vii ito - (|in slo dovri b b e iv 

M niri a,\ idua lnu nti un or 
[frinì i d< Ih 'ini di II n ino m i 
e i s o n o d e i d i at>L! un u he si di 
vono vi rifu in Impoi iank 
< oroll ino di ijui-sto e i n n i i 
virtuoso i hiss i pi ri In il pn 
sufi nti di U o l i s c i lo non lo ri 
i orci i - - i he i el tr i t t empo 1 i 
1,1,1 si i svtilut it i i salali s o n o 
bliM e iti i i ui isumi di Ik ' uni 
ejii si MI. i si nsibilnu liti om 
pn s ,i 1 ni' I/M in» in >'i ri ti/or t 
' i t< st i I into pn sto i iluu ni » 
qui 11 i i tu non dipi udì d ili i 

s v a l u t a / i o n e ) Se ne awanta i^ 
m r.i i no 'e imprese sopr iltut 
to 'inedie esportatric i 
••Guarino ni a d e g u i » . Alla mi 
scita della manovra e c o n o m i 
c i m a n c a pe rò un p i z z o mi 
por t an te quel lo del le pr ivi l i / 
/ a / i o n i 11 ritardo e t jrande i 
Vnula nuli.irdi previsti pi r il l lJ 
r i sebumo di non t ntr.iree he .n 
p.irte i uh introiti e he trrtvo 
r a n n o in futuro d o v r a n n o se rv i 
re - oltre c h e al npi ino dei d e 
b li .Hiche alla rie api ta l i /Ai 
/ i o n e ik Ile i/n tuie stai,di 
A m a t o proim tli pe r la fine de i 
mese un pi ino di n o r d i n o e he 
dis t inguerà le imprese i\,\ ri 
strutturare qu i Ik Ì\A v ende re 
(in III ci i trasformare in pahl/i 

i rtmpann's Un pi m o sul quale 
il ministro del! industria avrà 
probabi lmc nk q u a l c o s a d i ri 
dire «(.marmo lui in testa I idi a 
della los t i tu / io i ie di f raudi 
Hnippi piut tosto i hi quel la 
ni 111 prn i t i / / a / i o in - ribatte il 
pn sideuti di I ( o l i s c i l o ma 
(>u i n n o i un u o m o inli lli^i n 

te e he si a d e g u a ,ille elee isioni 
e o n e r a l i 
« S c i o p e r o g e n e r a l e , per 
ché?» . A m a t o afferma di esse 
re pa r t i co la rmen te sensibile al 
p r o b l e m a di I r a p p o r t o c o n il 
s i n d a c a t o «.Sem/a civetteria 
sos t iene io mi sen to figlio de I 
s i n d a c a t o 1 fon use e un i cu 
riosa s p i e d i / i o n e delle prole 
ste e de l lo scont ro soc lale tu 
al to in quest i fiorili pos to t, he 
•dobbi u n o M e ett m tutti in 
s i eme i he CUIM. u n o <> < ostret lo 
i |> itjart quali osa la m a n o 

vr i et o n o u m ,i Ì\Ì\ 'Minila mi 
luirdi i i q u a e slata falla per 
colpi re i ri cicliti m e d i o alti Ha 
rantist e dall nifi i / ioiu i pen 
sion,iti ! mt i - SODI « s empr i 
p.iroli sue - e he a n d a n d o a 
m i a r d a n le mani fes ta / ion i 
una parti delle lea / i tu i i non 
s o n o lau to i on t ro la mia m a 
uo\ ra m i e on t ro 1 u i -"-do di 
luglio sul eo-Jo ik i I ivoro Ma 
t fu minai t to u MH d missioni 
ni e a s o di in IDI it i t imia di 
qu i 11 .ice i mio il e me < lltere ti 

desc o I lelniul KohT 
R Marte l l i a p p r o v a . \ soste 
Uno del le tesi di Ani.ito e in 
tallio e orso v'Iaudio Martelli fi 
n o ad OÌ^U,I ipp. irso alqu tnto 
defil.ito sui p rob le i r i della ma 
novra d m p i î n ito con i C* in 
una partita dur iss ima m n 
un es igua ina^Mioran/.i il m> 
verno merita più a p p o c o ikd 
Par lami Dio du Inaia il mini 
stro di II<i t^iusti/ui l n nnp le i 
ta difesa della dee isione di 
e h i e d e n la fiduc i i sulla m . i ao 
vra cond i t a di a p p r e z z a m e n t i 
al lieo assilli lo i in 11 i U M I L I O 
r a u / a f Mtin o I ' mnel la i di 
Giudizi e ritn i IH i i oiifronti de I 
l 'ds ("si ute sul eol io il fiato di 
KifondazioiM • i Ani hi M irti I 
li non condividi la s< i It i di Ilo 
se lopero gene ra l e e tult ivi.i 
n o n s e m b r a sbattere la port i 
di fron'e ilk ni hieste di modi 
tu he di Ila m movr i ivaiiza'i 
d. i t '^ i l ( isti l il 1 nevi ss ir i 
- 1 one Indi ' i n " ' ' ' 

vi pi i iscolt ni s 
cu un del snidai il 

i t e i i t a l < 

> I. n 

C'iuisi^lia Naz iona le 

dell Fedi on ui e del l a u u o 
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Guido Calvi, difensore della detenuta Gli Stati Uniti hanno violato 
accusa il governo americano: un accordo internazionale: 
«Hanno fatto di questo processo *- «Ora l'Italia dovrebbe disapplicare 
un manifesto dell'intransigenza » la convenzione di Strasburgo » 

«Peter Secchia dice il falso» 
L'avvocato della Baraldini replica all'ambasciatore Usa 
Guido Calvi, l'avvocato di Silvia Baraldini, risponde 
all'ambasciatore degli Stati Uniti: «Tutto quello che 
dice Peter Secchia è assolutamente falso. Pura pro
paganda elettorale. Ora il governo italiano dovrebbe 
disapplicare la convenzione di Strasburgo con gli 
Usa». Sdegno del comitato di solidarietà: «Si è voluto 
fare di Silvia un caso eclatante. La pena è smisurata e 
ingiusta. Non e 'è ragione di negare il trasferimento». 

M O N I C A R I C C I - S A R Q E N T I N I 

• • ROMA. È indignato Guido 
Calvi, l'avvocato d i Silvia Baral
dini : >Tutto quello che dice Pe
ter Secchia è assolutamente 
falso, ma abilmente conlezio-
nato. Pura propaganda eletto
rale». Ieri \'Unità pubblicava un 
articolo dell 'ambasciatore de
gli Stati Uniti sulla vicenda del
la estradizione negata alla cit
tadina italiana detenuta negli 
Usa, Nella sua elegante casa 
romana, al quartiere Trieste, 
l'avvocato Calvi iegge e rilegge 
l'intervista, tira luon le senten
ze d i condanna del la Baraldi
ni. i rapporti di Amnesty Inter
national sulle violazioni dei d i 
ritti umani commesse contro la 
detenuta Alla (ine non riesce a 
trattenere un moto d' impa
zienza: «Sfido il governo ameri
cano e Peter Secchia a d imo
strarmi in quale paese euro
peo si possa comminare una 
pena di 43 anni per i reati di fa
voreggiamento e concorso 
morale». Il governo Usa, ne
gando il trasferimento, ha rifiu
tato l 'applicazione della con
venzione di Strasburgo: «A 
questo punto il governo italia
no - dice Calvi - dovrebbe 
prendere in seria considera
zione la possibilità di disappli
care la convenzione di Stra
sburgo nei confronti degli Stati 
Uniti». 

Avvocato CaM l'ambascia
tore americano vi accusa di 
aver montato una campagna 
diffamatoria nel confronti 
del governo statunitense per 
difendere una terrorista. SI 
appella al senso di respon
sabilità nel confronti delle 
vittime delle azioni crimino
se. Lei, che è stato anche U 
difensore delle vittime delle 
stragi di Firenze e Bologna, 
della scorta dell'onorevole 
Moro, cosa replica? 

Questo ambasciatore è un mo
desto, anche se sofisticato, 
propagandista elettorale. Fa 
leva su sentimenti forti per da
re un' immagine di sensibilità 
democratica e d i legalità al 
modo in cui il governo ameri
cano e il presidente Bush han
no condotto questa vicenda. 
Una vicenda che è ai l imiti del 
rispetto dei più elementari di
ritti del l 'uomo. La Baraldini è 
stata accusata d i partecipazio
ne ad un organizzazione cri
minale e di aver preso parte, 
sia pure non direttamente, (fa
voreggiamento o concorso 
morale) ad una rapina ed ad 
un'evasione. Il processo, per 
come è stato condotto, merite
rebbe censure severissime, ma 
ormai è passato in giudicato e 
non possiamo far altro che 

prenderne atto. Però ci sono 
due punti che meritano un'at
tenzione particolare: la pena e 
l'esecuzione della pena. 

L'ambasciatore sostiene che 
non ci sono garanzie che la 
Baraldini In Italia sconte
rebbe la sua sentenza. 

A parlare e un paese come gli 
Stati Uniti dove il tasso d i cr imi
nalità è altissimo. Come posso
no darci lezioni sul sistema di 
prevenzione e di punizione del 
cr imine quando a New York 
ogni minuto viene commesso 
un omicidio? Non è vero che le 
leggi italiane sono tolleranti, la 
verità è che la pena a cui e sta

ta condannata la Baraldini e 
aberrante, disumana e medie
vale. Il governo di Washington 
ha sottoscritto una convenzio
ne che consente ai giudici ita
liani di rideterminare la pena 
sulla base dei fatti accertati. 
Questa e la convenzione e loro 
non l 'hanno rispettata. Il go
verno italiano dovrebbe rende
re pubbl ico fin da ora che a 
parità di gravita di delitti non 
consentirà il trasferimento di 
detenuti statunitensi. 

Ma che ragione avrebbero 
gli Stati Uniti di accanirsi 
contro una detenuta Italia
na? 

Hanno (atto di questo proces
so un caso esemplare. Il gover
no ha trasformato questa vi
cenda in una sorta di manife
sto del rigore e dell ' intransi
genza contro ogni forma di 
eversione. 

La Baraldini ha più volte de
nunciato abusi e soprusi su
b i t i In carcere. Secchia, in
vece, sostiene che la detenu
ta è stata curata al megl io. 
Qua! è la verità? 

Secchia si informi meglio, non 
tenti d i ingannare l 'opinione 
pubblica italiana. Nel 1990 un 
tribunale internazionale, for
mato da giuristi d i ogni parte 

Una manifestazione 
per la liberazione 
di Siivla Baraldini 
davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti a Roma 

del mondo, ha rilevato che ne
gli Usa esistevano dei detenuti 
polit ici, fra cui Silvia Baraldini, 
e ha denunciato le violazioni 
dei diritti umani commesse 
contro di loro. Fino al 1987 la 
Baraldini e stata sottoposta a 
carcerazione ordinaria, poi 
senza alcun motivo, eccetto il 
r if iuto d i col laborare con gli 
agenti dell 'Kbi, la detenuta è 
stata improvvisamente trasferi
ta in un piccolo carcere sotter
raneo a Lexington nel Kentuc
ky dove si facevano degli espe
rimenti d i privazione delle fa
coltà sensoriali. Dopo le de
nunce di Amnesty Internatio
nal e del l 'opinione pubblica 
americana il carcere 6 stato 
chiuso. Nel frattempo la Baral
dini aveva contratto un cancro 
all 'utero. 

I l r i f iuto d i col laborare alle 
indagini , i l mancato penti
mento sembrano essere uno 
del motiv i de l rifiuto a i tra
sferimento. 

F. sorprendente l'uso di questa 
categoria assolutamente non 
giuridica per motivare la disap
plicazione di una convenzione 
internazionale. Il pentimento 
come elemento giuridico qua
lificato compare per l 'ultima 
volta nello Stato Pontificio. 

La difesa del costruttore arrestato ieri ad Ancona è un contrattacco: ho preso quello che mi era dovuto 
Il Pds: ora tocca ai padrini politici, a chi gli ha permesso di lavorare a prezzi triplicati rispetto all'Arias 

Longarìnì: «Lo Stato mi deve 450 miliardi» 
..; J v . c i » . ; 

Lavori pubblici 
da ricostruire 

C H I C C O T E S T A 

• • Un terremoto, atteso e benvenuto, sta scuotendo il mi
nistero del Lavori pubblici e l'intero sistema di interessi che 
là si era sedimentato. Alcuni veli sono stati finalmente alzati 
e le responsabilità emergono ben delinite. 

Capitolo numero I : Merloni consegna finalmente al Parla
mento i dati relativi alla -grande bouffe» degli anni Prandi-
niani. Mondial i . Colombiane, Anas. Ne vien fuori un quadro 
disastroso. La discrezionalità nelle scelte, in alcuni casi fino 
al 100"i. delle somme spese, è la regola, nonostante i ripetuti 
allarmi della Corte dei Conti. Il tanto strombazzato decisio
nismo lascia dietro di se una lunga fila di opere incompiute, 
di territori disastrati, di cantieri aperti, di prezzi lievitati al l ' in
verosimile e d i procedimenti giudiziari aperti. 

Capitolo 2: Zamorani apre il fuoco contro l'Anas, indican
dola come il centro di affari preparati e cucinati per il siste
ma dei partiti. 

Capitolo 3.: prima Merloni sospende la concessione a 
Longarini per Ancona e poche ore dopo lo stesso Longarini 
finisce in carcere. Con lui molt i dirigenti del ministero dei 
lavor i pubbl ici , alcuni già inquisiti per altre vicende. La Ca-
poretto e completa e tutti i tentativi di insabbiamento messi 
in atto non solo dal ministero, ma da numerosi deputati del
la maggioranza durante tutta la scorsa legislatura, contro le 
richieste delle opposizioni, vanno in fumo. 

Quest'ultima vicenda in particolare non può essere ridot
ta a mero fatto giudiziario. Longarini non è un costruttore fra 
i tanti fi marchigiano, dichiaratamente democristiano e ha 
goduto della piena prolezione politica di Korlani. Ha a sua 
volta messo a disposizione i propri giornali, comprat i con i 
soldi ch'Ili i Stato, per lo stesso Forlani e per Prandini. Ecome 
giudicare il fatto che un bel po' dei funzioniari del Provvedi
torato alle opere pubbl iche di Ancona siano in galera? F. 
che. sempre nelle Marche, sono aperte numerose altre in
chieste della magistratura che riguardano sempre i Lavori 
pubbl ic i7 E che il segretario della De delle Marche, Bassotti, 
fedelissimo d i Forlani. sia pure in galera''Per capire quanto 0 
cambiata l'Italia basterebbe ricordarsi che pochi mesi fa 
proprio Forlani fosse il candidato di una parte de! mondo 
politico alla presidenza della Repubblica. Abbiamo corso il 
rischio di vedere in servizio al Quirinale personaggi che oggi 
stanno nelle patrie galere. 

Rimane il problema di rimettere in ordine, anzi di rico-
stniire la certezza del diritto, nel settore dei Lavori pubblici 
Di mettersi definitivamente alle spalle le "follie- del decen
nio passato (non diment ichiamoci Nicol, izzi). Merloni, il 
nuovo ministro, ha le sue radici proprio nelle Marche e nel
l'amicizia con la De di Forlani. Gli do atto di aver mosso i pri
mi passi nella direzione giusta. Nel caso di Longarini. per la 
verità, un po' tardivamente e giusto qualche ora prima della 
magistratura Ma l'opera da compiere esige una rottura 
completa con il passato Regole certe e completa trasparen
za. Magari, questa volta, senza aspettare l 'ult imo minuto. F. 
cominc iando proprio da una drastica ripulitura del passato 
Nelle Marche e nel resto d'Italia. 

Si difende a muso duro, il ragionier Edoardo Longa
rini. «Ho preso ciò che mi era dovuto, è lo Stato che 
ha debiti con me. Ho fatto ricorsi al Tar ed in pretura 
per 450 miliardi». Il Pds accusa: «Adesso tocca ai pa
drini, a coloro che gli permettevano di costruire a 
costi triplicati rispetto all'Anas». Qualcuno si accor
ge solo ora che, sulle strade costruite dal «benefatto
re», si possono percorrere tre chilometri in tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

• F I ANCONA. Il Ragioniere 
non cede. Davant i al g iudice 
del le indagini pre l iminar i 
( che ha con fe rmato l'arre
sto) si è presentato con la si
curezza e l 'arroganza di sem
pre. >lo ho fatto tutte le cose 
in regola. È lo Stato che e de
bi tore nei mie i con f ron t i , non 
m i ha dato tutti i soldi che m i 
deve. Non c redo di meritare 
d i stare in un posto c o m e 
questo». Un 'ora d i r isposte -
d ice il suo avvocato, An ton io 
Squi l lace - "precise e sicure». 
Del resto Edoardo Longar in i 
e u o m o dì cemen to armato, 
un du ro che d o p o il p r i m o 
suic id io d i Tangentopo l i d i 
ch iarò: «Sono uomin i senza 
coraggio, io non m i arrende
rò mai». Giacca b lu . camic ia 
b ianca, la barba non fatta, 
•Longar in i si e di feso bene». 
•Signor g iudice - ha det to, 
p iù conc i l ian te - sono inno
cente. H o preso solo il dovu
to, ho fatto quel lo che la leg
ge prevede. Tut to e dimostra
to da i dat i ufficiali». Aveva 
det to le stesse cose davant i 
alla commiss ione d' inchiesta 
de! Par lamento, le ripeteva a 
co lo ro che facevano a gomi 
tate per farsi fotografare ac
canto a lui in t r ibuna d 'ono
re, a l lo stadio Dor ico. 

Sotto una pioggia battente, 
ieri solo poch i ìn t im i hanno 
assistito ad un 'amichevo le 
de l l 'Ancona Fc. Nessuno stri
scione, nessuno slogan, ne 
con t ro nO a favore del co
struttore che "ha portato 
l 'Ancona in serie A». «E ades
so, ch i ce lo compra Dun-
ga?». «Chi tira fuor i i soldi per 
lo stadio nuovo?». In tanti sa
pevano che i mi l iard i che ar
r ivano a Longar in i erano fitti 
fitti e n o n tutti giustif icati, ma 
mol t i facevano f inta d i nul la . 
•In fin de i cont i prendeva sol
di da l lo Stato e li investiva in 
Ancona. Aveva promesso an

che 1.400 mi l i on i per lo sta
dio», 

Adesso qua l cuno si pren
de la briga d i leggere quel «li
b ro bianco» preparato in tan
te puntate da l Pds, e scopre 
ad esemp io che il «grande 
benefattore» ha costrui to in 
tutto, in Ancona , sei ch i l ome
tri d i strada, tre dei qual i 
apert i al traff ico. Per questi 
sei ch i lomet r i ha r icevuto p iù 
d i 200 mi l ia rd i , e per l ' intero 
progetto (d iec i ch i lomet r i in 
tut to) avrebbe r icevuto 531 
mi l ia rd i , senza contare la r i 
valutazione dei prezzi, ^ « i n 
venzione» iniziale, quel la che 
dà or ig ine a l l ' impero Longa
r in i , è davvero geniale, ed Eu
genio Duca, consigl iere co
muna le , l 'ha raccontata an
cora in conferenza stampa 
ieri mat t ina nel la sede de l 
Pds. «La concessione - ha 
detto - era uno st rumento 
usato d o p o la guerra da uno 
Slato senza soldi che ch iede
va alle imprese di costruire, 
p romet tendo un pagamento 
a rate, Per Longar in i ( la con 
cessione in iz iò quando c'era 
una giunta d i centrosinistra) 
si e r ibaltato tutto. Lo Stato 
ha f inanziato il costrut tore, e 
gli ha da to anche gli interessi 
sui so ld i che gli avrebbe dato 
in futuro». 

Il «nemico d i Longarini» 
non accetta questa etichetta. 
«Il fatto e che . in Ancona , so
no successe tante disgrazie, 
c o m e il ter remoto del ' 12 e la 
frana del l '82. Lo Stato e inter
venuto per lenire le ferite, ed 
alcuni sciacall i hanno appro
fittato del le disgrazie per fare 
soldi , Un 'opera pubbl ica che 
costa cento non può costare 
mi l le, per regalare 900 lire 
agli speculatori». 

«Adesso tocca ai padrini», 
ha detto il segretario regiona
le del Pds Francesco Balda-
roHi. a co lo ro «che hanno (in-

L'imprenditore 
marchigiano 
Edoardo 
Longarini 

to di non sapere che Longar i 
ni costruiva a prezzi tre volte 
super ior i a que l l i dell 'Arias». 
«Contro di no i - ha detto 
Edoardo Mentrasti, consigl ie
re del Pds - la giunta ha fatto 
dec ine d i manifest i . Ci accu
savano di essere "i nemic i 
del la c i t tà" , quel l i che voleva
no "buttare Ancona a mare" . 
Ed intanto nessuno diceva 
nul la quando Longar in i pre
sentava al ministero, diretta
mente, un progetto per un 
parcheggio da 35 mi l ia rd i , 
q u a n d o lo stesso Comune . 
per lo stesso parcheggio, pre
vedeva una spesa di sette m i 
liardi». 

Nella città per t ropp i anni 
ha agito quel la che Eugenio 
Duca ch iama «Bassoneria», 
dal nome di Bassotti, segreta
rio del la De in carcere. «La 
Bassoneria ha il suo asse nel
la De e nel Psi e co involge 
poter i occul t i che sono riu
sciti a fare affari d 'oro. Fanno 

parte del la Bassoneria uomi 
ni c o m e Prandini che - men
tre la commiss ione d ' indagi 
ne par lamentare indagava su 
Longar in i - r iusciva a infi lare 
nel la Finanziaria una frasetta 
che testualmente recitata co
sì: "si stanziano 10-1 mi l ia rd i , 
vedi nota" . E la nota, da leg
gere con una lente di ingran
d imen to , spiegava che i soldi 
erano destinat i ad una "sa
natoria vertenze giudiziar ie 
p iano r icostru: ione A n c o n a " . 
Erano KM mi l iard i per Lon
garini». Adesso tutti p rendo
no le distanze. Forlani fa sa
pore «non essere essere mai 
intervenuto a favore del l 'A
dr iat ica costruzioni»», Merlo
ni c o m u n i c a d i avere blocca
to la «concessione» in m o d o 
del tutto au tonomo. Un fatto 
e certo: in t r ibuna d 'onore, 
a l lo stadio d i Ancona , attor
no ad un Longar in i eventual
mente scarcerato ci sarà me
no ressa. 

Appi- i la un mese dop i » In mor ie del
la adonid i figlia l 'arine!.i se no è an
elalo anche 

ANTONIO CALDAROLA 
ferito a morte tU un . lu lomohi l is la 
incosciente e lascialo morire dalla 
sciatteria, dal l 'ar rn^.m/a e dalla 
sbalordil iva inefficienza de! più 
grande ospedale pubbl ico ni l ì , in 

I f l^ll Poppino e Rosa con l.e!la. 
Mario, Raffaele, Anlorno. Arcante o. 
Gaia e Paola lo r icordano c o n amo
re infinito 

I funerali si lenan l io lunedi IL' o l -
tobre alle ore IO presso la ("appella 
del l 'obi tor io del Policl inico di Bari 
Bari. I l ot tobre I W Z 

C'aro Ceppino Angelo. Paolo, Kil.m 
na, Piero, Riccardo, Caldo. Koln-no 
Alessandro. Konl, Antonio. Uno. I.i 
no e Giovami, l i sono vicini pei '; 
| .erdi t , id i ino 

PADRE 

l i presidente Emanuele Macaluso, il 
consigl io di amministrazione e il 
col legio dei sindaci de l'Vnitù sono 
affettuosamente vicini a Giuseppe 
Caldarola, vicedirettore vicario del 
nostro giornale, per il gravissimo lut
to che colpisce tutta la sua [amigl i . ! 
con l'improvvisa, scomparsa del pa
dre 

ANTONIO 

Roma, 11 ottobre ISW2 

Flavia e Walter Veltroni con Martina 
e Vittoria sono vicini a Peppino per 
la scomparsa di 

ANTONIO CALDAROLA 
e lo abbracciano con grande alletto 
Roma, I l ottobre 1992 

Antonio Zollo si stringe con alleilo a 
Peppino e Leila per l'incredibile, tra
gica perdita del [oro carissimo 

ANTONIO 

Roma, I l ottobre 1992 

Angela e Amato esprimono alla fa
miglia Caldarola le più .sentile con
doglianze ]>er l'imprcjwi!«i perdila 
del padre 

ANTONIO 
e abbracciano con grandissimo af
fetto IV'ppinoc- U'tla 
Roma, 1] o t tobr i ' 15W2 

Roma 1 I ni t t i l i rc VXW 

Morenti, Fernando;- Marco, Paola, 
Patrizia, I r r o t t a , Simonetta e Paolel
la abbracciano con ^ . ind iss imo al-
fetto Peppino |*.r la morie del papa 

ANTONIO 
Roma. 11 ol tobre \W~ 

Mano e Simonetta abbracciano af
fettuosamente Peppino per la morte 
del caro papà 

ANTONIO 

Roma, I l ottobre 1H1C 

Maico, Pietro, Enrico, Maddalena, 
Rocco, Toni , Piero e Nuccio sono vi
c ini a Peppino in questo momento 
di grande dolore per l ' improvvisa 
morte del 

PADRE 

Roma. 11 ottobre IW1! 

Dianora e Lucio sono commossi e 
vicini a Peppino e a Isella colp i t i nei 
loro affetti più cari con la perdita tra
g i c i e improvvisa de l padre 

ANTONIO 

Roma, I l ot tobre \W2 

Nedo, Erasmo, Dui l io, Ton ino , Al
fonso Seriano, H m l ' ranro R. . l u 
to e Dino sono vicini a Poppino per 
la improvvisa scomparsa del caro 
padre 

ANTONIO 

Roma, 11 ottobre 1WJ 

Al compagno Peppino così doloro
samente colp i to dalla improvvisa 
tragica morie del 

PADRE 
sincere condogl ianze e un abbrac
c io affettuoso e solidale da Roi laido, 
Antonio, Fernanda, d a n n i , Il io, Mo
nica Wlad imi ro , Pietro, Numi, F.nri-
co, Giampaolo, Fabrizio 
Roma, 13 ottobre l'.)!'2 

I compagn i e gli amic i d i Italia Radio 
si uniscono al dolore di Peppino per 
la tragica scomparv i del 

PADRE 
Un abbraccio a l-ella 

Roma, 11 ottobre )W2 

L i redazione de l'Unità di Mi lano si 
stringe con affetto ,i Peppino Calda-
rola colp i to dal dolore per l ' improv
visa scomparsa del padre 

ANTONIO 

Milano. 11 ottobre ÌW2 

Giancarlo B o v i l i e tfi'ppe (.'cretti so
no vicini al caro Peppino in i juesto 
momen lo di intenso dolore per la 
morte del patire 

ANTONIO 

Milano. I l ottobre I W i i 

U> compagne e i compagni d" l Pds 
pugliese si stringono i 011 proU.ndo 
affetto a Peppino e partecipano 
commossi alo M I O do lo r i ' per la tra
gica scomparsa del padie 

ANTONIO CALDAROLA 

I lari 1 l ottobre 1W1! 

Vito Angiul i , Gianni Di C igno , Anna 
Montefa Icone Luigi 'Quaranta •• 
[Vpoe Vacca partecipano con pio-
fonua emoz ione al nuovo, immenso 
dolore di Peppino per la morte del 
p.idre 

ANTONIO CALDAROLA 
I lari. 11 ottobre I.CU 

Piero e Knima si str ingono a Peppt 
n o e Rosa Caldarola in ipiesta alt i , 
terribile prova pei la perdita «lei 

PADRE 

Roma. 11 ottobre ]W2 

L i redazione toso'in.i partecipa al 
do lore d i iV-pjK' Caldarola per la Ma
gica scomparsa de! padre 

ANTONIO 

Firenze I I o l lobre WW. 

Ton ino e Manungela si stringi»») a 
Peppino e a L ' I la colpi t i dalla scom
parsa del ca io padre 

ANTONIO CALDAROLA 

Mantova. 1 1 ottobre l.HU 

I compagn i della sezione del Pi Is 
Esqmlino e di Rifondazione F r u l l i 
no di Roma, partecipano *. • m pro
fonda commoz ione a! lutto della fa
miglia Melis per la scomparsa del 
caro 

PAPÀ 

Roma, 11 o l lobre l.t.C 

Con Gianfranco Hartohni scorti pan
cina delle ligure più prestigiose dei 
Partilo be inoc i a fico della Sinistra e 
d i tul le le for;:e progrcssisie della 
Toscana. L i sua v;la vissuta da pro
tagonista si e intrecciala con ia sto 
ria (iella noMia democ la / ia G'ov.i 
ne operaio della Galileo partecipo 
alla guerra di L i b r a z i o n e , l'.i re
sponsabile della commissione miet
i la del le Off icine Gali leo entrò a l,u 
parie della segreteria della Camera 
del lavoro di Firenze- Nella Cgil rico
pre van i nc iuch ì e pei d,ve,si anni 
quel lo di segretario regionale. L'ai 
1!'7T> enl ia nel consigl io regionale 
della Tose a n,i dove assume vane n -
sponsabilttà e per sette anni quella 
di presidente della giunta regionale 
caraMenz/ai idos! come uno d*'i pm 
intelligenti l onda lo i rde lL i t . i ue r iMo 
ne lesionale <lell., uoslra Repilbbl -
ca IMI ! l " " Vlcep-es-deiHe d- ' la 

Manca T o f a n a A noi pi.-ce ricor
dar lo come un compagno scmpie 
pronto ,id arricchire lutla la sinistra 
toscana con i suoi preziosi contr ibu
ti e ritici i ' come un otieslo e grande 
amministratore pubbl ico I -, ri len-
mento da tenere leni io ii'-'la un i;,o 
ria del nostm m o v i m e l i ! " < a c u 
ispnarsi in un im 

i l a d i 

moderna sinistra di g( •'.•.•ni' • 

CIAO GlANFftANCO 
L i solitoteli., regionale :. ,s.. i t in 1.1 
Pal l i lo domo i lal ieo della Mllislra 
Firenze. 11 o l i c i , , , , i v i : . ' 

Il sindaeo, la mania il eni ismlio eo-
miniale di Fiesole co lp i ' pel l i n e 
prowisa scoinpais. i di 

GIANFRANCO BARTOLINI 
SI associano al do l ine della Ioni.i^i,.i 
d o n i l i , . , l i n o I - I hanno.un. , : ,',-
malo, datil i . inni .l.-ll,-. Kosisi, 
a l i , dirmeli/..! della I e. l .a l i ' . . u n , . . 
della l loinoi, . ' i -v . , „ , , ,.,,.,:.• p.e.„-

I l i l ia l i , alali- attui la leni i . ' I l , ' ' i-

Fiesole ( I n i , I l ottobre )\I[I2 

Vannino O I I ' I pa.i.s ,p.i ai , ! " ! 
i le i ! . , la-ni. ' i in pel la s. on ' -

GIANFRANCO BARTOLINi 
e Ile nei «Ida la hi usa l i iai ia di di 
ridente snida, ale, di . i in i i i in is l i . i l ' in-
pubb l ieoe di de ino i ' rn ì i iu 
Faenze, I l o l lon ie r.i ' . i ' 

L i ledei . , / ione l iorel i 'ma del IMs 
paneeipa al In l lod i l'itti i d e m , , i i l , 
t i f iorentini e della Tosealia pei la 
s i o m p a r s n d e i , a i o , , ini),, imi. i 

GIANFRANCO BARTOLINI 

Firenze, i l o l tubie l'IP;.' 

I-, federazione del Pds di Arezzo 
pallet ipa a1 do lo le e a! i i .1. p .t'.la , 
per la seomparsa del l a r o i o n i ; . , , 
l ino 

GIANFRANCO BARTOUM 
Kieordlaino non al lei lo il suo impe
l ino di mil i tante e d' i i i ie i i lo snida, a-
le, di stimalo presidente,lei la lieo,!,, 
ne I n v a i l a di d'I'Ooiite pul i t i , o !.,, 
sua euidial l la la sua , 'ompelei izn ,| 
SUOeosI.'lllll- sì'.rzo por . -u| , l | " e l i , le-
le li nuove senza inai ah lMI idu l ia le 
I vaiol i della Pallile!,,, demo, tal i , a e 
s i * la i is la lan. i i ra i i i iu pe, 'un-1 il pa, 

m o d a esempi i m o l o 

Vezzo 1 I ottobre 1 " : ' : ! 

U ( . l incia Inol i .poni , ,!i-l I ,v..io 
d ; Filelize pa i l 'V 'p , , al .lui ,.e, !,, 

GIANFRANCO BARTOLINI 
l ld l lnonl l i abile piota.'i.i-.isi.i oei 

sindacalismo ' l en i , ' , , , , • e 1.,« " „ , 
apprezzalo presidente d. Ha Ke i ; io 
no ios i .ma 
Fll. ' l iz, , 1 ! Pie p r ie 

I n e i IVI iandi Fabio He" ald in i 
Pallai ' ! : . ' l ' ib i .n i - Vanda la.-op.m 
Kobor.o Musi '! ,/, ma l ' . ipobin H , 
ra l'apnee :. Paolo l'ari.', Melal i . 
Pier, Hit . :S| | \ Sa l i i . ' I v ,11 ''«. 
Livia m o r d a n o 

GIANFRANCO BARTOUM 

1... S.-.T. '. na -la. 1 de .Iella ('«.! 
p i l i ' , ' , ||,a ( o | . p re lo lu lu lo loie .,1 
l i l ' i o d o i - | . i .u ì ! ;a l ied 'n i i , . i i l : l-.aiilio 

GIANFRANCO BARTOUMi 

l..|!i . " a mi.-ra là. 'II.pioli., 'a ̂ \.ì'. 
la l '.e'e i le, .a-...rato., e del l , , si l i
si,,,, sue,eia.,,, de ! ! . Fio lolla 
l ' a m i ' . . I o l i , " . ' i r n d . Faenze, sovlro 
tarlo eolio.,,le della l ì ' i l T o v a n a e 
pi, 'Sull ' I l io , 'eì i , , .11,11,',, lÙ'O.unaie 
T o v a n a 

Ko I! ol i- ibi . ' P i ' ' . : 

Tinta la Sta. .la di M'isi, a di F.esole. 
memoro de' i " i | i | | n :u e assiduo ni-
tei ossa II,ei, lo per la sii.i .:•,,, | , io|,de 
parto ai doluto della ' . ,n i |e|„ , ;„-r la 
i l ,pal1. l . i . l i 

GIANFRANCO BARTOUM 

LA REGIONE TOSCANA 
Rende omaggio alla memoria ili 

GIANFRANCO BARTOLINI 
partigiano, operaio, sindacalista. 
Presidenti', della Regione 'l'ascana 

dal /<W? al IWil 
esempio di ridare morale 

e di impegno per la de/nocraria 

P e r l e t e s t i m o n i a n z e i l i e o r d o g l i o -

F r e s i i l e n / . a d e l l a R e g i m i e 

P a l a z z o B u d i n i - C ' I P I I . I I 

Via dei Servi, 51 - l'iicn/i' 
( D a l l e o r e l> a l l e o r e 2 1 ) 
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I, dazio,,, ' . . v a i , , , deHt ' l i i ' a 
s i . i . a l d u l u i o p e . la t ' od i 

Gl> MFRANCO BARTOUM 

Noli oli,,'.'u,ai,n%, rsar- i della v o l i 
parsa doler .nipauno 

STEFANO BICCHIERINI 
l o , i . . i r , l , , i , oeo ;n i i i ' i , n ! , ,M . ,Co t i , , ; 
inol i il lut i l i , eh . ' solt.iv. rivoli 

l .no inn . 11 o l lob ie l'."C 

A se, .min dalla -.comparsa ..ieieon 
pal ino 

FRANCESCO ESPOSITO 
la nioel e Floonoia e il f iglio Va i , ,-i 
zo io r i c o r d a n o . u n " tonde alletto 
Il, Sila memoria sol t- .s, r ,Vu|,o p, 
l ' t i l l i ta 

, l l > 

re I e i ti ,0 là • i pa lon i , nuli ai i-
et.nii C U dolore la s, umparsa del 

ROMANO ROCCHINI 

V i t i l n o , l i '.'.nm-llo • l ' i) 

GIANFRANCO BARTOUM 
l'i. . " le | F | | , 11 a l ia i , ' . . I 5 »-.»;> 

1.1 'iuta di base .</.. lolale del l'ds 
del '. alvo l ' i i ' l io-ie i l : F -e nel 

GIANFRANCO BARTOLINI 

loii. '. i.a:,.,:,..,. In un momei i i 
., , l \e d ib l i 'o l lae mi , - I I . " /a sol l i i l . l 
I . . . ' . I l . - i . i .m .pali . . .-.end, de l l , , , i " . , 
..oii l l .Mio II. Ol i tal i ' l .M i l l i . . I l i o :«-, 
la sua i.i ' l i l.niz., e i a positiva open, 

i'..la l ioppi . ' ie , n , ,0,'st, l l iomi di Ioli a 

GIANFRANCO BARTOUNi 

GIANFRANCO BARTOUNI 

FlIOIIZo, ! ' u ' iob io lP ' i ' J 

ko lH ' i lo l iarzal l l i , a nomo i lei l i l l ip-

po l . l . i l i , ,1 

GIANFRANCO BARTOUNI 

Siena. I i onol.10 l:-!v 

' / • . O . l i p a i t l l e . U ' o l l i p . l O I U e || 0 , ; . | , 

s i - :u . ' ;o ' , - . .n , - . | l . t loep. i l 'e i "pa-
no al .l,,|,.,o del , . .mpai. ' t io l 'o , , , . , 
1 i i ibe dei suo, la i ' n poi la 
: , „ „ • , . d e l i , 

MAMMA 

\ n n - i o n i e , 1 ! , . "ob ie p ,p j 

l ì , , . ,re • ! , : > . , , un i , ' is.M.o. Ii-.ia • e 

MARGHERITA FERRO 
eoi . numi . ! ' loie , , i ,.,,,, lai io , 
Man 'ami l i . ,, ne' ,n .ni,.. I , ( •„ il 

I ' 'e l è v h.Mlod o l a su.', '.'.la 
di imi, : . , ' . ' . ' s o l . , , , , " ime ive l imess , 
ai l.vi ls.,1.,,,. , \ . l e. u i i i .n l . . a Inl l . 

.!, li ai '.na '!,oin,'.| a ....ti, ,s, rivono 

.%!•' b. ,! niv, , ' s , . . . ,u t ,vomì . loe. ' l -

TINAPELLEGRINF.ai 

ALTERINO VERDIANI 
e..,",, pei n > | p p 

'pan I"li 

ALT. RO'VERDIANI 

1.,.a,.. I ' . . "o la 

LORENZO GUACL'ETT! 

bel d o ! , , e., in n.ieis. ' . i l a 

V.Y-CO .'ìf RNARDIN! 
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La parlamentare missina 
è accusata di aver comprato 
due esami universitari 
pagando un milione di lire 

" in Italia 
Reagisce la giovane deputata 
«Vogliono distrarci dai tanti 
ladroni in circolazione... 
E poi ho pure cambiato facoltà» 

p.v ii i 9ro 

L'onorevole Mussolini 
alla sbanra con 30 e lode 
L onorevole Alessandra Mussolini nnviatda giudizio 
per aver comprato un paio di esami universitari 
Lo rivela il settimanale Panorama» La parlamenta
re missina dite Mi vogliono coprire d1 fango» La 
replica del periodico «Il rinvio a giudizio e 6 lei stes
sa lo ammette Quanto alla pi bblicazione della no
tizia abbiamo ricevuto pie. di una te'efonata volta a 
dissuaderci dalla pubblicatone^ 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA B i o n d a ( O fulvo 
c a s t a n a ' ) I x l l a (si d i c e ) 
s a n g u i g n a ( c o s i p i r e ) I o n 
A l e s s a n d r a Mussol in i h a a p 
p e n a l e d o il fi ish d a l i e n a l i 
che le r o v r s o a idc losso u n a 
d e l l e infiniti n i i s e n i t r r r e n e 
• S o n o i n c a z z a t a i n e a / / . i t i s 
s i m a v o g l i o n o c o p r i r m i di 
f a n g o v o g l i o n o c o l p i r e m e 
la n i p o t e d e D u c e p e r d i s to 
g l ie re I a t t e n z i o n e d a i tant i 
l ad ron i c h e s t a n r o in e tre o la 
/ i o n e 

La not iz ia più c h e d r a m 
m a t i c a ò gh io t t a la g i o v a n e 
p a r l a m e n t a r e mi s s ina e s t a t a 
r invia ta a g iud i z io I a c c u s a 
n o d Mvr c o m p r a t o u n a d e 
Cina d a n n i fa d u e e s a m i 
univers i tar i C i n q u e c c n t o m i 
la lire p e r s u p e r a r e la p r o v a 
di «Filosofia m o r a l e a l t re 
c i n q u e * e n t o m i l a p e r q u e l l a 
di «Stona R o m a n a » S t o n a ro 
m a r i a già la p a s s i o n e d e l 
n o n n o 

O n o r e v o l e Mussol ini , lei 

f igura tra I 2 6 5 s tudent i 
de l l 'univers i tà r o m a n a «La 
Sapienza», c h e h a n n o cor
rotto bidel l i , usc ier i , pro
fessor i . . 

Avevo 18 a n n i 

Aveva 18 anni . 
Avevo 18 a n n i h o d . i to q u e 
sti d u e e s a m i sa i l lo ra e r o 
iscritta i Filosofia po i h o 
c a m b i a t o e h o s c e l t o Medi< i 
n a Diedi ques t i d u i e s a m i 
pres i due t r en t a e d o p o I 
a n n i mi c h i a m a un g i u d i e e 
u n a cionn i Vii fa I ci h a 
c o m p r a t o gli e s a m i lo ri 
s p o n d o 'No m a c h e di 
c e F le s p i e g o c h e o r m a i 
s o n o iscritta a Medie in t l e i 
a l lo ra mi d i e e di stare Ir in 
qui l la perche" avi n d o c a n i 
b i a t o faeolt i <J v e n u t a me n o 
la finalità d e l r e a t o I n s o m 
m a io a v e v o d i m e n t i c a t o 
q u e s t i s t o n a I a l t ro ieri 
po i mi c h i a m a I a v v o c a l o 

G u a r d a e he se i st ila n n v n t a 
a g iud iz io O r a la n o t i / i i 
e s c e su P a n o r a m i r a n g o 
so lo f i n g o 

Mi scus i , il g iud ice le d i s s e 
c h e era venuta m e n o la fi
nalità de l reato B i s o g n a 
d e d u r n e c h e il reato ci fu? 

le misi la mia firma s u i v c r b d 
li d e s a m e e mei il vi i Poi 
e v i d e n t e m e n t e il m i o v e r b a 
le e> finito c o n gli altri c o n 
quel l i de i r agazz i inquisiti 

O n o r e v o l e , c 'è un rinvio a 
g iudiz io , d e v e e s s e r c i , 
d u n q u e , q u a l c h e e l e m e n t o 
di prova 

N o n s o n o n e ì p i s c o P o r c a 
miser ia S o n o i n c a z z a t a II 
g iudice n i i r i s s i c u r o n o n e t1 

11 finalità losic i eie I r e a t o mi 
disse 

La finalità log ica , d ' accor 

d o . 

( JU >rdi a l lor i ne l le univers i tà 

e e r a m o l t a po l i t i ca C e r a n o 
gli a u t o n o m i gli e s a m i 
g r u p p o au toges t i t i lo vole 
s t u d i a r e sul s e r i o p e r c i ò 
scia i Filosofia e sce ls i M e d i 
n a Q u e i d u e e s a m i io li I 
s tudia t i d a v v e r o b r o g i o v a n e 
tutti mi d i c e v a n o ali Univer 
si ta I i m p o r t a n t e 0 c o m i n c i a 
re b e n e lo c o m i n c i a i c o n 
d u e t ren ta 

E l e 5 0 0 m l l a l i r c ? 

E ch i c e le a v e v a ' Ali e p o c a 
a b i t a v o in p i a z z a M o n t e G e n 
n a r o C i n q u c c e n t o m i l a lire 
f i g u n a m o c i a d a v e r c e l e avu 
te lo h o fa t ica to s e m p r e l«i 
m i a vita e s ta ta in sal i ta I ut 
ui I u t la la vita a fa t icare 1 
o r a mi c o p r o n o di f a n g o 

Chi? C'è una c o n g i u r a ? 

N o n o n c r e d o S o n o finita 
ne l m u c c h i o F m e li a v e \ i n o 
p u r e inval idat i q u e i d u e e s a 
mi a v e v o già p a g a t o P< r u n a 
c o s a n o n c o m m e s s a Vogl io 

Alessandra Mussolini depu'ata del Msi 

n o but tare la m e r d a in f ie< 11 
al d e p u t a t o Mussol ini que st i 
e l i v e n t a V o g l i o n o listo 
g l iere 1 a t t e n z i o n e eli Tan 
g e n ' o p o l i 

O n o r e v o l e , v ia , si ca lmi , 
n o n è poi la fine de l mon
d o 

1 li n o 1 lo Ind io h o s c iup ì i 
s t u d i a t o I l i tro i< ri pe r 
e s e m p i o h o p r e s o un l i d o 
t reni i 

In e l le m a t e r i a 7 

lgn ne h o il i lo I e s i m e di 
Igieni A M e d i c i n a Sio p e r 
1 u i n a r n n m a n c a sole) I i tesi 
I col l i gin un li i n n o (al lo i 
c o m p l i m e n t i lut t i a dire 
O n o r e v o l e le i n o n ipprofit 

I I <le II i sii i i me ì lei s un 
pi gii i k i s t ud i a 

Che m e d i a ha? 

\ cn l inovc e m e z z o 

F la tesi? 

I o g i u hicsl i in Ign ne 

A pochi giorni dalla decisione della Cassazione su Sofri e gli altri imputati, il pentito Marino presenta il suo «verdetto» 
In un libro, intitolato «La verità di piombo», la versione dell'accusatore e una stoccata al mondo della cultura 

«Anche gli intellettuali accusavano Calabresi» 
\ pochi giorni dalia sentenza di Cassazione che va
luterà le condanne a 11 anni - per 1 omicidio del 
commissario Calabresi di Sofri Pietrostefani e 
Bompressi il loro accusatore il pentito Manno con
dannato a 11 anni emette il suo «verdetto» in un li
bro che verrà presentato a Milano il 15 ottobre La 
venta di piombo è una nuova lunga confessione e 
contiene un duro attau oai^i intellettuali 

• • MILANO II 21 o t t j b i i le 
s* / ion i riunite «It II \ C T S S I /K 
nt e sp r imer i nno un verdet to 
definitivo sul!* s t n t t n / e • rnt s 
st nei confronti di Ad n i n o So 
fri U o r g i o Pietrostefani e Ovi 
d io Bompress i e o n d m n a t <i 2.1 
inni in ipp< Ilo per I ormi alio 

del c o m m ss ino C il ihre si l'o 
ehi U orni p n m i il lr) o t tobr i 
e m e t t e r e I i su i persi n ile sen 
ti n / ì il loro prmt ipdle a t e u s i 
tore il pi nt fo I i on irdo VI in 
n o chf qu tttro ann i f i «mtou 
dt nnne i in los pi r il di htto h i 
ridpi rio i! t. >so t ha oinv >lto 
nt 11 oniK idio e IR I prext sso 
inche L^I i tri trt i e ireolo 

dell t St i m p i di Vii mi prt 
s* ntt n i n s u o libro nel qu ik 
ine or i un i v >lt t ripi ti l« su i 

venta tutor i riti ruit i ittendibi 
k t d t t i muri mti d it mas i 
s'r iti A n / p r o n u n c e r à irieor i 
una volt t ( (un* ree ita I 1 te lo 
Ut t i rtta t'i i so/nhf sott< tit ilo 
• 1( Sofri e î  iltr 21 . . patjint 
•lini I i lir* puohl ic tt< ! i 
un u is i e 111rie i i. ittol ( i l i 

Ares L n i c o i n c i d e n z a t e m p o 
r tk siriftol ire quell » tra la ve 
ntà «definitiva stabilita da i giù 
dici de Ila C a s s a z ione e la verità 
del pent i to ce r to p r o g r a m m a 
11 per favorire il lancio pubbl i 
c i t ano del libro m a des t ina ta 
c o n ot,n probabi l i tà a far di 
sen t i r i t a m c c e n d i r e le pò 
le miche su un \ v i cenda qmdi 
'i jri i d r a m m a t i c a e con t rover 
s i f s ingolare ;>ara a n c h e il to 
n o d i l d ibat t i to se c o m e finora 
è st ito an t i c ipa to oltre ali a u 
tore sarà p re sen t e al c i rcolo 
ile II » s t a m p a a n c h e t d g a r d o 
S o g n o pure lui a u t o r e del la 
\ r e s invtt ito a s s i eme al difen 
sorc del pent i to Gianfranco 
M iris ali onor i vole O m b r e t t i 
[ uni tg illi Caru'li e al giornali 
sta I u c i a n o CJ \ribolcli biogr ilo 
ci Cai ibresi 

C )ut II i di M a n n o i> una mio 
v i l u n g i confess ione in p irti 
wit e [i ita nel numero di lune 
li d ' I se ttim male «Panoram i-

«.he si ^ i ss icur i lo ! esc lus iv i 

l luogo dove venne assassinato 
il commissario Calabresi 
subito dopo I attentato 
a fianco Adriano Sofri 
e Leonardo Manno 

impon i n d o il nitore il sili n 
/ i o s t i inp i fino il i rese n i/ o 
ne pul blic i I I 15 I i \ mi 
tunt_ di U U i Contimi i r ic 
c o n t a l i su i co i vi *s K 
qiK II t e1 e 1 h i e )i d t ) 1 
I obb l igo moi ile eli 11 i le inni 
eia e il s icul i nei stiuiscc i f jl t 
e il i Imi i n i qu ili il lei l > 
( i l 1 
Dalle u i tKipa / io iu ceutr ti 
s( mbr i essere I iti te c u n i 
confronti citali iute llcl'uali 11 
tesi di Marino fi e he a r ut e ri 
negli e s p o n e n t i di Lott i ( u l 
mi d i i u n i / d i L i h e 
miss irte ( il il ri si (ossi i< 
s p o n s tbik dt II i morti di 11 
na rc lneo CJ usi ppc I meli i 
e l ie fosse ijuindi giusto i t i t i 
d i rio fu 1 atteggi un n to di i 
t / indi ioni del i cu l tu in del 
t< li i e qui l< t n , s (o 
e t t I i| pello [ t r i tilt i t m i 
un i t > (U C il tbresi I ili i pi li 
/i i finn iti illor i tr i ^h litri d i 
Norbt r l o P o b b i o I id< nc< I t i 
lini Pie r !' i< lo 1 isol ni (.ni r 
g o Bi> i l min rio Ierra i mi 
> gli rtn < I ipp irsi su gioru i 

li e olili I ' spri ssi 1 L mi i 
I A\ uiti V mi d qui sii i li 
bro se nv \1 n ino si i udì 
\ mi in li / i i c litro (. il ibn s 
I r i d u n |Ut I n i b <'tt vo pini 
< i| tk t unii si jglu n d o I 
lil( //<) Ini s losst Fitti I I m is 
sim i o | i r i / i on i possil ; li h 
giustizi i Insomni i di' < il 
|)i otiti) si s ir* ibi mont it i in 
e i m p ign i e litro i I ìlm s 
ut I ì | i ili L,IJ irtu < I <-1 i i| ir 

si die r sul quotidi i no I ott i 
l mi i i i s n e b b i ro stati solo 
un i k 111 \CK i a i e mio i c)iu III 
pubbl ie iti eia altri [ iu au tore 
vi 1 n.' n u d i ini >nu i/ioru 

Ot t t I 11 it ine ss i poi Vi i 
i n p i l i C|U intf k,ia cont i 
ti to n cen t ina ia di j jagme di 
v ib il di pi K i sso i p i o p o 

I ! f t ii u i 
rt I I i st il i pri s i la dec is io 

ne d uccidere il c o m m i s s a r i o 
I | trtieol trt r i t o loiiscc il 
m o m e n t J in cui Adn ino Sofri 
ili M le t k r d e l g r u p p o di Lot 
t i e un ì cj ivre bbc e o m u 
me itt I In IH st jre p« r uè e ide 
tt ( il il resi 1 c o m m i nt \ Pur 
t jnferni indui in e he l i lei i 
sione cr i st tt i pres i e che la 
e o s t ti d iv i fitta ne tvai I im 
prcssioi e ibb ist m / a netta 
i s I nel io intime i sii is 

j rt ss on i e hi mi l e u 
il i ssi rsi I ist ito tr ì 
Il Dentilo di se rivi poi 

il uni nti I cmiic idio 
I 17 ni ìggio 1 )7J 

I ibrcsi i Bompress i 
e In ittr wt rs m o l i strit i i tra k 
niti I AI o e i s i i no p e n s o I 
nf iti < i! bresi 11 per iprire I t 

1 * ri * » d II i >()U ni i Boni 
pn ss ( sti I j Smith imi vVcs 
s i t w sj tr i i bruì i ipe > un 
i il| ili i nuc t i subi to d o p o 
un ili t si hn ii i Ouell imm ì 
kin* ( sei ipn ne i nut i I K I li 
Subii d >po Bon prt ssi ri tttr i 
vi is i ì i sii id i s ili i bo d o i 
si I uti i sul s< <Iik dit i ndo 
i l s hit 

s I 
t i ( in i 1 

i in ut 
d« It igh i 

wc miti 
\ i d o e 

La polemica. Alfonso Di Nola: «Si riparla di eresia, è un brutto segnale» 

«Studiare non è sempre del tutto positivo» 
I pericoli della cultura secondo Scalfaro 
Il p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a d u r a n t e u n c o n v e 

g n o s u l ! a l f a b e t i 7 / a / i o n e h a d e t t o s t u d i a r e n o n è 

s e m p r e d e l t u t t o p o s i t i v o L a s t o r i a d e l l a c h i e s a c i d i 

m o s t r a c o m e ql i c r e t a i f o s s e r o t u t t a g c n ' e m o l t o 

c o l t a c h i a f o r z a d i c u l t u r a e u s c i t a d a l b i n a n o 

L u m i l t à d e v e e s s e r e u n m e l o d o d i l a v o r o S u l l e t e 

s i d i M a l f a r ò ì b b i a m o c h i e s t o il p a r e r e d e l s a g g i 

s t a ( ìo /71111 e d e l l a n t i o p o l e j g e i Di N o l a 

in it 'in i ni le o r s o (k U onve 
Uno St min melo futuro che 
si e svol to a Rum > pi r t e l e 
l)r ire i VLIIU nua l e de l l O 
p i n i O p t M di p r o n i o / i o i i L 
dell iileitH t i / / i / i o n e nel 

m o n d o I I a p r e m e s s a <_ s o 
i r itie i I i e olle lusione ' (]in 
v x i |)i nejlios une nle ( qui 
voe ì l i i de Ito h un i le zie» 
ne e Ile serve i iu)i peililiei 
eju tisi isi e iltur<i e o n o se n 
/ i ni ire Ino re liejie>so ti i e o 
ne f< nel ime ilio I u m i l l l t 

I u |iu ei s m i o H i itJLjiunlei 
e hi lisse se) d nein s a p e r e 

n o n i r i nes un te rz ia r io frali 
e e se i n o nO" un att ivista de l 
I i / ione e itlohe ì Studiare 

• 1 l « ) M \ l o s 
ri disse il tllc 
S(K r ite lo si 
ripe 'e 2mi l 1 e 
pò il pre sidi 
pubblie i Ose i 
ro bexr i le el 
siigli ìv i in ine 
e eose u i l i e 
i t j i ior i n / i pu 

di i o i s 
s fo ile n 

I» 
e se 

i non s ipcre 
l l l i) inn i 

ite d ' I t i 
r 1 UIL, Se 
ttlsslll l ) 
)(lo s >l ) 
e M i pn 
1 is r in 

(f it$ re se i pnre il m o n d 
sibile e e|ue 1U i 

) elello St i lo 
r is ib i le 1 

do 
Re 

ili i 
o 1 
ehi 
ri ì 
in 

> \ l 
e i 

invet e se n 
j i s i l i c i ri re un le or i ni 
>̂n ir ni i 
* m i i 1 i e ultur 
essi re ne rie i l< 
lurre i ri sie 

s i l i irò I n 

Il .SI s. 1 
i i v lite 
> i può 

p Iti t 

1 l 
pre 
un 
ir ) 

i ri 

n o n <"• s e m p r e de l tu t to peisili 
vo L a stori i de II i e lm s i e i 
(hrnos t r i c o m i t,li e re ' i e i fos 
s e r o tut ta m nle n o l l o e olt i 
e l le i f o r / i eli e nl tur ì e use i 
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Marco Letruria conosciuto corftè psicolabile 
interrogato per ore dalla polizia 
Nel suo racconto parla di una Laura 
che avrebbe condotto sul luogo del delitto 

in Italia 
Emersi indizi ma carichi di contraddizioni 
Ordinati esami su alcuni peli di animale 
L'uomo si'trova ora, piantonato, nel reparto 

psichiatrico dell'ospedale di Busto Arsizio 

Il «mostro» è un malato di mente? 
Fermato un giovane per Tomicidio della sedicenne di Legnano 
È Marco Letruria l'assassino di Laura Lampugnani? 
Trentacinque anni, un fisico prestante, coito e ma
nierato, l'uomo è stato fermato l'altro ieri dalla poli
zia È indiziato di omicidio, ma saranno gli esami di 
laboratono a confermare l'accusa Nell'interrogato-
no sono emersi solo particolari contraddittori Mar
co è schizofrenico. Ora è piantonato al reparto psi-
chiatnco dell'ospedale di Busto Arsizio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA CAPRILLI 

• • CASTFLLANZA (Milano! 
«Se è stato lui non aseva I in

tenzione di uccidere Forse da 
quella ragazza cercava solo un 
pò di compagnia Marco ave
va dei problemi ma non era 
un pericoloso Era come un 
bambino si divertiva solo a fa
re scherzi» dicono i vicini Ep
pure è indiziato dell'omicidio 
di Laura Lampugnam la stu
dentessa di 16 anni strangolata 
e abbandonala nel bosco di 
Gerenzano a pochi chilometri 
da Castellanza un paesone ai 
confini di Legnano Marco Le
truria 35 anni, psicolabile. un 
piccolo precedente per atti 
osceni una pensione di invali
dila dall altra notte e pianto
nato al reparto psichiatrico 
dell ospedale di Busto Arsizio 
Saranno le prove di laborato
rio a dire se 0 stato lui a stran
golare Laura Dalla sua bocca, 
e uscito solo un racconto con 
luso e contraddittono Un in
terrogatorio difficile duralo 
circa sei ore Marco che gli 
stessi inquirenti descnvono co
me un bel ragazzo coito mol 

lo garbato, non privo di un cer 
lo fascino soffre di una sindro
me dissociativa In altre parole 
è schizofrenico «Confonde la 
fantasia con la realta, i tempi e 
i luoghi dei fatti», spiega Giu
seppe De Matteis il vice din-
gente della squadra mobile di 
Milano scelto da Marco come 
suo unico «confessore» Pili 
che un interrogatone è stata 
una lunga conversazione du
rante la quale Lelruna ha par
lato di un importante relazione 
sentimentale con una certa 
Laura II fatto, secondo lui nsa-
liva a sette anni (a e la descri
zione fisica della ragazza non 
combaciava minimamente 
con i connotati della giovane 
vittima Marco comunque, si 
ricordava di un particolare un 
giorno era andato a prenderla 
da scuola e l'aveva accompa 
gnata in un posto fuori dali a 
bitato poi lei si era arrabbiala 
e aveva voluto scendere dalla 
macchina Su richiesta degli 
inquirenti il presunto assassi 
no li ha accompagnati proprio 
al limitare di quel bosco dove 

Marco Letruria il giovane fermato 
tra due agenti e sotto Laura 
Lampugnani la ragazza di 16 
anni uccisa 

Laura è stata trovata morta 
martedì pomeriggio Al rap
porto sessuale avuto con la ra 
gaz/a non avrebbe fatto nes 
sun riferimento Ma a un certo 
momento dalla sua bocca è 
sfuggita questa frase «Quando 
le ho messo una mano in mez
zo alle gambe lei e scoppiata 
in pianto» Discorsi sconnessi e 
a volte conlradditton Marco 
Letruria alternava momenti di 
lucidità ad altri in cui la sua 

mente vagava non si sa dove 
Davanti a un articolo di giorna 
le che riportava la notizia del-
I omicidio di Laura Lampugna 
ni e la sua foto avrebbe cine 
sto se lui con quella faccenda 
e entrava qualcosa E ogni voi 
ta che si toccavano particolari 
della morte della «vera» l.aura 
si chiudeva a riccio Poi dopo 
ore di colloquio ha chiesto 
l intervento del suo psichiatra 
il quale ha consigliato di trasfe

rirlo in ospedale 
Marco Letruria era nelle ma 

ni degli inquirenti dalla matti 
na Venerdì intorno alle 11 la 
polizia lo ,>veva sorpreso a bor 
do della sua auto I orinai fa 
mosa!27blu segnalata da più 
di un testimone I sedili erano 
pieni di peli bianchi simili a 
quelli trovali sugli abiti della 
ragazza Marco ha un cane e 
un gatto bianco Ora quei peli 
sono al vaglio della Scientifica, 

Il trafficante legato a Schaudinn aveva fatto arrivare un carico di «stinger» in Croazia 

Per abbattere l'aereo italiano in Bosnia 
usati i missili venduti dal boss Licata 
I servizi segreti smentiscono Come hanno fatto da 
piazza Fontana in poi 11 Sismi nega di aver protetto 
Fredench Schaudinn e di non aver agevolato il traffi
co di armi con la Croazia Ma ha «dimenticato» che 
esiste un'inchiesta per favoreggiamento del giudice 
Vigna Si è scoperto che ì missili terra-ai ìa venduti di 
croati da Licata sono dello stesso tipo di quello usa
to per abbattere l'aereo italiano in Bosnia 

GIANNI CIPRIANI 

^ B ROfv'A I m.ssili «stinger» 
importati in Croazia dai nostri 
«trafficarti diStato» sono dello 
stesso modello di quello utiliz 
/alo dalL- milizia croate o mu 
sulmane in Bosnia per abbat 
tere 1 aereo italiano che porta 
va aiuti umanitan Un missile 
che provocò la morte di quat 
tro aviatori italiani Dagli alti 
della procura di Venezia che 
nemmeno il Sismi può smentì 
re risulta infatti che Giovam 
battista Licata il trafficante di 
armi protetto dai nostri servizi 
segreti latitante in Istria e lega 

to alle milizie fasciste degli 
ustascia ha trattato I invio in 
Croazia di mitragliatrici Puska 
granate Meta e missili terra aria 
«stinger» Da Israele in cambio 
di una fornitura di materiale 
nucleare era partita una nave 
carica di armi che non e stala 
mai intercettata Ieri il ministro 
della Difesa Salvo Andò nlan 
ciando una «velina» dei nostri 
servizi ha sostenuto che i mis 
sili terra aria sono adesso a 
disposizione della mafia e di 
altre organizzazioni criminali 
Un affermazione grave e vera a 

metà Perché non e è dubbio 
che la malavita italiana ha ac 
quistato partite di missili terra 
aria II ministro però ha di 
menticato di precisare che 
quei missili non solo riempio
no gli arsenali italiani m a d i e i 
nostri trafficanti li hanno fatti 
MKK alle milizie croate Poi 
come ò accaduto uno stinger 
abbatte un aereo italiano Una 
situazione paradossale come 
quando alcuni anni fa venne 
ro mandate in medio oriente le 
nostre dragamine che doveva
no «bonificare» il mare dalle 
mine di fabbricazione italiana 

Il ministro della D fesa rac 
conta verità incomplete prò 
pno quando il ministero della 
Difesa con una procedura 
inaugurata con Gladio smentì 
sce che il Sismi abbia protetto 
la latitanza di Schaudinn e fa 
vorito i traffici di armi verso la 
Croazia Del resto è da pia/za 
fontana in poi che i nostri ser 
vizi smentiscono «In esito alle 
notizie pubblicate da alcuni 
organi di informazione secon 

do le quali il Sismi avrebbe da 
to copertura al noto Rredench 
Schaudinn ed agevolato il 
transito al valico di l'arvisio, di 
un autocarro con a bordo ma 
tenale tecnico diretto in Croa
zia - è scritto nella velina dira 
mata da palazzo Baracchini -
il ministero della Difesa preci 
sa nessuna struttura del servi 
zio centrale o periferica ha 
svolto tale attività e che ogni 
diversa affermazione deve rite 
nersi senza fondamento» La 
smentita nel miglior stile dei 
servizi segreti è disinformanle 
Perché vengono 'omessi > una 
sene di fatti tuli altro che tra 
scurabili II Sismi infatti tace 
sul fallo che sul «caso Schau 
dinn» il giudice fiorentino Pier 
Luigi Vigna abbia aperto un in
chiesta per favoreggiamento E 
ha acquisito agli alti gli articoli 
dell Unità e della Nuova Vene 
zia che hanno rivelato dove si 
trovasse il tecnico condannato 
per la strage del 90<1 Gli inqui
renti fiorentini infatti sono più 

che convinti che la fuga e la la 
titanza del tedesco t h e oggi 
traffica in armi ed esplosivi sia 
slata più che favonta Non una 
parola sul fatto più che noto 
negli ambienti giudiziari di Ve 
nezia che il Sismi abbia fallo 
pressioni per impedire che si 
andasse troppo a fondo nelle 
indagini contro Licata il traffi
cante degli stinger 

Il ministero della Difesa ri 
lanciando i lamenti del Sismi 
ha anche dimenticato di dire 
che ordinata dal ministero 
delle Finanze 6 stata (alta 
un inchiesta non di routine sul 
distretto doganale di Udine 
che comprende Tarvisio per 
verificare la tenuta dell embar 
go nei confronti di Croazia 
Slovenia Macedonia Bosnia 
Romania Ungheria Bulgaria e 
Albania 11 carico «sospetto» 
poi è transitato dal valico di 
kisine che confina con la Slo 
venia E infine apropositodel 
le attività del Sismi non una 
parola sull arresto dei due 
agenti del servizio militare sor 

insieme alle tracce di fango e 
ai residui di arbusti trovati a ca 
sa del giovane fermato Una 
casa che da un anno era di 
ventata (orse troppo grande e 
troppo solitaria per Marco 
Una palazzina formata da Ire 
appartamenti abitati dalla la 
miglia fino ali anno scorso 
Uno per ogni fratello Aldo il 
maggiore Valdo, il secondo 
entrambi con famiglia Marco 
invece stava con la madre 

presi mentre tentavano di ven 
dcre una partita di uranio 
Un operazione di servizio ef
fettuata per scoprire ci" e fosse 
ro gli acquirenti di materiale 
nucleare la «copertura» offerta 
da Forte Braschi Peccato Per 
che se cosi fosse stato e se si 
fosse agito nel rispetto della le
galità I uranio che I due tenia 
vano di vendere doveva prove 
nire dall Fnea Invece era stato 
comprato in Romania Come 
mal7 Ci sono in circolazione 
personaggi 'coperti > dai servi
zi che a stanno arricchendo 

Poi, dopo la morte di lei quello 
palazzina ha comincialo a 
spopolarsi Aldo si fi trasferito 
in provincia di Varese Valdo 
in un appartamento nuovo a 
poche centinaia di metri insie 
me a moglie e due figli In via 
Morelli è nmasto solo Marco 
Con tutto quello spazio a di 
sposizione la casa il grande 
giardino con una folta vegeta 
zione le due baracche in le 
gno e lamiera che fanno da 
deposito e da box Una delle 
due ieri aveva i sigilli della po
lizia Forse è slato trovato qual 
cosa Magari una traccia della 
permanenza della povera l-au 
ra pnma che fosse «scaricata 
in quel boschetto lurido a ri 
dosso di una discanca Le in 
dagmi ancora in corso do 
vranno chiarire molti partico
lari Ma forse non si saprà mai 
cosa è successo fra Laura e il 
suo strangolatore Resta I inter 
rogalivo di quel rapporto ses 
suale che I autopsia non fi sta 
ta in grado di chiarire Sul cor 
pò della giovane vittima non 
e erano segni di violenza For
se Laura più che con la forza 
fisica è stata sottomessa per 
paura Forse dicono alcuni vi 
Cini lei ha accettato 1 amicizia 
di Marco per non fargli pesare 
la sua diversità «Una famiglia 
particolare», sottolinea chi la 
conosce bene «Bei ragazzi in 
lelhgenli e istruiti ma con 
qualche problema» In paese 
tutti lo sanno ma nessuno fa 
niente E Marco nonostante la 
sua malattia «sanzionala» da 
una pensione di invalidità vive 
solo ed ha una regolare palen 
te di guida 

_ j llsuperlatitante 
V Friederich Schaudinn 

trafficando in armi e materiale 
nucleare II Sismi non ha spie 
gaio come I episodio di Kimim 
dovesse essere realmente in 
quadrato 

Insomma tra mezze verità 
smentite fasulle e episodi aliar 
manti si ripropone il nodo del 
la completa affidabilità demo
cratica dei nostri servizi di su u-
rezza 11 senatore Massimo 
Bmtn responsabile giustizia 
del Pds è tra coloro che vo 
gliono chiarezza Sui temi che 
formano oggetto della smelili 
ta del Sismi - ha sostenute -
sarà bene che il ministro della 
Difesa risponda in Parlamento 
cosi come sarebbe ora che ri 
spondesse alla nostra interpel 
lanza presentata a giugno sugli 
impieghi della rete informativa 
Gladio in Sicilia» Non solo i 
giudici Anche in Parlamento 
dunque si vuole sapere al di 
là delle smentite di facciala 
chi e perché protegge quelli 
che ormai cominciano ad es 
sere chiamati i latitanti e i traili 
canti di slato 
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I imprenditore 
Salvatore 
Ligresti dovrà 
restare ancora 
in carcere 

Ligrestì libero? 
«No, servono ancora 
45 giorni di carcere» 
Da Milano si indaga sui fondi non dì Salvatore Luce
sti La magistratura cerca la contabilita occulta che 
ha nascosto il budget destinato alle mazzette Per 
questo ha chiesto 45 giorni di proroga r»"a sua scar
cerazione Intanto il tribunale della liberta ha stabili
to che l'imprenditore Bruno Bmasco scarcerato dal 
gip deve tornare in carcere Stessa sorte per il co
struttore Marcellino Gavio latitante 

SUSANNA RIPAMONTI 

H i MILANO Ciiotn ita neri ,i 
Milano per î li mputjti di Lin 
Renlopoli C hi t> in qalera LO 
meSdKatoreljgresti rischi idi 
restarci v chi è listilo contro il 
parere della protura tome 
I imprenditore Bruno Binasco 
poirebbe rientrarci II costrut 
tore siciliano a\rtbbe dovuto 
lasciar. S in \ ittore il \C otto 
bre ]>( r Jecorri. n/d di i U rnnni 
di tare*, ra/ionc preventivi e 
in K<tler<i dal H* luglio Ma u.U 
inquirenti stilino cercando i 
fondi neri a cui ilt licevano I' 
soc ieta del gruppo p< r pattare 
tanttcnli t per questo h inno 
chiesto 45 giorni di proroga il 
massimo tonsf ntito dalla leg 
gè Ora sp< Ita al gip I i detisio 
ne Hinora il costruttore Sicilia 
no ha aiutili; sso poco pn) di un 
miliardo di tangenti versile ai 
vertici dt II i metropolitana ri11 
lants»' ma 'a troika anti ma/ 
/et! i MJOI sipcrc ionie ( st ita 
uè utiiuial t 1 j pi ovvi sia* e 

cioè* quel gruzzolo sottratto it 
bilanci ufficiali d e t'1 passato 
sottobiiec dalie e issc di li 
gresil alle tasche dei boi ireii 
della MM Continuano anche 
le indagini *m risvolti rom ini 
dell attività (*i don S ik .tori 
Ieri il sostituto proc ur itorc An 
tomo Di Pietro h i interrogato 
lunario Betti immintstratore 
delegato di due società del 
gruppo la Grassetto e la Pre 
mali ri Oli h i chiesto precisi 
•inni 'lilla u ndit i il ni insterò 
delle ( manze dr I e omparto di 
via Ripamonti due stab li di 
proprietà di I itfresti in cui 
avrebbero dovuto inslenrsi gli 
uffici decentrati dt I ministero 
Pare e he Betti abbi i sostenuto 
che nell i \icend i non ci fu 
ne-.suna irregol ini 1 Questo 
sareblx dimostrilo dal (alto 
e he di tutti gli st ibih e omprali 
dalla cosiddetti commissione 
Merolli quelli erano PII unici 
non ancora pagati 

M i la mattinata giudiziari i si 
e conclus i anche con un \ pie 
col i ultori i eie Ha proc ur ì ri 
spetto ali i querelle che il mese 
scorso a\e\a tontr ipposto pm 
e gip 11 giudici perle ind igiru 
prr'immari l'alo Gli liti aveva 
deciso la se ircerazion* de I 
I imprenditori Bruno Minasi o 
amminislr Mori de k gaio di I! I 

tinera una società, de! gruppo 
GaMO t la revoca di un man 
dato di t ìlturi per Martellino 
Gavio latitante hntrambisono 
accusati di corruzione ma per 
Cihitti I "vusa era genenta 11 
pm Piercamillo Davigo aveva 
fatto ricorso al tribunale della 
liberta ricordando gli episodi 
clic ìvcvano m'astrato i due 
imj»re nditor II de Gì uislefano 
Ingerii» sosti nova di aver n 
si osso J0<) milioni da Binasto 
( da Gavio Bmasco n'-* aveva 
immessi solo t i n t o dicendo 

che erano un contributo vo 
lontano versato di t ista sua 
come finanziamento allo scu 
dot rodato llcaso vuole t h e la 
Itine ra ihbia ottenuto appalti 
per I iiitoslrada Milano Serra 
valle e t h e aite atc use di Frigo 
rio si siano aggiunte le test imo 
ni uizi di Alberto /amorani 
lex dirigente dell Italstat t h e 
ha aperto con le sue confes 
ioni u ì 11 I^U capitolo sulk 

mazzette per strade e autostra 
di Ieri il tribunale della liberta 
ha dato ragione a Davioo e 
idesso Bmasco rischia di U i 
n in in galera salvo parere 
contrario della ( assazione 
Skssi -.orti perGivio sul qua 
li pendono di nuovo due man 
dati di catti ra uno per tomi 
zion* e* uno pi r violazione del 
la legge sul finanziamento 
pubblici) ai p ut'ti t h e non g1. 
e ra st ito in n revocato 

Il gip Italo Ghitli h i anche 
respinto t istu ìza di scarcera 
zione prtsentati dai difensori 
di Giuno Caporali e Renzo fh 
gio f Hippi due dei funzionari 
romani Imiti in galera dopo la 
confessioni fiume del1 im 
prenditore Alessandro Mar 
zoceo della Soc imi Capotali 
consigliere d amministrazione 
de Ile ferrov ie dello stato ai 
tempi oi Lodovico I igato ave 
v i sfidate» il suo accusatore 
durante un e ontronto cine 
de ndogli di portare le prove di 
uni mazzetta d 200 milioni 
chi Marzocco sosteneva di 
tvergli vi rsato su un r jnto au 

siriaco I imprenditore mila 
nest h i d ito tutti gli estremi 
del ve rsamento fu i ffettu ito 
ni I novi rubre de II 88 »ul con 
o Cuba Al*WVv depositalo 
presso la bancaGirozcntr ili di 
V unii J 

Un anno dopo l'assassinio del segretario de, gli esponenti del vecchio «comitato d'affari» tentano la riconquista del Comune 
Cittadini malcontenti per l'operato dei tre commissari dopo lo scioglimento del Consiglio comunale «occupato dalle cosche» 

«A Misterbianco eira meglio prima con la mafia» 
A Misterbianco, un anno dopo 1 omicidio mafioso 
del segretario della De Paolo Arena, sembra sia in 
atto un processo di normalizzazione La De «beatifi
ca» il chiacchieratissimo segretario assassinato I 
vecchi «padroni» del paese si preparano a tornare 
alla carica per riconquistare il municipio dal quale li 
aveva cacciati il decreto di scioglimento La gente 
tra rassegnazione e voglia di cambiamento 

WALTER RIZZO 

M MISiFRBIANCO (Ci) Han 
no muralo una croce di mar 
(no bianco Milla parole e aden
te della chiesa di San Nicolò 
C e un nome e una data «Pao 
lo Arena <J8 settembre 1991» 
bollo quel vecchio muro con i 
mattoni rossi che fanno capoli 
no dall intonaco che sta ca 
dendo .1 pezzi una coron 1 di 
fiori della Democrazia crislia 
na Paolo Arena il potente pa 
clrone della politica di Mister 
bianco lo abbatterono con tre 
scariche di lupara proprio i|in 
di fronte al municipio Cri il 
-padrone di Misterbianco il 
potente luogotenente di Nino 

Drago il rais degli andreotliani 
calanesi e he dopo quel delitto 
annunciò con ilnpolari coin 
cidenze di rinunciare al seg 
gio in Parlamento Paolo Are 
na lo Ammazzò un confinando 
di mafiosi un regolamento di 
conti nella grande e sanguino 
sa partila dove mafia e politica 
muovono insieme le pedine di 
un gioco feroce in cui cadde 
pochi mesi dopo anche un big 
e omo Salvo 1 ima 

Ora a Nisterbianco la parla 
d ordine e -Dt i morti non si 
Ptirla se non per dirne bene 
Pao o Arena torna cosi ad es 
sere sul necrologio della IX 

locale il «martirei «I uomo che 
ha dedicato le energie migliori 
al partito» In paese sembra 
che 1 dodici mesi che ci sepa 
rano da quel sabato di sottein 
bre non siano trascorsi II Con 
sigilo comunale sciolto per 
mafia un ex sindaco il pidies 
sino Nino Di Guardo che da 
un anno vive sono scorta per 
avere denuncialo la presenza 
della mafia in Comune seni 
brano solo piccoli dettagli 

Nella sezione della De invia 
Garibaldi dopo la grande fu
ga seguita ali omicidio sono 
tornali tutti Alla paura nei pò 
tenti dello scudocrocialo e su 
bentrata una incontenibile vo 
glia di rivincila In quella stan 
zetta sembrano sepolte le pa 
role di Pietro Salita un pentito 
della mafia di Mislerbianco 
che cWL-vj detto come (inizio 
navano 1 rapporti tra mafia e 
politica in paese spiegando al 
sostituto proc tiratore Carmelo 
Pctratia che il «compianto 
Paolo Aren 1 era un politico 
•av\ innato* a Giuseppe Pulvi 
renti U rmtlpassotu il potente 
boss di Cosa Nostra che regna 

da questo parti alla corte di 
Muto S«intapaola Sembrano 
scomparse anche le motiva 
zioni dello scioglimento del 
Consiglio comunale per indi 
trazioni mafiose Scordati an 
che gli avvisi di garanzia per 
associazione mafiosa recapita 
ti ali ex capogruppo della De 
P ppo Rema . I consigliere 
provinciale socialista Giuscp 
pe Adornelto e ai consiglieri 
della passata maggioranza Ni 
no Nicolosi de ex assessore e 
filippo Santoro ex capogrup 
pò del Psi 

Ira 1 clienti più assidui del 
bar Cacciola e e Salvatore1 Sa 
glimbcnc I ex sindaco de e he 
si faceva fotografare assieme 
al defunto boss dei cursott Ma 
no Nicotra ti tappa «Ancora 
questa storia7 ma era una 
premiazione t ome tante si 
giustifica adesso Saglimbenc -
e era tanta gente che potevo 
fare'- Sta seduto ad uno del 
tavoli del bar sistemalo sullo 
stretto marciapiedi di via Mal 
teotti Dicono sia il suo uffi 
ciò Li gente si ferma Ognu 
no ha un probk ma piccolo o 

grande In comune ormai non 
va più nessuno «I comissan 
sono dei burocrati dicono in 
paese - pensano solo a rovi 
stare tra le vecchie carte e a 
mettere qualche vaso di fiori 
per le strade Dei nostri proble 
mi se ne infischiano I progetti 
si accumulano uno sull altro 
davanti alla comissione edili 
zia Dicono di avere bloccato 
I abusivismo ma slanno por 
landò a fallimento le imprese 
edili pulite fermando anche 1 
progetti regolari le strade delle 
borgate gi.l appaltate non 
vengono realizzate Ligi'' ima 
sa dalla puzza di una discari 
e a » Ira 1 quarantamila ahi 
tanti di Misterbianco comincia 
1 serpeggiare una leni izionc 
tremenda riportare trionfai 
mente in Comune 1 compari 
d< 1 mafiosi cacciati dal dee re 
lo di Scolti I politici del vec 
e Ino comitato d affari ascolta 
no ad uno ad uno le persone 
C 0/0/1 JIIIICO e o posso la ( lima 

bisogna port ire pazienza 
Ancora per qualche tempo -
dicono - poi vedrete si aggiu 
stera tutto 

Salvatore Sagltmbene ha 
pronta la venti sul delitto Are 
na «Su Arena si e"1 esagerato 
Sono state dette troppe cose 
Noi abbiamo fiducia nella ma 
gislralura e aspettiamo» e la 
mafia in Connine' I.avverato 
S iglimlx'ne mostra preoccu 
paliti vuoti di memori.» siili ar 
gomenlo A Mistcrbianco e e 
una presenza e rimin ile infatti 
abbinilo chiesto più e arabi 
meri Non un risulta che politi 
e abbi ino avuto rapporti con 
l.i mafia» Chi non va per il sot 
hle è invece Nino Di Guardo 
«A Misterbianco t e in atto u i 
provetto di restaurazione di 
ce - la De cerca di riabilitare 
Arena senza che nessuno ci 
trovi nuli 1 da ridire II fallo in 
credibile e clic jjcr que I delitto 
nessuno ade sso chiede giusti 
zia si diate i soltanto e in ha 
denunciato la presenza della 
mafia Su Arena caduto vitti 
ma di un delitto atroce il giudi 
zio non può chi essere netto 
ha avuto la sorte drammatica 
dell appri ndistii stuitont tra 
volto eialle forze internali che 
avev 1 cvcicatoe non ha s iputo 

più controllare ha ragione 
I ex ministro Scotti quindo di 
ce e he il suo partilo non ha av 
Malo alcun processo di mino 
vamento nei comuni se tolti per 
mafia La De .1 Misterbiaiico ò 
rappresentata ancor.i da un 
I omo come Saglimbene e he e1-
il principale responsabile poli 
lieo e morale di quel comitato 
d dfan che ruotava attorno a 
Paolo Arena i socialisti dal 
Canio loro non hanno avviato 
alcun processo di rinnova 
mento A questo bisogn 1 ag 
giungere il comportarne nte dei 
tic commissari che non nu 
scendo i governare (inno vi 
nire la nostalgia del vecchio 
comitato d affari Insomm 1 
sembra di essere di fronte il d 
segno di una mente lucidissi 
ma ! Ì gente onesta the non 
vuol perdere la sjKranza di u i 
cambiamento si sente idesso 
tradita Esistono t omunqii' 
incile segnali positivi Li so 
t leta civile sembra avere preso 
coscienza I partiti idesso de 
vono lare un passo indietro i 

II genie deve farne due avan 
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PAOLO ABBIA 
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Il manilcsto della De di Misteibianco pei commemorale Paolo Arena il segte 
tano assassinalo a colpi d lupaia in un atlonlalo mafioso „n anno la 
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Andrej Romanovic Cikatilo ha ammesso 
di aver violentato, divorato e ucciso 
cinquantacinque esseri umani 
Un giorno di maggio del 1978 il suo primo 
delitto: una bambina di 9 anni 
Ora il processo prossimo alla conclusione 
Strani ceffi offrono i filmati con 
i corpi straziati delle vittime 

Qui accanta un elaborazione grafica della foto 
di Andrej Romanovic Cikatilo durante II processo 

Il «mostro» è accusato di aver torturato 
violentato ucciso e divorato 55 persone 

Ho conosciuto il cannibale di Rostov 
H o conosciuto An

drei Romanovic 
Cikatilo la mattina 
uel 12 maggio 

_ _ _ _ _ scorso nell'aula 
del tribunale di 

Rostov sul Don ai confini tra 
la Russia e 1 Ucraina Andre) 
era in piedi dentro una vec
chia gabbia come quelle dei 
leoni allo zoo Io mi trovavo 
seduto in seconda fila dietro 
un giovane miliziano che co
me tutti pendeva dalle sua 
labbra Perché Andrei stava 
raccontando con voce mo
notona e priva di emozione 
in che modo aveva adescato 
e attirato nel bosco uno dei 
55 esseri umani da lui violen
tati torturati divorati e infine 
uccisi Mi veniva da ridere 
Un riso irrefrenabile Un nso 
di follia Che diamine ci face
vo Il in quel piccolo tribunale 
con la porta sempre aperta 
in mezzo ai parenti delle vitti
me osservato Ha un medico 
in camice bianco addetto ai 
malori 'Non lo so So soltanto 
che da giorni e giorni non 
chiudevo occhio È comin 
ciato tutto una notte a Roma 
Stavo solo davanti alla tv 
Quando e apparso Andrei 
Saliva dal sottosuolo su una 
scaletta di legno 1 passi rim
bombavano nell aula Quella 
stessa aula Dove lo attende
va una folla inferocita Gente 
che piangeva gente che 
spingeva gente che cadeva, 
gente che gridava gente che 
gli sputava addosso Andrej 
non faceva una piega Andrej 
si guardava intorno dall alto 
del suo collo periscopico Si 
limitava a guardare con i suoi 
grandi occhi bianchi Ma ho 
imparato quella notte che 
dove si posa quello sguardo 
il cuore si ferma 

Ecco adesso mi sta guar
dando ancora Mi sorride È 
come se dicesse «finalmente 
sei arrivato» E io scopro im
provvisamente di provare 
una spaventosa inconcessa-
bile solidarietà verso que-
st uomo II processo è una 
farsa il medico legale lo ha 
definito sano di mente II giù 
dice non accetta altre penzie 
psichiatriche L avvocato di 
tensore tace e acconsente La 
sentenza è girl fissata per il 14 
ottobre E anche I esito è sta
bilito condanna a morte me 
diante fucilazione 

Comincio a pensare che 
potrebbe essere una farsa a 
tutti gli effetti Ma come può 
un uomo solo uccidere 55 
persone nell arco di dodici 
anni e farla franca7 

Come è possibile che ab
bia potuto commettere questi 
delitti lungo tutto lo stermina
to temtono dell ex Unione 
Sovietica eludendo I oppres
siva sorveglianza del famige
rato regime comunista ' Co
me è riuscito a farsi scarcera
re per ben due volte prima 
della sua cattura definitiva7 

No mi dico non è possibile 
Questa è veramente una far
sa Qui hanno preso un mito-
mane e gli hanno addossato 
tutti i peggiori delitti insoluti 
degli ultimi anni S! è proprio 
cosi Non può essere altri
menti 

Quando esco dal tribuna 
le arriva inaspettata una con 
ferma Una donna grida «Fa 
telo parlare fategli dire chi 
sono i suoi complici non può 
aver fatto tutto da solo1» Allo
ra non sono I unico a nutrire 
sospetti 

Bene Mettiamoci al lavoro 
Ho con me due collaboraton 
mia cugina Lila che mi fa da 
interprete e mio cognato 
Massimiliano che mi segue 
con la telecamera Altri ne ar 
mollano strada facendo uno 
studente che parla inglese e 
conosce perfettamente la re 
gione e una giovane avvoca 
tessa di grande talento Sia 
mo gli unici stranieri a Ro 
stov e la gente ci guarda co 
me fossimo una task force 
della Cnn 

A bordo di vecchi taxi che 
avanzano sbandando su au 
tostrade diroccate setaccia 
mo tutta la regione per centi 
naia e centinaia di chilome 

DAVID GRIECO 

tri cercando di mettere insie
me pezzo per pezzo tutta la 
vita di Andrei Cikatilo Gli uffi
ci dove ha lavorato le case 
dove ha abitato i colleglli i 
vicini i conoscenti compa
gni di università I parenti no 
Iparenti non esistono più La 
moglie e i due figli sono stati 
trasferiti in Ucraina e hanno 
cambiato cognome Per pau
ra di rappresaglie O almeno 
questo è il motivo ufficiale 
Perche la verità è un a l tn Ma 
è una scoperta che verrà più 
tardi Abbiamo visto anche il 
penitenziario dove Cikatilo 
ha trascorso tre mesi nel 
1984 accusato di un furto sul 
posto di lavoro Un reato che 
non ha mai commesso Un 
espediente per cercare di far 
gli confessare i delitti del Mo 
stro di Rostov In questi peni
tenziari che vengono chia
mati in gergo «la chimica» ì 
detenuti sono costretti al con
tatto con sostanze tossiche e 
dormono anche in dieci in 
una cella di tre metn per tre 
Pochi sopravvivono Andre) è 
uscito con le sue gambe e 
non ha confessato un bel 
niente 

Questa ricerca ha dato . 
suoi frutti Risalendo la cor
rente sono arrivato alla radi
ce della pazzia di Andrei Ci 
katilo Ho t'ovato I orfanotro
fio dove Andrei Cikatilo ha in
segnato lingua e letteratura 
russa ira il 1967eil 1971 Non 
è stato facile La polizia non 
era riuscita a trovarlo Aveva 
cambiato sede e per un di
sguido burocratico veniva in
dicato con i indirizzo di un al 
tro orfanotrofio Qui ho avu
to la fortuna di incontrare 
una collega di Cikatilo L uni
ca superstite 

La donna era molto a disa 
gio Sperava ormai di non es
sere coinvolta Mi ha descritto 
Cikatilo come un uomo intel
ligente ed altezzoso Era un 
quadro del Partito Era il capo 
degli insegnanti Una carica 
più importante di quel che 
può sembrare Gl-o-fanotrofi 
nell ex Unione Sovietica so 
no scuole speciali Sono «le 
fabbriche dove si forgiano i 
comunisti» diceva Stalin Co
munisti privi di ingombranti 
genitori Comunisti ligli dello 
Stato Comunisti perfetti 

A ndrej Cikatilo era 
dunque un Intel 
lettuale organico 
temuto e rispetta 

mm^mmm to I-ino a una 
mattina di maggio 

del 1971 Quel giorno accad 
de qualcosa di terribile e im 
prevedibile Finita la lezione 
Andrei rimase solo in classe 
con una alunna Una bamhi 
na di 9 anni Andre) cercò di 
violentarla Non vi riuscì La 
bambina fuggi terrorizzata 
Tornò a casa e raccontò tut
to ai genitori L indomani 
quesh ultimi si recarono a de 
nunciare il fatto al direttore 
dell istituto Andre] ovvia 
mente negò II direttore non 
ebbe il coraggio di denun 
ciarlo Si limitò a dargli un 
consiglio rassegnare Te di 
missioni 

Cikatilo lasciò I insegna 
mento e intraprese nuovi stu 
di Prese un diploma di inge
gnere Cominciò a lavorare 
presso le ferrovie dello Stato 
dove era già impiegata sua 
moglie Ma cambiò continua 
mente sede e mansioni Per 
che la sua inefficien/a era 
cronica e i suoi superiori cer 
cavano di sbarazzarsene ap
pena potevano 

Un giorno di maggio del 
1978 il primo appuntamento 
col delitto La prima vittima 
Una bambina di 9 anni Vio
lentata divorata o uccisa nei 
bosco Per quel delitto un al 
tro uomo è stato processato 
condannato e fucilato Si 
chiamava Kravcenko Anche 
Cikatilo era indiziato Ma gli 
inquirenti scelsero Kravcen 
ko Perché non era iscritto il 
Partito e aveva dei pre< cd tn 
ti Kravcenko venne torturato 
e confessò ritrattò nconfes 
so n'rattò ancora Fu infine 

giustiziato nel 1984 
A quella data Cikatilo ave

va ucciso già 22 bambini La 
madre di Kravcenko ha sapu
to della morte del figlio pochi 
mesi fa Quando 1 emissario 
del ministero degli Interni si è 
recato a casa sua annuncian
dole la nabilitazione del figlio 
(riabilitazione alla memoria 
s intende) la donna lo ha ac
colto chiedendo «Che altro 
ha combinato mio figlio7» 
Questa era I Unione Sovieti
ca Niente notizie sui giornali 
Solo musica classica in tv 

Il tassista ha spalancato lo 
sportello mentre si viaggia a 
cento ali ora Si è lanciato 
con tutto il corpo sull asfalto 
butterato Voleva controllare 
se aveva forato una gomma 
Sciami di cornacchie grosse 
come avvoltoi ci accompa
gnano sempre lungo l'auto
strada deserta Spaventarsi 
non serve In questo straordi
nario paese il destino regna 
sovrano 

Sto rimuginando le scoper 
te fatte fin qui La cosa che mi 
sconcerta di più é la contrad-
dittona immagine di Andrej 
Cikatilo che si ricava dalle te
stimonianze di coloro che lo 
hanno conosciuto La collega 
dell orfanotrofio lo descrive 
t o m e un uomo intelligente e 
altezzoso I colleglli delle fer
rovie lo dipingono come un 
povero scemo sempre spor
co e trasandato Raccontano 
che Andrei non si separava 
mai da un notes perché non 
riusciva a ricordare i piccoli 
incanchi che gli venivano af
fidati Chi è Andrej Cikatilo il 
primo o il secondo7 O tutti e 
due? 

Di prima mattina neccoci 
in tribunale Nuova udienza 
del processo «Striscia di bo 
sco» SI questo processo ha 
un titolo Titolo molto russo 
Molto letterano Molto bello 

Neil androne del tnbunale 
veniamo avvicinati da due 
uomini Due ceffi Si qualifi
cano come agenti speciali 
del ministero degli Interni 
Quello che mi parla con fare 
circospetto ha uno sguardo 
che pare una fiamma ossidri
ca Un pò come lo sguardo 
di Andrej Anche lui si chia
ma Andrej Mi sta offrendo 
qualcosa Tutto il »-t-&*« 
materiale che riguar
da il processo 1 ver
bali degli interrogato 
n le foto delle vitti
me e una videocas
setta di 240 minuti 
che contiene i so
pralluoghi con Cika
tilo sui posti dei delit
ti Tutte cose coperte da se
greto istruttorio Tutte cose 
che non potrei mai portare 
fuori dal paese Lo sguardo di 
questo Andrei mi gela il san 
gue Gli chiedo comunque 
quanto vuole Lui è riluttante 
Dice che devo vedere pnma 
lo insisto Lo costringo a spu
tare il prezzo 80 000 dollari 
Resto senza fiato Con ottan
tamila dollari oggi si può 
comprare 1 intera città di Ro
stov Mi hanno offerto di tutto 
in questi giorni scoop sensa
zionali ven o presunti ma 
non mi hanno chiesto più di 
qualche centinaio di dollan 
La cosa mi spaventa Con chi 
ho a che fare' Gli dico che 
non dispongo di una somma 
simile La cosa non lo preoc
cupa Dice «Vedi vai tomi e 
porti i soldi» Ammesso e non 
concesso poi come la porto 
fuon questa roba ' «Tutti i do
cumenti si microfilmano» ri
sponde tranquillo F. la video
cassetta'' Lui più tranquillo 
che mai dice «Facciamo 
venti trenta videocassette 
Film normali Al centro di 
ogni videocassetta dieci mi
nuti del nostro materiale I 
doganieri non guardano mai 
tutta la videocassetta > 

Non fa una gnnza E io mi 
sto cagando sotto Taglio cor
to dico che ci penserò Lui 
mi vuole dare il suo numero 
di telefono lo faccio per 
prendere la penna Lui mi ter 
ma la mano «Non sai tenere 

Parte il videoregistratore 
e scorre davanti a me 

il film più sconvolgente 
della mia vita 

Lui ricorda e racconta tutto 

a mente un numero di telefo 
n o ' mi dice guardandomi 
fisso negli occhi Quel nume 
ro di telefono va da sC non 
potrò mai dimenticarlo 

f-litro in aula L atmosfera 
è più surreale che mai La 
Corte non c e e in nlardo C è 
solo qualche parente delle 
vittime stravaccato in prima 
fila Cikatilo 0 seduto nella 
gabbia Nella foga di filmarlo 
mio cognato e aggrappato al
le sbarre a poe hi centimetri 
da lui Cikatilo fissa I obiettivo 
con un ghigno Mi avvicino 
Cikatilo ora guarda me e fissa 
I obicttivo I suoi occhi muo 
vendosi in modo indipcnden 
te dal basso in alto possono 
guardare due cose contem 
poraneamciile Non ho inai 
visto nulla di simile Ma ne ho 
sentilo parlare Si chiama lo 
•sguardo del e amaleonte Se
ne può trovare traccia nella 
mitologia e in Ila psichiatria 

Si uvvic ma I ìwocalo di 
fensore Mi informa che ha 
chiesto una nuova perizia 
psichiatrica L ho sobillato 
tanto in questi giorni Gli ho 
detto che lui or i in questo 
paese si deve sentire un libe
ro professionista Ha preso 
coraggio F uscito allo sco 
perto F. adesso capisco per 
e he la Corte e i mette tanto ad 
arrivare 

Finalmente entri il giudi 
ce Apre-i chiude Indie nza 
in un minuto Li seduta e- t<j| 
la Perche' Pe r la malattia di 

un parente di un giù 
rato Tipica scusa 
d altri tempi Scusa ti 
picamente brezne-
viana 

Esco dal tiibumale 
con mia cugina 

" Prendo un gelato 1 
gelati russi sono i più buoni 
del mondo Ci incamminia
mo lungo la via pnncipale di 
Roslov affollatissima Ad un 
tratto una macchina ci af
fianca Due uomini balzano 
fuori Uno è Andrej quello 
con la fiamma ovsidnca negli 
occhi L altro è alto due me
tri e tanto basta Non dicono 
una parola Ci prendono sot
tobraccio Ci costnngono a 
salire Mentre la folla ci guar
da allontanarci immobile e 
muta 

In macchina Andrej e King 
Kong non dicono una parola 
Mia cugina é pallida come un 
cencio Gli dico di stare tran 
quilla e he non e è problema 
Fosse vero II gelato si scioglie 
lentamente sulla mia camicia 
e nem posso fari i niente Pen 
so a mia moglie e ai miei figli 
al Kgb a Sean Connerv a 
Woodv Alien a mio nonno 
fondatore del Pei a quanto 
sono stronzo quando mi fisso 
su una cosa Nato a Roma e 
morto a Rostov Bella prova 

I auto imbocca una stradi 
na deserta e senza uscita Si 
ferma Ci fanno scendere Ci 
indicano una porticina Ve 
maino inghiottiti da un labi 
nntodicomdoioscuri Siamo 
già morti Quando si spalan 
ca una porta 

Ci ritroviamo in una sali da 
pranzo l a tavola ò imbandì 
11 Ogni ben di dio Salmone 

affumicalo Caviale a 
volontà Champagne 
di marca E in fondo 
alla tavola un televi
sore ultimo tipo con 
videoregistratore 
Sembra di essere a 
Montecarlo Solo i 
commensali lasciano un pò 
a desiderare Omoni caucasi-
ci grugni di pietra ma per 
fortuna e ò una donna P 
grassa non 6 una bellezza 
Ma se ora mi chiedesse di 
sposarla non esiterei 

«Volevamo dimostrarti che 
noi siamo le uniche- persone 
sene oggi in questo paese-
mi dice solenne Andre) Fiam 
ma Ossidrica E il guaio ò c h e 
dice la venia Perché questa 
allegra combriccola e la ere 
ma della famigerata Mafia 
Russa Rapinatori di profes 
sionc poliziotti trafficanti di 
droga ex agenti del Kgb fun 
zionan degli Interni lutti in 
sicrne appassionatamente 

Si accende la tv Parte- il vi 
deoregistratore E scorre di 
nanzi ai miei oc< hi il film più 
sconvolgente della mia viti 
Si comincia con la visita me 
dica a Cikatilo Andrei si spo 
glia Si lascia esaminare ac
curatamente I genitali Sem 
br i felle e Andrej Pere he for 
se ù la prima volta che qual 
e uno si occupa del suo pene 
senz.i esservi e ostretlo con la 
forza Poi si passa alle imma 
girli delle vittime Sono im 
magmi e he non posso e non 
voglio descrivere Ora vengo 
no i sopralluoghi Ve-do An 
drej camminare lungo il greto 
del Don nel fitto dei boschi 
in mezzo a steppe sconfinate 
F legato con una catenella 
molto sottile- (le manette no 

Aburkhan Jandtev 
è un uomo piccolo è forte. 

È lui che ha incastrato 
l'insospettabile killer 

Lo ha inseguito per 12 anni 

le- manette potevano dare 
nell occhio agli eventuali 
passami) (K\ un uomo mollo 
basso e robusto il suo esatto 
eontrano F il |x>liziotto che 
lo na catturate) dopo avergli 
dato la e ic eia per anni e an 
ni F un uomo d ilio sguardo 
dolce L e salto contrario del 
lo sguardo di Andrej Ha un 
nome impossibile Si chiama 
Aburkhan landiev 

M 
e nlre eammina 
\ndre] parla in 
un mie rofono e 
racconta per filo 

_ _ _ _ _ e per segno e ome
lia indotto le sue 

vittime a seguirlo Perche era 
no loro a seguirlo lui cam 
minava sempre- avanti per 
lon correre rischi Ma era si 

curo che- lo avri bbi ro segui 
lo 'v.ndrei ricorda ogni mini 
ino p irticolare Comesichia 
mavano cernie erano vesti-i 
che eos ìe stato dello e fatto 
Poi s <( mia in un punto un 
punto qualsiasi di 55 ìmnii n 
si paesaggi simili paesaggi 
distanti tra loro migliaia e- mi 
ghai.i di chilome In e dice 
Scavate qui 

I poliziotti cominciano a 
scavare e tirano fuori mani 
piceli gambe piccole scarpe 
cappellini libri di scuola o 
semplicemente ossi Andri j 
si sbagli i r irameiite 1- seni 
lire di pochi metri Quando 
non Irova i corpi trova le- boi 

figlie Bottiglie vuote con 
dentro un bigliettino La poli
zia russa le chiama «galleg
gianti» Venivano sepolte nei 
posti dove erano stati rinve
nuti i cadaveri con dentro la 
data del ritrovamento e il no
me della vittima Perché il 
Mostro di Rostov è slato accu
sato «soltanto di 36 omicidi 
Gli altri 19 li ha confessati lui 
A cominciare dal primo 
Quello che ha portato sul pa 
tibolo I innocente Kravcenko 

Dopo i sopralluoghi le ri 
costruzioni La polizia russa 
ha dei metodi incredibili Ar
mato di un coltello di plasti
ca Andrej Cikatilo ha nvissu-
lo tutti i suoi omicidi con 55 
manichini corrispondenti alle 
caratteristiche fisiche di tutte 
le sue vittime Quei manichi 
ni Andre] li ha tagliati man
giati violentati uccisi In que
sto ngoroso ordine Mentre i 
nostri commensali si ingoz
zavano di caviale e champa
gne 

Non so dove ho trovato la 
forza di fare domande Una 
la ritenevo indispensabile 
Volevo sapere se i familiari di 
Cikatilo e in particoiar modo 
la moglie sospettavano o ad
dirittura sapevano qualcosa 
della doppia vita di Andrej I 
mafiosi hanno detto che no, 
non sapevano Ma come e 
jjosoibile" ho inastilo - \n 
drej si deve essere sempre 
sporcato di sangue «Portava 
con sé i vestiti di ricambio» 
ha risposto uno E gli altri lo 
hanno guardato brutto 

Madonna santa Ecco per
ché la famiglia Cik itilo vive 
ora in Ucraina sotto falso no
me-

La notte in albergo e stata 
insopportabile Perché ciò 
che mi fa più orrore non ò 
I orrore stesso Ciò che mi fa 
più orrore è la spaventosa ri
velazione della doppia per
sonalità di Andre-i Cikatilo 
Quest uomo tanto debole 
tanto mediocre tanto sme
morato nella sua vita norma
le è stato in gr ido nella sua 
schizofrenia di fare e ricor
dare cose di cui nessun esse
re umano sarebbe capace 

Starei per dire che Cikatilo 
é supenntelligente Ma forse 
è più esalto definire le sue 
abnormi capacità una forma 
di «istinto computen7zato> 

^ / r ^ Certo é che* le malat
tie mentali nella no 
stra epoca stanno fa 
cendo passi da gì 
gante E noi a Est co 
me a Ovest stiamo 
facendo poco per 
studiarle conoscerle 
prevenirle L ex 

' -« Unione Sovietica 
poi avendo usato in seUan 
t anni la psichiatria come un 
pretesto per chiudere nei ma 
niconn i dissidenti politici e 
un terreno di coltura fantasti 
co per le storure della mente 
un vero e proprio laboratorio 
dell ì follia 

L indomani mattina MOVO 
un solo prec iso s< opo Dove
vo assolutamente parlare con 
Aburkhan Jandiev L uomo 
che ha catturato Andrej Cika
tilo sta in una stanzetta al se 
condo piano del tnbunale 
lontano dalla vetrina del pro
cesso E diffidente Non vuole 
essere filmato Non vuole ri 
spondere alle domande Ma 
quando gli dico che secondo 
me Cikatilo é un uomo m ila 
to un uomo che non va 
esposto e non va fue ilato ma 
soltanto -.tudiato Jandic-v im 
prowisami ntc si apre Anc he 
lui tN contrarlo al processo a 
porte aperte Anche lui vor
rebbe per Cikatilo una perizia 
psichiatrica degna di questo 
nome Anche lui chiede- che 
venga esaminato vita naturai 
durante per poter prcvenire 
altn casi del genere Occorre 
far qualcosa al più presto Ci 
sono più di venti serial killer 
attualmente in circolazione 
nel paese 

Aburkhan Jandiev è un 
grande uomo piccolo forte e 
k-ale E stato un atleta olmi 
pionico di lotta libera h uno 
degli ultimi superstiti di una 

razza gliAngusc' sterminata 
da Stalin per [posare sua 
moglie ù dovuto rimanere 
con lei chiuso in una stanza 
tre giorni e tre notti come 
vuole la sua tradizione se nza 
potersi ne" parlare né tocc in 
Questo poiiziot'o ha un.i seii 
sibilila che pochi psichi iln 
posseggono Ed e velami ntc 
I immagine opposi • e spec u 
lare di Andrenj Cikatilo 

Jandiev ha convissuio < on 
I incubo di Cikalilo |>er elodie i 
al,in e non ha mai confici ilo 
nulla alla sua famiglia Lo h > 
sognalo innumerevoli -lotti 
senza poter dargli un volici 
Lo vedeva accatastare caci 
veri Oppure sogivv i la i io 
glie anche lei senz i volte 
che gli diceva «Pe" favori • i 
te presto Mio in intn ufi SMI 
e molto arrabbi ito pe re hi oi 
lo state brace indo e ioli g'i 
permettete di co ni lettere 1 
suoi omicidi Fate- presto Ho 
paura che prima o poi lice i 
derà anc he m e 

Jandiev non prova ile un 
odio per Andre) Cikalili > Pro 
va una sincera e- prolonda 
pena Gli chiedo fienile se 
condo Ma e ikalilo dive ut -
to il Mostro di Roslov Mi dice 
che oggi molte persone sono 
maiale e nascondono la loro 
malattia perché la società 
non fa niente per aiutarli Vi 
parla dei possibili effetti eie 
vastanti de II inquinarne ,u> 
atmosferico e delle radiazmi 
nuclean Cemobvl non è poi 
cosi lontana E infine mi rive
la che Cikatilo era afflitto da 
una ormai cronica impolen 
za sessuale Quando tento di 
violentare la sua prima villi 
ma qucl'a bambina di nove 
anni riuscì ad avere un ere
zione soltanto quando vide 
sgorgare il sangue f eia allo 
ra il sangue si accompagnò 
sempre ai suo delirio se ssa i 
le alla sua potenza ritrovata 

G li chic do come li i 
calturato Cikatilo 
Jandiev mi ri 
spoi de e he Cik i 

_ _ _ _ Ilio è stato per 
lungo tempo I in 

diziato numero ano M i 
quando e*- stato .irrestalo e 
sempre nusc ito a re sistere 
agli mterrogaton e- n jx nodi 
di detenzione In m n a n z i 
di prove e1- sempre Mito ni i 
sciato Finche un giorno il 20 
novembre d< I 1490 Cikatilo é 
stato visto da un pohziolto 
uscire da un bosco sporco di 
sangue e con dei gralh .ni 
volto I agente lo h. fermate
gli ha chiesto i docunieiil e 
ha annotato il nome Poi In 
ha lasciato .indire Cinqui 
giorni dopo in quel bosco i 
stata Irov ilo una giov ni 
donna massicrata Li e in 
quantacinquesima vitt in i 
del Mostro di Roslov I simi 
nato il cad ìver ImeMicc i< 
gale é risalilo alla data de I dr 
litio landiev ha interrogato 
tutti i poliziotti che- erano di 
guardia a quel bosco il 2(1 no 
vembre 1 agen'e che iveva 
fermato Andrej si e fatto 
avanti Ha riferito < io e In h i 
visto ha pronuncialo quel 
nome ormai celebre <" K HI 
lo Jandiev lo ha guurel ilo 
sbalordito -Ma come li u pò 
tulo lasciarlo andare " gli h i 
chiesto h il giovane- h i nspo 
sto «Non lo vi i nioi occhi 
non lo so 

lo finalmente so Pere In 
quegli occhi mi li,inno po-11 
to fino a Roslov S limo Ali 
drej C ikatilo prilli i eli uni in 
via l seduto nel' i su i ,' il 
bla Non parla p u II umilici 
ha nfiutato ogni perizi i psi 
chiatnea e il processo curri 
verso la sentenz i Prove» un i 
t'-mbile pena pe r lui i pi r lui 
ti quelli come lui che si e e I i 
no dentro chiunque di imi 
L i s o sembre-n assurdo m i 
non posso fare i me lite 

Mentre il I ixi ci leeoni,) i-
gna ali aeroporto gu .rdo i 
bambini che giocano spi n 
sierati nei cortili nei giirdmi 
e nelle strade Qui i b inibirli 
vivono ali aperto e e hiunqiii 
può fargli del male I mie i in 
vece si inno se npre chiusi in 
casa I o so si-rnbrei 1 issui 
do maini pò midispi ice-
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Sette esplosioni in quattro giorni 

A Londra Tira 
semina panico 
H i I ONORA Sette i splosiom 
causale da bombe e ordigni in 
cendian hanno para lu /a to va 
stc aree della capitale negli ul 
' ni quattro giorni obbl igando 
mil ioni d i persone i spostarsi 
con cautela e dilt icoltà sia pt r 
la psicosi da blitz che e venuta 
a ere irsi si i per (atto che mol 
te strade stazioni ferroviarie 
della metropol i ! ina sono state 
chiuse o fatte evacuare dalla 
pol i / la 

Gli attent iti sono stati m e n 
dicati dal l Irish Republican Ar 
mv ( I ra) la cui cellula di nuli 
tanti ittivi nella e ipitale itigli 
se sembra si si i prefissa il tri 
pio scopo di scoraggiare i turi 
su mare ire i lavori de I con 
gresso annuale dei tones e 
preannunciare I ormai tradì 
/ lonale blitz pri natalizio nelle 
principali aree del lo shopping 
Data la cruciale importanza 
t i ' 1 voto d i mil ioni di persone 
di origine irlandese nelle eie 
/ ion i americane non si può 
escludere ehi gli attentali i 
l-onclr t c o n t i n u i n o un mes 
saggio per Bush e C Untori che 
sono npt tu t ime nte interpellati 
dagli «irish amencans» su cos i 
intendo! o f ire per me tteie fi 
ne al confl i t to ne II Irlanda del 
Nord Molti -insti amene ins 
sono iperti simp i t i / /ant i de I 

I Ira e vogliono il ritiro delle 
truppe inglesi 

l i splosione più e ol> [ita es 

avvenut i ieri nei pressi eli I h 
stazione fé rrovi ina d Pud 
dington dove è1 situ ita etiche 
I I c tntra lc del nucleo eli pol i 
/ i 1 lutiti rronsino eli Vot lanel 
Yard l ed i l ic ioò protetto dalle 
massime misure eh s i iure/za 
dato che vii ne us ito per gli in 

terrogaton delle persone v> 
spettatt d i appartenere ali Ira 
Diversi edifici sono stati dan 
neggiati e gli albi rghi circo 
stanti sono tati evacua*! Un 
testimone ha de'to che solo un 
miracolo ha evitato una strage 
U i bomba era stata piazzai \ 
dentro una cabina del telefo 
nu Ci sono stati solo dei fi riti 

Altre due bombt sono 
esplose nei pressi della Rovai 
British l,egion un c lub conser 
vatore con connota / ion i nuli 
tari e vicino alla stazione del 
m i t r ò d i Amos Grove ali l i t ro 
e ipo della capitale I altro ieri 
le esplosioni sono iwenutc 
accanto i Balcombe Street ( h e 
fu la scena di una famosa reta 
11 di militanti dell Ira nel 1975 
e davanti al U indon Dungeon 
il museo dcg'i o-ron visitato da 
migliaia d i turisti A seguito di 
un altra esplosione avvenuta 
nella central issimi IVcad i l l v 
ch i ha causato 5 i i n t i i d agli 
ordigni incendi in esplosi il 17 
settembre storso nel museo 
delle cere eli Mae! uni lussaud 
e ne ' London PI inet ìr ium (• di 
ventato chiaro chi uno degli 
obiettivi di 11 Ira ê  quello d u ol 
pire I industri i de i tuns no 

I attuale eomarid intc della 
squadra alit i t i rrorismo di St ot 
h n d Yard Gtorgt f lu i re bill 
e oleman ha I me iato un ap 
pelle) u londinesi invìi mdeili a 
r r iunire, ali i r l i e a riport ire 
ogni indicazioni sospetta alla 
polizia In tutte le stazioni de Ila 
metropolitana sono stati iffissi 
m inifcsti che spiegano ai pas 
seggen come comportarsi in 
caso si trovino davanti a borse 
o bagagli abb mdon iti 

L \li 

" " nel Mondo 7 " 
I 

È durata poche ore la prigionia dell'americano catturato 
L'Irak ha riconosciuto che era stato preso in Kuwait 
Cala la tensione tra Baghdad e Washington, ma ora arriva 
una nuova commissione di ispettori delle Nazioni Unite 

Saddam lìbera l'ostaggio 
«Avevamo sconfinato noi» 

UoiiK nu i 
I l l l l i l l l i f i"().? 
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Le autorità irachene hanno rilasciato ieri il tecni
co americano arrestato martedì lungo il confine 
tra Irak e Kuwait L annuncio ieri mattina all'Onu, 
dove ì rappresentanti di Saddam hanno ricono
sciuto l'errore quando è stato catturato, Chad 
Hall si trovava in territorio kuwaitiano Cala la ten
sione ma la prossima settimana qli ispettori Onu 
tornano a Baghdad 

• • M vv YORK 1- dur.ita poco 
la prigionia di Chad Hall r- con 
h su i liberazione sembra an 
che esser momentaneamente 
svanito il pericolo d una nuov i 
escalation nella tensione tra il 
regimi di Sadelam ed il govtr 
no degli Stati Uniti 

Apertosi martedì p o m i n g 
gio con la e ittura d i l tecnico 
americano i d i vmu to pub 
blico giovedì allorché le agi n 
/ i t n t hanno diffuso la notizia 

I incident i si e chiuso ieri 
in ittma lei Palazzo di Vetro 
d i l l a Nazioni Unite quando il 
por t i vo te iralu no Abdul Latif 
M i a b b i i h a i o m u n i t ito che il 

prigioniero era stato rimesso in 
liberta a Bagdad 

Le para l i del comunicato 
ufficiale accuratamente evita 
vano ogni espressione di scu 
sa Ma assai chiaro era il rico 
[ tosamento dell errore Qual i 
do Hall ò slato prelevato am 
m i t ' i vano inf i t t i le autorità 
irakene egli si trovava ancora 
peroltre un miglio d i profondi 
ta in territorio kuwaitiano do 
ve - per conto della hrwiron 
mi mal //valiti Kesearch and 
Testimi un impresa privata del 
Kentuckv contrattata dal go 
verno del Kuwait - stava prò 
11 dendo alla "ripulitura» della 

lascia smil i tanz/ata ci ille mine 
e dagli armamenti abbal l i lo 
nati 20 mesi f i dagli irakeni in 
fuga L arrivo d i I tecnie o negli 
Usa e atteso per le prossime 
ore E tutto lascia credere che 
I episodio di cui e slato invo 
lontano protagonista venga 
ora rapidamente archiviato 
sotto hnnocua voce incidenti 
di f ront ic r i scnz i eonsegiicn 
ze Insomma catturato a e tu 
s i dell i su ì n ìzionalita ( i due 
lavoratori pakistani cl ic erano 
con lui e r m o stati nsp irmi iti 
d a d i agenti d i l l a s icure/ / 1) 
Clinton Adam Hall - questo il 
suo nome completo ò sialo 
prontamente rilasciato per lo 
slesso motivo 

In tempi recenti ben peggio 
era andata ad un cit tadino bri 
tannico ed i tre svedesi che 
catturati in circostanze al ialo 
glie e condannati a se tte anni 
di carcere si dovano t u t t o r i 
nelle carceri d i Bagdad 

Saddam ev idcn temin t t 
non ha ritenuto opportuno Liti 
l iz/ ire I episodio per ri iceen 
derc l i su 1 sfid i ali Onu ed 

agli Stati Uniti E giovedì pò 
meriggio ani he le autorità 
amer icani iv i vano fatto d i tu ' 
to p i r non enfatizzare l i nc i 
dent i sottolinenado c o m i la 
l ibera/ ione di Hall reclam ila 
per normali v i t diplomati 
che losse considerata proba 
bile ed imminente Due e l i 
nienti questi che in qualche 
niisui i sdr muri itizzano I alte 
s i del nuovo confronto tra il 
n i s d i Bagdad i la squ idra d i 
ispetlon delle Nazioni b m l i il 
cui imvo in Ir ik ò previsto p t r 
il prossimo v i ncrdl 

Diretto ancora una volta dal 
russo Nikita Smidovich il tiam 
de II Onu e composto da 19 
p t r son i ed t il più consistenti 
f i n t i l i inviato a Bagdad 

Il suo compi to e quello di 
u r i n e ire I effettiva volontà d i 
tooperaz ion i di Saddam do 
pò il lungo braccio di lerro 
che due mesi f i si consumò 
di Ironie il p il i z /o del Mini 
stero de 11 Agricoltura In questi 
ult imi m i s i . tecnici dell Onu 
hanno individuato e distrutto 
buona parte dell arstn ile non 
eonven/ionale irakeno M i r i 

tengono che i l le loro ncerrhe 
siano Ini qui sfuggili mol l i d i 
laboratori nucleari ed almeno 
."00 dei missili Scud in m i n o a 
Saddam 
Nei giorni scorsi Saddam ha 
latto chiaramente intendere 
che la nuova ispezione non e1 

ilf itto g r i d i t i 
I Ir ik ha d a p p r m i i hicsto 

di sospendere le missioni del 
I Onu nel periodo immediata 
mente precedente al volo 
amene ino M i 1 Onu non ha 
aecolto h richiesta Sadd un 
nei giorni scorsi ha pronuncia 
to un durissimo discorso defi 
nenelo cani rabbiosi gli ispet 
tori dell Onu E nella capi t i le 
i rachen i si sono moltiplicati 
negli ultimi tempi gli episodi 
di osi lit i contro il personale 
eli 11 Onu che opera in Irak Tre 
ispettori sono stati ìggrtdi l i 
d ìv inti ad un ristorante di Ba 
ghd ìd e nel mese di settem 
bre er i stata posta una b j m b a 
su un mezzo dell Onu che sta 
v ì r iggiungcndo la regione 
i ol i tol i ite dai cu id i Ma I or 
dingo ve mie scoperto e disin 
ni se ito 

Lo chiamano il simbolo della vergogna: lungo un km, alto tre metri, il governo l'ha edificato 
davanti al Faro di Colombo per coprire le casupole fatiscenti di Santo Domingo 

Un muro separa i poveri dal Papa 
Un alto muro chiamato della vergogna e stato fatto 
costruire per impedire di vedere i quartieri poveri 
dal faraonico Faro in onore di Colombo dove oggi il 
Papa celebra il V Centenario Intanto una diumfc 
stazione chiamata «Via Crucis nazionale e da ieri 
in marcia da Monte Piata per la capitale per conte
stare i co-festeggiamenti ufficiali Arrestati 50 ani 
maton di comunità di base 

A L C E S T E S A N T I N I 

M SANTO D O M I V J O E stato 
gì i ch iam ito »tl muro d t la 
vi rgutnza" (muro dell i vergo 
gn i l quel lo ehi il governo h i 
f itti) e r gerì per sep ilare il 
gr mdioso I irò a C olòn d i 
v i n t i al qu ile oggi il >Pap 1 le 
li bre r i il V C t r i tmano de II e 
vangtl izz izionc d i l l e A n t r i 
che e "i is b irri id is pobn s 
dov» i povi r dt II i Repubblica 
i lomin ican i vivono in casupo 
l i fa t is t tnt i II muro «Ito t r i 
ine tri e lungo qu ISI un chi lo 

m i t r o viene oggi a simboli g 
giare non soltanto il contrasto 
t r i le marn i di grandezza del 
vecchio presidente Jo iquin 
Bulagucr che non ha badato a 
spese per celebrare nell ottica 
trionfalistie i I approdo eli Co 
lombo nell i terra che chiami') 
l l ispaneila e h mise n i the 

ipocritamente VII n i uascostra 
d i t t ro il muro Inf i t t i secondo 
i partii di oppos iz ion i t o n i 
100 mi l ioni di dol i in (a tanto 
si e arrivati dopo un pr> v e ntivo 

di spes ì di IO mil ioni di (lolla 
r ) impieg iti pe rcd i t i c i re il fa 
raonieo monumento a ( o lom 
bn si s i rebbeio potuti eostrui 
re ipp i r tament i per S'Ornila 
ibitanti Ma il muro separa duo 

modi diversi d i ricordare il V 
Cente l l ino da parte di tutti ì 
popol i del eontinente latino 
americano 

E per dare espressione pub 
blica a questo contrasto che 
sta assumendo rilievo in tutti i 
pai si latino americani e che si 
riflette ancht in seno alla IV 
Conferenza episcopale che si 
aprirà il 12 ottobre il LoleUivo 
de ontanizucione\ poputares-
h ì promosso una grande «via 
crucis nazionale per i "500 anni 
di lott i per la speranza e per la 
sovranità che t s s t n d o partita 
ic ri malt in i da Boya n< 11, r i 
gione del Monte Piata a 70 chi 
lometn d ì Santo Domingo 
culminerà I 12 ottobre nella 
pi i / /a intitolata il re ligioso 

domenicano Antonio Di Mon 
tesmos che nel 1511 denunciò 
k ìtrocita commesse dagli 
spagnoli contro le p o p o h / i o n i 
indios Questa manifestazione 
di protesta che e guidata da 
Ramon Almanz ir esponente 
del movimento per i diritti civi 
li e dalla giornalista e scrittrice 
india Virtudes Alvarez ha in 
v n l o una lettera aperta pub 
b l u i la ieri dai giornali ali a r o 
vescovo di Santo Domingo 
cardinale Nicolas Lopez Rodri 
guez proponendo d i essere ri 
cevuti dal Papa per esporgli le 
ragioni per cui il movimento 
sociale d i protesta che essi gui 
dano vuole essere «un alterna 
Uva ai festeggiamenti ufficiale 
del V Centenario» ed anche 
«ciò che il popolo si aspetta 
d i l h Chiesa» Vengono poi 
disapprovati gli «sperperi di de 
naro pubbl ico per lacostruzio 
ne del faro Denunciano infi 
ne il governo i gli organismi di 

s i cunz /a dello Stato pen i l i ' 
•hanno altiv ito un piano cri 
minale contro i dirige nli n i / io 
n i l i del mov mento e ehiedo 
no garanzie p i rene la m a n i e 
stazione conclusiva del 12 o l 
tobre possa essere un giorno 
di «lutto e di protesta naziona 
le» 

Intanto si e appreso che cir 
ca 50 dirigenti ed animatori di 
comuni tà d i base sono stati ar 
restati dalla polizia nell intento 
di el iminare quanti possono 
disturbare lo svolgimento paci 
fico delle celebrazioni ufficiali 
che tanto s t i nno a cuore al 
presidente Questi che nono 
stante i suoi 86 anni e forse 
qu i s i cieco intende m a n d i 
darsi anche alk elezioni politi 
c h t del 19SM h i ricevuto ieri 
mattina con grande sfar/o il 
Papa nel Palazzo Nazionale 
un edificio con cupola e di stilo 
r inascimental i (atto costruire 
m i 19<17 dal dit tatori Radei 

A' 

L incontro tra il Papa e il presidente dommicano 

I rullio Un incontro senza di 
scorsi e soprattutto di faccia 
ta con se imbio di doni e p n 
senta/ione dei familiari del 
preside nlc Ironia della sort i 
Giovanni Paolo II ha salutato i 
membri del governo nel salo 
ne d i Ile cari iddi 

Dur iute 11 messa cele br i l i 
ieri pomeriggio con i sacerdoti 
1 religiosi e le religiose t u l l i 
cattedrale d i siile tardo gotico 
dove er i conservato il sareof ì 
go di C o lombo ora trasferito al 
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Mausoleo del faro Giovanni 
P io lo II ha detto che «oggi la 
Chiesa deve iffrontarc nuove 
sfide i l lc q u i l i deve d ire un i 
risposi i evangelica» perche «il 
mcssiggio d i salvezza penetri 
pro londamcnt i nella vii ì degli 
individui delle famiglie della 
sex leti» I utti si aspett i nochc 
con i l d i s t o r s o i he pronuncerà 
oggi per il V Centenario il Pa 
p 1 precisi i contenuti di qu i st i 
risposi i e I impegno pi r i l 
fronlarc la sfida 

Mao spunta sulle T-shirt 
di moda i pellegrinaggi a Yanan 

mJli •*&_<* 

f.m 
Pellegrinaggio di migliaia e migliaia d cinesi ai luoghi 
sacri della rivoluzione Shaoshan il villaggio natio di 
Mao e Yanan dove si concluse la Lunga marcia) Il 
vecchio presidente è diventato un oggetto > alla moda 
mn resta il simbolo della identità e continuità della Ci 
na anche se le sue idee e teorie non hanno niente a 
e he vedere con I economia di mercato che il prossimo 
congresso si appresta a sane ire 

L I N A T A M B U R R I N O 

«A Mosca 
da Corbaciov» 
chiedono 
deputati del Pds 

I n i d< k g I / IOIM i l i p irl uni n 
t in i Mose i p» r riimnv tre t 
Mikh ul t iorb K D \ f I H II i fo 
Ut) I un i to a visit in I It ili t lo 
chiedono ai pn sult nk d ti t 
C u n i r i OiorKio \ ipo IUII IO 
d e c i ih pinati dt I [\|s SODO 

^ — ^ ^ ^ ìr>" i p irl in e i l ' in ( t n u n ! or 
l i n i Di M i t i O n . l t Ho ' > \ k ni « l a M i f i \ i / /nn Alt issimo) 
t tu ti inni) idi Mio ili ip i e lo 1 un iati d i \1 iss ino S tk idori t 
V I IK t n/ Ci ib uri contro 1 i Imut t / io iu t i Ik l ibi rt i p< r il prc 
un \ >bt l dt II i [ ) i u 

• Y \ \ \ N I t r n d i s t i l l i 
per i it *rt I S I Imt U n i gì il 
1t irgillos \ w \r t ifpiti i ti i 
piuggt e I H bbic f ppun li ui»o 
s K ro ut ir* dell i n u k i / io iu . 
C I I K si d r I / I L i Y in in t ipp i 

fin ik dt II i t imn \ in ire i t il 
su ) mito ii si oi sold tti di \ u 
tur i ii>u mti Ik ttu ili sofistic ili 
t o m t t t l n i r Snovs w unti qui 
per sentire d ti v i \o k t sp< rien 
A de l l ) i^uerrii^lia Mao / e 
t loni{ fi i potuto tanto t olpire la 
[ tot isi 11 11 r itjion* di mil ioni 
dt uomini tk n ro t fuori I i C i 
n i Poe he t i ntm uà di persont 
nt qli inni In nt t 1 JPmii i tbi 
l inti e yui il t entro di un irt i 
t un qu isi due mil ioni d ieonta 
di l l i Yan tn es un anoni in i eit 
t iditui cresciuta in questi ulti 
nu leet imi tipica dt Ila i. ma 
intt rna tk I nord i st lout ma 
inni Iute d il luccichio febbrile 

i k Ik ur indi citta nu* ant I H ti i l 
I H tu sst re tk Ik e impaijnt piti 

fortini i't del sud \*\ disi m / i 
t tu l i sep ir i d i Xi m capi i i l t 
t l i Ilo Sii i inx.i e"11 normt Non 
( 0 tu tor i il tn n< p c r i p i s s t w 
^t ri I a r to q m n d o t tpita toc 
t i fan *eitt<i il percorso m tutu 
t st. r\ n< t l i t t i ore S i \ i UH > 
r i più i nord vt rso il confini 
t on I i Mongoli i mtt n i t t I i 
str td i p issa tr 11 mipi coltivati 
i ijr tuo t ni us ma ogni t into 

si miravi tic incil i* quale he 
in ted i la v t rd t sono dei pie 
eoli i p p t / / init riti di riso l ' i r 
lunijhi tratti ci sono tk i I ivon 
in corso t si procedi t st uso 
tlteru ito L O I I intr ilei t stt 

nu mti i t t i v cont inui mei 
denti e union sovrice t r i t i l i 
rove * i i l i e union fermi per 
r iot i sgonfie camion cu l l i t i 
ut i burroni Sull t l lopi ino il 
p ie s i t a l o t Uitto di spoglie 
coMini gialle terra/zite 

M t UK he cosi in ilto st ign t 
un pt s uite odori di carboni 

pere he questa e1 11 più impor 
t iute / o n i i i imer in i de Ila Ci 
na< quei camion u r i n i ano su 
e giù per tr tsportare il prezioso 
minerale Nelle v i i nunz i dei 
ce ntn ibit iti t O st mprt qu il 
(he vecchio che li attende 
munito d i un sacco dove rie 
cogken k utilissime pie tre ni 
n sballottolate giù d i l l i t ittivt 
condizioni eie II i str id i I ong 
t Iman tr i Xi in t Y man do 
VTibbc t ssi ri il et nt io nevr il 
git o de 11 i nuov i fi rrovi i f ttt i 
ippost i pe r tr isport I K il e i l 

txMic l \ i il momento e> si lo 
un agglome rato urb mo d ili i 
ria irrespirabile i d ilk e isi 
inn i riti pieno di f ibbnehi i l i 

e t me nto i di munì re l) i que 
s e p irti ancor ì dieci inni f i 
i onl i t imi ni tngi t\ ino solo 
p innoct l u di m ns Oggi in > 
tr ino orgogliosi i san tu Iti di 

t ir t ini Ik t di noci lolmi t h i 
possono t ompr tri u nipotini 
L i terrt pero e"1 s i m p n di pò 
t tic risorsi e s irebbe rinust i 
del tutto stonosc Hit i un i sin 
s*. i i non Ioni in i d il I lumi 
eii ì l l o i me nti tl i pai si i non 
|)t r puro e iso n I li ut aio 
l 'H1 e dt pò un tspr i lott i I H I 
p irtito M io A d o n g inni ives 
si decisi) che li truppe d i l l i 
"1 ung i m ire 11" dovi v mo irn 
v tri fin > il nord firn ili 11 ull t 
di 111 t ivill t i ini si ( n ni i 
pn ssi d i l M insolco d f in mg 
Hi l Imper t lon gì i l io-vissuto 
t mqui mil t unii 11 < p uire 

fondatori dt II i ( in u in i ' a 
L i «I ung t ni irei t ce to 

' iwenin i t nto grandioso i e ni 
dt le ehi ti Ì colpi to e cont imi t 
i t o l p i n 1 imrnagin i/urne per 

slugKin ili licere t lami n'o 
d i l Kuomiut mg t s ilv tre I t 
possibilità tic l i nvolu/ io iu 
o l tn cei i touul i sol lati eoinu 
insti fuggin no elal sud pe ri or 
se ro U n n i i ( S00 t lulonu tri 
ittr istrs ir ino i pie eli unti l i i 

provine e t ng fu Uarono J-1 cor 
si d t i qu t se il trono d ino l to 
j) issi d ili t nu nt ii,n t <̂ )u in 
du poi In d tc ìn t di migli u \ di 
sopr iwissuti imv irono a Y i 
n ui ni I febbr no d i I Ì7 I i k i 
li rs lnpdi M toc ra or ini n fuo 

ri discussimi m i he si t pn , / 
/ o d i I n rum t mgue Oggi le 
grotte c'i tufo si tv ite ne II i 
inont IL,II i d vi per dicci inni 
ibito il grupix i dirigenti n 

mi nist i sono st ite compie 1 i 
mi liti ricostruite perche nel 
IT \ m m ippena i t u u p o 
ibb mdon ti i d t M io i d ìgli 
litri vi une distinti t ti il Kuo 

mini mg Si visit i la grotta di 
\ 1 u ( un i e u n i r i ti t k l t o i. 
uno studio) t si ve dono i n i 
in s*. ntt di il uni tk i tt sti scrii 
ti in qui I nu nu i l io Ora qu i sii 
posti ti inni un in i mib ils i 
in U t |u isi d i i | n si pi ì gì ut 
di /z i li itur in V i l i K to 
i sposti ut I Museo t l i II t rivolti 
zi )iu soni 11 t i stimoni uiz i di 
qu ini > vi\ ite (ossi I tv.it i i l io 

r i in i n i Yanan che t stat i 
in i f ttti 11 prnn t capital i del 
potèK comunista Intelletti) ili 
e giov un irriv tv mo i.U\ ogni 
p ìru dell iCma Medici d iv in 
p us i stranieri ve mv mo i ipri 
re ospedali e t cur ire i scuciali 
l^ig ir SHOW giex iv i con M io 
lunghe partite i poker C i si di 
e rtiva e e r i un te itro e si prò 

duce v mo tlt i f i lm Ci si mn i 
mor iv i e a Y in in the Mao 
conoste (Ji ing ling e ne f i l i 
su i l i rz t moglie A Yan m M to 
h i i l i l xuato i pronunt i i to al 
euni tk i suoi disc orsi e dei suoi 
scritti più importanti i he I m i 
no sedotto ine he molti mtcl 
k ttu ili ex e id i nt ili V in tn fu 
in qu i i du e i anni il simbolo 
dt 11 t rt sistenzaeint se ili mv t 
sioni giapponese i ti regimi 
d i I Kuomint mg 

I ppun il t u o n dei emis i 0 
più vie ino Sh iosh m Y m in e 
Ioni in t t eup i . l ivice es più 
( te l im i t i t i acci ssibili il piceo 
lo gr i/ ioso vili iggio ne Ilo Mu 
n in dovi M io t n ito il 2 3 di 
c imbre d i l ÌH'H D i \ i m si 
r tggiui gt m m o t h ingsha a 
i. tpit tk d i l l i provine! ì e poi 
b isi mo ippt uà trt ole e i n i v 
z i di iiite> pe r irnv in fino i 
Shaosh in Ouesi i volt i il per 
c o r s o i si nz i probk mi si co 
sle ggi ino ( unpi di un verde 
brill mi* si ineriH i mo ; t o n i ì 
dini ch i st n ino ili irg indo 
i ani hi qui ) l i ve t i hi i str td t 
I i t is i di M io un i simp il it i 

Incidenti 
in Cisgiordania 
Un morto 
e sessanta feriti 

I n n or to ed umi se ss int i 
n 1 di len i i I il bi l ineie>de 1 
I I sul 1 mort i it i di ieri nei 
le mto r i x e u p i l i dove si 
sono vende iti numeros i in 
e nient i i scontr i Ira nn l iL in 

^ _ _ _ i s r i i l i i n i i i p j l e s t i n i s i 
elle sohd i n / / . i \ ino con i 

5(100 detenut i ir ib i in sciopero deh i f i m i d i U n i o r n i 
Lcp ise id io più tjMVL C1 i w e n u t o n e villdS^t;iodi Beitd nel 
n o i d d e l h i C i s ^ i o r d . i n i i un MJ i / / o d i 2 5 inn i e he ive-v.i 
preso ì s j s s i k un 1 p ittuuh i d i ment i e hi intui i iv 11 j l t e . 
sdito m u s o Altr i due i^iov.ini sono rn asti ft riti f " l j 9 5b 
vi t t ima [) ilestine si d ili 1111/10 de II h i t i l ut 1 n< I d i cembr i 
dc ' l S7 

Telemontecarlo 
In diretta tv 
dibattito tra Bush 
Clinton e Perot 

Il p r imo f ìecui J f ICCKI le 
levisivo t r i 1 tre e ind idd ' i 
ili C is 1 Bi ine i s<ir<) tra 

smesso in d i re» 1 tv d 1 l e 
li monte v i r lo otjqi dlle 
J 5 r)0 I me si t ' u i r j ine he 

. ^ , 1 prossimi ipn i in t unent i 
previsti per il l i m i il 20 ot 

tobre prossime) L) ili 11 ih 1 ve rso il Nuovo cont ine l ite par 
t i r i , invece d 1 cloni in i K 11 ime ne 1 ott i o r i d p r o t r i m i 
rn i / ionc qiorn i h c r i e o n il me t jhode II e 1 ult i 11/ i d i St i to 
rie e v ibi II con un iute un i p ir ibohc 1 e un de e od i he i tore 
sui ne uh Si m Unit i e h i in Anur ie i l 1' 11 

Dà un profilattico 
al violentatore 
Per il tribunale 
non è stupro 

C u l t i Ilo i l i 1 m m o s i ' - r j in 
(il ito ili e is 1 su 1 L que l lo 
1 he e lue di \ non c rd i io 
soldi I e r cu t ire î u i l pei ! 
c jon \iels v o inprcso 11 
do l i l i 1 si e i r e s 1 colise 

_ ^ . ^ _ _ Un uni i ) il suo stupratore 
un prc si rv i i ivo Ma il tr ibù 

naie di Aus' in l e x i s 1 cui si ra rvo l t 1 p t r iven giusti 
/ l i le h 1 d i to torto leeell lucici le irnome nt i / i on i del 
1 u o m o ri issun e in un ulne 1 tr isi Se non e 1 st iv 1 pe r 
che m i ha d i to il presi rv itivi) loe I k i ni V l i d i / J7 an 
ni e st i lo p i ro cenni uni ito p r r i pm 1 1.1 su 1 re i / ione 
Rapi l i 1 ' No 1 e 1 posso 1 ri d i re N i n i c'insto 

Virginia 
Pulisce 3 pistole 
si spara 3 volte 
a un piede 

Bosnia 
Ucciso 
un casco blu 
dell'Onu 

splosione I) il in ir/o scorsi 
feriti tr 11 compone un le II i lor/ i <1 
si nti neh cv limosi ivi 1 

Baratto 
tra Russia e Cina 
Aerei contro 
beni di consumo 

l 'otr i bbe e itr ire ne 1 Gui 
I H ss de i )nm it pt r iver 
pul i to Ire pisie le t d essere 
nu .ci 'n i sj> u irsi i l i ret l in 
le volte td un piede seni 
prc lo sii sso il destro 

^ m m m 1 I H UH li i r iceont i to i l io 
set riti ) l i II ì e onte i d i 

Mer te r i n Y i r g i n n d u s s e r s ( t r i to prnn i t o n un seal ibro 
32 in ì non nu f ict v t nu ik e sono m d i to av ititi» l i s t 
f md r n tt 1 i -* d i n i i1 ^s gli i e t ontie 
e i to n i lì tillue e tv)tu mi 1 t t ornine i Ho a f ire male ma 
non t roppo Solo d o p o iv i r pul i to i 11< r/ t pistol i anche 
quest i una e i l ibro ìJ ed i ssersi prrn viralo 11 ter /a (ent i 
h i ch i inu l to un m e d i t o Mi dol i v i p i r t \ c hu 'orse ave 
vo preso un pun to d i he i to 

I! bhnd ito e f ini to su un i 
m i n i m< n t n p i t tugl i iv \ 
un nu i r t ere oeeident i l t ' d i 
S ir i i t v o Un mil i t i n u c a i 
io m for/ i tr ì i e ischi I l i 

t l t II On i li ì pe rso I t vit i 
ed litri tri suoi e o m p igni 
sono Ì I I I I isti feriti nel l o 
e i M J I I ) st iti 17 mor i i e 215 

Il \ i / ion i l nite pre 

l ' r i ì s i * ie t nest si i JXT 
f i / i o n nu lo I icquisto d i 
dut u n i p tsst g«e n russi 
mod t Ilo I u l ' v in i e he p i 
gin r i eo l i forniture di 
n u e hm in e h i ni di con 

^ . « ^ . ^ _ , Min io per un \ dorè p in i 
<( n i iho i i i d i do l i in (eire t 

IO nul i irdi i l i l in ) l o i t f i i m t \ i i ri il ' l u o t i d i i n o d i IV 
ch ino I il s i e o u d o b tr i t t o d i l ! m i / i o d e II t i m o ' r a C ma e 
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m i n t i l e n i n g i o n i l i i \ t v t o r d m l 'o l ' tn qu i t tro I n 
l">1m in i unb io d i "iOH v ig< u e ine In di be ni di eonsu 
ino 
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eos^ni/ i i ni in h cu ti i I un 
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iff ne i i su mi 1 ich< tt l> ntr 
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l i unv ir >iio i Mi I si n 
qu isi rt unlii n I p rs n 
M 11 r mi U ì pi dur mt i j ih 
i pol i v i Ir tu |iull um n < in n 
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Stanotte primo dibattito tv 
tra i canddati alla presidenza 
Per sorteggio esordirà Perot 
Bush avrà l'ultima parola 
Clinton sarà stretto in mezzo 
I contendenti si sono allenati 
in finti duelli coi consiglieri 
nelle parti degli sfidanti 

**iì &s±2m&3MRmwm&m£maBRa8 

/•••*% Lo studio ovale, ufficio del 
Am^m presidente alla Casa Bianca 

Sotto George Bush e Bill Clinton 

A St. Louis il gong suona tre volte 
Per sorteggio è stato deciso che primo a parlare sarà 
Perot, l'ultima parolai spetta a Bush, Clinton stretto in 
mezzo Ma anche alla Casa Bianca sono convinti 
che Bush è fritto se nella notte della verità, il primo 
dei duelli in tv, oggi a St Louis, non riesce a far brec
cia, a far emergere un argomento su cui martedì 
possa pestare a caldo Quayle Peggio ancora per lui 
se fosse invece Clinton a segnare il punto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

M NFW YORK Non e è nem 
meno bisogno che gli scappi 
una grossa castronena Nella 
gran pugna a perdere uno de
gli eroi basta un esitazione un 
maquillage sbagliato un in
quadratura infelice un gesto o 
una risposta che inviano il 
messaggio sbagliato ali incon
scio dei telespettatori Anche 
perché gli americani non scel
gono un Presidente e basta 
Scelgono ogni quattro anni un 
Super eroe Non un semplice 
uomo politico ma uno che 
possa reggere il confronto con 

gli eroi che ci siamo abituati ad 
amare sullo schermo Uno 
freddo e duro come John Way-
ne o Clini Eastwood al massi
mo con un piglio nbelle come-
Robin Hood purché sia senza 
macchia e senza paura L'i
deale sarebbe un eroe puro 
tutto d un pezzo ali antica a ri
schio di appanre un po' inge
nuo e tonto di quelli che non 
si vedevano da tempo come il 
protagonista dell Ultimo dei 
Mohicani tra non molto do 
vrebbe arrivare anche nei cine 
ma italiani Ecco perché la 

vecchia cinica Europa non ha 
mai capito la straordinaria po
polante di Ronald Reagan 

«Solo in aparrcnza siamo 
moderni, freddi e sofisticati 
Sotto sotto vogliamo un padre 
un re un dio un eroe Ci pren
deremmo anche il tallone se 
riuscissimo ad avere Achille 
un campione che combatta 
nell arena con lancia e spada 
per noi No noi americani non 
siamo tanto razionali come 
crediamo di essere E la cosa 
mi (a anche paura» dice il prò 
fessor Robin Lakeofl, linguista 
dell'Università di Berkeley, a 
Mureen Dowd del New York 
Times 

Ecco perché alla sene di di
battiti presidenziali in diretta 
tv che si apre stanotte a 
St Ixmis in Missoun, i due prin
cipali candidati Clinton e Bu
sh, arrivano preparati e allenali 
con ntuali complessi ed elabo
rati che ricordano i riti crudeli 
di maturazione dei guemen 
Sioux o la partenza di Giasone 
alla ricerca del vello d oro Si 
sono allenati come campioni 

del mordo dei pesi massimi 
in faticose prove contro «spar 
ring partners» in carne ed ossa 
(per Bush a far la parte di Clin 
ton nel teatrino della Casa 
Bianca era Richard Darman il 
suo duro quanto discusso mi 
nistro del 1 esoro a fare quella 
di Perot era il mastino John Su 
nunu ! ex capo di gab netto 
per Clinton, chiuso in albergo 
a Kansas City senza neanche 
le distrazioni della magione 
del governatore a Little Rock 
era stato reclutato apposta un 
avvocato di Washington Bob 
Barnctt a fare la parte di Bush 
e un parlamentare Mike Sy 
nar a fare la parte di Perot) 
Bush s è fatto ridare legioni di 
recitazione Clinton si sta fa 
cendo fare iniezioni ant.alergi 
che per non arrossire di botto 
Solo Perot giurano i suoi si è 
limitato a «studiare» uno che 
ha fatto miliardi da venditore 
forse non ne ha bisogno 

Prima di decidere la formula 
dei dibattiti i «padrini» dei duel 
land Clinton e Bush avevano 

spaccato il capello in quattro 
su modalità e regole di-Ila sfi 
da II risultato 0 che stanotte a 
St Louis Clinton Bush e Pciot 
saranno interrogati da 'in pa 
nel di giornalisti moderati da 
Jim Lehrer della tv pubblica 
Dopo i veti incrociati dei can 
didati nomi più famosi erano 
stati esclusi altri si erano 
esclusi da soli prennunciando 
t h e non avrebbero accettato 
di fare da controfigure in un di 
battito addomesticato in cui 
sono i politici a scegliere i gior 
nalisti che li interrogano Lor 
dine in cui staranno in ribalta e 
parleranno e stato estratto a 
sorte Clinton in mezzo Perot a 
destra che parlerà per primo 
Bush a sinistra cui spettano gli 
interventi conclusivi 

Questa di stanotte C giudica 
ta la sfida più importante Chi 
ha disperatamente bisogno di 
segnare punti 6 Bush che arri 
va ali appuntamento con Ih 
punti di svantaggio nei son 
daggi rispetto a Clinton Mal
grado la loro importanza non 
sempre i dibattiti tv provocano 

grandi sommovimenti nei son
daggi se nessuno fa un grosso 
sbaglio la differenza si misura 
in frazioni di punto come nel
la ginnastica a corpo libero o 
nei tuffi alle Olimpiadi Ma sta 
volta Bush non può acconten
tarsi di un pareggio «È la sua 
migliore occasione per recu 
perarc Se trova un punto de
bole allora montiamo una 
campagna che balta sul ferro 
caldo entro 24 ore Se invece 
non riesce ad aprire una brec 
eia su cui possa martellare per 
90 minuti martedì prossimo 
Dan Quavlc nel dibattito dei 
«vice» con Al Gore e James 
Bond Stoekdale- e poi magari 
allargare nei successivi due 
appuntamenti presidenziali 
giovedì 1S a Richmond lunedi 
19 a East Lansing allora siamo 
davero nei guai» spiegano gli 
strateghi della Casa Bianca Se 
poi invece per caso 6 Clinton a 
segnare punti per Bush é dav 
vero finita 

Questa é quindi la notte del 
la Venta () a seconda di co 
me- la si vede la notte della 'ìu-

già detta bene La strategia 
preannunciala da Clinton e 
cercare di ridicolizzare Bush 
facendogli dire che tutto va be
ne e si sta meglio mentre gli 
eletlon lo vogliono linciare per 
la recessione economica far si 
che 1 avversano appaia già 
perdente contrataccare dura 
mente se viene attaccato 
Quella di Bush dovrebbe esse 
re cercare di apparire come 
quello dei tre di cui ( i si può fi 
dare di più Non ò detto ritorni 
sull attacco a Clinton per il pa 
cifismo e il viaggio giovanile a 
Mosca Stava melandosi con 
troproducente E e era il ri 
schio che- gli saltasse addosso 
anche Perot con un argomen 
to tipo «non ti vergogni a per 
derti in certe sciocchezze men 
tre- il Paese va a catafascio»'' È 
invece Bush che rischia di ve 
dersi piombare addosso una 
mazzata sull Irakgate il modo 
in cui la sua amministrazione 
cercava di nascondere vecchi 
favori a Saddam e coprire lo 
scandalo della Bnl 

Caso Bnl, altri guai 
per la Casa Bianca 

• • La commissione servizi segreti del Senato amencano 
vuole sapere se la Cia collaborò con il ministero della Giusti
zia per «insabbiare» responsabilità dell amministrazione Usa 
nello scandalo dei prestiti illeciti fomiti ali Irak dalla filiale di 
Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro Giovedì e venerdì 
si sono tenute le audizioni a porte chiuse di funzionari del 
ministero e dell ente federale e altri testimoni saranno 
ascoltati la prossima settimana 

«Abbiamo molte più domande che risposte» ha coni 
mentato il presidente- della commissione il senatore- demo 
cratico David Boren - «riscontro tuttora alcuni elementi mol 
to sconcertanti» 

Il New York Times ha scritto ieri che funzionari della Cia 
hanno ammesso davanti alla COITITI ssionedi aver delibera 
tamentc omesso di fornire informazioni ai magistrati federali 
che indagavano sul caso Una smentita per quanto afferma-
•o recentemente dalla Cia che aveva parlato di omissioni 
compiute in buona fede 

Il giornale precisa che gli uomini della Cia ascoltati dalla 
commissione hanno detto che un allo esponente del mini 
stero della Giustizia aveva sollecitato I ente federa1' a tornire 
inforni izioni incomplete e fuorviami 11 ministero ha però 
smentito aggiunge il New York Times 

Le- indagini della commissione si appuntano su quello 
che 1 ente federale e il ministero sapevano dello scandalo 
che comportò I elargizione a Baghdad di 5 miliardi e mezzo 
di dollari 

Dopo la sessione di audizioni di venerdì durata tre ore 
Boren ha suggerito al ministro della Giustizia William Barrdi 
apnre un inchiesta amministrativa come già ha fatto il diret
tore della Cia Robert Gates per stabilire se vi siano stati com
portamenti «impropri» In particolare il senatore ha esortato 
Barr a indagare per accertare se 1 Fbi passò informazioni se 
gretc ricevute nell autunno dell 89 dalle quali nsultava che i 
vertici romani della Bnl erano al corrente dell attività della fi 
liale di Atlanta 

Boren ha precisato che la sua indagine si appunta sulle 
lettere- che la Cia inviò il mese scorso al ministero della Giù 
stiziaeal procuratore capo di Atlanta in cui erano contenu 
te informazioni fuorviami in mento a quanto I ente federale 
effettivamente sapeva sul grado di responsabilità della Bnl di 
Roma 

La Cia ha poi ammesso che la ..uà informativa era mcom 
pietà 

Intanto il caso di Christopher Drogoul il direttore della fi 
liale di Atlanta incriminato per frode bancana è state asse
gnato al giudice distrettuale 1 idwcll che sostituisce Marvin 
Shoob il magistrato che si ò fatto da parte dopo essere stato 
ricusato dalla pubblica accusa 

«Mi pento 
elimino tasse» 
ABORTO 
Bush - Personalmente ò contro I aborto eccct 
to che in caso di violenza sessuale incesto o 
quando e in pencolo la vita della madre 
Clinton È in favore della libera scelta Pro 
mette di firmare da presidente una legge in tal 
senso e di emanare un ordinanza esecutiva 
che revochi la legge «bavaglio» • on cui si impe 
d r _e alle cliniche finanziate dal bilancio fede 
raledi fornire consulenze- in me i lo ali aborto 
AIUTI ALLA RUSSIA 
B. - Ha proposto la legge «Aiutare la libertà-
che autorizza maggion aiuti al ex Unione So
vietica e un aumento di 12 in liardi di dollari 
dell impegno finanziano degli Usa a favore del 
Fondo monetano internazione le che sta gui 
dando lo sforzo per riformare economia rus 
sa Ha approvato circa 5 milia'di di dollari di 
garanzie di credito per consentire ali ex Urss di 
acquistare frumento amencano 
C. È a favore della legge «Aiutare la libertà» e 
ogni tanto suggerisce che gli Usa dovrebbero 
fare di più per sostenere Mosca nella transizio 
ne verso la democrazia È favorevole anche a 
un aumento nel contributo Usa al Fondo mo 
netano Propone di dare alla Russia «qualche 
boccata di ossigeno» nel pagamento del suo 
debito estero 

GUADAGNI DA CAPITALE 
B. • Ridurrebbe al 15 4 percento la tassa su tutti 
i guadagni derivanti da investimenti a lungo ter 
mine- in ogni genere di titoli 
C. Propone un esenzione del 50 per cento 
dalla tassazione per gli investimenti a lungo ter 
mine ma solo per nuove imprese Non conce 
derebbe riduzioni fiscali per la maggior parte 
dei titoli e degli investimenti 
CINA 
B. Favorisce il mantenimento per la Cina del 
la clausol i di «nazione più favorita» nel com 
mereio sostenendo i he ha aiutato un lento mi 
giuramento nella difesa dei diritti umani in Ci 
na Esprime la fiducia di poter ottenere dalla 
Cina controlli sulle vendite di materiale nuclea 
re e missilistico ma dice che farebbe pressione 
per «ritmi più rapidi e a più vasto raggio» nel 
processo eli miglioramento dei diritti umani 
Propone anche eli vendere acrei I- 16 a 1 aiwan 
C. Rifiuta la tendenza di Bush a «viziare la Ci 
na» Favorisce la concessione della stato di na 
zione più favorita a patto però di un innalza 
mento dei diritti umani di una maggiore apcr 
tura alle merci americane e di una rc'tifica del 
comportamento nella corsa <igli armamenti 
CRIMINE 
B. Sostiene la pena di morte per certi crimini 
federali appoggia riforme che consentano di 
poter esibire come prove più reperti trovati nel 
co*so delle perquisizioni chiede una pena mi 
nima garantita per malviventi trovati in posses 
>o di armi da fuoco Propone lo stanziamento 
annuale di 500 milioni di dollari per un prò 
gramma che dia ai quartieri cittadini più forze 
di polizia per contrastare il crimine seguito da 
fondi per i servizi sociali Vuole anche una «si 
gnificativa espansione» nell utilizzazione di 
agenti dell Fbi nella lotta contro le gang 
C. Chiede un «corpo di polizia federale» armo 
landosi nel quak per un certo tempo i diplo 
mali dai colleges potrebbero ripagare prestiti 
ricevuti da studenti Opererebbero nelle loro 

comunità come effetti i di polizia È a favore di 
un penodo di attesa per I acquisto di un arma 
da fuoco di un bando contro le armi d assalto 
della pena di morte dell assistenza federale 
per programmi di controllo locale del crimine e 
di trattamento delle tossicodipendenze 

SPESE PER LA DIFESA 
B. Taglierebbe le spese per la difesa di circa il 
25 per cento entro il 1997 Manterrebbe unità 
composte da 12 aerei da canco costruirebbe 
ancora quattro bombardien B 2, continuerebbe 
a finanziare in modo consistente i C-17 e an
drebbe avanti con un rapido dispiegamene di 
un sistema anti missile con basi a terra sos'e-
nendo nel contempo sostanziosamente la ri 
cerca per difese con basi spaziali Ha proposto 
di tagliare tutti i finanziamenti per il sottomari
no Seawolf 
C. Propone di tagliare le spese di oltre un terzo 
per il 1997 Dice che é possibile ndurle anche 
molto di più per la fine del decennio in presen
za di condizioni politiche e militari favorevoli 
Cancellerebbe- il bombardiere B 2 ndurebbe a 
IO da 12 il numero di aerei delle unità di tra 
sporto Ma costruirebbe I aereo da trasporto C 
17 il sottomarino Seawolf e I aereo V-22 
Osprey a decollo verticale 

DEFICIT 
B. La sua proposta di bilancio ridurrebbe il de 
fiat americano ì 130 miliardi di dollari nel 
1996 Ma molta di questa nduzione viene da un 
non specificato -tetto» alle spese correnti So 
stiene anche une speciale piano che consenti
rebbe ai contnbuenti di devolvere fino al 10 per 
cento delle loro imposte sul reddito alla ndu 
zione del deficit e di promuovere un identico 
ammontare di tagli alla spesa 
C. Il suo piano economico promette di «tagliare 
della metà il deficit in quattro anni» raggiunge 
rebbe ì 141 miliardi di dollari nel 1996 rispetto 
ai previsti 323 miliardi nel 1993 Ma molto della 
riduzione del deficit denva dalla presunzione 
che I economia andrà meglio in conseguenza 
della politica di Clinton L aumento delle impo 
ste e i tagli alle spese proposti nel piano an 
drebbero largamente a finanziare i tagli alle im 
postec I aumento delle spese in altre aree 

EDUCAZIONE 
B Propone una legge finanziata con 500 mi 
lioni di dollari che darebbe alle famiglie a bas 
so e medio reddito fino a mille dollari in contri 
buto per la frequenz i di scuole private Propo 
ne garanzie per un miliardo di dollari per co 
stmire scuole sperimentali in ciascuno dei 4 55 
distretti congressuali più due in più in ogni sta 
to 
C. Sostiene il diritto dei genitori di scegliere la 
scuola pubblica per i propri figli si oppone alla 
stanziamento di londi pubblici per favorire- la 
scelta di scuole pnvate Propone di rimpiazzare 
I attuile programma di prestiti agli studenti con 
un sistema che permetta a tutti di prendere in 
prestito denaro e di restituirlo con deduzioni 
della paga o servizi alla comunità Propone la 
creazione di un s sterna nazionale di apprendi 
stato per gli studenti delle scuole superiori che 
non intendono andare nei colleges 
AMBIENTE 
B, Sostiene soluzioni basate sulle convenienze 
di mercato per affrontare i problemi ambienta 

li Ila proposto difeso e firmato la legge «siili a 
na pulita sebbene la sua amministrazione* ne 
abbia frenato I applicazione per proteggere I e 
conomia I la di recente firmato un trattato che 
impegna le nazioni industrializzate a tentare di 
ridurre le emissioni di gas che producono I ef 
(etto serra 
C. Favorisce gli incentivi fiscali per 1 uso di ma 
tonali riciclati e i crediti alle società e he recupe
rano parte dei rifiuti generati dalle loro produ 
zioni Prenderebbe in considerazione- una tassa 
sul carbone per indurre una riduzione nelle 
emissioni di gas di carbonio o un sistema di 
crediti che ricompense r< bbe le società che 
hanrio ridotto o eliminato le e missioni Sul pia 
no internazionale- chiede igli Stati uniti di fare 
di piu per combattere I effetto se ira e per siipu 
lare un accorcio gene rale sulla riduzione de Ile 
emissioni di gas di carbonio 

STIPENDI DEI DIRIGENTI 
B. Non ha proposte 
C. Proponi diclimin ire le deduzioni fiscali per 
gli stipendi più alti 
SANITÀ' 
B. Propone crediti sulle imposte e deduzioni fi 
scali perconse ntirc alla popolazione a reddito 
medio basso di stipulare assicurazioni sulla sa 
Iute Chiede riforme ne I sistema de Ile issicura 
zioni inelusa una misura che proibirebbe ille 
società di ridurre o ne gire I assicurazioni alle 
persone immalate' Vuole limiti alle richieste di 
danni nelle controversie pe - in ìdeguata issi 
stenza 
C. Promette eli assicurirc «assistenza universa 
le olfrendo ai I ivoraton e ai d itori di lavoro 
una scel'a tra la stipul ì di assicurazioni private 
e I ingresso in un programni ì eli assicurazione 
pubblico Propone di tagliare i e osti dell ì sanità 
con una legislazione che elimini speciali ineen 
tivi alle aziende f irmaceutichechc- aumentino 
i prezzi e insediando un u'ficio federale che 
stabilisca gli obiettivi inni! ili di spis i pe r 1 assi 
slenza sanitaria 

POLII ICA INDUSTRIALE 
B. Si oppone a politiche industriali che prò 
muovano specifiche industrie il bilancio dell » 
sua amministrazione aumenterebbe però le 
spese pubbliche a favore della nei rea eli base e 
applicata e sostiene una «collaborazione go 
verno industrie per progetti come ad e .e mpio 
lo sviluppo di una batterla tecnologicamente 
avanzata 1- ivoriscc anche la creazione di per 
manenti incentivi fiscali per 11 licere a e lo svi 
luppo 
C I uvoriscc la e reazione di una nuova agenzia 
per la ricerca civile e lo sviluppo modellata su 
gli storyi d ricerca del Dipartimento per la dite 
sa per associare mondo degli affam università 
nello sviluppo di prodotti e tecnologie cheridu 
cane i costi II suo I ondo per I i ni ostruzione 
dell Amene i con 20 nuli ireli d doli in di dota 
zionc ali anno investirebbe» in trasporti ad alta 
velocita comunicazioni ad alta tecnologia tee 
nologii del! ambiente i altri progetti elintti a 
riflorz ire 1 economia 1 i livore di incentivi fi 
se ali pe rmanenti per le società private e he ai 
crescono il loro invi suinento nella ricerca e 
nello sv luppo 

ISRAEL* MEDIO ORIENTE 
B i l i promosso i primi ciuciti cc-lloqui eli p ice 
Ir i israc li e ciascuno de i suoi vii ini arabi in 
elusi i palestinesi t" t favore di un ruolo itlivct 
degli l si come sponsor elei colloqui senza 
una diretti partei ipizione- Ila garantito a 
Isr u li 10 miliardi eli dollari di g milizie su pre 
stili per le spi ,e di integrazioni de gli ebrei so 
vietici n cambio di una riduzione degli inse 
diami liti israi liani ni Ila West B uik e ne II i Stri 
scia di G ìz.i oc eupati militarmente 
C. Sostiene I colloqui di pace arabo Israeli un 
che Bush ha iwiato ma non si impegnerebbe 
ni critiche ad Israele e he potrebbe ro indurri gli 
arabi i ione ludi re e he gli 1 sa s ic rifilile re bbe* 
ni lo stalo isr ie li ino in un pi mo di pace I la 
sostenuto la concessione t Isr tele elei 10 mi 

«Dimezzo il deficit 
rilancio l'America» 
liardi di dollari di garanzie senza condizioni su 
prestiti per integiare gli ebre 1 sovietici Sostiene 
una piattaforma che asse-gna a Gemsa'cmme il 
ruolo di indivisa capitale di Israele 
INFRASTRUTTURE 
B. E a favore di un incremento nel 1993 rispetto 
al 1992 delle spese per infrastrutture nella mi 
sura di circa 1 miliardi di dollari o dell 8 per 
cento delle uscite federali I soldi servirebbero 
per migliorare le autostrade del Paese moder 
nizzare il sistema di controllo del traffico acreo 
finanziare ricerche- su progetti di trasporto 
avanzalo come treni sollevati magneticamente 
veicoli «intelligenti» e sistemi di autostrade 
C. Propone un «Fondo di ricostruzione dell A 
menca» dotato di 20 miliardi di dollari di finan
ziamento ali anno che dovrebbe investire ton
di federali in trasporti comunicazioni e tecno 
logie ambientali e dovrebbe* promuovere la n 
conversione delle indi strie legate alla difesa 
LEGISLAZIONE 
B. Ha promosso un significativo aumento nella 
regolamentazione degli affari Ma ha dichiara 
to una moratoria di un anno sui nuovi regola 
menti e* promette di revocarne alcuni già osi 
stenti L contro misure che aumentino i costi di 
produzione 
C. Caldeggia un certo numero di misure che 
aumenterebbero i costi di produzione per 
esempio nehierc ai datori di lavoro di spendere 
I 1 5 percento del monte salari per educazione 
e perfezionamento permanenti e sostenere 
una legislazione che darebbe il lavoratori il di 
ritto a 12 settimane* di congedo non pagato per 
curare un figlio neonato o un familiare anima 
lato II suo vice Al Gore ha ippoggiato una re 
golame-ntazione ambientale notevolmente raf 
forzai i 
TASSE 
B, Sostiene tagli alle lassi compi nsati con 
non meglio specificati tagli il le spese È anche 
n I ivorc di un aumento di Ile esenzioni fiscali 
sulle persone se nipn compensato d * non me 
gito spex ificati tagli ali 1 spesa Ha definito I au 
me nto della pressione fiscali da lui approvato 
ni 1 90 «il più gr inde errori della mia presidcn 
/a 
C. È a favore di un aumento del prelievo sui 
redditi più alti quelli delle f irniglieche guada 
guano più di 200 mila dollari ali anno per*™ ni 
pensare una nduzione della tassazione sulla 
classi me dui e sostiene misure che aunitnte 
rebbero il prelievo fise ile sulle società stranie 
re 

COMMERCIO 
B. I la concluso 1 acc orcio sul libero com me re io 
con Messico e Can id i Vuole e ompletare i col 
loqtti sul coniinerc in inondi ile promossi dal 
(ìatt III osti so I uso di sussidi per ottenere 
me re iti .ili oste ropi ni grano amene ano Si op 
pone ili esle nsioni de II ì legislazione «Super 
301» che consente- il governo di assumere 
provvedimenti di ritorsione contro le nazioni 
che non raggiungono determinati standarel di 
ipcrturudel loro commercio 

C Vuole concludere le trattative Gatt i uppog 
gì ì la concezione generali dell accordo sul li 
biro commi re io con Messico e Canada lavo 
rise e anche I e ste nsioni tic II i le gislazione «Su 
per S01 

TRUPPE ALL'ESTERO 
B. Proponi di mantenere 150 000 soldati in Eu 
ropa rispetto agli attuali 245 000 Ha ritardato I 
piani per una modesta riduzione della forza ar 
mata nella Corea del Sud 
C. Manterrebbe truppe in Europa e in Asia ma 
dice che taglierebbe i soldati in Europa al di 
sotto del livello dei 150 mila Nor ha tuttavia 
precisato il numero i suoi aiutanti hanno sug 
gerito un livello tra 70e 90 mila 
PROBLEMI URBANI 
B. f1 a favore della creazione di arci di investi 
mento in zone fortemente depresse Propone 
anc he iniziative per aumentare la presenza del-
li polizia e litri servizi del governo in detenni 
nate arce 
C. Lavorerebbe per creare un sistema naziona 
le di «banche per lo sviluppo della comunità» 
per finanziare con piccoli prestiti imprenditori 
a bisso reddito e propnetan di casa nelle città 
dell interno e combatterebbe* il crimine mei 
tendo altri 100 mila poliziotti per le strade È 
anche a favore della creazione d. <IK-Q di inve
stimento con tagli alle tasse per imprese che 
intervengono in aree stagnanti 

ASSISTENZA SOCIALE 
B. Propone di dare agli Stati una maggiore fles 
sibilila per sperimentare piani che consentano 
un risparmio di tempo alle- famiglie bisognose 
di assistenza sociale Incoraggerebbe il nspar-
nuo consentendo a queste famiglie di destinare 
ì un deposito bancario vincolato la quantità di 
denaro della quale e ridotto il loro sussidio 
quando il capofamiglia trova un lavoro Per in 
coriKKiare ancora eli più il risparmio aumentc 
rebbe- d i 1 000 a 10 000 dollari il limite di mter 
vento e sosterrebbe piani di avvio al lavoro 
C. Dice che cancellerebbe I attuale sistema di 
assistenz i per rimpiazzarlo con uno che non 
diventi «un modo di vivere» per i destinatan 
Propone di dare agli assistiti istruzione corsi 
professionali e assi tenza per i figli per un pe 
nodo di due anni dopo i quali tutti dovrebbero 
o trovarsi un lavoro o lavorare per le comunità 
Vuole- espandere il credito fiscale sulle entrate 
dei lavoratori poveri ere ire di positi per agevo 
lare I aci esso al nsp irmio agli assistiti e offrire 
garanzie per coloro chi vogliono avviare pie 
coli affari 

JUGOSLAVIA 
B. Ha approvato I utilizzazione di aerei militari 
da trasporto per i voli umanitari nella capitale 
de 111 Bosnia Saraievo e I invio di forze navali 
Usa nella regione come monito alle milizie se-r 
bc che cercano di impossessarsi di parti della 
Bosnia 1 la sostenuto la risoluzione dell Onu 
che mtorizza 1 uso della forza per proteggere le 
spiflizioni di aiuti e potrebbe usare la forza ar 
in ita Usa per rafforzarla Ma non e*- ansioso di 
irrivare i un coinvolgimento di forzi annate 
Usa di tirra Accusa la Serbia per il conflitto e 
Ila imposto un e mbargo sul commercio e il ta 
elio dei rapporti diplomatici 
C. Sostiene li partecipazione americana nel 
ponte aereo de 11 Onu per portare aiuti umani 
tiri alla Bosnn Gli Usa dovrebbero premere 
sull Onu percsse re autorizzati ad attacchi aerei 
contro la milizia serba che minaccia le opera 
zioni ' 1-icde che gli Usa suino preparali a pre 
stire « uuto nulli ire » a que • i oper ìzione 

( d il Wall Sin eljoumaf) 
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L'immagine storica della TianAnMen sotto Mao (a 
sinistra) e Oeng nel 1959, in basso i grattacieli 
di un moderno quartiere di Pechino 

Ricordi, delusioni, speranze 
alla vigilia del congresso 
dominato dalla figura di Deng 
Da Andreotti a Napolitano 
da Sofri a Savelli, a Natoli 
protagonisti e testimoni 
di oggi e di anni lontani 
raccontano una suggestione 

La mia Cina. La Cina che verrà 
Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei de 
putati 

«Spunterà un Gorbaciov cine
se La domanda mi è stata ri
volta soltanto qualche settima
na fa nel corso della presenta
zione del libro Appunti cine
si di Antonio Rubbi a Ferrara 
Ho risposto che e meglio chie
dersi se possa esserci in Cina 
un Gorbaciov capace di vince
re guidando un processo di 
profonda trasformazione del 
sistema E nessuno e in grado 
di fare previsioni in proposito 
Quel che è accaduto nell Urss 
quel che sta accadendo ncl-
I ex Unione Sovietica può 
piuttosto rafforzare in Cina, la 
tendenza a non accampagna-
re il processo di nforma di 
apertura di modernizzazione 
in campo economico con un 
processo di liberalizzazione e 
di democratizzazione in cam
po politico Come questa con
traddizione possa essere go
vernata - in una fase di rinno
vata intensa crescita dell eco
nomia cinese - è difficile dirlo 
nel 1989 con la repressione di 
piazza Tian An Men essa fu 
semplicemente soffocata 
Quando nel 1984 mi recai a 
Pechino ebbi la netta sensa
zione che Hu Yao Bang fosse 
consapevole del problema Ri 
cordo la sua affermazione 'Il 
socialismo non può significare 
prendere tutti un cucchiaio di 
minestra dalla stessa pentola 
Non si trattava solo di un no al-
I egualitarismo più primitivo si 
trattava di una visione aperta a 
una articolazione pluralistica 
della società con I inevitabile 
corredo di istanze di libertà e 
di democrazia-
Indro Montanelli 
direttore del 'Giornale' 

•La Cina che ho conosciuto io 
era quella di Chiang Kai shek 
un mondo feudale in cui re 
gnava la più totale anarchia ! 
signorotti del paese gli ncono-
scevano un potere solo forma 
le Del resto anche nella Cina 
imperiale dominava il caos Da 
allora in poi non vino più stato 
in Cina Non sono un esperto 
ma solo un dilettante ' di cose 
cinesi ma la mia impressione è 
che la Cina abbia imboccato la 
strada giusta accantonando 
un economia pianificata con 
tutti i danni che provoca ma 
mantenendo il controllo politi 
co sull opera/ione Deng non 
ha commesso gli errori di Gor 
baciov che si è liberato degli 
strumenti di un regime totalita
rio ben prima di averlo liquida 
to I regimi totalitari si liquida
no con mezzi totalitari E pro
prio quello che ha capito quel 
demonio di Deng un grande 
uomo politico che mi sarebbe 
piaciuto conoscere ma ormai 
sono troppo vecchio Sul fu 
turo di q^sto immenso paese 
posso solo dire che la Cina 
avrà bisogno di un potere cen
trale fortissimo per molte ge
nerazioni pcrsccoli Sevi si in
nesterà la democrazia il paese 
si dissolverà Mi auguro però 
che il potere centrale sia il me 
no dispotico possibile» 

Franco Fortini 
poeta e scrittore 
•La Cina7 Entrano in campo 
idee che sono state nutrimen
to discussione sofferenza du
rata tutta una vita troppo per 
essere riassunte in poche righe 
di giornale Ricordo la mcravi 
glia che accompagnò la mia 
scoperta della Cina nel '55 poi 
aflidata a un libro Facevo par 
te di una delegazione italiana 
guidata dal professor Cala 
mandrci Visitammo non solo 
Pechino ma anche la Mongo 
Ila Shangai I u come sbarcare 
sulla luna La Cina non <ÌVCVÙ 
nulla a che fare con 1 immagi 
no che ci eravamo fatti dell O 
ncntc Nulla a che fare con la 
stessa India Nacque in me 
un attenzione profonda verso 
quel mondo Me ne occupai 
nel 62 sui •Quaderni Piacenti
ni- sforzandomi di imparare a 
< apire una realtà cosi fuori dal 
la misura della nostra civiltà 
Nel bl) b5 la Cinasi presentò 
come ipotesi alternativa alla 
vi i sovietica Ci tornai tu I 72 

ma 1 atmosfera era diversa 
Nella delegazione e erano 
molti gruppettari che volevano 
insegnare la rivoluzione ai ci
nesi Anche i nostri ospiti era 
no più dun i camion uscivano 
dalle loro fabbnche per anda
re ad aiutare il Vietnam lacera 
to dalla guerra-
Giulio SaveUl 
ex editore della -Nuova Sini 
stra: oggi dirigente leghista 
•Ogni rivoluzione «proletaria» 
successiva a quella sovietica 
ha avuto per 1 organizzazione 
trotzkista - della quale ho fatto 
parte negli anni Sessanta e nei 
primi Settanta - un importan
za determinante Secondo 
Trotskij infatti la degenerazio
ne e la burocratizzazione della 
rivoluzione russa erano un ac
cidente non una conseguenza 
intnnseca della collettivizza
zione La Jugoslavia quindi 
poi la Cina poi Cuba il Viet 
nam la Cambogia avrebbero 
dovuto fornire la prova che le 
cose stavano come la dottrina 
pretendeva di spiegare Pur 
troppo hanno definitamente 
dimostrato, invece che comu
nismo e democrazia sono del 
tutto inconciliabili Neil illusio
ne contraria, quando ero ra
gazzo simpatizzai con la Cina 
negli anni in cui prese le di
stanze dall Urss Poi con la ri 
voluzione culturale le speran
ze di una "democratizzazione» 
del comunismo cinese ovvia 
mente svanirono La simpatia 
tornò quando dopo la morte 
di Mao la Cina parve aprirsi al 
la liberalizzazione e ali econo 
mia di mercato senza le quali 
'a democrazia sembra non 
possa realizzarsi Purtroppo 
anche questa esperienza fini 
male con la repressione di 
Tian An Men Speranze e delu
sioni quindi Ancora oggi 
guardo con attenzione alla Ci 
na nella speranza che possa 
diventare il pnmo caso di fuo
riuscita dal comunismo senza 
passare per il duro calvario 
della Russia e degli altri paesi 
dell Europa onentale Una 
speranza finora delusa ma non 
del tutto spenta 11 prossimo 
congresso del Partito comuni 
sta cinese potrà avere grande 
importanza per qualche no
stalgico che si augun di trovar 
vi qualche segnale di rinascita 
per il comunismo Interessante 
sarebbe invece il congresso di 
un partito diverso che si prò 
ponesse il superamento del re 
girne un partito che probabil 
mente non pochi cinesi della 
nuova generazione aspettano 
con ansia Ma forse la storia 
della Cina ha modi e tempi di
versi dai nostri Forse per ve 
dere un congresso cosi biso
gnerà aspettare che scompaia
no gli ultimi superstiti della ge
nerazione che fece la rivolli 
zione del 1949 Ma grazie alla 
medicina la vita dell uomo si e 
talmente allungata » 

Alberto Jacoviello 
editorialista della 'Repubblica 
•Fra I autunno del 1970 ed ero 
in Cina per la pnma volta A 
conclusione di una lunga visita 
a una «comune popolare» di 
Canton dissi al momento di 
salutare il segretario del parti 
to che mi saiebbe piaciutovi 
vere in quel'a comune «Se 
vuoi - mi rispose immediata 
mente - ti possiamo ospitare 
anche da questo momento-
Ebbi un attimo fugacissimo di 
esitazione poi montai in mac 
china e me ne andai Dopo di 
allora sono tornato altre volte 
in Cina ma quella fntazione 
non I ho più avuta Ne I avrei 
oggi II tempo del fascino poli 
tico e passato E del resto qua 
le paese lo esercita in questo 
tempo di crude realtà che stati 
no dissacrando ogni cosa > Alla 
Cina come ad ogni paese al 
mondo oggi si guarda con il 
freddo metodo dell analisi E 
se lo si adotta senza pregiudizi 
bisogna pur prendere atto del 
fallo che la realtà cinese di og 
gì e tutt altro che negativa La 
tragedia di I lan An Men rima 
ne evidentemente una mac 
chia pesantissima Ma e pur 
vero che in un paese di più di 
un miliardo di esseri umani 
non vi sono ne guerre1 civili ne 

La Cina alla vigilia del XIV congresso del 
Partito comunista raccogliamo previsioni, 
valutazioni, speranze «Probabilmente uscirà 
di scena Li Peng, ma dolcemente, senza 
traumi» prevede Aldo Natoli, saggista e 
scrittore Ma accanto alle valutazioni sull'oggi, 
la Cina che fu un miraggio Ricorda il poeta 
Franco Fortini «Negli anni 60-65 si presentò 
come un'ipotesi di alternativa alla via 
sovietica» E di quel miraggio molti si 
innamorarono, come racconta Aldo 
Brandirai), leader del gruppo «Servire il 
popolo» La fine del maoismo e l'inizio del 
denghismo per molti segnarono il tramonto, 
in Occidente, del mito cinese Fino alla 
tragedia di Tian An Men «una macchia 
pesantissima» la definisce Alberto Jacoviello 
sulla stona cinese recente Ma al di là delle 
diverse valutazioni politiche più o meno 
improntate alla Realpolitik, l'evoluzione 
dell'immenso paese asiatico ha 
accompagnato l'itinerario politico di molte 
personalità italiane, di vane sponde Lo 
testimoniano le parole di Giorgio Napolitano 
o quelle di Antonio Rubbi che racconta di 
quando Deng, settantaseienne, confidava a 
un Berlinguer scettico e divertito, la sua 
decisione di ritirarsi a vita privata Quel Deng, 
che è ancora il «signore» indiscusso del 
congresso che si apre domani. Giulio 
Andreotti,invece, non dimentica l'omaggio 
che i cinesi resero alla tomba del gesuita 
Matteo Ricci Sono tanti frammenti di un 
caleidoscopio che l'Occidente scruta sempre 
come un mistero 

sussulti separatisti Si capisce 
il prezzo pagato è il ferreo do 
minio del partito comunista 
Ma - a differenza di altri partiti 
comunisti non meno potenti e 
agguerriti di quello cinese - il 
bilancio complessivo non e la 
catastrofe 1 cittì gli indici di ri 
levamento internazionali dati 
no anzi il quadro di un paese 
nel quale 'a grandissima mag 
gioranza della popolazione vi 
ve assai modestamente ma a 
un livello accettabile E un da 
lo che non può essere facil 
mente ac< an'onato Non solo 
leciti ma sacrosanti sono i di 
scorsi sulla necessità della de 
mocrazia in Cina e mentano il 
più profondo rispetto tutti co 
loro i quali dentro e fuori della 
Cina per raggiungere questo 
obiettivo si sono battuti e si 
battono pagando prezzi eie 
vatissimi e spesso con la mor 
te EtCtavia per restare sul ler 
reno della analisi fredda chi si 
augura oggi nel mondo un av 
vento in Cina della dernocra 
zia se lo sboci o dovesse esse 
re quello che I Urss sta vivcn 
do9 Sarebbe forse bene che 
ognuno rispondesse con one 
sta frani hezza alla domanda 
La quasi totalità del paesi che 
avevano congelato i rapporti 
economici con la Cina al mo 
mento di lian An Men hanno 
già risposto riallacciandoli Ci 
nismo degli Stati' Certamente 
Ma forse anche consupcvolez 
za che il governo e onuinisla in 
Cina e diventato più acce» ibi 
le dell ignoto potere che pò 
trebbe sostituirlo l.o penso an 
eh io E non certo per «fase ino 
politico» orinai-

Antonio Rubbi 
ex responsabile esteri del I'e i 
«A 76 anni il fisico cornine la ad 
essere stanco e la mente mtor 
pidita Cosi Deng Xiaoping 
nella primavera del l ()80cer 
cava eli motiv ire ad un Berlin 
guer sciatico e divertito il suo 
proposito di ritirarsi dalla se e 
na Qualche mese più lardi t\(.\ 
Oriana Fallaci eonfiekwa e hi 
intendeva dimettersi «per etarc 
I esempio per finirla con la 
consuetudine dei leaek r .1 vit t 
che continuano a governare fi 
no al giorno della loro morte 
Quando due anni dopo ali i 
chiusura del XII Congresso si 
ebbe notizia che Dcngcr.ipis 
sato -in seconda linea- e man 
teneva come unici incarichi la 
presidenza della Commissione 
militare e del nuovo >( orisiglio 
degli tn/iani se moro elle il 

suo dichiarato proposito aves 
se ottenuto una sanzione for
male Ma la «seconda linea» ri 
sultò ben presto una finzione 
perche i "veterani' continuaro 
no a comandare e Deng nel 
bene e nel male rimase I indi 
scusso punto di riferimento 
eiella politica cinese quello a 
cui come dirà più tardi Zhao 
Ziyang «spettava in ultima 
istanza 1 approvazione di ogni 
decisione del partito e del go
verno» benché non avesse ca
riche ufficiali A Natta che gli 
faceva notare questa anomalia 
Deng aveva risposto che era 
costretto a -lavorare ancora un 
pò» perche glielo avevano 
chiesto e di fronte alla «unani 
me preghiera» non se I era sen 
tita di tirarsi in disparte Non 
an\ più un mistero a quell e 
poca sette anni dopo 1 inizio 
della svolta riformatrice che 
alla sua autorità si era rivolta la 
parte più e onservatnce del 
partito per bloccare il processo 
di rinnovamento democratico 
e riformatore F cosi Deng I in 
novatore si era visto costretto 
ad un ruolo di normalizzatore 
e non era la prima volta nella 
sua lunga e complessa stagio 
ne politica e non MOVA esitato 
a sacrificare per strada prima 
I la Yaob mg poi Zhao Ziyang 
e a schierarsi contro il formida 
bile movimento popolare e de 
mocratico della Tian An Men 
sino alla sua imperdonabile e 
brutale re pressione Ix? corri 
sponelenzi che giungono da 
Pe< Inno in questi giorni parla 
no eli De ngeome protagonista 
assoluto del prossimo XIV 
Congresso A 88 anni suonati 
IH ha vivacizzato la vigilia con 
una sene di iniziative ciamoro 
se di nuovo volte a «liberare la 
mente e ad accelerare la nlor 
ma e lapcrtun» l incontro 
con I militari a 1 laniin la visita 
a shen /hen città simbolo de I 
la rifornì i economica 1 invito 
agli esuli della I ieri Ali Men a 
ritornare in patria la recente 
lettera agli studenti de II uiiivcr 
sita eli Bt id i I apertura ne i 
confronti digli intellettuali tJri 
susseguirsi dì atti e he atte ,t ino 
la volontà eh mettere fine alla 
fase conservarne e del dopo 
I icn An Men e di promuovere 
una «seconda ondata riforma 
Ince C e da augurarsi che ab 
bla successo 1- I augurio di chi 
si aspetta il doveroso risarcì 

mento per la tragedia della pri 
mavera dell 89 e 1 avanzamen 
to di questo grande paese ver 
so la modernizzazione e la de
mocrazia Torse il XIV Con 
grosso non arriverà a tanto Sa 
rebbe già di buon auspicio e he 
le sue decisioni si muovessero 
in quella direzione e che Deng 
ricordasse in questo C ongrcs 
so quanto ebbe a dire nell or 
mai lontano 1976 « abbiamo 
bisogno di democrazia di leg 
gì di istituzioni alimene le pò 
litiche non cambino ogni volta 
che cambiano i dirigenti o e he 
questi cambiano idea Di que 
sto ha bisogno una Cina mo 
dema questoci si aspetta» 

Dario Fo 
attore ed autore teatrale 
«lo e 1 ranca (Rame ndr) ab 
bianio avuto la fortuna di esse 
re invitati nel 7S direttamente 
dal ministro dello Speltacolo 
cine se e di non far parte de Ile 
solite delegazioni politiche 
Abbiamo viaggiato cosi ne II in 
terno elei paese ibbiamo e o 
nosciiito più da vicino uomini 
di teatro I Opera di Pechino si 
e esibit i solo per noi per qu it 
tro ore consecutive In omelia 
ciucilo che abbiamo visto dell t 
( in i Mao era ancora v ivo se b 
bene in ilalo e i Ini esaltali 
e era un gì inde cnlus asino 
nella genie si avvertiva la In 
slormazione in eorso seppure 
in mezzo ì grossi conflitti II 
contrario eli que I pantano in 
cui vivi uno noi oggi Ce rtoc r i 
vaino anche consipevoli eli 
quel trionfalismo canonico di 
que 11 epie ita tutta e sterna e he 
volevano far app irire a tutti i 
costi Poi lutto e cambiato Ci 
hanno invitato una decina di 
volte ma in Cina non siamo più 
tornati Quell esperienza era 
e ntrata nell i fase disce udente 
una lase che si e conclusa 
drammatica!!» lite con la 1 lan 

An Men> 

Enrica Collotti Pischcl 
sinologo 

UT Rivoluzione cinese mi in
dusse a divenire comunista e -
per riprendere la frase di Mao 
- «tale da allora mi sono seni 
pre considerata» Alla Cina al-
I Asia orientale ho dedicato 
studio e attività professionale 
Nel corso di questo lavoro mi 
sono e onvinta che tra il nostro 
mondo e quello dell Asia 
orientale esistono grandi diffe 
renze e che non e possibile 
non solo trasferire - in entrain 
bi i sensi - modelli ma neppu 
re pressupporre 1 adesione in 
tcra e reale a valori veramente 
comuni E questa una grave 
sconfitta dell idea di uomo 
universale nata assieme alla 
Rivoluzione francese 1 comu
nisti cinesi sono quelli che 
hanno cercato di portare la Ci 
n i più vicina ai valori positivi 
del noslro mondo i samurai 
che modernizzarono il Giap
pone lo avevano fatto in altro 
modo per altri valori Conti 
imo ic onside r ire 11 Rivoluzio 
ne cinese evento positivo del 
noslro te lupo 1 comunisti ei 
in M ripugnarono la sovrinita 
I unita la dignità della C ina ne 
glia dall attacco straniero e 
soprattutlo dimostrarono che 
le piasse povere del mondo 
dei poven possono ribellarsi al 
sislem i chi le distrugge Poi I i 
Cui i ha conosciuto a duro 
prc zzo un e ftettivo seppur imi 
gualc e discontinuo sviluppo 
economico ciò era vero ìlla 
morte di M io t d è incora più 
vi ro ìcle sso Ritengo che il 
succi sso materiale delle nfor 
me di Deng sia stato precosti 
tuilo d il lavoro computo in 
periodo maoista e che 1 mver 
Sicilie di linea sexiale e politica 
possa i ssere vista come il su 
[leramenlo di una fase storica 
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compiuta in entrmbe le fasi vi 
erano ovviamente contradizio-
ni connesse alla linea scelta e 
altre ve ne saranno in futuro. 
Al momento in cui furono por
tati alla vittoria dai contadini 
ooven in rivolta i comunisti ci
nesi perseguivano oltre ali in
dipendenza ideali di giustizia, 
anche se per ragioni storiche 
e in base alle forze che li soste
nevano - non potevano avere 
anche 1 ideale della libertà ma 
solo quello del potere che de
ve garantire ai governati stabi
lità e prosperità L assedio in
ternazionale non II aiutò Mao 
- I allievo di Rousseau che non 
si rassegnava ad essere solo il 
primo imperatore di una nuo
va dinastia -combattè a lungo 
per evitare che il monopolio 
del potere politico trasformas
se il partito comunista cinese) 
in una mafia di privilegiati ma' 
fu sconfitto Oggi in Cina il pri
vilegio 0 legittimalo e idealiz
zato in nome della logica del 
profitto avvengono con la1 

compartecipazione dei gover
nanti cose nefande Altre di
verse ne avvenivano al tempo 
di Mao in nome della lotta di 
classe Non ritengo che le une 
e le altre possano essere esor 
e izz ite d ili introduzione di si 
sterni politici a noi e .in per 
questo nonostante il dramma 
di I lan An Men gestito con una 
mancanza di sagacia che stu
pisce in governanti asiatici, 
non vedo nulla di buono in uri 
rovesciamento del regime ci
nese attuale F non perche su| 
controllato da un istituzione} 
che continua a chiamarsi pan 
lieo comunista ma perche nel 
mondo di oggi un potere che* 
garantisce unità stabilita e 
prosperità ad un t grande mas' 
sa di uomini 0 preferibile allo 
fallaci speranze che avviano 
scontri sanguinosi senza ideali 
e senza fine-
Aldo Brandirai! 
c\ segretario dell limone dei 
monisti leninisti 'Servire il po> 
/>oto • 

•La velocità con cui scorrono 
gli eventi e la vita stessa rende 
preistoria quelle cose che in 
noi adulti sono ancora vive co
me se fossero di len lo e i miei 
amici entrammo in polemica 
con i sovietici sin dei premi an
ni 60 non ci piaceva che si tor 
nasse a parlare del profitto co
me latlore di stimolo dentro la 
società socialista ponevamo 
invece come pnncipale prò 
blema quello della gestione 
burocratica e della conseguen
te perdita di ideali in quella so 
cietà Ci innamorammo della 
Cina di Mao Tse-Tung e della 
rivoluzione culturale per la ca
rica ideale di un pensiero che 
smuoveva la realtà Cosi fa 
cemmo la rivoluzione cultura 
le anche noi dicemmo che 
per fare la rivoluzione bisogna 
va nvoluzionalizzarsi ovvero 
che dovevamo cambiare noi 
stessi se volevamo cambiare la 
realtà circostante Volevamo 
vivere il comunismo per la sua 
concreta implicazione nel no 
stro modo di vivere Volevamo 
venficare subito anche prima 
della presa del potere la va 
lenza di novità di vita espressa 
nel nostro ideale Non durò in 
Cina e non durò da noi ci scio 
gliemmo nel dicembre 1975 
pochi mesi prima della morte 
di Mao Tse Tung e dell incar 
ceramento della «banda dei 
quattro» Eravamo 15 000 ade 
renh al pomposo nome di Par
tito comunista (marxista leni
nista) italiano Ci sciogliemmo 
nel modo più brutto dicendo 
che non capivamo più niente e 
che ognuno doveva usare la 
sua testa per capire quel che 
stava succedendo Insulti enti 
che demonizzazioni i mille 
modi della liquidazione imbe 
cillc di problemi che non si vo
leva affrontare Ora 17 anni 
dopo se ne potrebbe parlare 
con intelligenza7» 

Aldo Natoli 
saggista 

•Il mio incontro con la Cina av
viene nel 65 nel pieno del gro
viglio dello scontro cino-sovie-
tico sulla guerra in Vietnam In 
delegazione andai a Mosca 
ma sulle ragioni del «grande 
gelo» i dingenti del Pcus furono 
reticenti A Pechino invece e 
soprattutto ad Hanoi svelaro 
no con grande chiarezza il gio
co dei sovietici E io mi schierai 
con il Vietnam e la Cina Sono 
stato un acceso maoista ma 
senza il fanatismo dei marxisti 
leninisti Arrivavo al maoismo 
solo attraverso i te'sti dello sles 
so Mao Ma I innamoramento 
si consumò presto e durante il 
viaggio in Cina del 72 non lesi 
nai ai leader cinesi critiche sul
la vicenda Lin Piao E gli anni 
successivi non fecero che ^p 
profondirc il fossato tanto che 
nel 78 i cinesi si affrettarono 
ad invitare la redazione di 
«Vento dell Est» nella speran 
za di ricucire lo strappo Ma 
quel viaggio sanzionò la rottu 
ra Oggi il congresso sancirà 
probabilmentel emargmazio 
ne di Li Peng e dei suoi Ma 
dolcemente senza traumi per 
c h i Deng non ha bisogno di 
Inumi Ma non emergerà nes 
sun nuovo leader GÌ uomini 
di Deng continueranno a nma 
nere tecnocrati dell economia 
uomini in grigio funzionali eo 
munque a un accelerazione di 
quella politica inaugurila nel 
78 di progressivo utilizzee de Ile 

categorie dell economia e ìpi 
talisla sotto il controllo del Pcc 
La prudenza de gli anni p.issa 
ti dopo il tramonto dell Urss 
non può che lasciare il posto a 
una radicalizzazione di qui sta 
scelta Ma il dcnghismo ha 
creato profonde eontraddizio 
ni tra province ricche e zone 
arretrate hncht"' ci sarà Deng 
le contraddizioie resteranno 
sommerse M ì alla aia morte 
cosa accadrà'» 

Adriano Sofri 
ex leader di Lolla Continua 

«Cd una Cina dePe cere Din 
genti prossimi ai nov in' anni 
vele rani ospedalizzati i più 
ancora nemici ali ultimo san 
glie Hanno didascalie insulse 
che I altroicn hanno potalo 

sembrare penetranti 'Il sini 
stasino e un destrismo Iraiicsti 
to» - e viceversa 'Rtlanaare 
1 economia senza lasciar scap 
pare I uccello dalla gabbia* 
Tanto tempo fa credemmo di 
vedere in Cina 1 esperimento 
di una rivoluzione ereticale 
Quando avevamo finito per ve 
dere solo orrore e desolaz one 
nella Tian An Men si drizzò la 
statua della libertà Fu tre anni 
fa nell arco di un.\ fortunosa 
ripresa di telecamera tutto 
cambiò l-a Cina del miliardo e 
duecento milioni di abitanti 
delle moltitudini uniformi di 
ventò il paese di un giovane 
inerme che fermava con le 
braccia alzate una fila di carri 
armati Un uomo solo Si chia 
mava Wang Weilin ÙWVA 19 
anni era figlio di un operaio -
di sua madre non so Fu arre 
stato e sembra ucciso subi'o 
dopo di nascosto perche non 
diventasse un eroe e un marti 
re Dunque occorre ripeterne il 
nome II comandante della co 
lonna di carri lu degradato 
perchè non I AVCVA fatto 
schiacciare Gli uomini di cera 
si radunane! a congresso Han 
no saputo dall Urss e dall Eu 
ropa dell Est che è finita ma 
contano di tirare perle lunghe 
Gli esperti pensano che andrà 
cosi In Cina non e e un Corba 
ciov il dissenso e meno radi 
cato le tensioni nazionali me 
no dirompenti Gli esperti del 
resto possono sbagliare Fuori 
e e un cambiamento tumul 
tuoso A Canton I economia 
privata cresce del SO per cento 
ali anno quel] i straniera di 
quasi il 60 Ne.la fiera Shan 
ghai gli sguardi tornano a sol^ 
levarsi eia terra E I u«-ccllo? E 
in gabbia D' ciuci giovani al 
cun sono ali estero alcuni 
hanno abiurato altri restano 
prigionieri Uno è Wang Jun 
tao Condannato a Tedici an 
in ha condotto uno sciopero 
della fame contro le autorità 
che gli negano il diritto a pre 
scnlare ncorso 11 film Venezia 
nodiZhanp Yimou con quella 
bellissima Gong Li allude si 
dice ali intrepida lotta della 
moglie di Wang Juntao per ot 
tenergli 1 appello Un altra co 
sa ho saputo A Pechino la 
maggior parte dei 'axi ha ora 
un immaginerà di Mao sul 
cruscotto Protegge dagli mei 
denti E provato» 

Giulio Andreotti 
ex presidente del Con tglio ed 
ex ministro degli Lsten 

•1 importanza della Cina nel 
contesto mondiale non ha bi 
sogno di sottolineature Basti 
pensare tra tanti coefficienti il 
ruolo permanente nel Consi 
olio di Sicurezza dell Onu e al 
I entilà della sua popolazione 
Con una sagola gradualità la 
Cina sia attuando una speri 
menta7ione su ampia scala di 
economia mista attraendo ca 
pitale straniero e migliorando 
qualitativamente la produzio 
ne industriale e Ir attrezzature 
ricettive Forse quanto e acca 
duto nell U'ss cupo la pere 
stroika incoraggia i cinesi ad 
uri pragmatismo al termine 
del quale tireranno le linee fi 
losofiche sul nuovo corso C è 
un progetto di cui mi interesso 
per solidarieti religiosa ( di 
lutti k religioni) (.ci e appunto 
li liberta religiosi Rispetto al 
tremendo periodo de Ile perse 
eiizionie cieli inibizioni tot eli 
oggi il culto non e osi leol.ilo 
Ma sono alle ora in pigione eit 
tadini con imputazioni d ' n 
vanti d i un ingiusto concello 
di religione antipartitica Dot» 
biamo incoriogi ire l'echino i 
non Mcr paura dei dei citteidi 
ni che credono e a distinguere 
bene per quanto attiene i cat 
lolleI tra la Chiesa e la pollile i 
intemazionale Seaio grato u 
governanti pc r atti di libera/io 
ne su casi da me indicati m. i il 
problema e"1 gè nerale ed urge n 
le I immagine della Cina deve 
non essere ombrata da ques'i 
ispetti Del resto apprcz/ii 
molto il ripetuto onore elle ri 
servano ali illustre gesuita Mat 
teo RICCI di CUI voliere; ni ex e ì 
sione di una v sii ì uffici ile i' 
liani riordinare la tomba e ir 
eondandola di rispetto 
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Il timore della crisi sta cambiando i nostri 
costumi. Si ritoma formiche, si rimettono 
in sesto gli abiti vecchi, si riparano gli 
elettrodomestici guasti e si spende poco 

Anche i pubblicitari si adeguano e studiano 
strategie alternative, basate sui prezzi 
bloccati. Intanto i commercianti puntano 
per le feste sul «regalo al risparmio» 

La famìglia italiana chiude la borsa 
Prodotti più cari? Si prepara un Natale all'insegna della crisi 
L'incognita prezzi cambia gli italiani. Cicale spen
daccione si vanno trasformando in formiche capaci 
di riutilizzare gli abiti dell'anno scorso o riparare l'e
lettrodomestico in panne. Gli industriali allettano la 
clientela bloccando i prezzi e la pubblicità cavalca 
la «nuova povertà». Con il miraggio del Natale i com
mercianti se le inventano tutte per sopravvivere. Ma 
non tutti ci stanno riuscendo. 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 ROMA L'arzillo nonno 
che di primo mattino monta in 
bicicletta per procurare alla fa
migliola dormigliona i biscotti 
della prima colazione, la cine-
Sina che scopre il calore di una 
casa e l'Italia attraverso un 
piatto di spaghetti al pomodo
ro cosi difficili da arrotolare 
con la forchetta e quei gratta
cieli di New York che sembra
no d'improvviso tricolore se 
nella tasca del papa in parten
za la bambina ha infilato un 
maccherone. Piasti a caso su 
spol noli che puntano tulti sul 
calore della famiglia, sulla se
renila di una mulino in mezzo 
ai prati trasformato in casa ac
cogliente, su una sicurezza 
fondata su poche ma assolute 
certezze. Poteva Pietro Barilla, 
industriale di Panna, che su 
merendine e spaghetti ci ha 
costmito il suo impero, non 
cogliere che ai consumatori 
sballottati dal mare in tempe
sta che rischia di travolgere l'e
conomia Italiana, bisognava 

trasmettere ancora una volta 
un messaggio rassicurante? 
Assolutamente no. Ed ecco al
lora il cavaliere del lavoro che 
si precipita a rassicurare i 
clienti: «Per sei mesi terremo 
bloccato il listino dei prezzi 
nonostante il prevedibile au
mento dei costi». E questo è un 
esempio. Ma passiamo all'e
sempio numero due: costa 
molto comprare i logli patinati 
delle riviste per signora. «La Ri
nascente», però, non si lascia 
intimorire dai costi della pub
blicità e lancia una supersifda 
all'aumento dei prezzi con lo 
slogan «Moda'92, prezzi'91»: 
l'ultimo grido in fatto di giac
che, parka, cappotti, camicie, 
guanti e cappelli offerti a prez
zi stracciati al consumatore di
sorientato, combattuto tra il 
desiderio di un cappotto nuo
vo e la certezza che la sua tre
dicesima Scirà una mancia o 
poco più. Esempio numero tre: 
pubblicità radiofonica a tor
mentone che Uplm manda via 

radio in milioni di case italiane 
«giocando» sull'improvviso uso 
quotidiano dei termini borsisti
ci anche in quelle famiglie do
ve Marco o Franco fino a poco 
tempo fa erano solo cari amici 
o parenti stretti. Esempio nu
mero quattro: il Conad ha de
ciso il blocco dei prezzi dei 
prodotti con il suo marchio. 
Oltre 400 generi alimentari nei 
settemila punti vendita Conad 
e Margherita non subiranno 
aumenti fino al 31 dicembre 
proprio per contrastare la ten
denza ormai certa di un calo 
dei consumi. Esempio numero 
cinque: sulla prima pagina del
la «Stampa» un'immobiliare 
propone con dovizia di parti
colari un'allettante investimen
to «in mattoni» ai nsparmiatori 
timorosi per la sorte del loro 
sudato gruzzolo, non solo per
che molto redditizio ma anche 
come opposizione concreta a 
quanti «portano mazzette in 
banche svizzere, tedesche o 
austriache». 

L'elenco potrebbe conti
nuare ma non e necessario. 
Anche al più distratto compra
tore e ormai evidente che sul 
timore dell'aumento dei prezzi 
e sulla certezza dei nostri por
tafogli sempre più dimagriti si 
è innestata una campagna 
promozionale del tutto impre
vedibile solo qualche mese fa, 
quando il «marketing dell'ab
bondanza» indirizzava le scelte 
di ogni consumatore degno di 
essere definito tale. Non, per 

intendersi, quello che si ferma 
alla soddisfazione dei bisogni 
primari ma che fa dell'acquisto 
del superfluo una delle ragioni 
del suo stare al mondo. Per lui 
si prospettano tempi duri. E 
non in un futuro remoto. Anzi, 
le dolenti note sono già comin
ciate. L'inizio della scuola è 
stato il primo banco di prova 
con cui ci si e dovuti misurare. 
Zainetto all'ultima moda, ad
dio. Quaderni si, ma solo quel
li strettamente necessari. E ri
partita alla grande la caccia al 
libro usato. Stesso discorso per 
l'abbigliamento. Le vetrine so
no ricolme di stuzzicanti e cal
de novità ma i negozi sono 
drammaticamente vuoti. I 
commercianti aspettano i 
clienti ma i clienti aspettano i 
saldi. Tanto, questo è il ragio
namento dei più, «con la penu
ria di vendite quest'anno quel
le straordinarie cominceranno 
(orse anche prima di Natale». 

E se questo è il ragionamen
to fatto dal consumatore per 
gli acquisti di maggiore utilità 
come non pensare che nella 
tempesta dei prezzi finirà per 
essere travolto il consumo su
perfluo. È entrato già in crisi il 
«cellulare» che i tagli di Amato 
rischiano di far scomparire ra
pidamente dalla tasca o dalla 
borsetta di uomini e donne in 
camera, o presunti tali. Perora 
la Sip continua a stipulare con
tratti ma, stando alle direttive 
impartite da alcune grandi 
aziende, sembra proprio che il 

manager dovrà fare a meno 
quanto prima dell'amato sta
tus symbol. E il televisore? Se si 
rompe non sarà più sostituito 
con noncuranza dall'ultimo 
modello con videoregistratore 
incorporato. La parola d'ordi
ne è aggiustare e vale anche 
per tutti gli elettrodomestici 
piccoli e grandi che affollano 
le case degli italiani. Gli orli, 
poi, sono destinati ad allungar
si non solo perchè lo dicono i 
grandi stilisti ma anche perchè 
se il ragazzino è cresciuto, gra
zie ad una buona sarta, il cap
potto dell'anno scorso può an
cora andar bene. 

Commercianti in difficolta, 
allora. Consumatori in astinen

za. I primi se le stanno inven
tando tutte pur di invogliare 
qualcuno a varcare la soglia 
del negozio non solo per cu
riosare. C'è perfino chi decide 
di offrire scarpe a prezzi ribas
sati per ricordare il sessantotte
s c o anniversario di apertura 
dell'esercizio commerciale o 
chi offre tre prodotti al prezzo 
di due mutuando la propria 
campagna promozionale da 
quella dei supermecati della 
grande distribuzione. Ma per i 
coni gelato è una decisione in
consueta. 1 compratori, aspet
tando il saldo, contribuiscono 
inconsapevoli, al dramma di 
decine di attività commerciali 
che stanno chiudendo i bat

tenti. Cadono sotto i colpi dei-
la crisi soprattutto i negozi del 
superfluo che fino a poco tem
po fa sembrava indispensabi
le. 

Qualcuno cerca di resistere 
sperando nel Natale. Ma stan
do agli auspici non c'è molto 
da sperare. «Regalo al rispar
mio» questo sembra essere lo 
slogan per le prossime feste. 
Fantasia al potere e pochi sol
di per far felici i propri cari. 
Certamente dimezzate, stando 
alle previsioni degli esperti, le 
cifre che gli italiani destineran
no a strenne e pensierini. Per 
consolarsi una bella fetta di 
panettone, dovrebbe costare 
di meno. 

Colucci (Confcommercio) 
«Diciamo no a processi sommari» Un mercato di quartiere e, sotto, il presidente nazionale «Iella Confcommercio Francesco Colucci 

«Sinora siamo riusciti a reggere su! fronte dei prezzi. 
Ma non terremo a lungo se non diminuisce subito il 
costo del denaro. I tassi ci stanno strozzando»: parla 
il presidente della Confcommercio Francesco Co-
lucci. Il quale denuncia una «campagna di diffama
zione» contro i commercianti. E si scaglia contro le 
ipotesi di introdurre una minimum tax: «Siamo già 
pieni dì balzelli. E poi è una imposta rozza». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Pjgine su pagine 
affittate nei maggiori quotidia
ni italiani per denunciare 
•processi sommari» e «stru
mentali campagne di diffama
zione» di questi tempi la 
Confcommercio non va certa
mente in cerca di paludamen
ti o sfumature di linguaggio. 
Ne parliamo con Francesco 
Colucci. presidente della po
tente organizzazione dei 
commercianti. 

Dottor Colucci, un'Iniziati
va un po' Insolita la vostra. 

È la risposta ad un'offensiva 
denigratoria, senza fonda
mento, contro le categorie 
che rappresentiamo. Una ri

sposta andava pur data. E bi
sognerà darne ancora di più. 

Ma cos'è che non vi va. 
Questo accanimento di Cgil-
Cisl-Uil nei confronti delle ca
tegorie che rappresentiamo. 
Non capisco perchè solo su 
esse debba riversarsi la politi
ca di acquisizione di risorse. 

I vostri sono settori esposti 
anche perchè non sembra
no aver pagato molto In 
passato. La media delle di
chiarazioni dei redditi non 
è un'Invenzione. 

In quelle medie ci sono anche 
gli industriali manifatturieri. 
Perchè nessuno parla mai di 

loro? E poi, il grande buco fi
scale viene dall'elusione delle 
imposte: è un'evasione lega
lizzata che non si vuole pren
dere in considerazione. 

L'Irpef, però, grava soprat
tutto sul lavoro dipendente. 

Guardi che le nostre categorie 
sono sottoposte ad una pres
sione fiscale incredibile Tutta 
la finanza locale ed erariale 
pesa su loro con un contribu
to tra iM8« ed il 65% del pre
lievo complessivo. In pratica, 
è una seconda Irpct, E poi, 
nelle medie c'è di tutto, quelli 
usciti perchè non ce la fanno, 
quelli appena entrati. Buona 
parte dei comuni italiani sono 
in zona collinare, montuosa, 
fuori dai grandi flussi di mer
cato. LI. più che altro, rendia
mo un servizio ai cittadini. 
Tutto ciò abbassa la media 
dei redditi. In Germania han
no incentivato la ripresa delle 
piccole attivila per evitare la 
desertificazione dei centri mi
nori. Da noi si cerca di am
mazzarle. 

Avete minacciato la mobili
tazione della categoria. 

Se certe cose assurde doves
sero passare, non le accette
remo. Assolutamente. 

Quali cose? 
Questa rozzezza che si aggira 
della minimum tax. Che poi 
favorisce l'evasione: ci appiat
tiamo tutti su di essa e buona 
sera. Si ricorda quando Visen-
tini volle il forfait? Dopo il pri
mo anno il gettito è calato. E 
poi, quando perdo, non devo 
pagare tasse. È assurdo. Che 
passino per le camere di com
mercio a vedere quanta gerite 
è costretta a chiudere: sono 
alcune migliaia all'anno. 

Slete sotto Uro per le tasse, 
ma anche per i prezzi. VI so
no molte denunce di au
menti Ingiustificati. 

È un altro disco logoro, un 
esempio della disinformazio
ne che c'è in Italia: qui non c'è 
mica un'informazione libera. 
Le faccio un esempio. Ogni 
settembre si fa un gran parlare 
del caro-scuola. Quest'anno i 
cartolai hanno predisposto un 
pacchetto a prezzi bloccati: 
nessuno ne ha parlato. E poi, 
nella situazione di mercato di 

• • Conversione. Intendesi con 
cniwets'one dei prestiti pubblici il 
cambio dei titoli emessi dallo Sta
to con altri a più basso tasso di in
teresse e 'o maggiore di rata nel 
tempo. 

La conversione può essere for
zosa (obbligatoria) perlina parte 
o per tutti i titoli pubblici o può es
sere volontaria, cioè compiuta 
con il libero consenso dei cittadi
ni creditori dello Stalo. 

L'i conversione obbliiatoria è 
quasi del tutto assimilabile al pre
stito forzoso, istituto abbandona
to in tutte le democrazie moderne 
per la sua iniquità e anche per la 
sua pericolosità dal punto di vista 
finanziano (distrugge o^ni resi
dua credibilità nello Stato da par
te dei risparmiatori e del mercato 
finanziano internazionali') e dal 
punto di vista democratico. Per 
questo la maggior parte degli eco
nomisti preferiscono parlare in tal 

caso non di conversione, ma di ri
pudio palese o larvato del con
tratto stipulato tra Stato e rispar
miatori (ripudio larvato è quello 
che viene attuato applicando una 
imposta sugli interessi dei titoli 
che erano stati dichiarati esenti 
da ogni imposta presente e futu
ra, anche se è dubbio che si possa 
parlare di ripudio per nuove im
poste generali che colpiscano tutti 
i redditi e tutti i patrimoni). 

Distinguendo la conversione 
rial ripudio, cosi come fa tutta l'e
conomia classica, si intenderà 
quindi con il termine conversione 
solo quella compiuta con il con
senso dei creditori, fermo restan
do il diritto dello Stato, ove la ri
duzione dei tassi di interesse at
traverso la conversione non sia 
accettata da chi ha prestato dena
ro al Tesoro, a rimborsare subito 
il valore del prestito (questo dirit
to è contestato da una parte della 
giurisprudenza per i prestiti a sca-

La parola chiave 
CONVERSIONE 

LUCIANO BARCA 

oggi, di recessione, i tentativi 
di speculazione verrebbbero 
immediatamente frustrati: se 
uno aumenta anche di una li
ra perde il cliente. 

Quindi, niente rischio infla
zione dal fronte commer
ciale. 

Attenzione, questa linea di 
contenimento dei prezzi non 
la si può tenere per a lungo se 
non si provvede ad abbassare 
in fretta i tassi. L'approvvigio
namento va finanziato ed oggi 
il denaro costa cifre impossi
bili. I piccoli arrivano a pagare 
oltre il 20%. Non è possibile. 
Cosi si strozza il commercian
te, si riducono le scorte fin che 
si può ma alla fine l'impatto 
della crescita dei costi a mon
te arriverà al consumo tutto 
d'un colpo. 

Avete già segnali di aumen
to dei prezzi a monte? 

SI, tutto ciò che si importa co
sta già più caro. E gli importa
tori ci hanno già perso perchè 
hanno immesso sul mercato 
merci che hanno pagato do
po la svalutazione. Non di
mentichi che importiamo 

molto dall'estero. Anche pro
dotti alimentari: dai pomodori 
al latte, dal formaggio alla car
ne. 

I servizi sono accusati di es
sere lo zoccolo duro dell'in
flazione. Lo ha detto anche 
Banld falla. 

La Banca d'Italia deve aggior
nare i suoi dati e scendere nel
la realtà del mercato. Sennò 
racconta tavolette. Anche l'I-
stat deve rivedere i suoi siste
mi di acquisizione. Non man
di questionari ai fornitori, ma 
vada a vedere direttamente i 
cartellini nei negozi: sono 
esposti. 

Si dice, però, che U vostro è 
un settore protetto, non 
esposto alla concorrenza 
Internazionale. 

I grandi gruppi stranieri stan
no arrivando, eccome, Porta
no i loro prodotti, hanno un 
prezzo più basso dei nostri e 
sono buoni egualmente. Altro 
che protetti dalla concorrenza 
straniera. Li abbiamo in casa. 
E stanno venendo in forze: te
deschi, francesi, olandesi, au
striaci, persino spagnoli. 

denza determinata, dato che la 
durata è parto integrante del con
tratto firmato dallo Stato). 

Sia per l'onere che tale rimbor
so può comportare, sia per la ne
cessità di offrire garanzie tali da 
invogliare il risparmiatore ad ac
cettare una riduzione del tasso di 
interesse, la conversione è opera
zione difficile e delicata che ri
chiede precise condizioni. È ov
vio infatti che il risparmiatore può 
accettare liberamente un interes
se più basso solo se avrà la certez
za di ottenere in cambio una 

maggiore tutela nel futuro del va
lore d'acquisto del capitale pre
stato allo Stato (tutela dal rischio 
dell'inflazione, tutela da future 
imposte, tutela dalla svalutazione, 
tutela della libera disponibilità del 
titolo). 

Occorrono dunque sia garan
zie politiche, sia garanzie econo
miche, finanziarie e giuridiche 
quali solo un governo che abbia 
largo consenso e che dia certezza 
di interventi strutturali volti a ri
muovere le cause dell'inflazione 
e del deficit pubblico può dare. 

Tra queste garanzie può esserci 
l'indicizzazione del valoredel tito
lo al tasso di inflazione o l'aggan
cio all'oro o ad una moneta forte 
(Ecu, marco). La prima ipotesi -
garantire con l'indicizzazione il 
valore reale del risparmio presta
to allo Stato diminuendo il tasso 
di interesse - era stata prospettata 
sul finire degli anni 70 dall'allora 
Governatore della Banca d'Italia 
Paolo Baffi, ma essa fu travolta 
dalla crisi della solidarietà nazio
nale. l.a seconda ipotesi è stata 
recentemente prospettata dalla 
Confindustria e dal Pds, anche se 
in termini non identici. A vantag
gio di quest'ultima ipotesi sta il 
fatto che i vecchi titoli (minori ga
ranzie per il capitale e maggiori 
interessi) e i nuovi titoli (capitale 
garantito in cambio di minori in
teressi) potrebbero per qualche 
tempo coesistere pur avviando un 
processo generale di diminuzio
ne dei tassi di interesse, a vantag

gio delle attività produttive e del 
bilancio dello Stato; del resto titoli 
in Ecu già esistono e sono annun
ciate nuove emissioni. Il maxipre-
stito chiesto alla Cee potrebbe raf
forzare le garanzie, anche se esso 
non risolve da solo il problema 
delle certezze politiche e giuridi
che cina il rispetto degli impegni 
assunti per i nuovi titoli. 

N.B.: dai sindacati e anche da 
esponenti della sinistra sono ve
nute in nome dei lavoratori di
pendenti proposte di prestito for
zoso o di ripudio larvato dei titoli 
pubblici, CO veramente chi crede 
ancora che l'operaio <• il lavorato
re abbiano oggi un salario di pura 
sussistenza cui corrisponde, co
me affermavano i vecchi manuali 
di economia, un risparmio eguale 
a zero?Talune proposte rischiano 
di colpire i lavoratori e i piccoli ri
sparmiatori più degli altri 

Si compra poco 
Vendite a picco 
e prezzi a rischio 

ALESSANDRO GALIANi 

• 1 ROMA. Le vendite calano. 
In certi settori, come l'abbiglia
mento e gli elettrodomestici, 
precipitano, in altri, come la 
grande distribuzione, tengono 
abbastanza. I prezzi vanno a 
zig zag, seguono regole strane: 
salgono, scendono, restano 
fermi, a seconda dei prodotti. 
Per la Federconsumatori Cgil. 
l'Adiconsum Cisl e l'Unione 
consumatori, dal primo set
tembre ad oggi, sono saliti del 
7%. Per l'Adoc Uil, invece, l'au
mento à stato del 20%. Una 
bella differenza. La ragione 
consisterebbe nel fatto che l'A
doc si è dotata di un osservato
rio che segue l'andamento dei 
prezzi in tutto il paese, mentre 
le altre associazioni si affide
rebbero alla segnalazioni dei 
propri iscritti (20-30 telefonale 
al giorno). E i consumatori? 
Comprano poco. Scelgono di 
più. Da quella domenica, 13 
settembre, quando Giuliano 
Amato apparve in Tv per an
nunciare: «Svalutiamo, abbia
mo vinto», gli italiani si sono 
fatti più diffidenti. Temono che 
l'inflazione riprenda e sanno 
che il loro portafoglio sarà me
no fornito. 

L'allarme prezzi, in effetti, è 
nell'aria. Sono in molti a fiutar
lo. Il rischio-Natale è alle porte. 
«Se non si interviene subito, -
dice Paolo Landi dell'Adicon-
sum - potremo assistere ad un 
boom dei prezzi sotto le festivi
tà natalizie con il pericolo di 
inflazione a due cifre». Ma co
me intervenire? Le associazio
ni dei consumatori propongo
no, per la carne, il passaggio 
dal prezzo sorvegliato al prez
zo amministrato. Chiedono al 
governo di obbligare i profes
sionisti (medici, dentisti, notai, 
commercialisti) e gli artigiani 
(idraulici, meccanici, elettrici
sti) ad esporre una tabella con 
le tariffe stabilite per legge e 
quelle effettivamente praticate. 
Poi avanzano la proposta di 
istituire in ogni provincia un 
corpo di ispettori che indaghi
no sui rincari ingiustificati al 
dettaglio. Infine chiedono il 
blocco delle tariffe pubbliche. 

E il governo? Per ora nicchia. 
Resta il fatto che il Cip, il comi
tato interministeriale prezzi, 
cioè il braccio dell'esecutivo 
su questo fronte, non possiede 
strumenti adeguati e per n leva
re i rincari si affida ai dati Istat, 
che vengono resi noti con 
enorme ritardo. Per correre ai 
ripari il Cip averbbe deciso di 
affidarsi alla Nielsen, una so
cietà svedese di indagini di 
mercato, che in cambio della 
sua consulenza avrebbe chie-
stocirca 5 miliardi. 

Intanto l'osservatorio della 

Confescrcenti rende noto che 
nel pnmo semestre del '!)2 i 
consumi sono aumentati po
chissime, del 2% nel comples
so e dello 0.2% nel settore ali
mentate. Si spende poco, dun
que. Nel settore alimentare i 
rincari riguardano i prodotti 
importati. Ad ottobre, secondo 
la Confescrcenti, «si è venficata 
una crescita, per le merci al
l'ingrosso, tra il 7 e li 12% per i 
prodotti svizzeri, tra il Ì0 e il 
15% per quelli tedeschi e tra il 5 
e l'8% per le merci francesi». 
Anche per i prodotti ortofnitti-
coli esteri si sono manifestati 
rincari notevoli (15-20'*, por 
banane, kiwi e ananas"), l-i 
merce italiana, invece, non ha 
subito aumenti, anche se la 
Confesercenti prevede un rin
caro «per la carne di maiale e il 
pollame, dovuto alla crescita 
della domanda 

In forte calo invece le vendi
te nei settori dei beni durevoli 
non essenziali1 in particolare 
abbigliamento ed elettrodo
mestici. «Oggi è sabato - dice il 
titolare di «Orima's», un nego
zio dì abbigliamento dai prezzi 
medio-alti, nella centralissima 
via del Gambero, a Roma - e 
viene pochissima gente. I prez
zi? Sono aumentai: del 15'% ri
spetto all'anno scorso. E le 
vendite sono un disastro. A set
tembre sono calate del 50% e a 
ottobre del 40%». Bartolo Maz
zarella, presidente della Equi-
talia, una cooperativa che rag
gruppa 750 negozi di elettro
domestici in tutta Italia, rivela 
che «le vendite sono calate de! 
30%. Il "nero" (televisori, tele
camere, videoregistrazione! 
non si vende proprio, mentre 
nel "bianco" (lavatrici, lava
stoviglie, frigoriferi e cucine) 
va un po' meglio». «Noi - ag 
giunge - abbiamo i prezzi 
bloccati fino a giacenza dello 
scorte di magazzino» Tira pe
rò luori i nuovi listini1 «Sono in 
vigore da 20 giorni. Le ditte te
desche Siemens, Construct.i, 
Bosh e Aeg, che vendono d; 
tutto nel "bianco", hanno au
mentato dell'I 1.5",., la Bluu-
punkt, del 7%. Nel "nero" Ken 
wood e Canon rincarano del 
7%. Philips. Phonola o Sony del 
5%». E gli italiani7 «La S Giorgio 
aumenta del 5%, i listini degli 
altri non sono arrivati Ma au
menteranno allo stosso mo
do». 

Chi invoco reggo tx-no, no
nostante il calo dei consumi è 
la grande distribuzione «Da 
noi - dice la direttrice dell'U-
pim di via del Tritone, a Roma 
- non è tanto il numero degli 
scontrini ad aumentare quan
to gli importi, le vendilo. An
che i prodotti per la scuola so
no andati benissimo» 

Le strategie future dell'Eni 
Cagliari: tutte le risorse 
concentrate sull'energia 

••TORINO. Gabriele Ca
gliari non ha dubbi su quella 
che dovrà essere la strategia 
futura dell'Eni perchè possa 
continuare a competere «con 
successo» a livello mondiale 
con i primi gruppi energetici: 
concentrare risorse e sforzi 
sul «core business» del grup
po, ovvero nelle attività ener
getiche (petrolio, gas, petrol
chimica); attuare un attento 
aggiornamento del portafo
glio, cedendo o dismettendo 
«quanto non strettamente ne
cessario od utile a questa 
strategia». 

L'occasione per illustrare 
ufficialmente il «cammino» 
dell'Eni, è venuta a Gabriele 

Cagliari dalla cerimonia di 
consegna a Torino dei premi 
Italgas per rinnovazione o la 
ricerca. Cagliari si è detto fi
ducioso sulle possibilità del
l'Eni dopo l'avvenuta trasfor 
inazione in spa 

«Con questa operazione -
ha sostenuto - ci è slato dato 
prima di tutto un codice di 
autonomia che prima non 
c'era e che porterrà, una vol
ta superata la fase di riordi
no, vantaggi operativi im
mensi». Per Cagliari «obietti 
vo costante» dell'Eni «è quel
lo di aumentare sensibilmen
te la redditività del capitale 
investito». 

A i 
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La suggestiva mostra dell'archivio Fiat Una grande storia, manca un protagonista... 
Foto d'archivio della Fiat Foto della più grande 

industria italiana Anzi foto dell'industria Oggi in 
una mostra che durerà fino di 6 dicembre nel 

museo dell'automobile di Tonno Foto bellissime 
per quello che dicono la dimensione degli 

stabilimenti, le tecnologie, la molteplicità dei 
settori produttivi Ma soprattutto per quello che 
«non» dicono, che sottintendono, che lasciano 

immaginare O che lasciano volutamente «a lato», 
come secondano e subordinato il lavoro e i 

lavoratori Invece questo (oltre alla loro grande 
suggestione) costituisce il motivo per cui le 

pubblichiamo dietro la storia così ben 
documentata di un'azienda, che è la più grande 

azienda italiana c'è quella di generazioni di 
lavoratrici e lavoratori che quella fabbrica hanno 

prima subito e poi cambiato Dietro le immagini di 
Lingotto, di Mirafion, e ancor pnma, degli 

stabilimenti di corso Dante e di Via Madama 
Cristina c'è, ad esempio l'altissima specia -

Foto dì Gruppo 
con assente: 
l'operaio Fiat 

libazione del lavoro di una generazione operaia 
spazzata via dalla nascita del taylorismo e e la 
lotta costante e testarda per ridurre i ritmi di 
lavoro nella linea di montaggio ci sono i giovani 
operai provenienti dalle citta e dalle campagne 
meridionali i primi che dicono no 
ali organizzazione della fabbrica al suo 
autoritarismo C e il lavoro che cambia e si 
evolve grazie a chi lo fa E non solo alla sua 
obbedienza, ma alla sua creatività e alla sua 
ribellione E naturalmente alla sua 
organizzazione al suo sindacato Non e e nella 
mostra Fiat alcun immagine di lotta Non uno 
sciopero non un picchetto non una 
manifestazione Può apparire normale persino 
ovvio in una mostra sull evoluzione industriale E 
invece non lo è Senza quelle immagini 
inevitabilmente rimane oscuro un lato 
importante della stona dell industria 
Imprescindibile per capire e conosc ere 
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Fiat 
Modello 501 

• i Ecco I emancipazione Quella della donna autonoma ed efficiente 
che gu da l automobile cambia le ruote senza 1 aiuto maschile e non ri 
nuncia alla seduzione Questa e la donna Fiat Ma la lavoratrice' Pochi (la 
sh Nella ns'rutturazione degli anni 80 sono le donne soprattutto ad essere 
espulse dalla (abbr ca Quando la fiat acquista I Alfa impone a Pomigliano 
il lavoro notturno anche per loro E a Melfi la stabilimento che entrerà in 
funzione nel 94 e che prevede circa 10 000 posti di lavoro le donne sono 
solo il sette percento 

1 9 3 7 
Tonno 

Mirafion 
Inizio 

costruz.one 
stabilimento 

1 9 5 0 
Tonno 

Mirafion 
Reparto 

stampaggio 
carrozzena 

• • Nasce Mirafion 11 dove Susanna Agnelli era solita an 
dare a cavalcare l.a più grande fabbrica del mondo -IO chi 
lometri di catene di montaggio disciplina assoluta capi in 
discutibili ritmi di lavoro insostenibili Eppure da que He ca 
tene di montaggio che nella foto vediamo in costruzione 
nasce la rivolta t da quella totalità di subordinazione alla 
macchina I organizzazione operaia e he diventa organizza 
zione sindacale Passando per anni duri e bui II reparto 
stampaggio carrozzerie era chiamato con macabra ironi i 
•reparto manicure» tante erano le mani stritolate cbgli in 
gnnaggi Poi la Fiat introdusse dei convogliatori e le mani 
non andarono più sotto le presse Ma tuttodì più veloce e ni 
morosissimo 11 reparto «manicure diventò reparto «sordi 
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Tonno 
Sezione 

Acciaierie 
Torni 

( • I Eccolo il tornitore I operaio super 
qualificato pe" il quale il lavoro era 
un arte il pezzo un capolavoro Una fi 
gura opeiaia colta e politicizzata in cui 
I etica del lavoro si incrociava con I idea 
di un mondo migliore da conquistare 
con la lotta del partito ( con tutte le let 
tere maiuscole) e del sindacato Una fi 
gura che la produzione di sene e la na 
scita dell operaio massa ha spazzato 
via E anche le acciaierie che vediamo 
nella foto non ci sono più Vendute a ca 
ro prezzo allo Stato e poi chiuse Ora i 
cilindri si fanno nelle fabbriche dell in 
dotto dai fornitori che dalla Fiat dipen 
d o n o 

Pagina a cura di 
RITANNA ARMENI 

Parla Giovanni Longo, responsabile Quinta Lega Mirafìori dal '63 ali'«autunno caldo» 

«Immagini che non dicono tutto...» 

• i Li I lat 500 e prodott i i IVir idon d 1 
migliai i di o p i n i venuti dal sud e <k -.ti 
nati alla catena di montaggio della nuo 
va utilitaria Uni immigruz o n i di 
100 000 negli inni 50 e di 200 000 nciji 
anni 60 Un i citta che passa in 2 ) < ini 
od 700 000 a 1 200 000 aitanti e e he 
non ò ospitale verso i sicili ini i pugliesi e 
i calabresi che si riversano ogni l'ionio i 
tutte le ore nella Stazioni di Port ì Nuova 
Arrivai a Port i nuov i una mattili i di no 

vembr ide l 1%1 illi 7 dire tt (mente d i 
Messina - rie conta Pino B 20 nini di 
F ia t -e ori due viligie e nessun indirizzo 
Mi quando mi u l f i i u n fuori non vidi 
nuila Solo un muro grigio i umido Sen 
ttvo i rumori cidi i lilla la potevo inni i 
g n a u niii non 11 vedevo P-ini i non s i 
pevo IH rei e cosa fosse li neh ' in P n 
treno ì Mir ìlion a quella «e iteli ì in nter 
rotti di vetture e line ehm ni e he e li 
fabbrica più grinde del mondo Primi 
18 ore di lavoro poi 41 ili i e iteiii di 
montaggio Nella foto vedi imo eniel 
de II ì C00 dove le ni.ne lime sci irono ni 
ilio sueonvogli itori lercie gli o p i n i l i 

v o n n o in basso h facile e uistatari elle 
nuli i proteggeva chi I i vom i l d ili ilio 
e idev i di tutto bui OHI pez/i del mote) 
re quali In volta inotoninle ri lui idi n i 
ogni giorno feriti q u i k h v >lt ì gravi 
I) igli anni 70 non i pili e osi I e lolle di 
quigli inni - si e de Ito - li n inn i inibì i 
ti) I i f ibbrn i I inf liti spi nde mio nuli ir 
di I 1 Pi il fu e eistri " ì me Iti re eie Ile re ti eli 
protizieine 
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Set 
cinematografico 
per la pubblicità 
della nuova 
Fiat 500 
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Tonno 
Mirafìori 
Linee 
di montaggio 
vetture 

• • TORINO È opinione diffusa oggi che una 
fotografii o meglio incora una ripresa (elevisi 
va valgano più di mille parole A questo culto 
dell immagine non poteva mancare il contnbu 
to della ha t che ha messo in belh mostra foto 
gr ific sclezion ite del suo archivio storico Ma è 
veroche le mini igmi dicono tutto' C he una foto 
ingiallita può id esempio rivelare come si vive 
va in fabbrica decenni fa' U> ve rificlnamo con 
un testimone Giovanni fungo che ò st ito re 
sponsablle della Quinti lega I lom eli lonno 
quella dell i Flit Mirifion ehi l%"ìfino ili «au 
tunno caldo 

Scorrendo il catalogo della mostra longo 
scuo'c la test i «loci misi qu ili he anno - c o n i 
menta - p i ' lonoscere una re ilta complessa 
come Mirafìori t dire elle quando amvn in 
Quinta le ga non e ro sprovveduto Mi occupavo 
di Vlirafion gii qu indo lavoravo ili Aentali i e 
poi ali Qsr I -Officili i SU Ha Koss i elove 11 Tiat 
isolava i militimi comunisti e sinel leali Conti 
nuai ad ex dipanitene dopo issere st ito licen 

ziato per rappresaglia nel 1957 quando seguivo 
per 11 Fiom le fabbriche della provincia Pcnhe 
me ne occupavo7 Perchè e erano due mesi al 
I anno durante i quali tutti i compagni si impc 
gnav ino in vista delle elezioni di commissione 
interna a Mirafìori Oltre ai candidati la Fiom 
doveva presentare 115 scrutatori di seggio e se 
ne mancava uno solo per regolamento la listi 
non era valida Quei 115 nomi forniti alla Fiat 
erano altrettanti candidali al hccn/iamcnto Co 
si andavi a casa dei compagni per convincerli e 
magari ti trovavi di fronte alla moglie che pian 
geva ed implorava il marito di non firmare » 

Giù Sono vicende che nessuna fotografia 
può raccontare Ma quando arrivasti a Mirafìori 
nel 03 su chi potevi contare9 

«Di funzionari eravamo uno e mezzo io a 
tem|)o pieno ed il compagno Musso che al mal 
tino coordinava le commissioni interne Fiat ed 
il pomeriggio veniva in Quinta lega Dentro in 
una fabbrica dove lavoravano 65 000 operai ed 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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impiegati avevamo solo 192 iscritti alla r iomo 5 
membri di commissione interna che quando si 
muovevano dal posto di lavoro erano tallonati 
d i due guardiani la cui presi nz ì scoraggiava 
gli operai dal rivolgere loro 11 pirola Quando 
distnbi iv imo un voi intino (e bisogn iv i slam 
parne migliaia di copie e mobilitare lutto I ap 
parato Fiom torinese per diffonderlo sulle 3Ì 
porte di Mirafìori) i I (voratori lo buttavano per 
terra davanti ai guardiani per far vedere elio 
non stavano con la Cgi I 

Scoriggiantc Comclroviste 11 forza die oriti 
nuare7 

«Cominciammo ad mie rpre lare que III e he og 
gì si chiamano segn ili deboli Oli scioperi f il 
livano vi partecip iv ino qu ile I» t e ntm no eli I i 
voratori Mi ogni 15 giorni e < ra ì ndie> cioc
ia possibilità di pirl ire per IO 1 ' minuti litri 
versogli altopirl Ulti nei re lettori t d icomp igri 
ci riferivano che qu indo pari iv i in odel Sicl i il 

sindacalo giallo gli opcr u battev ino i e ne 
chiai sui baracchini per coprirne 11 voce qu in 
do invece parlava uno dell 11 ioni non si scnliv ì 
volare uni mosca I alien'ione er i ni ssim i 
qu indo si p irl iva di i probli mi mirriceli iti c|iio 
lidi ini dei lavor non C online i ninno i p r ep i r i 
ri con e ur i qui Ile re I i/ioni rullo discutendo 
ni Ile riunioni ni kg ì iosa diri Decidemmo di 
puntare su alluni liloni di I ivuro li qu ililulie 
pir le officine di e ostruzione st impi e manille n 
zioni I ritmi di I ivoro ed i coltimi in Me e e mici 
I imbie nte in fonderi i e ve miei ilur i 11 f ilie i e 
gli infortuni alle presse r iccmmo t ibclltm t he 
esponevamo ille uscite ve I mimi che svisceri 
v ino un problema {anelli t punt ite voi ulti 
n o n 1 n 2 i i e ) distribuiti solo sui e ilice III ci i 
e in p iss ivano i 1 i\or iton iute re ss iti Que sii vo 
I intuii non li bull iv ino pai v i Dopo qu ile he 
te mpo p irlirono I primi se lupe n 

Vi incile detto che p irti eli qui il prolisso 

the porto ili i n isi it ì de di le giti il gruppo 
omogenei) I p irtiruno i )si quelle 1 Mi I1H< 
I ile eli re p irto chi poi ne le orso digli uni "0 
e nubi irono il eolio di 11 i f ìbbrn i e i siringi nd ) 
1 i I i il id invi slin die ine II nuli irdi nell i sol i 
C irrozze ri ili VI ir ili m pi r ungili r ire I iiubie u 
te di ! ivi ro Votali un > ni orti i n e s t r i 11 t ib 
brìi i ni gli inni ! 0 

( t r i uno sfritti une nto bi sii ili II siste ni i di 
cottimo colle ttiun ri I ili e hi il (>0 ninniti dovi 
vi dare I i prudu/ioni ili vn in liuti Alli grillili 
pressi gli tpt r il dovi e un solltvin 11 u in u ì 
di volli pt zzidi I un 11 i pis muditi K luli I uno 
In t irroz/i ri i si unni il iv ino di s itnrnism > gli 
opt r il t IH us IV in piombo pi r ntix e in li 
scixehc Gli ullctti ili i ponili itur i ! ivor i\ i 
no o lo ori e on gli ibti nzup| il ti i m 111 il i 
qu i un ntn si ppi i\ ino i ni ino li si occ i In 
ve mie i itur i I i spru// uni li II mtiri nibt si I ì 
et v i in ne t in/li hi ine bili i e tulli re s| ir i 
vini isolvtnli In' i ndi ri i lupe ni rs iv t I i sili n: 

e )si C i r i I ri | irli sin iti n / / i ir i de Ito 1 i 
( ore i linei e li i p< M S| I i n ini 11 n pi s ui'i 
ni i//< li sb iv iluii il g>lns i i I i scrii t itur ì ti ) 
vi si li * iv tuo yi l i (. ti n irte Mi |) n uni ìtic 11 

mprc un i n< I bi i il polveri li gius i 
( i r 

1 uni nto* 
Si pt in bbt r 

i r i I olile in i H 
op< r it ik vi v un 
s Hill [ osi n un 
In li in un M i I 

tu i/i n t intlivirsi lor ne ili sfri t 

I in l nili t st nipi I rt ini ini i 
I it 11 ì li III ni tilt pr ssc Oli 
I/I m irli | ri ine ilio due pul 

di t ti impigli issi r i nlr un 
i | ri tk /itini li e st i dal! i 1 il 

i r i 1 uit 11 hi u n si | oti v i rt ili// ut nspt imi 
ti ]Ut 11 i inisur i i si u r i / / i i n ni I in li pio 
tlti/ioni signiln ivi i l i / iimnlo p^r se irsi 
ri minili ilio l tisi un III >| i r il hlex t iv in ) i 
puls intitoli f unni li r i n isir itk sivo in ino 
I i In I I pn ss I lun/i i i si n ninni i/li ne 

t il ini ! iv ino i l gin v in > i | i / / d I inni r i Ir i 
uueolpt i I illi li I n ig i Si ptrtltv ino il rit 
ino si si disti H e in ni Iti in e Uscii mi li 

un 



Cultura Il Louvre 
acquista 
un Antonello 
da Messina 

• • l'Nkllil II I o u v r e lui , i ic | i i i s l , i to twM)|ii. 1.1 

di A n t o i i e l l ' u l . i M e s s i n a il ' C r i s t o a l l . u o l o n 

n a Lo M.i to f r a n c e s e Ila t r a t t a t o c o n la p r ò 

pr ic t i in . i di u n a c o l l e / i o n e p r iva ta b r i t a n n i 

CM p a c a n d o c i r c a 10 mi l i a rd i d i lire L i I d a 

-.1 a t ^ u i n n e al «Condo t t i e ro» , l ' u n i c a a l t r a 

o p e r a d e l p i t t o r e i t a l i a n o al L o u v r e 

'WV-'.v'- ' lì '4.*^.>(*•>* a.». . <*>* w - ^ A l , > ^ ^ 

CAPOVILLA 
Arcivescovo, allora segretario di Giovanni XXIII 

«Papa Giovanni era sveglio 
dalle 3,30 del mattino 
Era pallido e malato 
ma la sua voce era nitida 
La sera non voleva parlare 
poi vide la folla e gli salì 
dal cuore rindimenticabile 
discorso della luna...» 
Trentanni dopo, il racconto 
dall'interno di quell'evento 

Il giorno del Concilio 
ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Nella ri( os t ruz ione 
de i fatti dei m o m e n t i c h e pre 
c e d e t t e r o I inizio del Conci l io e 
per r icordare c o m e essi furono 
vissuti da l lo s tesso Giovanni 
XXIII c h e n e fi. i' p r o m o t o r e e d 
il p ro tagonis ta n o n p o t e v a m o 
non interpel lare un g r a n d e te 
s t imone I a rc ivescovo Loris 
Capovilla c h e di que l g r a n d e 
Pontefice fu segre tar io e col la 
b o r a t o r e fedele e intelligente 

Come ricorda, monsignore , 
a distanza di trent'annl, 
quell 'evento I cui effetti pe
sano ancora sulla storia del 
m o n d o e n o n s o l o della 
Chiesa? 

Nel c o r s o del la nos t ra esisten 
/ a s o n o se olpite d a t e c h e ree li
n o m a n i f e s t a m e n t e il sigillo 
del lo Sp in to A lcune ci tocca 
n o di p e r s o n a altre interessa 
no la nos t ra gen t e col s u o ruo
lo di servizio o p p u r e I u m a n i t à 
tutta intera L 11 o t tob re 1%2 
a p p a r t i e n e a ques t ul t ima e a 
t e g o n a n o n t a n t o p e r 1 e cce 
zionali tà del lat to verificatosi 
al tre venti volte so l tan to nel 
e o r s o de l la storia q u a n t o pe r 
le s u e impl ieazioni e le s u e 
c o n s e g u e n z e c h e s o n o a l ida 
te al eli i * di ogni suppos i z ione 
Chi è en t ra to c o n leali intenti 
nella luce di que l g iorno ne 
por ta s i c u r a m e n t e il riflesso 
Chi ha pa r t ec ipa to al Conci l io 
c o n la p regh ie ra lo s tudio la 
nflessione I o b b e d i e n z a .ilio 
>pinto si e ri**, o p e r t o ,n c r e v i-
ta c a p a c e di sup i rare le angli 
stie del [ lassato di affrontare il 
d i a logo senz i p resunzieme e 
s enza p a u r a di r esp ingere le
soteli suggest ioni del le m o d e 
del n u o v o per il nuovo del fa 
e ile a r r a n g i a m e n t o . I n s o m m a 
dagli a n n i Sessan ta del nos t ro 
s e c o l o m poi si è verificata c o 
m e la c o n i lus ione di un e p o 
c a il t r a m o n t o dell ira ia\tan 
tintorìa la tiri d urit- i.hrOtit'iìn'-
la fine di un . erv» m o d o di « s 
sere e ristiani e di ine a m a r n e il 
rnevsuggio P a c c a d u t o tra I al 
t ro c h e noi l'unt/nu a b b i a m o 
i m p a r a ' o a confessa re le n o 
stre c o l p e di o m i s s i o n e a rico 
n o s c e r e : limiti de l la nos t ra 
cul tura e dell i nostra e ivilta 
Quegli uomini non s a r e b b e r o 
stati pai gli stc ssi 

Rispetto all 'annuncio uffi
ciale , che avvenne 11 25 gen
naio 1959, quando 11 Papa le 
confidò, per la prima volta, 
c h e aveva intenzione di con
vocare un Concilio. 

Appresi d I San to Padri* di 
ques t a sua lite nzionc di nuliri 
un (. oiK ilio i! J novembr i 
tUW Giov min .WIN i r a Papa 
d a v i nque .Monti Me ne parli
mi.! seeonc i \ol t i i l j l novi m 
bre d u r int» la sua firmi.i use ita 
dal Vatie.u o per r*-i arsi a ( a 
stel Canili Idi I a I. iza volta 
a v v e n n e nei giorni p r eceden t i 
il Nata le di qut 11 a n n o q i i , . udo 
poti i cotistat in e lu m lui e i 
ra già un d i s e g n o s o s t e n u t o d.t 
u n a grande -pi ranza di apr i re 
It (in. stre del la ( Illesa sul 
m o n d o 

Vorrebbe ricordare non tan
to la preparazione dei docu
menti su cui si sarebbe apei • 
to un aspro dibattito nell'as
semblea conciliare quanto 
Io stato d'animo del Papa 
che si preparava ad e s i e r e 
protagonista di un fatto di 
venuto storico? 

Il martelli U ot tobri ossi i i 
d m giorni d ill 'ap.-rtur i di I 
( OIH ilio qui i |HK hisstiu i In 

a Due settimane prima 
sapemmo che il Papa 

aveva il tumore v 
e r a n o venuti a t o n o s c e n z a d a 
a p p e n a d u o se t t imane della 
inat tesa e sconce r t an te riveui 
/ i o n e del t u m o r e i he insidiava 
i1 Papa e r a v a m o mo l to p rec* 
cupa t i Tra le tanto c o s e da fa 
re d e l e g a / i o n i d a ricevere m 
q u a n t o i vescovi e ornine l avano 
^\ affluire a Roma i.[,\ tulle le 
parti del m o n d o c e r a n o stati 
a n c h e consult i medici a d alto 
livello per ben d e t e r m i n a r e la 
por ta ta de l m o r b o Ricordo la 
g r a n d e t r anqu i l l a del Papa 
e he, c o m e se n o n lo r iguurdas 
se ch iedeva sp i ega / i on i sui fe
n o m e n i gastrici ( h e lo m o l e 
s t avano e sulle radiografie II 
prof Gasbarr iui c o n t i n u a v a a 
par lare di ulcerazioni e non di 
t u m o r e forse per r id imeusio 
n a r e il m a l e c h e aggrediva il 
Papa , c h e quel la mat t ina a p 
pariva mol to pal l ido E e e ra 
chi p e n s a v a c h e n o n c e la fa 
c e s s e Invece il suo pal lore e t à 
d i p e s o dal l 'essersi a lzato alle 
'A 30 ' l,a sua voce risiionavu 
l impida i suoi passi e r a n o s p e 
dm Lra in lui a n c o r a viva I im 
p ress ione riportata da l s u o pel
legrinaggio c o m p i u t o il A o t to 
bre a l,oreto ed Assisi c o n le 
folle straripanti lurido lo s t rade 
de ! La / io dell Umbria e del le 
Marche c o m e ali in te rno del le 
stazioni ferroviarie A n c h e c o n 
quel viaggio il Papa iW^Vd va 
luto d a r e un segna le di ape r tu 
ra i n c o n t r a n d o la gen te L 
s e m p r e quel la mat t ina del ( )o t 
tobre aveva r i corda to nella 
Cappe l l a Sistina Pio XII noi 
qua r to anniversar io della mor 
' e Aveva poi ni evuto i vosi O 

VI ungheres i J famva.s e Xovui s 
il p resu le iugoslavo / a / m o v i c 
intra t tenendol i sui p roblemi di 
ciucile realta c o n cui n o n 11 e ra 
a n c o r a stabilito un n u o v o r a p 
por to * he si avrà solo nel m a g 
gio del l%. ì c o n i primi viaggi 
di m o n s Casaro!i a Budapes t e 
a Praga h. la sera avev.i tra 
s m e s s o alla Segreteria di Stato 
un pl ico su cui aveva s t r i l lo 
c o n nitida grafia "Vescovi del
la Cina se e c o m o mover l i Ve 
scovi de l s i lenzio idem» Tra 
ques t a u n a cos t an t e dei suoi 
pensieri e del le s u e sollecitudi
ni c o s a fare per r ip rendere o 
intensificare i contatt i c o n le 
Comun i t à dei Paesi domina l i 
d a regimi c h e avevano ristretto 
sin quas i a d annul la r le le I ber 
ta religiose quali r imedi e s c o 
gilare, quali soluzioni r i tenere 
o p p o r t u n e 

Come trascorse il Papa, c h e 
aveva 81 anni ed era già ma
lato, il giorno della vigilia 
dell'apertura dell 'assem
blea conciliare? 

Vorrei pr ima di tutto diro e he i 
fatti c h e h a n n o una rilevanza 
storica non d i p e n d o n o dall eia 
ma dal la c a p a c i t à di pensarl i e 
di produrli e c iò fece Papa Gio 
vanni c h e fin dal la sua eie zio 
no c o m e h o r i corda to •ÌVL^^Ì in 
mon te di c o n c o v a r e un Conci 
ho per il b e n e del la Chiesa e 
de l m o n d o I! 10 o t tob re fu 
perc iò t rascorso dal Papa a 
d a r e 1 ul t imo sgua rdo alla re 
d a z i o n e definitiva d e ' discorsi 
dell i n d o m a n i e dei giorni aie 
cessivi pr ima di d a r e il via alle 
c o p i e de s t i na t e alla s t a m p a Si 

in t ra t tenne c o n il sostituto 
m o n s IVI) Aequa d ina mie o 
interprete od e s e c u t o r e del le 
direttive pontificie c o n il suo 
confessore m o n s Alfredo C\\ 
\ a g n a , e poi ru "vet te il Sogre 
l a n o di Stalo ca rd C icognam 
I a sera si ra< e o l se in p regh ie ra 
nella c a p p e l l a d e p o n e n d o il 
d i scorso dell i n d o m a n i siili .il 
tare por affidarlo alla s incera 
modi izione della Sacra Kami 
g i n il e NI q u a d r o di se noia de I 
Voruin se d e c o r a la i appe l l a 
Ali uscita c o m m e n t ò -Ci sia 
ino ni piedi della san ta Monta 
glia Iddio beni de t to h.i pr< 
pa ra to ques t a o p e r a di grazia 
A noi viverla c o n umili1 confi 
d o n / a 

K, poi, venne il giorno fatidi
c o dell'apertura del Conci
lio. 

Sì, la fase più impre s s ionan t e 
della c e r imon ia si e b b e q u a n 
d o Giovami, XXIII, in g m o c 
d u o di fronte alt a s s e m b l e a 
p r o n u n c i o ad alta voce la sua 
profess ione di fede «Ego loan-
no1- Eccles iae ca tho l i c ao epi 
se o p u s Poco d o p o m i z z o 
giorno p r o n u n c i ò i! suo d i s t a r 
s o in un e l egan te Ialino c h e 
avv iando ufficialmente il Con 
uli t) susc ito un e n t u s i a s m o 
genera lo 

F la sera ci fu il famoso di
scorso della luna.. . 

Quel d i scorso breve m a mol to 
suggestivo n o n e ra in p rò 
g r a m m a 11 P a p a si ora ritirato 
nella sua s lanza q u a n d o alle 
1S, Ì0 en t ro per chiedergl i c o 
ino sta e per e omunicarg l i c h e 
d a tutto il m o n d o già arrivava 
n o messaggi c o m e e c o del suo 
d i scorso di ape r tu ra Rispon
de "Con quel lo c h e mi b a d a t o 
il Signori, d e v o sentirmi b e n e 
Avverto più c h e mai il b i sogno 
di co l loqu io interiore, di p rò 
lungata p regh ie ra di s i lenzio 
Noi s i a m o m o n t e P1 lui e he ha 
fatto c h e fa tutto-. Ma alle l l) 
d o p o e ho aveva avuto col loqui 
c o n il sost i tuto e c o n il Segreta 
rio di Stalo gli r icordo clic 
p iazza S Pn tro e ra già gremii.ì 

di gonio pei la fiaccolata in 
o n o r e del P ipa e dei Padri 
voni ili.in L lui «No per oggi 
b ista (p ianto h o fallo e de l lo 
s tamane Non e he n e t h e il l'u 
p i si pre senti in pubblu o 
un altra volta lau to m e n o c h e 
parli Ma la lolla era i m m e m a 
dall.i p iazza a r m a v a n o i canti 
ci ' i i tomi! i p e r s o n e sollevava 
io le fiacc o le e d ac ( L imavano 

il Papa l.d illora disse -Aprite 
la finestia d a r ò una b e n e d i 
z ione m a n o e par lerò K in 
u e e gli sale dal e uore alle lab 
bra t) d i scorso dHla luna -Si 
d i r ebbe chi ani he la luna si 0 
aflret'ut i s 'asora gua rda te l a la 
in al to I".poi d i s sod i por ta re 
una carezz i ai bambin i «la e a 
rezza del P a p a - par lò della le 
de ca t to l ica e del la p a c e c i 
stiau i dell incont ro et umen i 
t o sulla ba se di «uù c h e uni 
s c e l a sc i ando dti par to qiial 
t h e c o s a e ho p o t r e b b e tenerci 
in difficolta» Il \2 o t tob re il di 
se o r so di a p e r t u r a del Conci l io 
e que l lo della luna e r a n o su 
tutti i girnah del m o n d o 1-a so-
r i d o p o c e n a , se n e usci et n 
una sua i n n o c e n t e bat tuta I lo 
s a p u t o i he Pio XI c h e p ino 
mangiava solo d o p o il p r a n z o 
offriva un b icchier ino ai suoi 
segretari Conf.ilomeri e Venini 
Vog l i amo fare al t ret tanto sta 
s e i a ; C h i a m a a n c h e i domes l i 
e i 

A questo punto si potrebbe 
fare un bilancio degli effetti 
prodotti da quell 'evento ma 
sarebbe un discorso lungo. 

I/j fa remo un ultia volta Voi 
m dire e he Giovanni XXIII <u\ 
n u n c i a n d o l o il 2r> g e n n a i o 
I T / ) aveva p r e sen t a to I idea 
de ! Concil io c o m e -fiore di au 
I m p a l a primavera» Credo el io 
gli storici s iano oggi c o n c o r d i 
nel r i tenere, al di la di giudizi 
più approfondi l i in s e d e di bi 
l a m i o c h e sia riuscito il p rò 
p o s i t o d i Papa Giovanni di p rò 
m u o v e r e un r innovato s lanc io 
ipostolk o un aper tu ra ai (r. 
li III cristi mi e d „ tutta I um.iii 
t.i per la p a c o del i n o n d o e 1 ì 
co 1 ! mon iz ion i tr 11 popol i 

E quel lungo processo non è ancora finito 
C a d o n o oggi tre ut a n n i d a i 

1 aper tu ra di 1 C onc ilio 
Vatic a n o II Qua le p u ò i s 
sere per noi il significato 

— ^ ^ ^ , di una tale d a t a s to r i ca ' 
Viviamo in un n io inon lo 

cruciali del t r apas so d e p o c a Si 
i hiude un st ,colo non t an to in s e n s o 
s imhoht o m a ri ale II e rui.de s'orli o 
si i raggiunto c o n Io sbriciolarsi <h 
u n o ite i dm1 poli t In si gioe . ivano il 
m o n d o d o p o i.tltu « subite; c o n la 
guerra del Golfo si e intravisto il m i o 
vo sci n . ino di g ioco II par to dell i 
titiov i open a 0 un travaglio interim 
nibi l i - d o l o r o s o t p iogn iute I . ispro 
t onflitt > siK tale e he si i ri iporto in 
It ili i s 'a tutto ni l'a sua sos tanza in 
qui s'i dogl ie de I p.irto e ho signtfu i 
to p u ò avero la in* m o n a di i venti 
pass ili pi r un i par tor iente tutta c o n 
c e n t r i t i sugli s p i s i u i dolorosi t m 
quii tariti i ausa ' i d a una vita e he pre 
mi pi r nas i or< ' 

\ ngos t t il dal nos t ro futuro vie ino 
» Ioni ino impegnat i a non subire1 gli 
i vi nti d< li n inna t i i cont ras tar ! lo 
M ivolaim u 'o in un nuovo Medioevo 

impt ri.ili dot isi a lottare per u n a so 
e ir ta (onda ta sui diritti universali n o n 
solo formali ma f inalmente reali sia 
ino tentali di rec idere le nostre radici 
I r i q u e s t e Line he il C onc ilio 

In tend iamoci se lo cons iderass i 
i no c r i m e even to a se a v r e m m o p i e n o 
diritto di c o n s e g u a d o alla s tona p is 
s.ita sia in q u a n t o c titoliti impegnal i 
o rmai su frontiere pili avanza t i sia 
c o m e laici sollecitati dal le nuove figli 
ri dol< a t to l ices imoqi ia l i il pacif ismo 
t i t< ologia della l iberazioni dal b.is 
so il volontar ia to il d ssolvorsi del 
co l la te ra l i smo partit ico il n u o v o m a 
gistoro olle o e soe lale 

II Coni ilio pi ro non e il.\ vederi 
so lo i o m o un oveuto e lue que'lla (It
ti m i m a t a is-,is< d i v i s t o v i t a n c h e 
un p rocosso un m o v i m e n t o di lunga 
du ra t a un fluire p r o ' o n d o di spinto 
t ras lormatnt i elle solo in a l c u n e oc 
i isioni s torni l i acquis ta visibilità <• 
speli K olarita 1' t o m e p r o c e s s o il 
( om. ilio s tesso e una realta viva de n 
tr ' i1 travaglio attuale' 

(, hi se rive- e fra i tanti test imoni di 

ENZO MAZZI 

retti di un tale p r o c e s s o lone i l i a r e 
iniziato ben pr ima del ponhlic a to tii 
P a p i Giov.inni i prosi guilo fino ,\<.\ 
oggi con modal i t à e visibilità dive rse 
c o m e un fiume t he si mod i Ila in baso 
ai ti rntori t he incontra 

No! d o p o g u e r r a mentri dai luoghi 
de ' potere- prove tuv.i q u t Ila o n d a t a ili 
t o n t r a p p o s i z i o n e e intol leranza c h e 
trovo noli i - . tomunii i dei comunis t i 
u n o di i moirn liti più dranmialte i i 
luoghi del non poterò dive invano i ro 
t i cch i di medili i fecondi in ton t i i 
e rogioli di e spon i a#e e sintesi nuove 
di società e di t hiosa ' Vr e apire i m e 
gho da laute e complesse e s p e n e n 
ze d e s u m i a m o d u e soli e s e m p i più 
luc i lmtn te decifrabili i\ei t a n i p i di 
t o n c e n t r u n e n t o tedi-se In pre ti tran 
t e s i si t rovarono a cond iv id i l i ^^^^ 
i omin i ita ili di st ino e on op i MI CO 

munist i Scopr i rono ne l ' e n c i p r o c h e 
diversità v.t'ori sia u m a n i sia ev ingoh 
t i i he li p o r t a r o n o a use ire d i'lo ri 
spi Kivi g a b b i e ideulogn l i" t a It uta 
re sentieri indi l i di t o n v e r g e n z a 

Y u qui ro t osi i preti opera i una del 
le v e n e di I pn n e s s o conci l ia re 
Un altr i vena non mi no ('•conila si 
apriva nel VI t n tovano dovi d o n Pn 
m o Mazzolar! p a r t o t o t st n i tore già 
d u r a n t e i! fascismo i poi noli i inuie 
di.ito dopogue rr.i spi unioni.iv 11 dif 
foiidev i u n o spirilo eli t o n v e r g e n z a 
i un i con t ad in i soc i ilisii e i o rnunist i 
t o n gli anlit leni ali e on i protes tant i 

I romt> t del lo spiri lo s mio lo definì 
Papa Giovanni il qu ile si ispirò ali 
e b e a lui nel suo sogno di 11. olii ilio 

I s toni a m e n i ' provato i ho Gio 
v.uinni \XI1I mg tbbia to in un p n n i o 
ti m p ò lalla reti i tinaie i oiis.ipi volt 
di II impossibili ta di epe r in e]uàIsiasi 
n il< riforma p irtendr i il il n litio 
i on un i o l p o di l'i ni .li! i pioft tu a ha 
voluto il t on t ilio pe i d in \<K e forza 
i futuri .il prot e s so < o iu ih.ir' u Ino 
gin (i t ondi d i I non pei . ri illt peri 
l ene de I m o n d o 

I stai i una si on ime sss i v ini < nte 
Se i Hill li ssa peli In a qui I ti lupo 

n o n ei i iffatto s t o n i ito I i silo de l 
t OHI ilio i on una ( uri i v ilit m i i In 

f i l i di ludo pi r ingabbiar lo i ridurlo 
a folklore -vinti tilt pere hi i l p n x e s 
so concil iar i e ont it'io gran par te dei 
padri toPWK.itj ni s Pietro e divi ni io 
i L'I moni in s< uso granisi inno a li 
vello mont i ili 

| ) o p o troni ann i l ili e g e m o n i a e si 
iaortifii.it.) ti i un i ri s lauraziom i\ 
ner ili/z it i p< rvasiv i e al te m p o slos 
so spe ti ic o l .u t m a 1 i v it dit i d i I p r ò 
11 sso s|- sso si t ippro londi la i r if 
forzala une hi pi i I < morgeiu di mio 
vi soggi tu i di folli spinti ni Ut t lui si 
ili I I e i zo moll i lo 

II movimi ilio t uni maro e I» p vivi 
ed e un i yr indo risi usa oggi tu I no 
stro li iv iglit di ' tonti ilio spi tln 
di I' e gì moni i d< 1 fonti un* n! ilisrno 
t ittolu 11 in un qu nl io di vi in r ih in 
voluzioni munii ni i di U ornivi n i i 
Mio 

C OIDI ai u upi di P ip i tnov nini 
CIMIMI ni st * illuni M'io sul p r o l i s s o 
e OIH ih,in t oiiosi i rio valorizzarlo 
non solo ,ill mi' mi J di Ih ( hit s i m i 
ani In ti i p irle li ! m o n d o I m o irop 
p ò spi SM) iMr ilio <li < vi nli ! mi» i 
S p i t t , K i il U q u D i t i I ( t ' i M l i n 
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La città di Dio 
si avvicinò 
a quella dell'uomo 

DOMENICO ROSATI 

N oi t empi m o d e r 
ni t ssi non v e d o 
n o t he prevari 
e a z i o n e e rovi 

^ ^ ^ ^ ^ n.i vannt) di 
^ ™ ^ " " " — e e n d o e he la n o 
slra e tà in conf ron to c o n 
qu i Ile [sassate e a n d a t a 
pegg io ta i ido e s u ( impor ta 
n o c o m e si nulla i b b i a n o 
tmp irato dalla s tona paro le 
ili Papa Giovanni ch i d iceva 
tutto t ou semplic \l\ .me li'1 

q u a n d o scard inava abitudi
ni secolari Di quel discorse) 
ci ape r tu ra del C O I R ilio I 1 1 
ottobre PH>2 fu impossibi le 
tuttavia n o n accorgi rs; del la 
por ta i i d i rompe n te di que l 
vigoroso A noi s e m b r a di 
dover disseiVin d a cotesti 
profeti di sve ntura c h e a n 
mi l iz iano eventi s e m p r e in 
I tusti quas i t he ,n< o n i b e s 
se la fine de I m o n d o Kra un 
inaspe t ta to s e g n i l e tli spe 
ranza in un m o n d o c h e n o n 
vive v i i e r t a m e n t e un p e n o 
d o ili tranquilli! i t il anzi si 
st uliva alla soglia di u n t a l a 
slrofu o t onflitto nuc leare 
Ma lo era ani he in Italia ilo 
v e u attuiti i e n o n solo i d e 
moc rt-s'non si s t avano dila 
m a n d o sulla qu i slioiio dt Me 
nuovo e o l laborazioni politi 
ch i e card ina l i autorevol i 
bol i , ivano t o m e - c o m u n i 
stolli di s it restia quei t re 
dent i c h e a condiz ion i d a t e 
i m m a g i n a v a n o possibile e d 
utile un intesa t on i soc i.ilisli 
di al lora a l lo s t o p o si d i t o 
va di . impilare le basi di Ilo 
Malo dt mix ralle o e ili re a 
lizzare li riforme ninnil i iato 
e non fatte da i li mpi del la 
( osli tueii to 

Pi r t !u in quagli ann i 
e ompiva un e s p e r i e n z a nuli 
1 mli ' ni I m o n d o i attuiti o lo 
s losso Ur in ine t o n i ilio 
suonava a r c a n o Si m o r d a 
v i qu i Ilo di I ri nto t i più 
tiotli t itavaiio il V i d e a n o ! 
i e lebr ilo t on il potere lem 
por ile siretlo d assi d io dal 
I osert ilo s a b a u d o Malgra
d o gli sviluppi 'iilervenuli 
un impron ta di qui 1 ' sop ru 
s o t r i r imasta nel li ssit o 
t i t loli to r OI1K UUA n iMal 
già di una s tagione (t lice se 
gnit i il .1 t r a l i guamen to t 
dall opp re s s ion i C era la 
t hit sa o e era il m o n d o an 
tagoinsti i o m o ') b o n e e il 
malo | m do era tutto c iò 
el io p r o m a n a v a dal poliste 
ro m o d i rito in bliK i o a s se 
gn ito ,iP a u i de II i pi r \e r 
MONI1 a lea 

Aiu he li a p i ritiri più t o 
ruggitisi t he puri si i r .mo 
manifestato i o m o que l le 
not iss ime sulla ques t ion i 
soc i ne da Leone \ i l ! in poi 
a Lineile m e n o ce l eb ra t e di 
iìeiit d e t t o XV sulla [ i a to ri 
sen t ivano di un pregiudizio 
ili un i riM. rv i I an i h< \ o io 
i IH il pon'ifu a to di Pio MI si 
i ra ist i ito pomi ' a n d il! i 
e ultimi m o d e r n a S"-'< K ' 
st it ntific a ni i il eon l r is tori 
mani va in profond ta 

( Ira lo s lesso I ' ipu senti u 
zi.iv.i t hi la v i' i i li I t iislj.i 
no non e un musi o di .uni 
t i n t a t un 111 v ì li ] in messi 
pi i qut II i t In s ni blu st il t 
i in'iov izioni It ologn i del 
C olii ilio ino l i lo e api 'u da 
p o p o l o di Dio Gt rari l u t a 
ment i resta più impor t an t e 
la di finizioni d< Ih d isputa 
stilli lotiti d. II i rivi i.izio 
m i on 1 ilt< r inaz ione di I 
p runa io di Ila P n o l i M i I i 
gì nli s i t i o rse i hi qua l i o 
sa nuiluv ) d i v w i o (,11 i ndo i 
l ' i d ' i i nubi i rono il Miolo di 
un tloe unii nli n o n più I i 
( di' su i il m o n d o > a'i in 
poraiii u in i I i ' hit s i tu I 
m o n d o i ont i niporuiit o 
ipi gn i' i l i ondivide n d > 
gion i li spi r m/( li insti z 
zi i N in t 'osi < d< gli uomini 
d oggi di i povi ri so|>r ittut 
t o t ili ' u l t u o l o r o i he soffro 

no 
I i (. h n 

t r i t i l i ) :>ll<l,.il 

c o n il g e n e r e u m a n o e c o n 
la sua stona» A molti di noi 
s e m b r ò il c o r o n a m e n t o di 
u n a profezia S p e c i a l m e n t e 
quelli c h e più a c u t a m e n t e 
a n d a v a n o a n a l i z z a n d o il fe
n o m e n o del la i n c o m p r e u 
s tono tra Chioso e movimen
to o p e r a i o n e g a n d o c h e po
tesse e s se r e tutto arbitraria 
m e n t e ass imila to al marxi
s m o ricevettero dal la ricorri 
pos i z ione «umanist ica- de l 
C onc ilio u n a spmta a i m p e 
gnarsi di più nella lotta pe r 
la giustizia Ed a n c h e nella 
t o o p e r a / i o n e c o n tulli gli 
uomini di b u o n a volontà in 
o r d i n e alle -cose b u o n e o ri
dili ibili a! beno» di cui Gio
vanni XXIII a v r e b b e di 1! a 
p o c o pa r l a to nella encic l ica 
•Pacem in tetris» c o m e c o 
rollario di d u e conce t t i c h e 
h a n n o fatto s tona la distin
z ione tra ideologi*' e movi
ment i storici e quel la tra er
rore ed e r ran te 

Dai) i n lurm i h 'urgiea i o n 
I in t roduz ione del le l ingue 
nazional i alla va lor izzaz ione 
di-I ruoio dei laici dal rico
n o s c i m e n t o del la liberta re
ligiosa alle ape r tu r e e c u m e 
niche ogni p ropos i z ione 
i onci1 a re 0 ispirata ali ac
cogl ienza del io sp in to c h e 
vive nelle v i c e n d e dell 'urna* 
mia £ un impulso el io n o n 
rischia di esaurirsi m a l g r a d o 
n o n su ino m a n c a t i tentativi 
eli imbr ig l iamento e c e n n i di 
s t a n c h e z z a o di involuzione 
C o m u n q u e i testi res tano e 
,id essi p u ò appel lars i la c o 
se lenza crist iana finche, n o n 
s iano revocati 

In quegli ann i ebbi la sen 
suz ione c h e I avvento dHla 
eci lesiologia del Conci l io 
p r o d u c e s s e un effetto simile 
sia tra ì cattolici conservator i 
c h e tra que i laici c h e critica
v a n o il c r i s t ianes imo attra
verso un i m m a g i n e cnst.il 
lizzata di una c o m u n i t à cri
sti m a t h e ali improvviso si 
p r e s e n t ò diversa Ai primi 
m a n c ò la terra sot to i piedi 
gli altri n o n t rovavano più 
I avversario E rano abituati a 
d in voi rinviate la sdlvcv.z,a 
deli u o m o ad un p r o b l e m a -
tu o «aldilà* Ma si sen t ivano 
replic a re c h e p ropr io per-
e he e r a v a m o e oscienti di 
n o n poler ins taurare il pa ra 
iliso in terra d o v e v a m o biu
te re i con più d e t o m u n a z i o 
ne per avvìi mare il più p u s 
sibilo ! i i iti.i cidi u o m o alia 
citi t di Dio K n o r d o lo sba 
io rd imen to di tor t i interlo 
t u to r i sovietici m a davve
ro e q u e s t o 1 e s se r c r i s t i an i ' 
Mi d o m a n d o s p e s s o q u a l e 
s a r e b b e s ta to I es i to de l c o n 
fronto a n c h e sul t e r r eno 
pra t ico se fosse r imasta la 
veci hia pia t taforma 

v, a r r ebbe pi ri io la p e n a 
di n o n limitarsi M\ u n a ce l e 
Inaz ion i oc i a s iona l e dell e 
vento Se profezia vuol dire 
a n n u n c i o di i io c h e sarà 
vurn b b e la p e n a di r ipercor
ri re lo l appo delia ' .mga us 
sise p" r misurare c iò c h e s e 
a t l u a ' o t io i h e sic d imont i -
t ito i t io i h e si 0 (radilo 
Non solo ne t r a r rebbe b e n e 
IR io I i t o e r e n z u del la testi
mon i in/ . i cr is t iana m a se 
in a r r i cch i r ebbe ro a n c h e 
quell i s incere vocaz ion i lai 
i In li quali m a l g r a d o i di 
sing uni . n o n h a n n o di 
Min sso I i p i e tx e u p a z i o n e 
pi r il des t ino d t 'I u o m o c h e 
n inno i Iralti c o m u n i di por 

i orsi o r m a i < onc IIJSI II ri 
e Ina ino de ! Con i ilio p u ò ria 
nini irla dovi . . ,qut t riport » 
re la r.t i rt a sui \ duri fonda 
nionlali tli una conv ivenza 
i hi p o s s i e d e oggi q u a n t o 
inai in p a s s a t o ricorse m a t e 
ri,ili i di intelletto pe r i l i o m -
p i m e n l o di -disegni super io
ri t inatti si Si ' a p p i n a si 
It ggoi io i s e g n i d i 1 t e m p o 

< )si u n o divo",' ili lutti oc 
i o la provoc a z i o n e involon 
tu r i amomi ' proti li dt sven 
t u r i ' 
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Piazza San Pietro gremita di fede* 
mentre Giovanni XXIII pronuncia II 

famoso «discorso della luna» In 
basso I vescovi s avviano al 

sagrato della basilica 

Il ricordo dell'emozione 
suscitata da un evento 
che rovesciava la vecchia 
immagine della Chiesa 
Ma quelle premesse 
furono davvero sviluppate? 

M A R I O Q O Z Z I N I 

N
on pago nessun tri 
buto ali occasione 
anniversana se d i 
co che quell 11 ot 

_ _ tobre d i trent anni 
fa resta fra tutte le 

giornate ormai tante della 
mia esistenza la più memora 
bile la più ncca d i letizia e d i 
speranza Parlo e ovvio d i una 
memorabil i ta pei cosi dire 
pubblica d i un evento non 
strettamento privato e perso
nale 

Quali sono i motivi di cosi 
forte incisione di quel giorno 
nella mia memor ia ' Anzitutto 
certo la singolarità e la spetta 
c o l a n t i dell evento Dopo il 
dogma sancito nel 1870sull in 
fallibilità e la giurisdizione uni 
versale del Papa era convtnzio 
ne comune che di Concil i non 
ce ne sarebbero stati p iù il Va 
ticano I ventesimo della sene 
che aveva definito quel dog 
ma era da ritenere I ul t imo E 
invece no il Papa non era il so 
lo a decidere i vescovi conta 
vano tutti Quanto alla spetta 
colantà chi ricorda le irnmagi 
ni della lunga teona dei vesco 
vi veste nera e zucchetto ros 
so provenienti da tutte le parti 
del mondo sa bene che si trai 
•ava anche d i una visione ine 
dita non priva di suggestione 

In secondo luogo e era la 
persona che il Conci l io aveva 
ideato e improvvisamente ini 
prevedibilmente convocato 
certo superando dure ostilità 
d i cardinal i e monsignon «ro
mani» che si sentivano minac 
c u t i nel loro quieto vivere e 
nelle loro camere delusi e 
amari ggiati dal venir meno 
dell illusione di duporrere in 
nome del Papa di un potere 
appunto assoluto sulla Chiesa 
universale Già gli atti le paro 
le la canea umana quel suo 
cercar sempre le ragioni che 
uniscono sopra quelle che d i 
v idono avevano suscitato ver 
so Papa Giovanni un moto ine 
stimabile d i simpatia in Italia e 
nel mondo Aveva in ogni oc 
casione più esortato t incorag 
giato che condannato Con lui 
si era presa coscienza che nel 
la Chiesa la crit ica ò un dovere 
non meno che I obbedienza 
Di 11 a poco uno dei protagoni 
sti del Concil io il card Fnngs 
di Colonia avrt bbe detto che 
la Chiesa non 0 un sistema to 
talitano nel quale hanno sem 
Dre ragione coloro c l ic stanno 
in c ima alla scala gerarchica 
Si cominciava a scopnre non 
essere iffatto vero che nelle 

chiese penfenchec i si limitava 
a vivere e gestire passivamente 
aspettando sempre 1 imbecca 
ta da Roma 

Già tutto questo sarebbe sta 
to sufficiente a far si che il Con 
a l i o non potesse ndursi a una 
mera e rapida ratifica dei do 
cument i preparati dalla Cuna 
(come chi sa furono tutti re 
spinti) Ma in quella giornata 
memorabi le spiccò il discorso 
d apertura del Papa Anzitutto 
il dissenso esplicito dai profeti 
d i sventura «Ci fenscono talora 
1 orecchio suggestioni d i per 
sone pur ardenti d i zelo ma 
non fornite d i senso sovrab
bondante di discernimento e 
di misura Nei tempi moderni 
essi non vedono che prevan 
cagione e ovina vanno dieen 
do che la nostra età in con 
franto con quelle passate ò an 
data peggiorando e si com 
portano come se nulla abbia 
no imparato dalla stona che 
pure e maestra d i vita e come 
se al tempo dei conci l i prece
denti tutto procedesse bene in 
fatto di dottr ina e d i vita cristia 
na e d i giusta libertà religiosa 
A noi sembra d i dover dissenti 
re da codesti profeti d i sventu 
ra che annunziano eventi sem 
pre infausti quasi incombesse 
la fine del mondo Nel presen 
te momento storico la Prowi 
denza c i sta conducendo a un 
ìuovo ordine d i rapporti urna 
l i » L entusiasmo a I udir 
lucste parole era dupl ice per 
a polemica n e m m t n tanto 
/elata nei confront i degli am 
•>ienti curial i conservatori e 
per 1 apertura alla stona e al 
mondo ritenuti f ino a quel 
momento dalla cultura cattoli 
ca dominante soltanto qualco 
sa d i estraneo ed ostile da cui 
difendersi Anzi Papa Giovanni 
sottolineava come il Conci l io 
che si inaugurava a differenza 
d i molt i precedenti non sof 
frisse di indebite ingerenze da 
parte d i autontà civil i Si apriva 
dunque un epoca nuova nel 
rapporti (ra Chiesa e stona fi 
niva I epoca dell autosufficien 
^a della mentalità da cittadel 
la assediata che aveva dom i 
nato negli ult imi secoli contro 
i protestanti e contro la cultura 
nata dati i l luminismo 

In secondo luogo il Papa 
tracciava un programma più 
pastorale che dottrinale «Il sa 
ero deposito della dottnna cr i 
stiana sia custodito e insegna 
to in forma più efficace» Rico 
nosceva cioè che 1 insegna 
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T
ra gli eventi p iù ri 
levanti del XX se 
colo figura certa 
mente il Conci l io 

^ ^ ^ ^ Vaticano II che 
" " " " " ^ Giovanni XXIII an 
nunciò a sorpresa il 25 gen 
naio 1959 nella Basilica di San 
Paolo fuori le Mura e che do
po averlo convocato il 25 d i 
cembro 1961 inaugurò I I I 
ottobre 1962 suscitando emo 
zionc ed attese dalle Chiese 
cristiane e non cristiane e dal 
mondo cultural i e polit ico 
Un evento che nel segnare 
una svolta nella col locazione 
della S Sede n( Ila comuni tà 
intemazionale nei suoi rap 
porti intereonftssionah e con 
gli Stati ha aperto un proces 
so non privo d i tensioni e 
contraddizioni tuttora in cor 
so ed o r n i l i proiettato verso 
I terzo mil lennio 

Non 0 un caso i he p rop ro 
in coincidt nza d i questo anni 
versano Giovanni Paolo II che 
alla sua elezione i l 16 ottobre 
1°>78 si impegnò a portare 
avanti il r innovami nto conci 
Ilare faci ndo cadcr i gli ult imi 
baluardi di una vecchia Visio 
ne eurocentrica della Chiesa 
deve misurarsi proprio oggi a 
Santo Domingo in mgurando 
la IV Conforenz i dei vescovi 
I i t ino amencan con le sfide 
d e l h transizione epocale in 
a» i dopo il < rollo dei muri e 
de le e ontrapposiziotu ideolo 
giehc e con i problemi enor 
mi d i un < ontinente ch i cont i 
nua a vivi re in condiz ioni di 
tst rema ingiustizia I n con 
fronto di portai i s tor i i e p'u 
netaria che esige risposte e 
progetti nuovi anche da parte 
della Chiesa e che non sareb 

mento consueto era scarsa 
mente efficace ripetitivo non 
teneva conto del vissuto della 
gente esigenze e linguaggio II 
•balzo in avai ti» preconizzato 
come obiettivo del Conci l io si 
fondava sulla distinzione an 
eh essa nuova e feconda fra 
•la sostanza dell antica dottri 
na» t «la formulazione del suo 
nvestimento» Su quest ult ima 
bisognava concentrare I atten 
zione Un messaggio liberante 
dalle strettoie della ripetizione 
obbligata astonca che non 
mordeva la realtà vissuta ci 
passava sopra quindi r imani ' 
va «Inefficace» 

lerzo punto estremamente 
innovativo i1 Papa affermava 

che la Chiesa oggi prefensce 
usare la medicina della misen 
cordia piuttosto che 1 arma 
della severità Erano passati 
soltanto pochi anni da quando 
Pio XII aveva condannato 
bloccandole e punendo i prò 
tagonisli le ricerche d i una ri 
flessione teologica nnnovata 
perseguite soprattutto in Fran 
eia 

C era infine a coronamento 
del discorso il tema dell unità 
del genere umano e della pace 
che il Conc ho avrebbe dovuto 
sviluppare e servire 

Quel discorso se esprimeva 
al massimo livello d i autorità 
idee prospettive speranze 
t h e da tempo stavano fermen 

tando nella Chiesa i nd ie in 
quella itali ina significava che 
il Conc ilio avrebbe dovuto es 
sere e di fatto lo fu un gr inde 
evento d i c u l t u n Proprio per 
che portava toni e con < nul i 
largamente innovatori rispetto 
alle abitudini non solo gerar 
ciuci le ma anche del e it loln I 
laici più at t iccat i alla gerar 
chiù Non furono pochi i padri 
concil iari che dissero d viveri 
1 esperienza concil iare come 
u n i conversione personale un 
cambiamento profondo di cui 
tura d i mentalità 

Quella giornata di 30 anni f i 
nservava alla sera un ì sorpre
sa e una commozione n d m h i 
le Di quelle rare che valgono 

be stato povsibile senza le 
aperture coraggiose d i quella 
svolta concil iare e senza 'a 
scelta del metodo del dialogo 
come unico strumento della 
nostra epoca per capire le ra 
gioni degli altri ed accettarle 
se nconosciute fondate e per 
affrontare e risolvere le con 
traversie intemazionali 11 solo 
fatto che la Chiesa abbia d i 
chiarato con il Conci l io che 
sono finiti i tempi anche delle 
guerre cosiddette «giuste» e 
che ad una strategia della pa 
ce debbano essere subordina 
te le scelte produttive sociali 
e polit iche dei popol i sotto il 
control lo un giorno d i un go 
verno mondiale indica quanto 
d i profetico avessero quegli 
or ientamenti Ecco perche 
quel l evento fu salutato come 
una forza liberatrice non sol 
t in to da una Chiesa che da 
tempo avvertiva i urgenza di 
uscire da una severa chiusura 
e da una diffidenza verso il 
mondo moderno ma anche 
dalle forze non religiose in 
particolare da quelle che nel 
la loro visione laica e plurali 
sta del lo Stato e della vita pol i 
d e i come di quella religiosa 
vedi v ino cadere vecchi stec 
cali antichi pregiudizi e recu 
peratc al progresso civile e 
scientifico energie di ispira 
zionc cristiana Fu sotto la 
spinta del Concil io che il G d i 
ccmbre 1965 fu pubbl icato il 
documento /Vostra aerare che 
r imuovendo antichi anatemi 
avviò il dialogo tra cattolici ed 
ebrei cosi come vennero isti 
tinti i Segretariati per il dialogo 
con le religioni non cristiane e 
con i non credenti e quindi 
con una realtà quale quella 
dei regimi comunist i che era 

a dar senso alla vita F i ld iscor 
so della luna o della carezza u 
bambini Dopo la solennità 
della in i t tma 11 tenerezza del 
la buon mol te di un padr i af 
feliuoso ai figli di un fratello ai 
fratelli Dopo il rito la liturgia 
il discorso «ufficiale» 1 improv 
visazioni semplice immedia 
t i confidenziale umilissima 
(«La mia persona conta nien 
te») L evento concil iare diven 
tava un fatto personale di tutti 
che ognuno era invitato a tra 
sfenre ne II intimità della casa e 
degli allctti familiari Tuttavia 
in quel tono dimesso tenero 
ilfetluoso P ipa Giovanni non 

dimentica nemmeno emargi 
na il ruolo cui ò stato chiama 
to Cosi infatti inizia «Can fi 
girali sento le vostre voci la 
mia e una voce sola ma nassu 
me la voce del mondo in te 
ro » Sembrerebbe imperiai 
smo cecie siastico in realtà nel 
contesto suon ì soltanto come 
una speranza d i pace di unità 
del genere umano 

Riuscì il Concil io a sviluppa 
re in piena fedeltà le premesse 
di quella giornata straordinaria 
c h i ne segnò trent anni f i l a 
pertura7 Rispondere in modo 
univoco s l o n o sarebbe stupì 
do Mi limiterò a ricordare che 
i teologi ridotti al silenzio non 
solo poterono nprcndere la 
parola ma esercitarono una 
funzione determinante ncl l in 
dirizzare I assemblea verso pò 
sizioni innovative Ed e e i r t o 
che il complesso dei docu 
menti cambiava il volto della 
Chiesa quale si <_TÙ venuto 

Le grandi svolte 
annunciate allora 
sembrata fino ad allora impe 
netrabile Ed è stato ancora 
sulla base di quegli orienta 
menti che pr ima Paolo VI e 
ancora d i più Giovanni Paolo 
Il h i n n o potuto dire e he a Ga 
lileo la Chiesa fece «ingiusti 
torti» avviando cosi la neon 
d i laz ione tra fede e scienza 
F dopo la disgregazione dei 
regimi comunist i Giovanni 
Paolo II ha potuto non solo 
convocare un Sinodo dei ve 
scovi del l est e dell ovest per 
attuari sia pure tardivamen 
te quanto avevano auspicato 
Giovanni XXIII ed il Concil io 
ma anche riproporre con lor 
/A d i fronte al vuoto lasciato 
dal fal l imento della «speranza 
comunista» e ali arroganza di 
un capital ismo selvaggio che 
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sembra trionfante il forte 
messaggio della giustizi i so 
c i ak e della solidarietà del 
valore etico della polmc i al 
servizio dell uomo e non degli 
interessi particolaristici altra 
verso la riscoperta dei più au 
tentici insegnamenti evangeli 
c i Una sfida tuttora aperta 

L opportunità d i convoc are 
un Concil io non era n u o v i 
n e l h Chiesa Anche perd io il 
Vaticano I svoltosi sotto Pio IX 

il Papa dell ant imodernismo 
dell antil iberalismo d i Hauti 
socialismo si era svolto nel 
c l ima dello Stato ponti ' ic io 
che si sentiva «assediato dai 
moti nsorgimentali per 1 unità 
d Italia e dalle correnti di pen 
siero e dalle iniziativi nuove 
in campo sociale che veniva 

no dall Lurop i 1 P u si i \ 
t r ieuropoi poi \ e n i \ i n o c o n 
s ider i t i dalla Sedi Apostol i ! i 
c o m i t i rrc da ev ingelizz ut 
nel senso di eonvi r t in il e il 
lol iccsimo senz i il m immo ri 
spetto per le cul tun toc ili Di 
qui 1 intreccio tra Chiesa e 
conquistatori colonizz itori 
e he era con imi i i to d ili i si o 
perla delle «Indie ocudcn l ili 
di Cristoforo Colombo eh i 
ipri la fasi d i l l i «insti t int i» 

da imporre a quei popol i Pio 
XI si pose il problema di ri i 
pnre il Concil io Vatic ino I chi 
non si era concluso Consultò 
i vescovi e su 1 lfar> bi n ' I l i 
soprattutto non it ili mi si dis 
sera favorevoli e solo ì I con 
tran Anche " i o MI riprese 11 

dea ma pensando ad un C on 
i ilio breve quasi un plebiscito 
a conferma delle sui idee e 
della Cuna Mentri il gesuita 
l e i l h i r d de Chardin che lo 
AVLV<I invocato nel 1942 come 
una grande assise per npen 
s ire «il messaggio cristiano d i 
Ironie al mutare dei tempi fu 
guard i lo con ostilità come 
un pro l i t i di sventura M i un 
dip lomat ico atti nto come 
I ardini fatto da Giov inn i 
XXIII e mimale e Segretario di 
Stato scriveva nel suo di i no 
ehi durante il pontificato di 
Pio XII «furono alquanto ridotti 
i contatti diretti e p i rson i l i fr ì 
il supremo P istore e i Pastori 
delle v i n i dioecsi Cosi l i 
Curia rom ina i b b e un e i r t o 
ristagno come quando in un 
cur.vo si incomincia a notare 
qu ìlchc irrcgohri la nella i ir 
colazione del s ingue» I la si 
tu izmni d iv in i le sempre più 
pes itile al lor i he Pio XII ul lon 
t ino i l illa t m n Montini chi 
pure condivideva le idee di 
I irdini and indo i n d i e oltre 
«promuovendolo» ircivcsiovo 
d i Vili ino negli inn i c inquan 
ta 

Giovanni XXIII che c o m i 
Nunzio ivcva conosciuto iti re 
re ìltà e si nsibi l i f i ìwert i I ur 
kenzu dopo essi re stato i l i t 
to il soglio pontif icio il n ot 
lobr i 1 )5S i l i con ine ire un 
Concil io c h i non solo fosse 
dive-so dal V i d e i n o 1 per 
apertura e spirito di dialogo 
con le diverse culture e realtà 
del mondo ma che proprio a 
questi ultime fosse in gr i l io di 
d i r e d i l l i risposte nuovi U 
i o perche- il h g i n n no 1962 
ossia dieci mesi pnma dell u 
pertur t Papa Giov inni scrive 
nel suo diario Ut Chiesa si 

conf igur indo d i l lu Riforma in 
poi 

Inca lz i un a l t r i don i i n d i 
ind ie an im i sso n ò il i im 

bi imi nto espresso nei docu 
menti s u poi ittu ito ncll i p r i 
tica nella realta vissuta delle 
p i r rocch ic delle chiese locali 
delle associazioni cattol iche7 

Pmso che per onesta la ri 
sposta debba essere qui ten 
dcnzialmente negativa Una 
sola mot iv iz ione In una delle 
prime sedute un \escovo mi 
pare [osse di Brugis e si chia 
masse De Smedt disse che bi 
sogli iva liberare I \ C hicsa da 
tre VIZI i un t i l i Ine n l i l i smo 
giundieismo clericalismo 

Questa l ib i razione attende an 
eorad i compiersi Permane in 
f itti nella Chiesa univcrs i le e 
in gran parte d i quelle locali 
una struttura prevalentemente 
clericale Che l i dimensione 
giuridica abbia spesso tut tora 
la prevalenza su quella pasto 
rale ò un f i t to Quanto al 
trionfalismo (concetto e termi 
ne che penso non esistessero 
prima nella nostra lingua de 
vono averi avuto origine prò 
pno nel latino conci l iare) e 
torn ito in auge e col vigore di 
una rivendic ita ostentata au 
tosuff iccnzu Contraddicendo 
il Concil io che da un lalo 
scrisse che la Cin i sa f i tesoro 
d i l l i v i t i sociale umana (os 
sia della stona) per conosce re 
se stc-sa più p r o f o n d i m e l e 
d i l i altro ha ammesso in più 
luoghi deficcnze infedeltà t-a 
d i m o i t i della Chies i mcdesi 
ma 

t rovì al tr iguardod i un epoca 
nuova il Concil io costituisce 
una nuova epifania ed e atte 
so non solo dai cattolici ma 
dagli uomini di lutto il mon 
do» Per capire il suo disegno 
e ìrico d spinte innovative e 
persino rivoluzion ine ed ip 
prezz i n 11 sua sottile p o l o n i 
e i verso i detrattori d i un awc 
mine nto che doveva incora 
cominc i i n r iproponiamo il 
passaggio in cui iffcrm iva « 
Nei tempi moderni esse non 
vedono che previr ic izione e 
rosili i v inno i l i c i ndc c h e l a 
nostra d à in confronto con 
quelle p iss ite t> melala peg 
giurando e si compor t i no co
me si nuli i abbi ino imp ir ito 
dall istor ia che pu ro maestr i 
d i v i l i e come se ì l t i m p o d u 
Concil i ( d i m e n i c i precedenti 
tutto procedesse in ] iene zza 
di Inol i lo dell iclc 11 d i II i vita 
cristi m i i d i l l i giusta l iber t i 
r i ligie s ì A noi si mbra i l i do 
ve r dissi nt in d i l o d i s t i prò 
(e l id i sventuri he annunz i ] 
no se n ipn i vi nli mf ìusti qu i 
si d u n i u n i l x s s i la fine del 
mondo C i r i o i ve se ovi ve nu 
ti eia più vive e spe ne nze e cui 
Iure respinsero l i g r i l l p irte 
de i "2 sd i i un pri p ir i l i el ili ì 
Cu r i i correggendoli e rise ri 
v i ndo l i Sedici furono i eloiu 
me nli ipprov ili ci i l ( olle ilio 
eli cui c|ii ittro (.oslituzn ni I 
fu p iopr io que I d ih tttito (leu 
so e costruttivo che smelile n 
i lo i «prole li eli sve ntui 1 h i 
d ito vita ad un prexcsso non 
cerio I ielle per il nuovo e un 
mino de Ila C Ines ie perqu in 
ti si rieln un ino u Pilori n i 
sti ini Un d ib i t l i to clic si svi 
luppa e si iggioni i i l a luce 
dei cont imi mutamenti dell i 
stona 
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Ma le donne 
restano 
solo uditoci 
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I l Conci l io di 
apre senza alcu 
na presenza 
femmini le ns-ve 

mm^ gl iando antiche 
polemiche Al 

cune donne laureate in tco 
logia nelle università di Stato 
dei paesi de! Nord Europa si 
organizzano in incontri pe 
nodic i e fanno giungere ai 
padn conci l ian ippel l i e do 
cument i sulla condizione 
della donna nella Chiesa 

Qualcuna si reca a Roma 
per potere incontrare i teo 
iogi c l ic aiutavano i vescovi 
nella stesura dei document i 
Neil ottobre del 1962 Ger 
trud Hein7elmann e Josefa 
Theresia MQnch durante 
una r iunione della stampa 
di l ingua tedesca pongono 
la domanda provocatoria se 
anche le donne sarebbero 
state invitate al Conci l io Co 
si racconta la Heinzelmann 
•La reazione lu imbarazzo 
irritazione risate Alla fine il 
direttore del centro s t impa 
tedesco ' vescovo aus i l nn 
K i m p e replicò il lerzo 
Conci l io V i t icuno e saran 
no anche le donne» Le teo 
loghe non si lasciano sco 
raggiare e cont inuano ad in 
contrarsi e ì lavorare insic 
me 

Gli stessi padri conci l iar i 
cominc iano a capire che 
I assenza d i donne nell iula 
h i più peso d i quel lo e he 
avrebbe una loro presenza 
predispost i e disciplinata 

Al i inizio d f l l a seconda 
sessione (29 settembre 
1963) il cardinale Suene ns 
perni la d n m i n d i retor ic i 
•Ma d o v e qui 1 i.lru mela 
del l umanità'» Propone 
quindi I ammissione di don 
ne come uditnci Va ricorda 
to che 1 11 aprile del lo stesso 
anno Giovanni XX11I nel 
I enciclica Pacem in Fems 
elencando «ì fenomeni che 
caratterizzano I epoca uro 
dema» aveva posto Ira «i a 
scesa economico sociale 
delle classi lavoratrici» e la 
ricerca dell unità nella diver 
sita del l intera famiglia urna 
na «I ingresso de II i d o n n i 
nella vita pubbl ica Essa 
esige d i essere considerata 
come person i tanto nel 
I ambito della vita domesti 
ca che in quello della vit i 
pubblica» Un appel lo e una 
proposta che i padri con i i 
liari non potevano più disat 
tendere 

Silenziose ed ossequienti 
le donne e ntrano quindi nel 

I a u l i conci l i ire come udì 
tnci otto ' penorc di ordini 
religiosi i jctlc l uche impe 
gnati nei movimenti cattoli 
c i t r i queste due vedove d i 
guer r i - A m i l i u di MonteZP 
molo e Iduecia Gr Ho - se 
condo una tradizione cr 
stiana che risale a Paolo e 
con 11 motiv izionc che «il 
loro dolore e un i l cquen te 
c o n d i n n a dell i guerra» 
Nessun 1 avev t e ompcte nzc 
teologiche 

l̂ a loro presi nza fu quindi 
solo con ografica presi nti 
cioè solo p i r po l i r dire che 
e erano fc. secondo il vec 
ci io e consolid i o mode Ilo 
ecclcsiasteo que stc rare I i l 
te presenzi f umini l i scivo 
lavano fra i padri concil i in e 
i teologi qu isi scusandosi di 
trovarsi 11 

M i fuori dell lu i i conci 
li ire nel elmi i nuovo ere i l o 
dal Concil io si n s u d i m o 
spcr inze i a ti se Ni 1 1965 
il gruppo delle t io loghe or 
g in izzato da Gertrud Hein 
z d m inn fece giung' re ai 
p i d n concil iari un ippel lo 
non siumo disposto a tacere 
- nel quale s chiedev j di ri 
vcd i re sopr inul to ncll Mise 
gnumcnto teologico u n i 
concezione della domi ì or 
ma isup i ru t i c h i circoscrive 
e definisci la d o n n i in 
quanto m idn o vergine 
l appello e idde allora nel 
vuoto e d ! quel vi oto nessu 
no lo h i più tir ito luon 

Ali indcm un del Conci 
ho anche gli A m i i pontif ici 
ramini tmmt t t ono u lora 
corsi le donne fino i r ig 
giungin nto de i g r i d i a c c i 
delinei Si hanno cosi p e r l a 
pnm ì volta in It ili i donn i 
dottori in t i o h g i i Una pre
senz i K e i ti it i p i rò solo si 
nm i r e margin ile e silenzio 
sa Solo tr i sono assistenti 
negli atenei ponti f ici Nessu 
na ò entrai ì a far p i r l i delle 
Comniss iom intemazionali 
leologic >c biblica Nel 1980 
il P ipa non ma 15 nuovi 
membri d i l l a Commissione 
teologica A quel tempo esi 
stevano già donne dottori in 
teologi i Nessuna di loro la 
part i d e l l ' " I-d lucsl ig ior 
ni 11 notizi i di litri Ih mi rn 
bri nomi l i i t i I il P ìp ì pc r ] J 
stc ss i Commissioni e non vi 
figur t nessuna dottore s i in 
t i o l o g n 

Stando i l i i batti l i ide Ive 
scovo K ini ' ic ne ! Ioni ino 
1962 C- forse que st i ] i r icjo 
ne p i r ! 1 qual i la Ch e i 
non ine* i i un Conci l io V i l i 
cano l l l 

C O M U N E DI CAGLIARI 
AVVISO MODIFICA BANDI DI GARE 

PER SERVIZI N .U . 

Si rondo noto che i bandi di gara por affidamento mediani •- I cita 
ziono privata doi sottoindicati sorvizi sono modificati corno seguo 1) 
Servizio raccolta R S U lori D Baso d'asti L 1 670 000 000 od 
«E Baso d asta L 1 500 000 000 con scadonzi 26 5 1992 
potranno partecipare) ancho associazioni tomporanoo d lmrxov 2 
Servizio spazzamonto strado e piazzo di Cagliari o trazione di Pirn 
Baso d asla L 10 077 000 000 con scadenzi 19 6 1992 sono 
ridotti i requisiti minimi di accesso o potranno parteaparo incho lo 
associazioni lomporanoe d impresa Consoguontomonto sono ria 
porti i termini por lo domando di partocipaziono cho dovranno cervo 
niro a pena di esclusione entro il 27 10 1992 indirizzalo a quosto 
comune Sortono appalti e contratti Via Roma 145 09124 Caqlnu 
La documontaziono da allegare allo domande e le ultonon ridicano 
ni sono contonuto noi bandi integrali in via di pubblicazione nolla 
G U od ali albo protono dol comuno copti doi bandi può ossoto 
richiesta lin dora ali ufficio ippalt i via Sassasi 3 4 piane tei 
070/6008210 666351 (lax) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Strlanese) 

IL SINDACO 
(Dal Corti vo) 

AVVISO AGLI 
ABBONATI DE 

l'Unità 

Avvisiamo tutti gli abbonati 
che, come già avvenuto per 
altre iniziative editoriali, i libri 
della «collana cento pagine» 
saranno spedi t i a mezzo 
pacco postale composto di 
tre volumi ciascuno, a partire 
dalla prossima settimana 
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msaks 
Sperimentato 
in India il primo 
vaccino 
anticoncezionale 

Scienza&Tecnologia _pa«inJ9fXJ 

Viene forse dall'India il primo vaccino anticoncezionale per 
donna. I primi esperimenti sembrano indicare che l'iniezio
ne, i cui effetti durano un anno, impedisca l'annidamento 
dell'ovulo fecondato sulla parete dell'utero, ma non è esclu
so che possa prevenirne la fecondazione. Se cosi fosse, il 
nuovo ritrovato supererebbe le polemiche degli anti aborti
sti contrari ai contraccettivi che agiscono a fecondazione av
venuta. Si tratta del primo metodo anticoncezionale che uti
lizza il sistema immunitario della donna. A mettere a punto 
il vaccino e stato il dottor Gursaran Prasad Talwar dell'istitu
to nazionale d'immunologia di nuova defili, il quale assicura 
che questo anticoncezionale è efficace, sicuro e reversibile. 
Ci vorranno tuttavia ancora diversi anni di test prima che il 
farmaco possa essere venduto in India. In India, il vaccino e 
stato sperimentato con successo su 174 donne. Il suo com
posto di base e il beta-hcg che, una volta iniettato, attiva la 
produzione di anticorpi all'hcg, o gonadotropina corionica 
umana, un ormone indispensabile alla gravidanza. Dopo 
che gli anticorpi hanno neutralizzato l'hcg, prodotto esclusi
vamente dopo la fecondazione, l'ovulo non può più anni
darsi sulle pareti dell'utero e viene espulso da una normale 
mestruazione. 

I progressi 
nella ricerca 
sulla materia 
oscura permessi 
daHubble 

Il telescopio spaziale Hub-
ble ha consentito un grosso 
e inatteso progresso nello 
studio della misteriosa ma
teria oscura che forse costi
tuisce la maggior parte del
l'universo. Come annuncia
to dagli scienziati che stan

no utilizzando il telescopio orbitale lanciato nell'aprile 1990, 
il balzo in avanti 6 stato compiuto con un'insolita immagine 
speculare di una distante galassia denominata AC-I M. Ad 
essere interessante non è questa particolare galassia, quan
to un grande ammasso di galassie che è più vicino alla terra 
e che con la sua gravità agisce da lente naturale, curvando, 
concentrando e localizzando la luce proveniente dalla più 
remota AC-I 14. Ed e proprio dallo studio di tale curvatura 
che gli astronomi possono risalire alla massa che agisce co
me lente e che e ben superiore a quella visibile. Si possono 
cosi desumere numerosi dati sulla presenza di materia oscu
ra nell'ammasso in questione. Si tratta di informazioni parti
colarmente preziose negli studi cosmologici, soprattutto per 
stabilire se l'universo sia destinato a espandersi indefinita
mente o finirà per subire un gigantesco collasso gravitazio
nale. 

Un rinvio 
per il lancio 
numero 54 
di Ariane 

Il 54/o lancio del vettore eu
ropeo Ariane, che avrebbe 
dovuto aver luogo tra il 15 e 
il 16 ottobre prossimi dalla 
base di Kourou nella Guya-
na Francese, subirà un rinvio 
di qualche giorno a causa di 

^ ™ " , ^ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ " problemi tecnici constatati 
sul satellite di telecomunicazioni statunitense Galaxy-Vll 
che il vettore europeo dovrà mettere in orbita geostazionaria 
a 36 mila chilometri di altitudine sulle Galapagos. L'annun
cio del rinvio 0 stato dato ieri a Parigi da Arianespace, I' 
agenzia che si occupa della commercializzazione del vetto
re europeo. 

Un gigantesco 
radiatore 
sotterraneo 
sarà costruito 
in Alsazia 

In una zona anord dell'Alsa
zia, a SouItz-sous-Forets, si 
sta realizzando un gigante
sco radiatore che strutterà 
una caratteristica molto par
ticolare di quel terreno: ad 
una profondità di 2000 metri 
il granito di cui è composto il 

sottosuolo ha infatti una temperatura di 141 gradi centigradi, 
mentre a 3000 metri la temperatura e addirittura di 171 gra
di. Il progetto e quello di scavari ina sene di fori per utilizza
re un chilometro cubo di acqua caldissima e produrre in 
questo modo energia elettrica geotermica. L'anomalia ter
mica del nord dell'Alsazia è dovuta senza dubbio a delle ac
que piovane provenienti dalla Foresta Nera che, transitando 
nel sottosuolo si scaldano sino a IMO gradi e riemergono 
quindi nella zona dei Vosgi 

La Cee deciderà 
il 20 ottobre 
il destino 
dei gas cf e 

I ministri dell'ambiente della 
comunità europea decide
ranno nel loro prossimo in
contro, il 20 ottobre a Lus
semburgo, se anticipare di 
un anno la messa al bando 
dei gas clorofluorocarburi 

^ m m ^ (efe), prevista inizialmente 
per la fine del 1995. In questo senso sembrano orientate so
prattutto la Germania, la Danimarca e l'Olanda, appoggiate, 
luori dalla Cee, da altri stati europei come Austria e Svizzera. 
I efe sono i gas responsabili dell'assottigliamento dello strato 
di ozono nell'atmosfera, che protegge la terra dalle radiazio
ni solari nocive. Anche gli Stati Uniti si sono impegnati ad 
anticipare al 1994 la fine della produzione dei efe, ed e atte
sa una decisione analoga da parte di Australia e Nuova Ze
landa. L'iniziativa si prefigge lo scopo di condizionare con 
una forte presa di posizione i colloqui della convenzione di 
Montreal, che avranno luogo in novembre. La convenzione 
di Montreal, organizzata dalla Nazioni unite, 6 stata firmata 
nel 1987, e si prefigge di bandire la produzione di eie nel 
mondo entro l'anno 2000 

MARIO PETRONCINI 

.Parte domani il programma Seti della Nasa 
Alcuni potenti radiotelescopi saranno puntiti veilSò stelle 
simili al Sole per cercare un segnale «intelligente» 

E.T., fatti ascoltare 
Da domani, potremmo cominciare ad essere meno 
soli nell'Universo. Una mezza dozzina di potenti ra
diotelescopi inizieranno infatti ad ascoltare i segnali 
che vengono da alcune stelle simili al Sole e cerche
ranno di trovarvi qualche cosa di «intelligente», cioè 
una sequenza di segnali che non possa essere ca
suale. È il proggramma Seti della Nasa, ambizioso e 
costoso. Per alcuni, troppo costoso. 

ATTILIO MORO 

Le cosiddette «intelligenze ex
traterrestri" - dicono alcuni -
potrebbero infatti essere cosi 
intelligenti da aver deciso di 
eviatare accuratamente ogni 
contatto con altre civiltà. Se
condo altri potrebbero invece 
comunicare con mezzi più 
evoluti delle radiofrequenze, e 
noi forse non lo sapremo mai. 
È come se - supponiamo - in
vece che rispondere al telefo

no che squilla, ci appostassi
mo alla finestra sperando di 
scorgere i segnali di fumo di 
chi sta cercando di mettersi in 
contatto con noi. Insomma I' 
intera filosofia dell'impresa sa
rebbe iniziata da una inguari
bile presunzione antropocen
trica. Ma i suoi sostenitori ne 
sono entusiasti. «Nei primi due 
minuti a partire dalla mezza
notte del 12 ottobre - dice il di

rettore dell'osservatorio di Ar-
cibo - faremo più ricerca di 
quanta ne sìa stata fatta negli 
ultimi trent'anni, cioè da quan
do e iniziata la ricerca delle in
telligenze extraterrestri» La 
previsione, in effetti, non e poi 
granché incoraggiante, visti i 
risultati finora ottenuti. L'astro
nomo Frank Drake dell'univer
sità di Santa Cruz in California, 
un veterano dei programmi di 

ricerca di civiltà extraterrestri 
con oltre cinquanta ostinati 
tentativi al suo attivo, riuscì 
una volta a captare al radios-
servatorio di Green Bank, in 
Virginia, strani segnali. Dovette 
aver pensato che era latta, 
quando ebbe la delusione di 
scopnre che quei segnali pro
venivano da una vicina emit
tente militare, che stava speri
mentando un codice segreto 

• H NEW YORK. L'impresa co
sterà non meno di 100 milioni 
di dollari, ma c'è chi assicura 
che si tratta di danaro ben spe
so. Nella peggiore delle ipotesi 
- dicono alla Nasa - ne uscire
mo con una tecnologia di ela
borazione dei segnali radio si
curamente più avanzata di 
quella oggi disponibile. Insom
ma più che alla ricerca di intel
ligenze extraterrestri la Nasa e 
l'amministrazione americana 
sembrano interessate a far 
compiere un salto alla indu
stria nazionale delle telecomu
nicazioni. Come che sia il pro
gramma «Seti» (Searc for ex-
traterritorial intelligence) sta 
per partire. Ha dovuto supera
re mille difficoltà, questa estate 
era stato sul punto di essere 
bocciato dal Congresso, ma al
la fine l'ha scampata: i con
gressisti - anche loro - devono 
essersi lasciati convincere più 
dalle promesse di sostanziose 
ricadute tecnologiche della 
impresa che dalla sua plausibi
lità scientifica. Cosi il 12 otto
bre, cinquecentesimo anniver
sario della scoperta dell'Ame
rica, gli ultrapotenti ricevitori di 
una mezza dozzina di telesco
pi ad onde radio verranno 
puntati in tutte le possibili dire
zioni del cosmo, nella speran
za di raccogliere segnali radio 
che provino l'esistenza di altre 
civiltà nella nostra galassia. 
L'osservatorio più potente è 

quello di Arcibo a Portorico: 
punterà il suo enorme disco 
(ha un diametro di 300 metri) 
in direzione di ottocento stelle 
simili al sole, distanti fino a 
cento anni luce dalla terra, Al
tri telescopi (in Virginia, Au
stralia, Argentina, Russia e In
dia) si uniranno all'impresa 
tra qualche settimana. Il dana
ro finora investito è servito a 
dotare di nuovissime tecniche 
digitali e circuiti integrali ricevi
tori a largo spettro, in grado di 
esplorare simultaneamente 
decine di milioni di radiocana
li. Le aziende capofila sono le 
più avanzate del settore: la Sili
con Engines di Palo Alto e la 
Jet Propulsion di Pasadena. La 
ricerca verrà compiuta in una 
banda di radiofrequenze com
presa tra i mille e i diecimila 
megahertz, quella più protetta 
dalle interferenze delle onde 
radio naturali che vengono 
emanate dai corpi celesti. Le 
onde radio per cosi dire artifi
ciali, quelle che potrebbero ve
nire emesse dagli extraterre
stri, sono facilmente riconosci
bili - dicono gli esperti - per
chè più polarizzate e coerenti, 
Quel che rimane da dimostra
re è - come sostengono alcuni 
critici del Seti - che eventuali 
esseri extraterrestri siano inte
ressati come lo sono gli astro
nomi della Nasa a comunicare 
via onde radio con altre civiltà. 

Dovette sorbirsi anche una ra
manzina, ma malgrado la di
savventura, oggi Drake e il più 
entusiasta sostenitore del Seti. 
Autore di un libro dall'elo
quente titolo «Ci siete?» sostie
ne che da calcoli matematici 
da lui effettuati è ragionevole 
aspettarsi che non una, ma 
ben 1 Ornila civiltà fioriscano 
nella nostra galassia, e si dice 
sicuro che entro il Duemila 
avremo la prova inconfutabile 
della loro esistenza. E a con
forto delle proprie aspettative 
cita il filosofo greco Metrodoro 
che più di duemila anni fa so
stenne che escludere l'esisten
za di altre civiltà è assurdo, co
me assurdo è assumere che 
dopo avere seminato un intero 
campo di grano raccoglieremo 
soltanto uria spiga. Ma non tut
ti condividono l'ottimismo di 
Drake. Joseph Patterson della 
Columbia University è molto 
più cauto. Dice di non esclude
re nulla. Del resto esistono mi
lioni di stelle simili al nostro 
sole. Ma non si ha la prova -
anche se sembra urinai proba
bile - che siano al centro di un 
sistema planetario più o meno 
simile al nostro. 

Come che sia il lancio del 
programma di ricerca della 
Nasa non ha suscitato soverchi 
entusiasmi. Un giornalista di 
Daily News, Bob Herbert, s: in
digna per quello che giudica 
uno sperpero di danaro publi-
co e se la prende con la Nasa 
sostenendo di dvere cercato 
invano per due giorni di met
tersi incontattocon MikeBrau-
kus, addetto stampa dell'agen
zia spaziale. Nessuno alla Na
sa sapeva dove fosse. «Mi sono 
chiesto - scrive Herbert - co 
me possano gli uomini della 
Nasa pretendere di cercare for
me di vita extraterrestre, quan
do non sono in grado di trova
re il loro collega dellj stanza 
accanto». 

• i FIRENZE. Quando un 
piccolo ingegnere giappo
nese di cinquantun'anni, fi
ne violinista, Shiniji Matsu-
moto, immagina avamposti 
lunari, esplorazioni di pia
neti lontani, alberghi sospesi 
nello spazio, o, più «banal
mente» intere citta a mezz'a
ria, non sogna come qual
siasi essere umano, ma cal
cola le possibilità concrete 
della realizzazione di tali av-
venieristici progetti. In più 
Matsumoto è il general ma
nager del dipartimento di ri
cerca e di ingegneria delle 
costruzioni della Shimizu 
Corporation, forse la più im
portante impresa di costru
zioni del mondo, impegnata 
nello studio di strutture ex
traterrestri. Cosi, quando il 
nostro ingegnere parla di 
fabbriche per l'«estrazione» 
dell'elio 3 e dell'ossigeno 
sulla Luna, possiamo esser 
sicuri che non sono vagheg
giamenti di scienziato, ma 
ipotesi su cui si sta lavoran
do concretamente e su cui si 

stanno investendo grandi 
capitali. Basta dare un'oc
chiata alla cifre: la Shimizu 
dispone di un capitale di 
560 milioni di dollari e di un 
fatturato annuo di 16 miliar
di di dollari, ha più di 16 mi
la impiegati di cui 1.500 so
no ingegneri e quasi 3.000 
architetti. 

Matsumoto è venuto a 
presentare il progetto di 
avamposto lunare della Shi
mizu alla facoltà di architet
tura dell'università di Firen
ze, luogo che più lontano da 
tutti questi discorsi sulle tec
nologie spaziali proprio non 
si potrebbe immaginare. Ep
pure Firenze dovrebbe pre
sto diventare la sede periferi
ca della Isu, la International 
space university. Matsumoto 
ha scelto la città rinascimen
tale per eccellenza perché 
dovranno essere di preferen
za architetti che hanno ben 
in mente le lezioni di Brunel-
leschi, di Giuliano da San-
gallo e di Leon Battista Al
berti a progettare e ad arre-

...e un architetto del Sol Levante 
progetta la sua metropoli lunare 
date le «case» dello spazio. 
Studi accurati sulla vita del
l 'uomo in condizioni di 
grande stress, quali possono 
verificarsi sulla Luna, hanno 
dimostrato che vivere in am
bienti armoniosi, progettati 
tenendo conto dell'accosta
mento dei colori, della 
quantità di luce e delle di
mensioni degli spazi, può 
aiutare e anzi aumentare la 
produttività dei «colonizza
tori». Bersagliata da meteori
ti, bombardata da micidiali 
raggi gamma e ultravioletti, 
con temperature che varia
no da un insostenibile calo
re allo zero assoluto, pas
sando dalla luce più abba
gliante al buio più cupo, la 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

Luna non è decisamente il 
luogo più adatto dove stabi
lire la propria residenza. 
Molti progetti consistono, in
fatti, in strutture e mezzi di 
trasporto che possono «sot
terrarsi», riparandosi cosi 
dalle eventuali tempeste 
dello spazio. 

«Se vogliamo costruire 
sulla Luna - ci dice l'inge
gner Matsumoto - dobbia
mo poter impiegare mate
riali che si trovano sul posto, 
utilizzare strutture prefabbri
cate e ricorrere massiccia
mente all 'automazione. Si 
sta studiando un cemento 
«lunare» che utilizza i fram

menti rocciosi e il suolo del 
nostro satellite. Il problema 
è l'acqua. Ma se portiamo l'i
drogeno dalla terra e lo 
uniamo all'ossigeno che è 
possibile produrre sulla Lu
na otteniano l'acqua che ci 
è necessaria. Non è certo il 
progetto più semplice e me
no costoso, ma è realizzabi
le». 

I futuri abitanti della Luna 
vivranno in strutture di ce
mento, pressurizzate, costi
tuite da «cellulle» esagonali 
che possono essere unite o 
isolate mediante dei pannel
li. Lavoreranno in fabbriche 
per la produzione dell'elio e 

dell'ossigeno che riforniran
no una terra ormai quasi pri
va di risorse energetiche. 
Questo avamposto lunare 
servirà anche come base di 
lancio o come «scalo» per i 
lunghi viaggi in direzione di 
Marte: per arrivarci, infatti, <N 

necessario un anno. Infine 
ci saranno degli alberghi so
spesi nello spazio, forse a 
metà strada fra Terra e Luna. 

Matsumoto mostra agli al
libiti studenti fiorentini lo 
schema di un viaggio «orga
nizzato» in una di queste 
strutture. «Un viaggio molto 
giapponese - dice Matsu
moto ridendo: sei giorni 
complessivi, di cui solo tre 
nello spazio». Ma che emo

zioni! Volteggiare nel foyer 
dell'hotel a gravità zero, 
uscire a fare «quattro passi» 
ne! vuoto spazio illuminalo 
dal firmamento stellato o 
guardare l'acquosa e fulgida 
Terra da quelle distanze. 

Ma quando l'ingegnere 
giapponese proietta un fil
mato della Shimizu che mo
stra delle piantine di spinaci 
contivate alla gravità lunare 
siamo già oltre la fantascien
za. Un piccolo germoglio di 
soia fa capolino in un am
biente cosi estremo e inospi
tale. «Alle giuste condizioni 
di luce, temperatura e mi
scela di gas - dice Matsumo
to - è possibile coltivare 
piante anche sull'i luna» A 
quando la colonizzazione 
dello spazio? «Nel 20" anni
versario della scoperta della 
Luna, Bush ha lanciato il 
programma spaziale chia
mato Sei (Space explora-
tion initiative) -- dice MaLsu 
m o t o - t r a il 2005 e il 2020 il 
primo avamposto lunare SJ-
rà operante». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni più bersaglia
te dal cattivo tempo sono stato senza dubbio 
quelle dell'Italia settentrionale. Su qualche lo
calità si sono registrate precipitazioni supe
riori a 100 millimetri in 24 ore. Per avere un'i
dea dell'intensità di tali fenomeni bisogna ri
correre ai valori medi. Mediando questi valori 
su 20 località dell'Italia settentrionale si han
no i seguenti dati: quantità media di pioggia 
durante l'autunno 244 irai ; nel mese di otto
bre 96 mm. nel mese di novembre 85 mm e in 
quello di dicembre 63 mm. La città più piovosa 
in autunno risulta essere Genova con 443 mm, 
quella meno piovosa Torino con 112 mm. La 
situazione meteorologica attuale e controlla
ta da una depressione che si estende dall'A
frica settentrionale fino al Mediterraneo cen
trale e nella quale è inserita una perturbazio
ne in lento spostamento verso levante. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orien
tali e su quelle adriatiche cielo molto nuvolo
so o coperto con piogge sparse, localmente 
anche di forte intensità Sulle regioni meridio
nali addensamenti nuvolosi e possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul set
tore nord-occidentale, lungo la fascia tirreni
ca centrale e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali ma tendenti a ruotare ver-
soquelli nord-orientali. 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: tempo variabile con annuvolamenti 
più consistenti e possibilità di qualche piova
sco lungo la fascia orientale e schiarite più 
ampie lungo la fascia occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

14 

13 
18 
15 
14 

15 
18 
17 

17 
14 

13 
17 

14 

13 

23 

25 
25 
24 

23 
19 
15 

24 

24 

?6 
24 

21 

?2 

23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 

Berlino 

Bruxellos 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 

18 
11 

12 

13 
9 

5 
14 

17 

25 

17 

17 

20 
19 
16 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 

Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

10 

16 
18 
13 
16 

16 
11 

17 

16 
20 

19 
14 

11 

13 

22 

29 
26 
18 
27 

27 

19 

20 

28 
26 

26 

29 

29 

26 

SSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

11 
11 

b 
np 

1? 
10 
5 

12 

19 

26 

11 

np 
15 
17 

19 
23 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

O re 

Ore 
Ore 

ItaliaRadio 

9 15 
9 50 

10.10 

11.10 

11.30 

11 45 

15 30 

16.10 

Programmi 
Rassegna slampa. 
1 ritratti di Stefano DI Miche
le. Mino Martinazzoli. 
1 venti di destra e le possibi
lità della sinistra. Filo diret
to In studio Stefano Draghi. 
Per intervenire tei.: 
06/6796539-6791412. 
De: Segni e «disegni» le 
opinioni di V. Rognoni, C, 
Mastella, S. Costa, P. Scop
pola, A. Borri. 
Willy «il rosso» nel ricordo 
di Brigitte Kraaz. 
Le piccole virtù. Con G. Ei
naudi eD. Marami 
Diario di bordo. L'Italia vi
sta dagli scrittori In studio 
Enzo Siciliano. 
«Roma capoccia» contro II 
razzismo. Filo diretto con 
Antonello Venditti, per in
tervenire tei.: 06/6796539 -
6791412. 

18.15 Domenica Rock. 
18.30 Diretta dal Circo Massimo. 

Por informazioni tei 06/6796539-6791412 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L. 165.000 
6 numeri L. 290.000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L 343.000 
6 numeri L. 582 000 L 29-i 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2911720(17 
intestalo all'Ulula SpA. vi.i del due Macelli 2'ì l.< 

00187 Kom.1 
oppure versando l'importo presso RII ullici prup.i-

Randa delle Sezioni e Federazioni del 'Jds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (rum 39 "40) 
Commerciali.- feriale- L 400 000 
Commerciale It-stivo L 515 000 

Finestrella I- pagina feriale- L 3.300 000 
Finestrella 1" pagina festiva I. 4 500 00(1 

Manchette di testata I. 1 800 000 
Redazionali L 700 000 

Finanz Ledili -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 590 000 - Festivi L (,70 000 

A parola. Nccroloijie I. 4 500 
Parteap Lullo I. 7 500 
Rconomici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, lei O l i ' 

57531 
SPI, via Marconi 37,„Milano, tei 02 03131 

Slampa in fae simile 
TelestaiTipa Romana, Roma • via della Maglia 
na, 285 Nini, Milano - v,a Cino da l'islnia li) 

Scs spa, Messina - via l ' Bonino. ! " e 



ettaooli Muore il canarino 
di «My faif lady» 
Troppi applausi 

• • KOMA Non li i retto ili cniivione 
tic II i pruni I uccellino del professor 
Doolitlle Lo racconta Sindro M issimi 
ni protagonista di una versione Italia 
ria elei musical My fair lady che ha de 
buttato a Milano II canarino ammac 
str ito a \olarc via dalla gabbia durante 
un i scena (orse 6 stato spaventato da 
gli applausi 

Guai con il fisco 
per Madonna 
Ha evaso 3 miliardi 

• • I \KRjl M ìd imi 1 in i r mei i pc r 
il su > tour promo lonik non pot i n 
partire d il paesi s non si ni' Ite in re 
gol i con I er ino Dive il lisco 10 mi 
Noni e mi r/o di fr ini In (circa Ù mili ir 
di di i ri ) eli irri trati La star infa'ti ha 
dune liticato di denunci ire i compens 
di lue conci rti ni II H7 

« -ì V l mtàÀ'iW A' t» ' * A 
'TAK^'MÌ 

«Ributtante, sembrava radio Tripoli». Pippo Baudo attacca con violenza 
la prima rissosa puntata deir«Istruttoria» condotta da Giuliano Ferrara 
«Ormai si va in televisione solo per provocare e insultare, è gravissimo 
Il mio programma porterà sul piccolo schermo una ventata d'aria pulita» 

«Questa tv fa vomitare» 
L'istruttoria di Ferrara debutta a buon di offese e fa 
un mare di ascolti Pippo Baudo la vede e gli scappa 
un «ributtante' fi Popolo (ed è recidivo) Identica E 
ripartono le polemiche sulle trasmissioni Tv spaz
zatura o tv d intrattenimento' O 1 intrattenimento è 
anche spazzatura9 Baudo, alla vigilia del suo nuovo 
programma Partita doppia, si sente I ultimo paladi
no della tv che non segue lo sfascio d Italia 

ROBERTA CHITI 

M ROMA "Il oeggio della tv 
spazzatura» e va bene «Poteva 
essere anchta in onda da Ka 
dio Tripoli» e passi - me no bc 
ne - anche questa Ma che 
lord Pippo Baudo si lasi scap 
pare un "ributtante- parlando 
del programma li un collega 
fa scattare It penne biro elei 
cronisti televisiv, -Ributtante 
è stata secondo lui la prima 
puntata dell Istruttoria di Giù 
nano Ferrara che I altra sira 
su Italia 1 ha sbaragliato la 
concorrenza alla borsa Audi 
(el Quel programma cN stato 
«uno scorcio eli tv sen/a rispci 
to per i telespettatori cosa gra 
vissima perche significa che 
ora si va in video solo per far 
succedere qualcosa solo per 
provocare» F quando gli viene 
fatto notare che ributtante o 
no L istruttoria ù stata s ista dal 
24 % dei telespettatori nspon 
de -Bene Vorrà dire d i e co 
mincerò il mio nuovo irò 
gramma con una bestemmia 
con un bel l'orco e ardrù 
subito al 48 *> 

SI perche Pippo Baudo in 
realta si trova qui in m e u o al 
10 studio 15 di Cinecittà per 
presentare il suo nuovo prò 
gramma Partii i doppia debut 
ta martedì su Ramno con una 
settimana di anticipo rispetto 
al calendario Irasmissionc bi 
settimanale rispetto al varietà 
televisivo tradizionale sarà il 
programmi con cui Bando as 
solverà dut compiti salv ire 
tanto per cambiare la prima 
rete Rai («Sono condannalo a 
vincere» dice ironico ma n ica 
tanto) E salvare magari I idea 
stessa di televisione «che e uno 
stetoscopio della realtà ma 
viene u*ati in modo diabolico 
11 mio progiMinma potrebbe 
essere una ooccata d aria (ri 
sca» 

In attesa di varare il suo 
Baudo non può (are a meno di 
tirare qualche ceffone ai prò 
grammi coneorrenti La tri 
smissione di Ferrara con cui 
dovrà confrontarsi anche st 
solo per me/ / ora il giovi d' 
non gli e andata giù «Ni ho vi 
sto solo un pezzo dice ma 
quello che proprio I ha i olpito 
fi stato Vittorio ìgarbi «Evidi n 
temente h i perso la testa i il 
senso della misura I ho scn ito 
dare del coglione il di pela 
to pds di Vittona Paolo Morcl 
lo» E giura «lo se qualcuno si 
azzarda a diri una iosa del .(e 
nere durante il mio program 
ma lo prendo e lo e ice io fuori 
seduta stante Di parte MM 
Giuliano Ferrara se la ride del 
I uscita di Baudo e degli ascoi 
ti dell IstruttoriaOit ha battuto 
anche Cos> inzo Ma non rila 
scia dichiarazioni l em" di 

p issare per uno che fa i prò 
grimmi e se li commenta t 
poi gli basta cosi ascolti alti e 
perche no un autontà come il 
presentatore di Raiuno che il 
giorno dopo lo commenta 

(• la commenta anche n Po 
polo organo della De con un 
corsivo che appare oggi «Gli 
insulti quando si sostituiscono 
al dialogo finiscono per d"gc 
nei ire e creare le condizioni 
della b irbarie politica» 

Ma torniamo a Baudo difen 
de la tv tradizionale per lami 
glie contro la tv di Ferrare'7 si 
certo 0 il suo mestiere Ma la 
questione dice non è solo te 
levisiva Anzi quasi per niente 
«La colpa non e mica del mez 
zo La tv fi sempre stata e seni 
pre sarà un mezzo talmente 
forte che si I irà sempre Non 0 
lei diabolica fi come la usi l-a 
tv fi un altare dove si celebra la 
messa e e chi la fa bene c e f i 
chi la 'a male» Il problema fi 
un altro e quei ministri che in 
trasmissione con Ferrara sbrai 
lavano alla gente lo dimostra 
vano «11 problema <> la dege 
iterazione politica I rappre 
sf ni infi dello Stato ivrebbero 
dovuto essere la quintesserua 
della dialettica del confronto 
civile e invece ecco una classe 
politica maleducata scarsa 
che fa uso di un pessimo Italia 
no Dite che la grammatica 
non fi tutto7 lo rispondo con 

Leonardo che la forma fi I mi 
magine plastica della funzio 
ne» Il fatto fi che il panorama 
televisivo sconta una «situaz.10 
ne tragica lo me ne accorgo 
quando guardo la trasmissione 
eh Gad Lenicr Milano Italia» 
continua Baudo e parie in 
quarta «Non sono un sociolo 
go ne un politico ma non ci 
vuole molto a 1 apire lo sfascio 
Anche la crisi della Rai nspec 
chia lo sbalestramento genera 
le il fatto chi la gente non se 
la senta più ih rispettare la gè 
rarefila Non esiste un proget 
to si rischia il gioco al massa 
ero Un progetto potrebbe es 
sere la riforma Rai ma anche II 
tutto finisce in assemblean 
smo Qualcuno dice pnvat z 
ziamo e subito e fi chi dice il 
contrario» Colpa degli italiani 
secondo Baudo «credevamo 
di essere inattaccabili anche fi 
nan/iariamente invece biso 
gna abituarsi a cedere quote di 
benessere Ma in realtà il sistc 
ma dei partiti tende solo a di 
fenderle Ultimo capitolo e 
Bossi9 «NO comment Ci vor 
rebbe solo l-ombroso» 

Auditel di settembre 
La piccola 
«truffa» di Raiuno 
M ROMA Errore madornale o dolo ' La 
domanda fi di quelle ai confini dell imper 
scrutatale anche perché riguarda uno dei 
mondi più mistenosi del piccolo schermo 
quello dei dati di ascolto Ebbene stando 
ai rilevamenti Auditel elaborati dal servi 
zio opinioni della Rai e presentati da Tele 
video risulta che nel mese di settembre il 
programma più visto in assoluto fi sialo 
Stonimi limino che7 con 10 milioni e 
4U6uula spiltaton (seguito in seconda 
posiziono da una partita amichevole di 
calcio seguita da 8 milioni S46mila) [.a 
vi rifu a & alla portata di tutti 1 di tutti quelli 

con Iclcvideo) alla pagina 537 In realtà 
e fi qualcosa che non funziona neanche 
un pò Perche nel mese di settembre il 
programma del sabato sera con Fabrizio 
1 rizzi e Milly Carlucci non era incora par 
tito II debutto dello show come si sa fi 
stato infatti sabato 3 ottobre in contempo 
ranca lon Papertssima programma gè 
mello trasmesso da Canale 5 E il confron 
to fra 1 due fi stato assolutamente a favore 
della trasmissione di Raiuno che per la 
prima volta dopo mesi di sconfitte agli 
ascolti ha respirato una baca t ac i ossige 

no Perche insomma I servizio opinioni 
In conteggiato fra 1 programmi di seltem 
bre anche un programma partilo a otto 
bre ' Può trinarsi ovviamente di uno sba 
glio M \ fi ibbastin/a arduo sbagliare 
proprio il nome di un programma primo 
i l issiln ito di una classilira dei «più visti 
Viene d i pensan t h e sia se non altro 
una g ilfc guidati da un pio desiderio che 
Scommettiamo 1 tu ' con 1 suoi dieci e pas 
sa milioni di lelespi datori appartenesse 
veramente al calendario di un settembre-
che dirimenti per Ramno sarebbe stato 
un pò troppo sottotono 

Giuliano 
Ferrara 
nell immagine 
simbolo 
della nuova 
«Istruttoria 
Nela loto 
piccola 
Pippo Baudo 
Il popolare 
presentatole 
ha < sparafo 
contro il 
programma 
di Italia 1 

E venerdì prossimo 
lo «spazzino del video» 
si presenterà 
vestito da pompiere 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA l*i recensione se I fi fatla da solo a 
fine trasmissione lo «spazzino del video» Giulia 
r o Ferrara Forse per mettere le mani avtnti o 
magari soltanto pe r il piai ere di spiazzare 1 enti 
ci televisivi «Lo so diranno che L istruttoria (• la 
solita tv spizzatura che vive sulle nsse che fa 
casino che non dà risposte Ma noi andremo 
avanti lo stesso' ha ironizzato venerdì notte il 
presentatore Del resto alla vigilia della pnma 
puntata non d\e\ò (orse scntto su tpoca che 
della ricerca di nuovi linguaggi televisivi se ne 
impipa allegrami nte consideradola una fessi 
ria' 

Sono le cifre dell audience a comari il giorno 
dopo e quei numeretti sentenziano 23 8CU di 
share ovvero due milioni e 400 mila spettatori di 
media contro il 2VX di Gad Lerner e il 2CM di 
Costanzo Insomma la prima puntata del nuo 
vo ciclo dell htruttona fi andata bene Faccia 
imbiancata da da zombie 1 180 chili immersi in 
un bidone una lisca di pesce nella maro destra 
e un osso di prosciutto nella sinistra «il mostro 
della tv spazzatura» h 1 spedito a letto 1 bambini 
e s fi conquistato 1 genitori ritoccando appi tia la 
trasmissione Fedele al detto « Tra I alto e il bas 
so una volta scelta la tv scelgo il basso 

Stavolta Ferrara non ha avuto nemmeno biso 
gno di dar fuoco alle polveri della polemica La 
rissa s ò accesa per combustione spontanea pò 
co dopo le 22 SO appena Bossi reduce dalla 
contestazione di Rozzano a suo dire pilot it 1 d 1 
un sindaco pidiessino ha messo pede nello 
studio milanese Si doveva parlare dell «Italia 
e he vampe/?!» dell Italia che non vuole pagare 
le tasse per protesta dell Italia che raccoglie lo 
scontento antipartitico Facile no7 E infath un 
rappresentante dei Cobas romani tal Bernoc 
chi ha subito attaccato Bossi ricevendone in 
cambio I epiteto «quello coi capelli d 1 donna 
Poi fi toccalo al ministro Gona che a dire la ve 
nlà e parso sonnecchiare per tutta la puntata 
forse alla ricerca di uno stile compos'o scam 
biato dal collega De Lorenzo per encefalogram 
ma piatto Certo I effetto visto dallo schermo 
era disarmante A Milano le miluie della Lega 
nunite attorno al loro capo piuttosto opaco al 
momento di precisare li proposte concn te ( a 
chi versare 1 contributi per la Cassa mutua del 
nord7) a Vittoria Sicilia il popolo dei picco1 

abusivi raccolti attorno ali arciprete 1 ali asses 
sore regionale pidiessino Aiello a Roma rap 
presentanze colorite della protesta fiscale pm il 
mago d Arcellu e politici vari appunto il disiac 
catoGona il fumammo De Lorenzo il superni 
ropeista Bianco e I esplosivo Sgarbi 

Proprio Sgarbi letter ilmente con la b iva alla 
bocca s fi rivelato il fuoco artifici ili di III putì 
tata Rispondendo ai siciliani 1 he gli wevano 
d ito del razzista pervia delle sue opinioni sulla 
speculazione edilizia a Zaffi-rana I illustre enti 
c o i parlamentare liberile ha princarnenti sfi 
dato a duello I assessore Aiello in un tripudio di 
improperi e parolacce 1 fi m meato poco 1 hi 
saltasse addosso allo schermo mentre Krrari 
tra il divertito e il rissegnato cercava di sedarlo 
senza troppa convinzione Eccolo qui il «casino 
Italia» e e fi da giurare che se il buongiorno si 
vedi dal mattino «lo spazzino del video» non la 
ticherà nelle prossime M puntiti ad aicendere 
altrettanti bei (alò Anch'1 se pare chi vi ni rdl 
prossimo si pn scntera in video vi stilo da poni 
piere con un estintore in mano Di mostri in 
questi giorni cupi fi meglio non parlari 

Rudolf Nureyev 
colpito dall'Aids 
è in fin di vita 

Una recente foto di Rudolf Nureyev nel camerino di un teatro 

ALFIO BERNABEI 

• • IONI)K\ «Il ciglio st 1 ino 
re ndo ili Aids C on gr nuli ttto 
11 in prim 1 p igina diversi quoti 
di ini ing'esi ieri hanno d ito 
per certo che Rudolf Nurcvev 
il cinqual i tncnni billcnno di 
origini l i r t i n si sii spegnili 
do ivi ndo orni 11 raggiunto Io 
stidio ti rmin ile della mal itti 1 
II.inno pubblici» fologrifn 
se itt iti 1 P ingi PIOVI ili v or > 
chi «it hi ini 110 ili 1 'in liti 
qui Ile di 1 u n i 111I1 Indilli 
Vlenurv poco prima dclli 
more Io mostrano col viso 
scheletrico e lo sgu ìrdo deli 
rante 

Il mid ci pi rson ili di Nu 
n v v Mi Ini I l ni s. I 1 d< I 
*o al l)ail\ lilairar ' «Il signor 
Nurivev mi h 1 loniunii ito 
1 he non desidera ehi nessuno 
venga a sapere quello che sta 
succedendo» Ma uno stretto 
amico di Nureyev Mario Bois 
lui rotto il sili nzio «Non posso 
rispondere 1 doni indi eoli 
ce n i liti I Aids pe rche Rudolf fi 
il mio migliori unico M \ tutti 
sanno ci» una tr ìgcdi i fi poco 
lontana» Interrogato dal Duity 
Minor un altro amico iti Nu 
ri vi v ha aggiunto «Rudi I non 
ini nzion 1 ili il li ) imi 1 
Aids in 1 lutti s ippi uno e hi 

quist 1 fi di f itlo 11 su 1 111 il it 
ti 1 t* ni f isi ti nnin il» I litio 
qui Ilo 1 In di sidi r 1 il ino 
mento 1 un pò di soli 

Li noliz a di Nuri viv ino 
ri liti si fi ( ut i str ni i 11 se < rs 1 
sitimi in 1 quando dat is i b il 
li r 111 mtirn izion il t d ili uni 
su >i un 11 1 iidiiu si sono 111 
il ili a l'a'igi pi r p irtii ip in li1 

una strat 1 di gala ili Opu 1 ni I 
1 oiso 1I1I! 1 qu ili fi st it 1 pn 
senta! 1 una prilli 1 dell t Iki\o 
iA ri il 1 lui diri It 1 Sono nin isti 
SCICKI iti d ili ) st ito di s liuti 
del b 1II1 nno 1 hi fi ipp irso 
mistissimo ine ip ni stordito 
1 trab ili ink Nurivi v ti 1 gii ir 
italo IH I vuoto dur inti ! 1 r ip 
presi inazione e ili 1 Imi mi 11 
tn 11 pubblico ipp! uidiv 1 li 
luti sono 1 1! ili insti mi 1 p ir 
li di 1 sip ino muti 11 nmpliss 1 
opt r izioni idi it 1 d ili Opcr 1 
pc r non nu str wlo m I suo 1 ilo 

viilnt r oili Amici inglesi del 
b illirmo che sidcv ino vicino 
il ministro della Cultura Iran 

cesi I ìck Lang e ali enturage 
di Nunycv h inno visto esprcs 
sioni di sgomento 1 molti oc 
chi in I ìcnmc Sorretto da Isi 
Ix 111 Guenn e da Laurent Hi 
laire Nurevev fi per tre volte 
quasi stramazzato sul palco 
si etneo ni I ti n ativo di chinar 
si pi 1 r 11 coglie ri 1 fiori il irante 
1 dui 1 minuti di ovazione F 
poi appaisi» come 111 trance al 
la li sta durap'e la quale Pierre 
Bergi re dell Opera gli ha con 
seguito il premio Comman 
deur des Aris ci Izitlres Poco 
il i] o 1 uscito da una porta la 
In ili 1 degli acconip ignatori 
h inno cercato di proteggerlo 
in modo che la sua testa non 
tocc isse contro lo sch enaie 
dell auto 

I ufficio s ampa dell Opera 
ha dichiarato che la delicate*: 
z 1 di Ilo stato di silute di Nu 
revev risulti dai problemi che 
ha avuto al cuore da qualche 
tempo Ha solferto di per* ar 
dite un infiamma/ictnc deila 
membrana libro sierosa che 
ravvolge e custodisce il cuore 
ed 1 inche stato operato In 
unsi li M 1 medici interpellati 
dall 1 st impa inglese hanno 
litio noi in chi la maialili 
può 1 ssen e uis ita da problc 
un 1011111 ssi ti polmoni per 
* sciupio da tubercolosi o poi 
monili note manifcst.izioni 
delle lasi te riunì'li dell Aids I1 

lìaih Mirrar scrivi chi Nu 
riviv iti elfi f u d i temposotto 
uira pn sso un ospedale pari 
ginn pi r mimai iti di Aids 

l/j scorso anno Nurevev ha 
voluto intraprendere una lour 
nic i i Inghilterra che ha eonsi 
den to la sua seconda patria 
dopo 11 sua fuga dalla Russia 
n t l l % l Ma nello stesso pae 
se dovi in occasione di una 
mi inarabile lxi%o da Ciarli il 
sipario di alzò 81 volte - I ova 
zioni più lunga del mondo se 
tonilo il 'ibroCiuinncssdci pn 
miti - venni chiurlato «il 
Hank Sin itr 1111 e ilz irr ìglia» e 
molti lini sero 1 soldi inciti tri 
il botti yhin ) 

Hollywood 
im POKDLNONI «Isignv sur 
Mer fi un piccolo villaggio b it 
tuto dai venti sulla cost t della 
Normandn a pochi chilometri 
dalle sptaggie dove It truppe 
alleate sbarcarono il f giugno 
del 1944 Novi secoli prima 1 
soldati francesi partirono dalle 
medesimi rivi per invadere 
I Inghilterra e fra di loro e 1 r 1 
no Hugues d Isign, e suo figlio 
Robert La f muglia nm ise in 
Inghilterra e il loro nome fu 
mglesizzatu inl)isniv« 

(osi inizi t Walt f)i\nc\ A 
Bioqraph\ megi volimi bio 
grafico sul p ipà di lopolmo 
scritto da Bob l lomas Quelle 
sono le origini 1 inizio di tutto 
Nove se-coli (1 < Isgnvsur 
Mer II cincin 1 non 1 sis 1 v 1 in 
cora e quindi ni 11111 » no It 
Giornate di l muti di l'orili 110 
ne - la cui inibizioni fi seni 
pn di trovare I origini d> ili 
cose il 1110 ncnto primino in 
cut sono n 1 e potnnno in 
dare tanto 1 ritroso Ripi v in 
do il «Wilt Dism v mute li 
Giornate ns ilir inno igli inni 
Venti Gli inni in cui V\ il 1J1 

Alle Giornate del cinema muto 
di Pordenone gli esordi della Disney 
L'epopea dei giovanissimi fratelli 
che tra Kansas City e Los Angeles 
fecero dei «cartoon» un'industria 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

sn v pese le irtigianall serie 
chiol inti b.isi di un Impero Gli 
annuii K ins i s i ity 

K iris is ( itv fi una città fa 
111 isa in Itali 1 grazie ad Albe rto 
s< rdi chi liei! 1 di continuo in 
I ri allumano a Roma Viri 
menti lui la eit 1 come «< r Kun 
s is ( it>» che non fi un 1 città 
1111 uno stato un Ed< n un luo 
c,o di II anim 1 Deve essi ri 
una cut 1 folli peri M tome 
lìi rimo (mi tempo 1 e don 
zi 1 fi t igli il 1 indile d 1 uni011 
Ine 1 pi r buoni [urte sorge 
ni Ilo st Ho del Missouri non in 
qui Ilo de I K IIIS is da cui pren 

de nome f f linosa o dovreb 
be esserlo anche per 11 nasci 
ta del bc bop (( harlie Parker 
girò pareccl 10 da qui Ile parti) 
e per un 1 grandiosa fiera zoo 
tecnica the sicurimcnte ha 
ispirato 1 Walt Disili y 1 perso 
naggi di Orazio ( in e iv ilio) e 
Claribclli (unamucca) 

Disney in realtà nacque 1 
Chigucoil 5dicembri l')01 (la 
sua famigli 1 er i a m a t a in 
America ne I 1854) inaerebbe 
nel villaggio di Marcime a 
pochi e fillomi tri ci 1 K UISTS Ci 
tv e (u in II 1 città di Albi rto 
Sordi che mosse 1 j rimi passi Uno dei primi disegni di Walt Disney ali epoca del muto 

liti mmviglioso mondo del 
disi gno animato Poi udì igo 
sto del 1 (>J 5 se ne andò in Cd 
liforr.M per fondare P iperopoh 
e topolini 1 Md questi*} un il 
Ir 1 stori i 

Attui/inni dlk dite qudn 
do 0 sin v fd il grande sdito vi r 
so li C il forni 1 hd solo 22 .inni 
( un i < r ipisio d t leone lutti i 
airi K nt\t più import tuli d À 
nu ri i iw ^ ino come bdst 
V w York I u suo IMU.HO Rov 
di S (i mi più Ljrdnde d conviti 
cu lo N uo IH ! 189* Ko\ \\c 
\ \ comi) ittuto in gutiTi era 
*4 ito fc rito i. S'JV i pa^s indo Li 
{ om ili v t n / t (un pò limRd 
visto iln il conflitto < rd finito 
I i I inni) ntllospcd ik tir i 

ri duu di Mwullc DÌ quelle 
parti \ i u \ i ine he un > / io dt i 
Disiuv kot>< rt e l o s p e r m / o 
so W ilt si piazzò in easi sua 
I IL ni timi dopo Walt posse 
di v i i K / / i i ittà M i nel 2 ì 
si ippo d ì K ins is C ir\ e on i 
i r< d tori Ufi < ile dffn i r- feei 
bini i d ir n It i i Rov II frati I 
Io in tintori e smipre st no 
I ilf insta lo / io Papero ne di 

funivia Mentri W Ut ! ti^iu 
mi Middle Wi st aviv i lombi 
lidio un siceo digli u 

f sisti un luogo comune 
nella storiofri.ii disni v m ì 
W ili aveva i solini Koy la i i 
patitàpratic idi realizzarli Sei 
cromosimi non sono un opt 
mone non saM e isu ile chi 
proprio il hî  lu di Rov Ir si i 
I uomo ehi OLJLJI ha riport ito 11 
Walt Oisni v ai fisti di un te in 
pò Qui i Porci* none lungo I \ 
prossim \ settim in i const iti 
remo ^e è vi ro il primo punte 
Se i saggi del e il ilogo (sentii 
per 1 oee isiom inuis imo 
parto dell ormai limite ns i bi 
bliogr ili ì pordf imncsi sul ti 
ru m i di Ik e ngini) dicono il 
\t ro W ilt iviv i gì i so^n ito 
negli inni Venti tutto n o the 
t i r » d i sognare Avev i gii 
reali// ito t /// ha iruastnitu ho 
ger Habbn n< Il \ sene tledit \\ i 
id Alia in i in un i vi r \ b ini 
bui i ( iute rprtl it i d ili i pici o 
II Virgini i I) IVISÌ < ntr tv i 
ospiti inclisturb u i ni I mondo 
dei disegni anim iti Avev i gì i 
concepito Fantasia nell iltr \ 

si ru de u e si di ttt S,//fc» ah>nq\ 
in cui sullo M her no inlr un 
u n / iti u disc tini < omp inv ì 
no i versi di e iii/otn famosi 
e h*. il pubblico in s il M i i uni 
t itt> t i int ire K ( ( inp ign ito 
li il pi misi i di turno < in ìlin 
p irok Disile\ U udì \ i ili i 
musii ì i il sonoro un he si 
unii iv i se n/ i [ u iort li ^ ik,s 
di I i unni i | u n >li di I u uto 
i on un i spici it i | ri jile /li li 
DI r IJusti r Ke iti n Nvvik.ii 
intuì o il pn | no poti n/i ih 
pi il tgogu o i In ivn blx 

sulupp il > si i n< i (arlt)on i hi 
opr inulto ni i dot inni ni ut ) 

ujr md > in I 1 -22. un bri w lilm 
il < in st oj ( i r i usi w,n in u 
b nnhiii 11 i\ irsi i d nti 

S< pr 1 ti *t > LI i n qin L,II m 
ni Disn \ i ipisu si s/f-ssu 
Qu isi subiti ibb mdon i il di 
si gno ni e ui 11 \ ibilt m i n ni 
p irli* ol mix liti virinosi t is 
suini 1 ruolo ih \n n'utlon i li 
t ile nt se t it Si uni < li IH 1 
_ % i li i t, i issnnii lue <!< t 

t,t in chi It iiili ì nm i sf >n 
d in u n loj i lino t soc i i i 
e ri in i lungoni, Ir igL,i pi Ì I in 

I m IR Ino V\ ili Disne v C* oL.gi 
immortali il discgi dtore Db 
Iwcrks e il mi si isti ( irl Stai 
Imts e IH scriverà le musiehc 
p c It prime *• llv Swnpho 
;//es/\ ( osa mar ami l'unqui 
a Dt\rw\ } so/o li^fnncnza 
Qu( (fa die si kd /astiandosi 
uribrotittart (fai distributori ne 
u \ orkcsi ( M/ru fido fx r (a Ca 
lift irrita con panata dibiti t 
di * /i /<nm nda tori 10 df 'tari 
in tt^a Ma sapindo in tlissi 
ni uhi f unnaibatta pi r sfori 
dar* t ra tu rapporto dm do 
(ormiti si m nti ut ut iontroJfo 
{(fiali di Ila rum i bina produtti 
io lini (opxrufht di disegni 
sogL,i Iti t pi rson ìggi il pos 
si sso in iti ri »li tu M* 11 itile 
Ji III i nt pie si di fu'lo 

( i r i un solo liiot»^ al mon 
li ni I ]()2$ in cui il e i le ni i 

e r ì pn dotto con i e nte ri indù 
sin ih di ! t ivlonsmo ìccoppi ì 
ti i un i L,r mchos i lucili i di t i 
U liti ( ut 1 lui go si iluaniav i 
I li l!w< ti Di m 11 imvo lo 
pr si I iss ilio lo conquisti 
I) oggi i Por li none se oprre 
jiu tonti 
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Retequattro 
Il circo in tv 
Ma non è 
la stessa cosa 
M i WUANO Qnal e il -più 
g r a n d e s p u t a t o l o del moli 
do«> AccKlt nti e il circo1 f- n o n 
U tv c o m e si p o t r e b b e p e n s a 
re Perciò il c i n o in tv d o v r e b 
be e s se re il m a s s i m o del m a s 
sinn Invece no B c n c h ò costi 
tuisca d a cjualche a n n o u n a of
ferta alternativa della p rog ram 
m a g i o n e fininvest c o n t r o ijli 
s h o w del la Kai il c i rco ò pur 
s e m p r e un g e n e r e diverso dal 
la tv un g e n e , e «patet ico c h e 
infatti r idotto alle d imens ion i 
de l p icco lo j t h e r m o pa t i sce 
c o m e un western Per q u e s t o il 
c i rco ,n tv d iventa s e m p r e più 
vane ta t rad iz ionale c o n pre 
s en t a ton comic i c a n t a n t i e a l 
tri an imal i E infatti il Grande 
circo iti Rete I c h e c o m i n c i a 
s t ase ra in tv alle 20 !0 ha un 
cas t n u m e r o s o di n o n circensi 
dei q u a l e fanno par te a n c h e 
Cnrico t ienise la Marghen ta 
F u m e r ò Mass imo Boldi e Sabi 
n a Stilo Per gli altri t ranseat 
gloria m u n d i 

Que l c h e più c o n t a e sp iega 
re c o m e e peri he qu t sto vec 
ch i s s imo nuovo p r o g r a m m a 
sia p iovuto sulle nost re d o m e 
n i che familiari m e n t r e e ra pre
visto e a n n u n c iato pe r i m e r c o 
ledì di c o p p e c o m e alternativa 
ali impera t ivo ca t ego r i co del 
ca l c io 11 diret tore di rete l ig io 
v a n e e n o n t e n e r o Franco 
schelli n o n e ra per n ien te c o n 
vinto c h e di fronte al pa l lone i 
padr i po t e s se ro c e d e r e il tele 
c o m a n d o ai ragazzini Perciò 
ha approf i t ta to del la e o l loca 
«nono nel pa l i snes to di C a n a l e 
r> della repl ica non prevista di 
f'aperissirnu p i r spos ta re d ini 
p e n o al merco led ì il p rog ram 
m a "femmini le ' Questo e amo 
rr p i a z z a n d o di d o m e n i c a 
c lown e leoni Pi< «.ole r ipicchi ' 
tra direttori di ri ti di fronte al 
le u,u ili il G r a n d e l a p o h i a b 
t x v z a t o C e d e n d o alla a u t o 
cer t i f icazione di Frane "sc i t i III 
s e c o n d o il qua l i u n a m a r e 1 di 
famiglie ti M e n a v a per prote
stare ha lasciato fare Berli! 
scoti è c o s l b u o n o c o r i K il pa 

Spettacoli 
XitìHÀ li 1 * - A A « • f i *5 ' *< <* i B»»ta1' ^ i ' w - A IH* e**! .».* mi» Ui(*«* 

„,n,21 r u 
...... ««4, M K t ò l 

Due laboratori 
Scrivere 
il cinema 
(e la tv) 
H I MILANO Si d ic i s e m p r e 
( m a forse n o n si d ice a n c o r a 
a b b a s t a n z a ) c h e al nos t ro ci
n e m a e alla nos t ra tv m a n c a n o 
sopra t tu t to gli scrittori c ioè gli 
sceneggia tor i professionisti 
quelli c h e fanno la forza del la 
p r o d u z i o n e a m e r i c a n a e c h e 
s o n o perfino c a p a c i di lavora 
re in g r u p p o Quindi è s enz al 
tro un gran b e n e c h e si svilup 
p ino iniziative pe r scopr i re e 
a d d e s t r a r e u n a g iovane leva di 
sceneggia tor i l.o s t r ano e che-
d u e iniziative a n a l o g h e s i ano 
state p resen ta te a Milano c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e e a p p a r e n -
t e m e n t t u n a ali i n sapu ta del 
I altra Da un lato è s tata an
n u n c i a t a 1 ape r tu ra del le iscn 
zioni al l abora tor io di s c c n e g 
gì ìtura o rgan izza to dall ed i to 
re Lupetti e diret to da l regista 
Salvatore Nocita Dall altro a 
p o c h e cen t ina ia di metri di di 
s t anza nella s e d e del c i n e m a 
Anteo veniva r e sen ta to il co r 
so naz iona l e o rgan izza to dal la 
rivista Script ( Dino A u d i n o edi 
to rc ) c o n lo s tesso A n t e o e la 
libreria de l lo s p e t t a c o l o di Ro 
m a II Leuto E n t r a m b e le ini 
ziative s o n o previste a n u m e r o 
c h i u s o ( m a s s i m o 30 iscritti) 
m a ape r t e a tutti c ioè s e n z a 
esclusioni nò pe r e tà nò p e r a i 
c u n a alt ia ca tegor ia Diversi 
s o n o o v v i a m e n t e ol tre c h e gli 
organizzator i gli insegnat i tra 
1 quali si a n n o v e r a n o oltre a 
noti sceneggia tor i a n c h e scrit
tori e autori di c i n e m a e tv 
N o n c h é direttori di rete cap i -
struttura Rai psicologi g i o r r a 
usti e perfino Nucc io Fava 
Q u e s t o per q u a n t o r iguarda il 
e o r so dell ed i tore Lupetti c h e 
si svolgerà solo a Milano ( 
iscrizioni a o t t ob re ) Mentre 
que l lo legato alla rivista Script 
( c h e ha p rodo t to d u e interes 
santi numer i u n o d e d i c a t o in 
genere al mes t ie re di s c c n e g 
gtatori I altro alla fiction tele 
visiva) si svolgerà a R o m a Mi 
lano Torino Padova Bologna 
f i renze e Napoli a partire d a 
meta n o v e m b r e Avanti c o n le 
iscrizioni giovani leve di c ine 
m a e tv1 

Parte stanotte su Raitre «Q come cultura» di Gianni Ippoliti 

«Intellettuali fatevi sotto» 
Lo spettacolo teatrale che avete visto era tanto terri
bile che siete usciti dopo il primo tempo' Telefonate 
a Q come cultura Gianni Ippoliti vi rimborsa sull'un
ghia il prezzo del biglietto Parte stanotte (alle 
23 55) il nuovo programma su Raitre In compa
gnia, fra gli altri, di Federico Zeri e Mino Reitano, 
una specie di pronto soccorso per chi si sente truffa
to dalla cultura Ovviamente quella con la Q 

R O B E R T A C H I T I 

H I ROMA Chi ha letto I ulti 
i no l a n c i a s s i m o r o m a n z o di 
Paola Capr io lo VISSI ci amore 
alzi u n a m a n o Anzi telefoni 
s tanot te a m e z z a n o t t e al nu 
m e r o 0769 7 Ì91 Vi r i sponderà 
Gì inni Ippoliti in diret ta d d Q 
come cultura il n u o v o pro
g r a m m a c o n cui Ionia su Rai 
tre e a t t enz ione a t t enz ione 
per la p r ima volta d o p o mesi 
s enza la b a n d a di s o r C l e m e n 
te e Luparel lo Pe rche stavolta 
a fargli d a c o n t r o c a n t o e spal la 
con t i nua ci s a r a n n o altri per
sonaggi Messa p r o n t a m e n t e 
d a par te 1 ipotesi di r icorrere a 
Celli c h e aveva s c a t e n a t o le 
ire de l d i re t tore di rete Ange lo 
Guglielmi Ippoliti e a n d a t o d 
scegliere nei c a m p i più s o n o 
r a m e n t e stridenti fra di loro i 
suoi c o m p a g n i di spe t t aco lo 
A c c a n t o a lui ci s a r a n n o f e d e 
n c o Zen o rma i o n n i p r e s e n t e 
p e r s o n a g g i o televisivo qui in 
veste di c o m m e n t a t o r e di ru 
b n c h e il cui d r g o m e n t o Vdriera 

di volta in volta E Mino Reità 
n o l u o m o di F iumara il c a n 
tan te c o n gli occh i tristi qui alla 
guida della rubrica mus ica l e 
•E p e r c h e n o ' Mino Rei tano sa 
qua t t ro l ingue - d ice Ippoliti -
r o b a c h e un q u a l u n q u e pre 
sen la to rc se lo s o g n a A Riva 
Del Ciarda e ra I un i co c h e sa 
peva par lare c o n I ispet tore 
Derrick Niente di s t rano se ri
co r re rò a lui a n c h e per tradur
re al volo q u a l c o s u c c i a c h e 
p o t r e b b e rivelarsi utile pe r gli 
abitanti del la vai d'Aosta» 

I n s o m m a n e c c o l o D o p o e s 
sere s ta to nel giro di un a n n o 
I Alberto Manzi di borga ta in 
Non ù mai troppo tardi il m o 
de ra to r e di salotti in Cera una 
volta Fluii Gianni Ippoliti tor 
na nei pann i di giustiziere di 
luoghi c o m u n i e bana l grandi 
pe r sven ta re q u a l c h e truffa 
c o r r e n t e nel set tore c o s i d d e t t o 
«culturale» «anche que l lo c h e 
fa fare gli spot pe r la Banca di 
Roma a Pollini d a q u a n d o li 

ho visti - d ice Ippoliti - io c h e 
d \ evo 11 Banca di R o m a m a 
non ci avevo iridi fatto c a s o ho 
d e c i s o di cambiar la» 

Per cui via libera alla rubrica 
sulle sovvenzioni pe r i film in 
b a s e ali ar t icolo 28 e sui m e c 
c a m s m i misteriosi c h e lo rego 
lano ( ( h i e d e i e m o nomi e c o 
g n o m i di chi hd avuto e di ch i 
non ha avuto i f inanziamenti e 
chi non co l l abora bòtte») via 
libera ai libri «come dire cu r io 
s i ' c h e n e s s u n o legge via libe
ra alle terze p a g i n e dei giornali 
del g iorno d o p o e via l ibera 
a n c h e a tilm concer t i spet ta 
coli teatrali Per ques t ul t imo 
c a p n o l o eh*1 si p rospe t ta c o 
m e un p a r a d o s s a l e -servizio 
pubblico» Ippoliti ha allestito 
u n a rubrica Si c h i a m e r à Ari 
datece i solili e cons i s t e in q u e 
sto Avete visto - e I a p p e l l o 
del c o n d u t t o r e - un film o l i n o 
spe t t aco lo te i trale e siete ve 
miti via d o p o il p r imo t e m p o ' 
Preparatevi u n a breve r ecen 
s ione q u a l c o s a c h e motivi la 
vostra uscita e te lefonateci vi 
r imborso io p ron ta cassd ' In 
s o m m a d ice Ippoliti e 1 ora di 
par la re davvero di cul tura in tv 
•Sapete p e r d i o v a d o r accon
t a n d o in giro il mio p r o g r a m 
m a d a d u e m e s i ' Pe r che s o n o 
sicuro c h e n o n lo c o p i a nessu
no l*a cul tura si p rome t t e som 
pre e n o n si fa ma l O tutt al 
più la si la in man ie r a c a n o n i 
u i i p ro \ oc . indo le fughe dal 
la t\ Lui e s icuro in mdn ie ra 
c a n o n i c a n o n la (ara 

Giovani, ora «Su la testa! » 

Gianni Ippoliti stasera su raitre 

• • L se chi h a a lza to la tosta n o n avesse più 
voglia di a b b a s s a r l a 7 D o p o il lusinghiero (v ma 
spe t t a to ) s u c c e s s o d asco l to del la pr ima pun t a 
la (o l t re 1 G00 000 spet ta tor i ) e le p o l e m i c h e 
c h e h a n n o a c c o m p a g n a t o il p ro i^ramma t o m a 
s tasera su Raitre alle 22 45 Su la testa' il p rò 
K r a n i m a c o n Paolo Rossi e C o c h i P o n t o n i su te 
sti del lo s tesso Rossi e Gino e Michele La pr ima 
pun ta ta e ra d e d i c a t a alla Milano d^gli scanda l i 
ai socialisti alla Lega c o n a lcuni esecrant i n io 

nologhi di ch ia ra ispirazione teatr ile di Paolo 
Rossi s tasera invece si par le ia tic i giovani del 
lavoro dell a m o r e di Ila difficolt ì di essere ac 
Lettati d a u n a so* leta ipparc ntcnit ntt più a i 
ccssibi le m a in re alta s e m p r e piti ch iusa Viver i 
protagonist i del la sera ta s a r a n n o propr io loro i 
giovani (jdbru k Valent ina Mass imo e Giovan 
ni qua t t ro ven tenni milanesi c h e s a r a n n o pre 
senti nel tea t ro t enda alla periferia di Milano In 
fondo la t rasmiss ione e ded i ca t a a loro 
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U N E A VERDE ( Ramno 10 00 t ÌJI>) S e c o n d o i p p u n t a 
m e n t o c o n il progr i un i i di I e di i n o Faz ' i io l i c h e d o p o 
le molle segn i lazumi di i COMMI n il >ri sti 'era un v a d i 
m e c u m anti crisi e c o i t o m u i p ' r < \it in sprec In nei c o n 
s u n i i e n i i l i p roduz ion i 11 i li r u b i c l i t uii.ivisita ili oas i 
di Astroni alle porti di N i p o lu .11 prosciutti e iinliani 

C A N T A N A P O U ! NAPOLI INI F.RNAZIOINALE!! t Rimine 
13 45) Replica a disi 111/ 1 di tri giorni il p rogr m i m a di 
K e n / o Arbore a p p l a u d i t i l i Hgu i l ss i ino giovedì sera Da 
Napoli Bue n o 1 Aires 1 V v O o r k in col legani r n to c o n 
Omel i a Valloni e Massimo K nn ri I 1 e u i z o n e napol i ta 
na propost,1 d 1 grandi iute rpn ti p irti n o p c i < iute re 1Z10 
nali d a M u r o l o a R o l x ,t,i 11 K k e Mi ri e d e s Soz 1 

NAPOLI PRIMA £ D O P O thomo /> In, Ani ora Napoli 
nel varietà direttoci 11 ilu i rd i . l unti p n s i ut i t o d 1 Maria 
Giovanna Limi Protagonisti 1 1 mi mti di I - d o p o - 1 o m 
Esposito Fugenio liei 11 ilo Al in s m u l i Gianni Nazz 1 
ro 11 g iard ino di 1 si mplii 1 

LA STRANA COPPIA ( Italia I Jtl ili) Sigla d i p e r t u i i c o i i 
una pa rod ia del «Maurizio ( os ta l i / > Show » e 011 Mass imo 
U o d i c h e inula t o s t a n z o ment i i 1 r incese o Salvi fa il 
pianista Bracanti I nel c o r s o di I v inet 1 u n a s c e n e l ' a 
c o n I ospite Milla Pi.zi < un 1 e indici e imen i c o n un San 
Be rna rdo «parlanti 

CONCERTO PER A U G U S T O t Vi, /. ornila JJH'Ì Augu 
sto Danilo il e mi 111I1 1 li idi r li 1 Moinatli s c o m p a r s o 
p o c h i giorni fa ni orel Un 111 que sto e o n c i Tei registrato 
I a n n o se o r so a Milano Ir 1 1 br 111 in p rog ramni \ Il paese 
delle lattile C è un ti Hit III' lai ita 1. le e 111/0111 Ir lite 
da l reper tor io di 11 in i icoGuce ni \u\ifiuiiz Il in'iihioe 
il bambino Dio 0 morto 

CIAK (Canale 5 >> idi Sono M idonn. i e Marghcn 'd Buv le 
p ro tagonis te d i I si t l iman ili d i i n c u i a Li e a l i t an te a 
Milano per la si lai 1 di Doli 1 1 Gal li ina p r e s e n t i I s u o 
n u o v o v ideo e li f o t o d i I s u o libro osi I attne e p a ' l a de l 
suoi a p p u n t a m e n t i c ineni itogr die 1 V / 1 uhano di D ) 
n ie ' e I u c l u t t i i U r t a i 1 ninnolili atm idi l n ibcr to Man 
n o 

N O N S O L O M O D A ( anale r> J> 1 >i Al suo n o n o a n n o in 
vers ione se mprc pili gì u n o u r il se timi male a n n u n c i a 
servizi su mos t re e Maggi ti udì 11/1 1 c o s t u m i Pro tago 
insta di ques ta se ra 11 un t i c i I e rr in F el il le niac e l u n e al 
la m o d a c o n un si n.1/10 d 1 IMI 1//0 Pitti dove Armal i 1 fé 
steggia dieci anni di e olle / ion i 11 m ini mi 1 p r e sen t a al 
la Maison Diorl 1 su 1 IUHA 1 i<»lli z 0111 

«PAROLE NUOVE» (Ratliot'n 11 oli 1 \ , n s e o p e r t a di 
T o m m a s o L1111I0K1 e del suo inquic ! mti t accu ino del 
19^2 «Perdo t e i n p o c o i i i i si pi rdi i l s i n g u i l l p r o g r u n 
m 1 di Dino Basii si <x c u p i ini hi di II 1 1 upol 1 del ( or 
reggio di d u o m o eli l 'arni 1 1 ili 1 ugili 1 lei 12 o t tob re 
de 11 indico arrivo de l'è In 1 ir iu 'I* r icconi ito il 1 Cesa 
re Pasca re 11 1 e li Ito il 1 Ri 11 i t" Mi IH TI 

( Ioni Ih Postuli') 

C R A I U N O 
AL PARADISE 1985. Show 
IL MONDO 01 QUARK 
LA BANDA DELLO ZeCCHINCL 
LINEA VERDE MAOAZINE 
SANTA MESSA 
PAROLA E VITA 

I M O 
14.00 

LINEA VERDE ESTATE. A cura 
di Federico Fazzuoli 
TOL'UNA 
TELEGIORNALE UNO 
TOTO-TV RADIOCORRIERE. 
C ococon M G Elmi 

ìS-99 

ie.»o 
17.00 
•-LO0. 
18.10 

LA MIA TERRA. Film di Henry 
King Con Rocli Hudson t tempo 
Neil mterva lo alle 15 50 Cambio 

_d^Camp_o 
LA MIA TERRA. Film 2 tempo 
IPPICA. DERBY DI TROTTO 
SOLO PER I FINALI 
LA SPORCA DOZZINA. Telelilm 
TELEGIORNALE UNO 
«0* MINUTO. Conduce darri 
pieroGaleazzi 

18.40 NAPOLI PRIMA E DOPO. Spot 
tacoto condotto da Maria Giovan 
_na_Ekni 3*puntata 

18.80 

20.2S 
20.40 

23.30" 

CHETEMPOPA 
TELEGIORNALE UNO 
TG UNO SPORT 

_P'P_5 

0 .58 

Tos" 
" 1.20 

3.00 

_SJDS_ 
9.40 

CANE E GATTO. Film di Bruno 
Corbucci Con Bud Spencer To 
mas Mijjian 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno ( 1 * parte) 
TELEGIORNALI» UNO 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 
diradi ntoS'agno(?'parte) 

J O UNO : CHE TEMPO FA 
CICLISMO. PARIOI-TOURS 
AUTOMOBILISMO: RALLY DI 
SANREMO 
MOTOCICLISMO- CAMPIONA
TO ITALIANO MOTOCROSS 
TEACHERS._Fjlmdi.A M i l l e r " 
APPUNTAMENTO CON IL DE
STINO. „ puntata 
AEROPORTO INTERNAZIONA
LE Telefilm 

'DIVERTIMENTI 
LA CASA ROSSA. Sceneggio 

10.00 
10.30" 
11.00 

FUMO D'INCHIOSTRO. Fi'm 
SNACK. Cartoni animati 

12 .00 
1?.1S 

15.20 
17.0O 

19^30 
2O00 
20.30" 

CHOPPER ONE. Telenlm 
APPUNTI DISORDINATI 
VIAOOIO. Attuali» 
ANGELUS 
IL JOLLY È IMPAZZITO. Film di 
CharleVdor Con FrankSinatra 
RINGO STAR. TIME TAKES TI
ME _ 
BASKET. Camp Italiano 

RAIDUE 
7.00 PICCOLE E QRANDI STORIE. 

Documentari cartoni telefilm 
fl.28 CACCIA IMPERIALE. Film 

10.89 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
11.48 TQ 2 FLASH 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 
13.00 T020RETREDICI-METE02 
13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.4S SERATA D'ONORE. Spettacolo 
conM Laurito Replica 

18.80 UN CASO PER DUE. Telelilm 
18.88 DUELLO A EL DIABLO. Film di 

Ralph Nelson Con James Garner 
16.40 HUNTER. Telefilm 
18.38 METEO 2 
18.48 TELEGIORNALE 
20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 
20.49 BEAUTIFUL. Serie tv con Ronn 

Moss 531* puntata 
22.20 CENT'ANNI INSIEME. La stona 

come spettacolo Varietà condot 
todaAntonioGhirelli 3* puntata 

2 3 . 2 0 TQ2 NOTTE 
2 3 . 8 0 METEO 2 
23.40 

0.10 
SORGENTE DI VITA 
DSE. Hans Georg Gadamer _ 

0.18 OSE. LA RICERCA 01 DRACU-
LA NEL PAESE OLTRE LA FO-
RESTA 

1.10 QUEWL MALEDETTO TRENO 
BLINDASTO. Film con Bo Sven 
son 

ilm 2.48 IL RESTO E SILENZIO, r 
4.28 VIDEOCOMIC 
4.88 LE STRADE 01 SAN FRANCI-

SCO Tele'ilm 

9.45 LAPADRONCINA. 144- puntata 
6.30 VIDEOCOMIC 

QD 

CICLISMO: Parigi-Tour». 
p Idi1) mondo 

Cop 

LA GUERRA DEI MONDI. F Im di 
Byron Haslein Con G 8arry A Ro 
bcrt on_ 

JUGHSEVEN 
TMCNEWS. Notiziaro 
QALAQOAL. Conducono Massi 
mo C.ipul C irol na Morale 

22.39 SERATA BEATLES. 30 ann do 
pò 2* puntala _ _ 

23.39 MONACO MON AMOUR" Con 
LedPencc)U_ 

0.20 L'ORA SCARLATTA. F Im d~ rVÌ" 
Cu't z Con Carol Chnart Tom 
~ryon _ 

2.08 CNN NEWS. Attuai M 

13.00 FOTOMODELLA ESTATE'92 

13.40 CAROVANA DEI CORAGGIOSI. 

Film con Stuart Whitman Jul et 

Prowse 

19.20 JENNY E CHACHI. Telo111ni 

19.90 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.00 CORD IL BANDITO. Film di 

C N'arquis Wirren Con J Me 

Crea G Talbot 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE 

20.30 IL TESORO DEI CONDOR. Film 

di Delmer Davos Con CWilde 

C Smiih 

FOTOMODELLA ESTATE '92. 

Show 7'puntata 

LE AMANTI DI DRACULA. Film 

di Freddie Francis Con C Lee 

Ruoer Davios 

RAITRE 
7.30 

8.10 

9.49 

FUORI ORARIO 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

UNA COLT IN PUGNO AL DIA

VOLO. Film 

44 CONCORSO INTRERNAZIO-
NALKE «F.BUSONI» Concerto 
dei finalisti 

11.00 ATLETICA LEGGERA: Marato-
na 

12.19 I QUATTROCENTO COLPI. 

Film di F Truffaut 

14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 

14.10 TG3-POMERIGGIO 
14.29 

18.10 

STELLA. Fi'm di J Erman Con 

Bette Midler John Goodman 

SCHEQGE 

17.18 GLI UOMINI DELLA TERRA 
SELVAGGIA. Film di D Saves 
Con Aian Ladd 

18.40 

18.00 

TG3 DOMENICA GOL 

TELEGIORNALE 

19.30 

19__S 

2 0 . 0 0 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TGR SPORT 

BLOBCARTOON 

20.30 ORE 10: CALMA PIATTA. Film 
di Philippe Noyce ConSamNeill 

22_I0^ 

22.80 

T03 VENTIDUE E TRENTA 

SU LA TESTAI... Spettacolo 

23.88 -Q COME CULTURA» OVVERO 
CATASTROPHES. 

0.38 THE MAGNIFICENT AMBER-
SON. FilmdiOrsonWclles 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.10 FUORI ORARIO 

OD con 

14.00 
14.30 

19.00 
18.30 
20.00 
20.30 

22T30 
2 2 . 4 9 

cOw 

LA FUGA. Film con Hugh 
0 Brien Joey Heatherton 
NOTIZIARI REGIONALI '_ 
DOMENICA ODEON. Magazine 
d sport cut'uri attualiia da tutta 

Jtalid 
NOTIZIARIREGIONALI 
HE MAN Cartoni animali 

> A N D T . Tototilrn 
ANZACS-IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Telefilm .La g'ande 
avventura Rorjiadi Johr_Jix_on 
NOTIZIARI REGIONALI. " 

LASCUOLA DELLA VIOLEN
ZA. F im di James Clavell Con 
Sldnny Poilior 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO 

8.19 I DOCUMENTARI DI JACOUES 
COUSTEAU. L odissea sottoma 
nrui 

10.00 REPORTAGE. Rubrica di attuali
tà e scionza condotta da Marina 
Blasj 

11.30 STARBENE. Attualità 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Alle 13 

Tg5 pomeriggio 

13.90 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLINO. Telefilm 

14.90 CALCIO: NAZIONALE CAN
TANTI-NAZIONALE ALLENA-
TORI 

18.48 NON MANDARMI FIORI Film di 
Norman Jowison Con Rock Hud 
son Doris Day 

18.50 QUATTRO SALTI A - Varietà 

20.00 T08SERA 

20.30 IL CORAGGIO DI ANNA. Film di 
Giorgio Capitani Con Edwige Fe-
nech RoberloAlpi 

22.30 «CIAK». Attualità 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità 
23.30 ITALIA DOMANDA Attualità 

Nel corso del programma alle 
24 00 TG 5 Notte 

0 4 5 

1.90 

2 .00 

2.30 

PARLAMENTO IN Attualità 

CIAK NEWS. Attualità 

TG8 EDICOLA. Replica ogni ora 
linoal)e6 

TC5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5 30 

SS" 
niiiinilli 

9.00 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
17.00 
18.00 

l?'30_ 
2 0 . 3 0 

21.30 
22.30 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
Attualità 
MOTORI NON STOP. Replica 
OROLOGI DA POLSO-TV 
ARCOBALENO. Con Dici Leoni_ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
GIOVANI RIBELLI. Tclclilm 
MUSICA MAESTRO. Con Da 
melaPalandn 
TELEGIORNALE REGIONALE 
DOTTOR JOHN. Telelllm Con 
Pernell Roberts Gregory Harn 

_son_ __ 
STRIKE FORCE, fclplilm 
TELEQIORNALE REGIONALE 

r-V" 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telclilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

_ RA. Tnlclilrr_ _ 
20.30 STORIA DE FRATELLI E DE 

CORTELLI. Reg a Mano Amen 
dola Con Matir z 0 Arena 

22.00 SPORTA NEW 
24.00 NEL MIRINO DELLA MORTE. 

F f di VIVI in Pioters 

15.30 MISTER MIX 
16.30 INXS SPECIAL 
17.00 DANCE CLUB 
19.30 V.M GIORNALE 
19 .45 MISTER MIX 
20^30 NIGHTO^THEGU_TAP_ 
2 1 . 3 0 ZIG-ZAG 
22.30 NOTTE ROCK 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

giochi e telefilm 

10.49 ILGRANDEOOLF 

12.00 GRAND PRM. Progromma spor

tivo con Andrea De Adamich 

13.00 AMERICAN GLADIATORS. Va 

rietà 

13.30 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO. Campionato ita 

Nano 

16.15 CHEWINOUM. Film di Biagio 

Proeitti Con M Ciavarro I Ferrari 

18.20 STARSKY^HUTCH. Telefilm 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.49 BENNYHILLSHOW 

20.30 LA STRANA COPPIA. Varietà 

PRESSING. Programma sporti 

vo con Raimondo Vianello e Lu 

Ann Nadeau Regia di Giancarlo 

Giovali 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.49 RASSEGNA STAMPA 

1.00 TERRORE ANNI 30. Film di 

Marvin Chomski Con R Foxwor 

th D Wayne 

TELE #J 
Programmi codificati 

20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOG
GIA. Film di Gene Kolly Con Gè 
ne Kelly Dobbie Reynolds 

22.30 MO' SETTER BLUES. Film con 
Denzel Washington 

0.40 MERY PER SEMPRE. Film con 
Michele Placido 

TELE i l i 

1-23 LA PRIMA MOGLIE - REBEC
CA. Film di Alfred Hitchcock Con 
Joan Fontaine Laurence Oliveir 
[Replica ogni tre ore) 

20.30 LA MIA VITA PER TE. Tolenov 

21.15 BIANCAJ_DALJelenovr.|a 

22.00 L'IDOLO. Teleromanzo 

S8 
8.00 IL MONDO DI DOMANI 
8.15 HOTEL Telelllm 
8.45 AZZARDO. Film di George Mar-

shall 
10.30 CIRCO A TRE PISTE. Film di J 

Pevney Con Dean Martin Jerry 
Lewis 

1 2 . 3 0 4 PER SETTE. Attualità 

13.00 DOMENICA AL CIRCO. Varietà 
con Giorgio Mastrota 

13.30 TQ4 POMERIGGIO 
14.00 IL GIOVANE SHERLOCK HOL

MES - PIRAMIDE DI PAURA. 
Film di B Lcvinson Con Nicholas 
Rowe AlanCox 

16.40 ILORANDECIRCO Varietà 
17.30 T04 FLASH 
17.40 CHE GUAI IN CASA LAMBERTI 

Telelllm 
18.10 IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

letilm con Peter Falk Neil inter 
vallo alle 19 00 TG4SFRA 

20.20 QUESTO É AMORE. Varietà con 
Luca Barbareschi Antonella Elia 
Regia di Stefano Vicario 

22.40 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia 
to in 10 puntate con Richard 
Chamberlain Regia di Daryl Du-
ke 2'puntata 

23.40 DONNE IN CARRIERA. Mimse-
rio 

"O.IO T04 NOTIZIARIO 
0.25 OROSCOPO DI DOMANI 
0.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
1.39 MARCUSWELBY. Telelllm 
2.35 SULLE STRASS DELLA CALI-

FORNIA. Telefilm 
3.30 TO 4 NOTIZIARIO 
3.90 LA FREDDA ALBA DEL COM

MISSARIO JOSS. Film con Jean 
Gabin 

9.10 MARCUSWELBY. Telelllm 
6 .10 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telefilm 

RADIO 
RADIOGIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30; 
9.30, 11 30 12 30, 13.30; 15 30, 
16.30 18 30, 19 30, 22 30. GR3 
7 15,8 45,11 45,13 45.18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 II c i rcolo Pickwich 10 20 500 
ma non li d imostra 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Stereopiu 20 15 
Noi come voi 20.45 l ir ica di Ra 
d iouno 23 05 La telefonata 23.28 
Notturno i tal iano 
RADIODUE O n d a v e r d e 6 27 
7 26 8 26 c»?7 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Una voce un mito Yves Mon
tanti 9 38 Mat inée 12 50 Hit Para
de 14 Mi l le e una canzono 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
i tal iano 
RADIOTRE Onda vorde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 00 Calendar io 
musicale 7 30 Pr ima Pagina 12 30 
Concerto i tal iano 14 05 Concerto 
BBC Londra 19 05 Concerto Uni
versi tà Città del Messico 20 00 
Dall Audi tor ium di Detroit 21 00 
Radiotre suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dal lo 12 50a l l e24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 1 5 I QUATTROCENTO COLPI 

Regia di Francois Trulla ut con Jean-Pierre Léaud, 
Clalre Maurlur, Albot Rórny Prnncla (1959) 93 minuti 
• Parlando di se Mi ssi bi può cambiare il mondo > di 
cova Trulla.Jt Lu- cominciò da qucslo fi lm pr imo ap 
puntamento con I altor ego Antome Doinol qui ragaz 
amo inc-jinpruso da m idro e patrigno che manna la 
scuola passa lo sue giornate in giro con un amichet
to rubacchia i Imisco in r i f o rm i tono Da qui fugge 
per esaudire uno ^ n ! suoi grandi desideri arr ivare al 
maro Con grande ab i l i t i psicologica e narrativa uno 
dei manifesti della nouvnllp vague 
RAITRE 

LA MIA TERRA 
Regia di Henry King, con Rock Hudson, Dorothy Mc-
Gulre, Jean Simmons Usa (1959) 118 minut i 
Negli anni del probizionismo in California un pro
prietario di vigneti sull orlo del fal l imento decide di 
ampl iare la sua proprietà combinando un prosperoso 
matrimonio per la nipote Elisabeth fatta venire appo 
sta dall Inghilterra Ma l i qiovane si n m m o r a del fi 
glio i l legitt imo della su i primogenita scombinando 
qualsiasi equil brio famil iare o tutti i precendenti pia 
ni 
RAIUNO 

1 6 . 4 0 NON MANDARMI FIORI 
Regia di Norman Jewison, con Rock Hudson, Tony 
Randall, Doris Day Usa (1965) 110 minut i 
Rock Hudson anche qui nei panni del monto ali in
terno del tr iangolo Dav Randall che nei pr imi anni 
Sessanta ha s for ru lu diversi li'r* di successo Diretti 
adesso dal futuro regista di Jesus Christ Superstar-
sono ancora una volta una coppia più I amico con il 
coniuge convinto di avere a n c o n pochi mesi di vita 
generoso al punto di vo lo ' spingere la mogl ie tra 'e 
braccia dell altro uomo 
CANALE 5 

LA GUERRA DEI MONDI 
Regia di Byron Huskln con Gene Barry, Anna Robert
son, Lea Tremayne Usa (1953) 82 minut i 
Un classico della fantascienza tratto do H G Wells 
Un astronave marziana i t l uTa in California e nessu 
no riesco a contraslaro invasione degli extratorre 
stri dotali di tecnoloqio e conoscenze invincibi l i in 
più armati di catt ivissime intenzioni vogl iono infatti 
conquistare la te r ra Serve un eroe che sa l / i il piane 
ta Premio Oscar per gli effolti speciali 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ORE 10 CALMA PIATTA 
Regia di Phil ippe Noyce con Sem Nell i Nicole Kld-
man, Billy Zane U»a(l988> 92 minuti 
Per dimenticare la morto dt I f igl ioletto John un u f i 
ciale di manna o sua moqlie Rao partono per una 
crociera nel Pacilico deslmata a t rasformarsi in un in 
cubo Lo yachtdei duecomuq i si ini batte in un naufra 
gio unico superstite un g iov ine m ir naio dappr ima 
mpaunto poi chiaramente sconvolto disposto a tut 

to Suspense in alto m i r e per un thri l ler r iuscito tra 
le pr ime prove di r i l ievo di Niro r Kidrn in 
RAITRE 

2 0 . 4 0 CANE & GATTO 
Regia di Bruno Corbutc i con Bud Spencer, Tomas 
Ml l lan, Margheri ta Fumerò Italia (1982) 97 minut i 
A Los Angeles il t ipit ino (V II i --quadra spnc alo del 
la polizia ciltadtn i st . pc r md n e in vac tnza con la 
famigl ia quando gli vu ni itt d i t o un imporrante meo 
nco su una sene di tur ti * om r id i Cosi dopo aver ac 
cettato sonza en tusnsmo il ( ompito si r i trova taccia 
a faccia con una e tn iqlt i come Tnny Poma 
RAIUNO 

THE MAGNIFICENT AMBERSON 
Regia di Orson Wellos con Dolore» Costel lo, Joseph 
Cotten Anne Baxter Usn(1942) 84 minut i 
In versione or iginale con t -.ot'otiloli il secondo capo 
lavoro (dopo Qu irto poti ' e dt II an io prima) di Wel 
Ics Decadenza Oi un i I m iql i con IT vedova che 
vorrebbe nspos ir i r d un fiql o r qoista che le impi di 
sco qualsia ' i m i n o v n C.r ti 'e fo togra f i ! regia accu 
ratissim.i e p rez ios i 
RAITRE 
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Balletto 
Alla Scala 
è nata 
una stella 
M VIRANO 1 e stelle della 
dan/a non uase ono tutt. i qior-
ni Chi ha avuto I intuito e la 
pa/ien/a di assistere sino alla 
fine al lluvia'e Clala di balletto 
organizzato dal teatro alla 
Se ala ( per conto dell Associa 
.'ione «Civiltà senza frontiere») 
ha visto nascere la stella Massi 
nuliano Guerra 

Fos.se italiano e non arieti 
tino come Julio Bocca il spiova 
nissimo Guerra sarebbe tjij da 
custodire sotto vetro l.a preoc
cupante assenza di nobili pnn 
tipi e di aitantuondottien nel 
le fila del balktto italiano osta 
to uno dei leitmotiv della sera 
ta forum itamente compensa 
to dalla presenza di danzatori 
invece di scuola classico n o 
derna in tfrado di interpretare 
fantasie e sosmi di otjqi Per 
una volta il Gala scalcerò ha 
rotto i consueti se hemi acca 
dcmici non solo danza classi 
ca dunque ma contempora 
nea moderna e persino quasi 
arcaica 1. idea era di radunare 
il meglio dell Italia ballerina 

Dalla Fratti alla l em Da 
Oriclki Dorella irritile musa 
nel Pomvnmiio di un fauno al 
la Razzi con rapide puntate 
sulle stelle scaligere Anita Ma 
gyan e Isabel Scabra o cvsca-
liiiere come Renata Caldenni 
Chi e piaciuto di più9 Sicura 
mente Gheoiijhe l.incu perche. 
0 un impeccabile danzatore E 
Raffaele Patj.inini generoso 
quanto impreciso ma con una 
Siovanivama p irtner Ambra 
Vallo tanto elefante ed aerea 
da evsere destinata a future im 
prese Alessandra ferri che 
1 tirino scorso innescava più o 
meno nello stesso giorno e alla 
s'essa ora una pi rsonalc pole
mica antiscaligera rifiutandosi 
di danzare nel Gala in omag 
gio alla f-racu si ò gettata que
sta volta senza esitare tra le 
potenti brace la di Irek Mukha 
medov 

I uci anche siili impeccabile 
Carlotta Zampare) del Balletto 
di Marsiglia una interprete in
tensa ed equilibrata accanto 
al degno partner francese C\-
ni Pierre 11 risultato della sera 
!a del senz altro ragione a c,ue 
gì. italiani che lavorano o han 
no molto lavorato ali estero 
quanto luigi Bonino Mario 
Pienti e Mauri/io Bellezza Da 
noi salvo eccezioni come il 
Balletto di Toscana e I Aterbal 
letto, non sembra esistere suffi 
dente rigore Davano invece 
un ottimo esempio di come si 
possa andare a tempo con la 
musica pur essendo sordomu 
ti tre deliziose giapponesine 
proprio ali inizio del Gala han
no danzato puntando gli occhi 
su un maestro che dal palco 
scenico detta..1 loro i tempi 
con la mano [ Ma Cu 

Nato dalle ceneri del Funny Film Festival 
il Com & Com ha presentato un panorama 
multimediale delle forme del comico 
Laverà rivelazione è stata Claudio Bisio 

Boario, risate 
ma a denti stretti 
Come un festival può prendere il posto di un altro 
festival senza scimmiottarlo e senza farlo rimpiam-
gere Spente le polemiche che hanno preceduto IV 
naugurazione, Com & Com ha concluso la sua av
ventura mettendo in scena il lato debole del sorriso 
Pochi i film veramente divertenti (nonostante alcu
ne scelte coraggiose) troppi i momenti di multime
dialità La vera sorpresa Bisio presentatore 

BRUNOVECCHI 

• • BOARIO Anche i festival 
hanno sette vite Magari sci 
con un nome e la settima con 
un altro Come è successo al 
Coni òt Com di Boario erede 
diretto del fu-f-unny Film Festi 
vai sulla cui nascita (in sede 
di presenta?.one) molto e sta 
to detto Arrivando inconscia
mente, a scomodare perfino il 
fantasma del Fu Matita Pascal 
di Pirandello maestro indi 
scusso dell appropriazione in
debita e non proprio casuale 
dell altrui identità Ma visto e he 
la montagna ovvero la minac-
c lata azione letale dell ex di 
rettori franco Cauli Impatto 

rito il classico topolino una 
controdenunt la della IUIOWI 
direzione per turbativa e 
che la miccia delle polemiche 
si 0 spenta ancor prima t h e si 
desse fuoco alle polveri la 
sciamo perdere Pirandello e 
Mattia Pascal t già che ci sia 
mo pure il «bcrlusconismo di 
ritorno» Di cui il neonato i_ om 
& Com era stato taci, iato I a 
sciamo perdere tutto ani he 
perche. Com & Coni poco o 
nulla ha a che vedere con il 
Funny se non qualche scoria 
ereditata nel passaggio di 

proprietà (per favori b ista 
con il mare di targhe e taighe t 

ti ne regalati, id ogni ospite) e 
perefu il Ixrlusconismo 
(malattia infantile di certo 
IH o capitalismo) si è- manife 
stato soltanto nei titoli di leM \ 
di quale he film (distribuii Hall i 
Penta) e nei sr finenti di pros 
simamenlt tv proposti lidie 
(levate; a potenza accadeva 
già ai tempi della dire/ione 
( atili quando . film pre sentati 
Li sera se non erano di Lecchi 
don al massimo erano di Ke 
le Italia 

Rinnovamento a parli Ma 
li c)U ilita di un festival si misti 
Milo soprattutto ni base .ilk 
scelte compiute Che qiK st ali 
no almeno nella SC/IOIK cine 
ma sono state coraggio^ 
Mettere in campo lo humour 
e tu viene d illa Nuova /ehm 
d.i dai pae si de II Lst (ì^ e ine 
inatograhe cioè che trovano 
difftLilniuiU spazio IH II 1 nor 
male programmazione di sali 
è un gcMo imnurevole ( oe 
renio con la voglia di non stri/ 
zare piti I oce Ino il pubblico 

( Ile poi in un k stivai veti i 
n i si i I inti volli eie II t ns il i pò 

chi film facessero verarnen'e 
ridere (ceni sorris, strappati 
con la forza facevano venire in 
mente la smorfia efu hi ha avu 
to unii pirosi) e un altro di 
se orso Merito del festival c a s o 
mai e statcj portare alla luce 
questi impossibilita venerali/ 
zat t di essere anorm ili ( he 
d i un I ito ha deluse) dati altro 
olfre lo spunto per riflessioni 
prossime venture Per il mo
mento last la spazio a gustosi 
tasi di comicità mvolonlana 
e onu quelli e he hanno ear.it 
u rizzato ad e sem|>io la proie 
/ione di I film / seg'< ti proh's 
stonati del huttor Apfeliihk k 
firmato dai fruitesi Prillici Le 
dou\ Clavier 1 heternutte e 
dal! it Ulano Ale sandro Capo 
ne Presentato tii una copia 
modello Mifetl doppiato in ita 
liane) con sottotitoli inglesi il 
filili dice va una e e>s \ e ne face 
va leggere un altra con un e f 
fetto eli straniamento surreale 
che nemmeno un genio sareb 
be riuscito td inventare \ t.ivo 
imo 

(In mio alli vere gr meli sur 

«Gilda» una delle proposte al Com & Com di Boario 

prese ( om & Coni ne ha riser 
vata uni issolut.unc nte im 
pensabile Claudio Bisio nei 
panni del bravo presentato 
re» F-ossimo al posto di uno 
dei tanti str ìteghi dei palin »ostt 
televisivi non ce lo lascerei!) 
mo scappare 

Per il resto il piacere di ntro 
varsi in un clima festivaliero 
molto poco ufficiale e tanta 
forse troppa multiinedi.ilita 
Concetto astratto e vago che 
toma utile per mischiare in un 
unno saporito cocktail Iv ho 
me video cartoon seriale ea 
b irci M i non tulli i «trasversi 

listili» riescono con il buco Ed 
infatti se un appunto si può 
muovere al Com & Com ò 
c|tit Ilo di non .iver trovato da 
subito la giusta proporzione 
degli ingredienti I r.i spettaco 
li momologhi film altri spot 
tacoli e altri monologhi a se 
giure .il'a fine non si capiva 
più se si era a casa dei condì 
rettori Gino ili Michele in una 
sala cinematografica o chissà 
dove Ma sono piccole mfini 
(esimali sbavature rimediabi
lissime Perche' come la vita 
insegna la primo volli non si 
scordi mai M t la seconda rie 
s u sempre meglio 

Barbablù e il Mandarino nel castello di Bartók 
ERASMO VALENTE 

• i ['I Kl'C.IA Un piccolissimo 
esempio •IV'Ki rege rege var 
resii man e magari poi, un 
• Kóki^kàllu- Cioè in unghere
si -aulica fiaba antico casti I 
'o antica leggenda" L altra pa 
mì-\ ò I oquiv ilf»nto di Bartni 
blu an/i «Blubarua» Piccolo 
esempio che può introdurre al 
clima appartato privo di nlen 
nienti - linguistici e poi anche 
musicali -nel quale e avvolto il 
capolavoro di Bela Bartók // 
cartello del principe Barlxiutu 
(A KCkszkùlIa llprceq Vara) 
b'd è "Curioso» com*1 il suono 
della barba - \zakal/ ~ possa 
richiamare - e qui non sareb 
bc a sproposito - il suono del 

lo sciacallo •Stkul Barkiblu i 
in quest opera un animale 
notturno che ha sfruttalo I a 
more delle donne alle qu ili 
aggiunge quelle di Indilli la 
donna della notte nella quale 
poi solitario si avvolge II Ikv 
babìu di Bartók deriva dallo 
scrittore Béla Baiasi che si di 
scosta dalla (avola di Perrault 
La donna deve dare il suo 
amore e non chiedere nulla in 
cambio Anche Judith I ulti 
ma varcherà la porta del un 
stero Lisciando I uomo nelle 
tenebre il blu notte di un bar 
ba sciacallo chissà 

Capolavoro si e detto T un 

minimi ni Ila storia ili Ila musi 
i a innati/imltn per 11 s'retlissi 
m i fusioni ili I «suono delle 
paiole nella-parola di I suono 
ori hi sti.tle I n m nto chi' 
non ha rifi rimenti ioli nuli al 
tro I il riti nulo ineseguibili a 
suo tempo e ancor loggièco 
ine i liiusu in un i loquio unga 
ino pieno di fasi ino pei la v i 
rieta d n ritmi e ilei t mbri ma 
sempre pieno di mistero II 
Burltablu fu composto nel 
1(>I 1 ed e peri mto ancor <i!on 
tallo da echi strac niskiaiìi 
Sembrerebbe an/i che certe 
situa 'ioni Ioniche (sonorità 
lupe e issurtei del S,;m du 
pnnk'inp-, ( l c ) l i ) trovilo qui 
una loro antu ipa/ioue Ne! 

^ laudili ino mirai o/os* i i nv et e 
lomposto tra il l ')ls e il l')l<) 
rivisto nel l'V i (ni tlnghen i si 
rappri sento soltanto IH I l(M5 
est ne ebbe alla Se ilaiinipri 
ma prima n i l l ' i U ri 'ih//ata 
il.» \inilio Milk ss) e il Suite 
str.iwnsMano (I e irrompi nel 
ti ..sii'o sinfonie o di B trtuk 
l'na ragazza e < ostretta d.i In 
teppisti ail illesi ari uomini 
i hi i giovani derubano appi' 
un entrati nella stanza Arriva 
però un M indarinoche resiste 
lidi violcnz « dei ti ppisti ma 
p ighi in i on la morti In slan 
ciò amoroso dal quali i stato 
infiammalo l.i vili nda viene 
da Milchior I engvel passalo 
poi a! uiieiua i .tutori di ,\i 
nokfittn l.i i ommedia dalli 

quali I tib'tsi li trasse il f imoso 
film con l'irei 1 (jarbo 

Bartók non vioe mai questo 
suo ballotte) proibilo ne I !UJr> 
dal snidai o etella i itta i hi in 
seguilo diveltato Cancclliire 
- die imo di Adi nauer - si 
si uso di * ssi n i nlr ito i osi in 
iti guaine liti nella ' tona (iella 
musila 

lie ne con ejuesh due1 impor 
tanti lavori - liarbublu e Man 
danno - portali a Perugia dal 
Teatro dell Opera di Builapi si 
la Sagia Musicale l'mbru ha m 
tensamenti concluso la sua 
XI VI! edizione dando un prò 
fondo sigillile alo al «sacro» che 
0 nelle sue finalità istituzionali 
Il eoreografo Liszlo Sereg' ri 

i In.ima nel finale il senso di 
una Inetti dsi MK helangelo 
con la donna i he ha sulle gì 
nocchia I uomo e he le hanno 
ucciso Straordinari lldike Peli 
ger (la ragazza) e Gvórgv Sz 
kAlv (JI Mandarino ) Allri'ttan-
to preziosi in IMiihulAu il mez 
zosopr.uio i amala lakasce il 
basso Kolos Kevats Un grande 
spettatolo chi ha riportalo il 
Teatro Morlacchi al li'inpi d o 
ro ai tempi d oro della .Sagra 
(In oro peral'ro che la .Sagra 
ni sce a far nsplenderepur nel 
I ingiusto piumino e luna che 
la circonda Busf pensare al-
1 oro recentissimo del liorr, 
Godunov presentato al Mor 
I iccln - d u e anni fa - nella ver 
sioni originaria di Mussorgski 

Un Rossini minore a Rovigo 

Il «Sigismondo» 
ritrovato 
Dopo J fortunati ntrovamenti dì Pesaro, sembrava 
che ì cacciatori di inediti rossiniani avessero ormai 
grattato il fondo del barile Non e cosi II piccolo 
Teatro di Rovigo, in collaborazione con i comuni di 
Treviso e di Savona, ha scoperto un ultimo to pe
nultimo") gioiello dimenticato un Sigismondo anda
to in scena per la prima volta nel 1911 e di cui lo 
stesso autore sembrava vergognarsi 

RUBENSTEDESCHI 

• • ROVIGO Quattordicesima 
opera del grjn pesarese cadu 
ta malamente alla Fenice di 
Venezia nel dicembre del 18M 
e rapidamente scomparsa dal 
le scene Del Simsmondo di 
Rossini le sione della musica 
parlano di sfuggita come eli un 
fallimento irrecuperabile assi
curando che persino I autore 
incitava gli amici troppo bene 
voli a fischiarlo1 Ancora una 
leggenda da aggiungere alle 
jltrc fiorite attorno a Rossini e 
desiniate a svanire al contatto 
con la realtà come avviene 
ora gra/ie ali intelligente ini 
ziativadi tre citta di provincia 

Comò dunque alla prova 
dei fatti questo mitico Sify 
\mondo' È una sorte di mostro 
poetico a cui Rossini riesce 
non senza fatica a dare una 
sembianza di vita I dementi 
del libretto firmato dal prolifi 
co drammaturgo e cancelliere 
del tribunale Giuseppe Poppa 
sono già sottolineati dal primo 
recensore che ali indomani 
della rappresentazione vene 
/lana denuncia la mancanza 
di senso di sintassi e di gram 
malica in "questo e onfuso ani 
masso eli indigeste parole -

Li trama scombinatissima 
narra la vicenda della soave 
AldnniM figlM del Re d i n 
ghena e sposa del geloso Sigi
smondo Re di Polonia Costui 
ingannato dall inlido Lidisiao 
( pretendente respinto della fé 
de le sposa) ta crede adultera 
e detto fatto la condanna a 
morte Per fortuna un seguaee 
di buon cuore salva la sventu 
rala facendola passare per 
pmpna figlia sotto il nome di 
Kgelmda Iraseorsero 1 Sanili 
Il Re d Ungheria muove gue rra 
al genero polacco pe'rvendiea 
re la figlia scomparsa Sigi 
smondo poro p.issrggianelo 
nel bosco, incontra la finta 
Egelmda e trovandola identi
t à alla defunta consorte se ne 
innamora e già che e e la pte 
senta al suocero come aulenti 
ca figlia \. ircitraditore Lidi 
slaej sempre ali erta denuncia 
I inganno L ungherese furi 
bondo sbaraglia t polacchi 
Ali ultimo minuto però e.n do
cumento miracolosamente n 
trovato ristabilisce la verità la 

finta Egelmda e ia vera Aldimi-
ra e i due re ninnando la fi 
glia e la sposa riacquistano 
pace e felicita 

Resta da chiedersi perche 
Rossini abbia accettato un si 
mile libretto È vero e he i soli 
ventidue anni era un giovane 
musicista Ma aveva già scritto 
tre'dici opere1 tra le quali Jan 
credi '» L italiana in Albert che 
1 avevano reso famoso Avreb 
be potuto rifiutare ma non lo 
fece F pe^ssibile t he a b b i a tro 
vato suggestivo il tema dell m 
nocenza calunniata Pn.'sun 
zione confermata dalla cura 
con cui 0 disegnata il perse) 
naggiodi Aìdimira 

Comunque sia lase olici del 
la partitura riportila fé; lice 
mente alla lue e da Paole) ''ina 
monti e i mostra un ke>ssini 
che versa musiea dove capita 
capita seguendo soltanto il 
piacere dell invenzione Atea 
de ce»sl ( he nelle situazioni 
più tragit he affiorine) ritmi e 
melexiie d i opera buffa o av 
vieni*' che il bieco l-adislao si 
me'te a cantare una staggente1 

aria amorosa I. ascoltatore C* 
e esimiamente spiazzato 
Specialmente quelle) odierne) 
bejmhard.ito dei nu.i quantità 
eli motivi che lo stesse- Rossini 
riutilizzerà poi el tiarì>iere nel 
ia Cenerentola nel! LlisalK'ta e 
in tante altre opere 11 S/g; 
smondo utilizzato < ome umi 
mmie*ra viene abbandonato il 
suo destino nonostante un r e 
eo seec)ne!ei atto da un musiti 
sta che ha fretta di andare 
avanti 

Ottima iniziativa quindi 
quella di riesumare il Iavt>ro\i 
tuperato prese ntandtilo in 
un edi/iejne pregtvole nono 
stante i vincoli dell economia 
Sul podio vi ò Kit hard tionvn 
gè sensibile e accurato nel 
guidare gli strumentisi! del 
Conservatolo di Rt>vigo il t e> 
ro dell Autunno trevigiano e 
una giovane compagnia di 
cinto dove spie e ano Sonia bc 
nassi (Sigismtjndo) Rossella 
Ragat/u ^Aldunira ) Brune) 
Lazzaretti (I*uljsIao) 1 (le 
gante tornicc scenica e di 
Emanuele Luz.zati la regia di 
Filippo Crivelli 

*! LE AZIENDE CONSUMANO PRT INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 
F cominuato tutto con un nome cognome e 

numero di teletono Oggi i servizi ed i prodotti 

SEAT aiutano il s'stema economico a produrre 

di più e meglio L operatore economico e diven 

r~ f \ tato un consumatore abituale 
1 ^_ ••-—?£? di informazioni Per trovare 

^C ^ _ nuovi clienti interroga ban 

che dati e utilizza liste di nominativi per aprire 

nuovi punti vendita (a analisi territoriali pei 

trovare fornitori s1 collega a servizi on Ime 

SEAT da Società editoriale di supporto al si 

stema delle telecomunicazioni 

e diventata un punto di 

riferimento per il mondo 

' N ^ ~ degli affari e per tutti noi E 

dalla qualità e quantità di mforma 

ziom che dipende in gran parte lo sviluppo 

della nostra economia Le informazioni e i 

servizi SFAT sono di fatto energia e vitalità 

nuove per tutto il nostro sistema produttivo 
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Municipalizzate 
Sulle spa giunta 
appesa a un filo 
• V Tira un venticello di ersi 
in Comune e domani durante 
la riunione di giunta si saprà 
se la divisione nella maggio 
ranza è davvero cosi profonda 
da spingere qualche assessore 
alle dimissioni 

Il problem i è come nfor 
mare le municipalizzate tra 
volte dallo scandalo tangenti" 
La De parla di «/.tende specia 
li «che nrrarrebbero fortemen 
te vincol ite al Campidoglio il 
sindaco Frinco Carr \ro mvice 
pensa a società pera/ioni che 
camminerebbero per proprio 
conto Della sua opinione so 
no anche il pri Saverio Collura 
e I indipendente En/o Fon ci 
la in caso passi la soluzione 
targata de sono pronti < d ire 

'''tèff t-t*' i "* 

le dimissioni Cosa succede r i ' 
I soci ilisti difendono il sindaco 
e lasciano capire di essere di 
sposti inehc loro ad dbbdn 
don ire il carro del Comune 
Ieri però Gabriele Mori capo 
gruppo dello scudocrociato 
In cominciato a smussare gli 
ingoli «i lo colto con piacere 
I intervento del capogruppo 
psi che invita alla cautela ca i 
la ponderate?/i si legge in un 
eomunicilo F poi «Kidcnzn 
ino consonanza di posizioi ì 
con il Psdì Ci lugunamoche 
il partito liberale e i repubbli 
cani confermando la loro Ira 
dizione di serici 1 di governo e 
di cap icilà Ji proposta sap 
pi ino gardntire questa difficile 
Lsc di cambiamento» 

Sì. ci vorrebbe un amico... 
Xenofobia ieri e oggi 
Il nemico invisibile 

Una giornata con un immigrato che vive a Ro
ma Le parole di Primo Levi la preoccupazio
ne del rabbino capo Elio Toaff L appello di 
Venditti che cantera gratuitamente per sensibi
lizzare la citta alla solidarietà Ire pagine spe 
ciali deli Unità 
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Lettera da Londra 

•IIOMJKA l l i i n u s i o dello 
spion ìggio ni 11 i e ipit li in 
gli si ' Di qu indo quest i i li i 
ts st it i venti! it i un p 1e di 
mesi f i v in edifici ed li el rizzi 
precisi sono st iti me u/ion iti 
come p irticol irme nt< id tti 
ilio scopo L,I ìzie ille leu > 

connoti ioni ste rche lette 
rai e eoi mondo cLgli 1)07 \ 
differc iv 1 di V enn i I iltr i 
gr inde e ipi' ile e uro|>e i de Ilo 
spio/i iggir I )ve s tcondole 
opinion tr id /uni il le ni 
[ire se degli e,ct ti secreti ten 
donc il r in intico e d tpp i e 
no prive di s| e e if e | unti d ri 
fé rime lite I e isr di I jllcir l 
pt mie Ite iddi' ttur i d i s gii re 
veri e propr itine r in tunslic 
e ori t Ulte d p intuì i s i se il i 
1)0" 

CluuninR li iv sten n film di 
J ime s [iond di ci pr prie» in 
questi gì »rn neorre il il) in 
Rive rs ir o 11 prilli l [ e lite ol i 
eie II i se rie use i ne 1 1 K - ivr i 

1 U n i t a - D o m e n i c a 11 o t t o b r e 1992 
La redazione (• in via d u e Macelli 2 3 / 1 3 
00187 Roma tei 69 9 % 282 
fax 69 996 290 
1 cronisti ricevono dalle o r e 11 alle ore 13 
e dalle 15 alte o re 1 
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Giornata intensa di preparativi 
per il grande evento 
contro il razzismo 
previsto per oggi pomeriggio 

Lettere al sindaco Carraro 
dai municipi di molte città europee 
e italiane. Per il concerto 
amplificazione da duecentomila watt 

Canto di solidarietà 
Venditti, tutto pronto al Circo Massimo 
Un boccascena di settanta metri centinaia di 
punti luce e un amplifica/.ione da duecentomila 
watt per il concerto di Antonello Venduti al Circo 
Massimo Da quattro giorni un piccolo esercito 
formato da quattrocento persone sta lavorando 
perché questo show si trasformi in un evento me
morabile E intanto i sindaci italiani ed europei 
plaudono per I iniziativa di Carraro 

DANIELA AMENTA 

• • Ieri mattina il Circo Mas 
simo assomigliava ad un enor 
me cantiere chilometri di cavi 
tute blu al lavoro tralicci da 
montare Ma per oggi pome 
ripgio quando Antonello Ven 
ditti entrerà in scena per canta 
re sarà «lutto perfettamente 
funzionante» cosi almeno as 
Sicurano gli ideatori delleven 
lo Un almosferd febbnle ac 
compagna da quattro giorni 
1 organizzazione del concerto 
Attorno al palco si corre inces 
santemente C e d i montare 
un tendone bisognd sistemare 
altri fari per I illuminazione e 
lemiinarc I installazione delle 
60 toilette chimiche 
Squillano i cellulari squillano 
d continuo i telefoni nell uffi 
e o de la produzione 11 Kono 

Il museo degli 007 
cerca casa 

ALFIO BERNABEI 

Music I agenzia di Milano che 
cura gli spettacoli di Antonello 
Sui camion arrivano altri im 
mensi generatori a nafta che 
serviranno ad assicurare I e 
ncrgia elettrica per lo show In 
tanto i ragazzi napoletani del 
«calering» chiamano a raccolta 
le duecento persone che lavo 
rano ali allestimento del con 
certo ò I ora del pranzo Final 
mente una breve pausa per 
tecnici elettricisti facchini 
Il cielo 6 gngio Cadono un 
paio di gocce l e condizioni 
mete Teologiche sono largo 
mento principale delle conver 
sa7ioni «rubate» in ogni angolo 
del Circo Massimo «Speriamo 
che non diluvi speriamo che il 
tempo regga e non rovini la fc 
sta» Spenamo A risollevare gli 

animi ci pensa 1 anfetammico 
Nick un manager della Kono 
Dice «Non preoccupatevi An 
tonello e fortunato Magan ver 
rà fuori un bel sole e ci abbron 
zeremo » Termina il break 
per il pranzo Si ricomincia II 
«crew» di Venduti il suo fede 
lissimo equipaggio nprcnde a 
montare bestemmiare battere 
chiodi Assomigliano questi 
ragazzi in tuta al Bianconiglio 
di «Alice nel Paese delle Mera 
viglie» Hanno tutti fretta una 
fretta tembile ma motivata per 
che spiega un addetto alle lu 
ci «questo e un concerto con 
tro il razzismo mica un fatto di 
routine II pubblico dovrà ri 
cordarselo come un evento 
straordinario F allora ogni co 
sa deve funzionare meglio del 
solito» 
Arriva Spartaco «Robespierre» 
Di Matlei uno dei più noti ed 
apprezzati fonici d Italia vero 
maestro dei suoni «Il bocca 
scena racconta e lungo 70 
metri lo stesso che abbiamo 
utilizzato al Flaminio Sono 
state installati 400 punti luci 
40 fan da 5000 e 36 scanner 
(fan motonzzati) L amplifica 
zione è di duecentomila watt 
Credo insomma che la voce 
di Antonello arriverà forte e 
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He chiuse 
e mezzi deviati 
Autobus I appuntimento 
con il concerto di Venditti ò 
per st isc rd ille 18 al Circo 
M essimo Per I occasione 
ve ranno potenziati i trdspor 
ti pubblici de I Atac S iran 
no messi in circolazione più 
autobus delle linee 11 7 81 
K5 e l)0 Ancora probabil 
mente verranno deviate le li 
nee 118 e 673 0 possibile in 
f itti che dat ì la foli i che ac 
correrà al concerto i vigili 
urbani saranno costretti a 
chiudere alle ìuloviadiSan 
Gregorio piazza di Porta Ca 
pena e via Aventino predi 
sponendo anche la devia 
zione del percorso dei me? 
zi pubblici 
S t rade chiuse e parcheg
gi Dalle ore 7 alle 24 di oggi 
s iranno chiuse al traffico via 
dei Cerchi vn del Circo 
Massimo via della Grecd 
viaSGiovanni Decollato vii 
Vico lugano vn e puzza 
della Consolazione via 
S Teodoro nonché11 lestride 

dell Aventino che portano al 
Circo Massimo 
Strade dove sarà impossibile 
lasciare le auto in sosta il di 
vieto di sosta con rimozione 
forzatd delle auto scatterà 
in via dei Cerchi via del Cir 
co Massimo via Ara Massi 
ma di Ercole e via di Sdn 
Gregorio 
Non tutto e perduto per gli 
affezionati alle quattro ruo 
te sono slate predisposte 
anche aree per il parcheg 
gio Sarà possibile lasciare le 
auto nel parcheggio dell Air 
Icrminal Ostiense di piazza 
Albania di viale Giotto di 
via Baccelli di via delle Mu 
ra Ardeatine della stazione 
Ostiense di via delle Cave 
Ardeatine di Valle Camena 
delle Terme di Caracalla di 
Colle Oppio di Viale Metro 
nio di largo della Sanità mi 
lita'e al Celio di via Carlo fc 
lice e di piazza di Porta San 
Giovanni 

li tati gli edifici L,ngi nei pres 
s li Ir il ilg ir Sc|U ire dove gli 
ve ig mo imp irtili orclm o d o 
ve viene ne tu unite d urg nz i 
pi r fornire gli ultimi rigguagli 
elelle sui iiissioni Secondo 
un e le ne t> de -f imosi indirizzi 
d 1 n irtie n sene r ile de Ilo 
s| i n igc,i i lonci ne se pubbli 
e it reee He me ntc el il q ioti 
I ino /-fi mng Standard s i 

t,li edif ci elle gli inte mi cosi 
come ipp l olio ne I llllll (ri 
e strini in stuelli con i lo»o 
in ì mtic|u il i e I irredo eli 
tu bill Un iti iti ti fresco) or 
risponderne pe rfe tt ime lite 
igli ungili il 

I i prilli is eie eie i servizi se 
gre t Mi " t Mi t erv Iute lligen 
ce se *\izu interni) venne 
ere iti lei 1<J0<) i Vvlntc Hill 
C ourt ne i [ire ss] di \\ e s inni 
ste r le ter lime nle i un tiro di 
se I K | [) > s i li I r et ilv, ir 
S u ire e he d il I ir une lite» 
I nflieio i cui ce me H)" id 

detto ì missioni estere avreb 
IH fatto e ipoJ une s Bone! -se 
fosse stato un vero agente e 
non il fittizio person ìggio 
e re ato da I in Plein ng e si 
tu ito lungo Wcstminsk r Bnd 
gè Koad Significa che le nprc 
se di Big Ben che batte le ore 
dall i cima dell i torre del P ir 
lame nto me ntre lìond sfrecci i 
sul t ixi nero sono fedeli ili i 
re u n 

I Botici Street Non e eulr i 
nuli i con J ime s Ma non per 
c)ue sto 'a f inios i strada e} 
e se lite da connotazioni spio 
nistiehc GevBurgess unico 
di Kun Philbv (come si ncor 
dcrà entrimbi fuggirono ì 
Mose i il primo nel 19il I il 
tro ne I 1%2 ) MLVd la sua e i 
s i proprio n NewBond Stree t 
Ali c[ ex a Philbv ibi' iva invc 
ce in ( arlyk Squ ire non lon 
t ino el i 11 irrington G irdens 
dove un i volt \ e er i li Rus 
si in l he i House ( c i i d i tt> 
russ i) F in quest ult ino editi 
eiochc 1 ivor ìv 111 m idre de I 

10 scrittore spionistico Lcn 
Deighton che da piccolo vi 
de la polizia mettere le mane t 
te ai polsi della spia Anna Voi 
kofl il cui appartamento era 
appunto proprio sopra la Rus 
siali l'Ilei House La Volkoff 
incidentalmente poco prima 
dello scoppio della seconda 
guern mondiale er i anche in 
con! ittocon spie della amba 
sciat i italiana che «prendeva 
iioiltcs nello stesso posto 

Si può passare da Deighton 
i John l e Carri senza spostar 
si di molto e se nz i perdere la 
vista dello spion ìggio della 
guerri freddi Una delle case 
eli Ix Carri è» lei quartiere di 
11 impsti id nel cui parco e 
solito passeggiare ne ilcando 
le orme di u ro dei suoi più 
noti personaggi George Smi 
ley In questo caso possiamo 
girintirc I issolut 1 autenticità 
di alcune riprese del film Smi 
kys Ptopk con le avventure 
di questo igente pcrchi di 
1 insiputd dell i troupe che 

chiara» Per rafforzare la sicu 
rezza sono stati chiamati altri 
duecento uomini che lavoro 
ranno in collaborazione con 
vigili urbani poliziotti e carabi 
meri L intero spazio è stato 
transennato sia ali estemo che 
ali interno al fine di garantire 
dei percorsi di emergenza do 
ve In caso di incidenti possa 
no transitare le autombulanze 
Medici ed infermieri della Cro 
ce Rossa verranno alloggiati 
sotto quattro tende provviste di 
strumenti e materiale per il 
pronto soccorso I disabili sa 
ranno sistemati su di una pe 
dana dalla quale potranno se 
guire lo show 

Uno show importante proprio 
per i temi che affronterà A tal 
proposito Nicola Zingaretti 
consigliere comunale della si 
nistra giovanile nel Pds iia di 
chiarato «che Venduti canti 
contro il razzismo su proposta 
del Comune di Roma è una 
buona notizia Rifletta bene 
chi ora sente la necessità di 
appuntamenti di questo tipo 
nfletta sulle sciocchezze che si 
dissero riguardo I inutilità di 
momenti di incontro diverti 
mento e svago che segnarono 
I impegno dell i giunta di sini 
stra nella nostra città Nella ca 
pitale continua Ungaretti 

cresce I intolleranza anche 
perche non si e fatto nulla per 
rafforzare i sentimenti di soli 
danetà Ira i cittadini e 1 ammi 
nitrazione Quest ultima in 
vece di proporre una politica 
al servizio della gente ha spes 
so mostrato il suo volto peggio 
re quello delle lobby delle 
cricche di potere e dei giochi 

di palazzo» 
Nel frattempo sul tavolo di 
Tranco Carrara sono arrivati 
moltissimi messaggi a soste 
gno dell iniziativa Sono parole 
di solidarietà dei sindaci di 
moltissime città italiane ed eu 
ropee 11 pnmo cittadino di 
Bonn ad esempio scrive «in 
Germania stiamo seguendo 
con orrore I ondata di violenza 
in particolare contro gli stra 
meri Con grande consapevo 
lezza devono essere dati dei 
segnali contro 1 odio e per la 
nappacificazione In questo 
senso spero che la vostra mi 
ziativa parli al cuore di molte 
persone soprattutto dei giova 
ni Da Amsterddm giunge il te 
legramma di Ed Van Thijn 
•senza il rispetto di vjlon come 
tolleranza uguaglianza e soli 
danetà la vita civile diventa 
senza senso» Messaggi sono 
arrivati dai comuni di tutta Ita 

Teste rasate alla stazione. «Un avvertimento» 

«Basta, sporchi immigrati» 
Termini, volantini nazi 
Volantinaggio lampo di un gruppo di naziskin alla 
stazione Termini In quindici, ieri pomeriggio, sono 
apparsi in piazza dei Cinquecento e per mezz ora 
hanno distribuito volantini «Spacciatori prostitute 
delinquenti sono i prodotti dell immigrazione» Per 
la ponzia, che ha atteso la fine dell operazione e poi 
li ha mandati via il messaggio è diretto alla manife
stazione contro il razzismo al Circo Massimo 

ADRIANA TERZO 

m «Spacciatori prostitute 
delinquenti ora basta non 
abbasseremo più la testi da 
vanti ad una simile sporcizia» 
Firmato naziskin È solo una 
parte del messaggio stampato 

I su decine di volantini che ieri 
pomeriggio un gruppo di ra 
gazzi appartenenti a «Movi 
mento Politico» hanno distri 
buito alla stazione Termini 
Erano una quindicina Quasi 
tutti con le teste rasate e i giub 
botti neri sono apparsi poco 
dopo le 18 nel piazzale dei 
Cinquecento proprio davanti 
ali entrata principale dello sca 

lo ferroviario vicinissimi al 
parcheggio dei taxi Subito av 
vertiti decine di agenti di poli 
zia a bordo di tre cellulari e di 
verse auto si sono precipitati 
alla stazione Hanno lasciato 
che gli skin portassero a termi 
ne il volantinaggio e poi li han 
no mandati via Nessun mei 
dente nessun tafferuglio Ma e 
chiaro che il messaggio è diret 
to alla grande manifestazione 
contro il razzismo e I intolle 
ranza che si svolgerà oggi pò 
meriggio al Circo Massimo do 
ve Antonello Venduti si esibirà 
in un concerto gratuito «Basta 

guardarsi intorno - hanno 
scritto ancora sul volantino i 
naziskin - per capire quali so 
no i prodotti dell immigrazio 
ne ma i nostri politici conti 
nuano a difendere questa pò 
veri, gente senza neanche co 
nosccrc la realtà di Roma e di 
come la stazione Termini sia 
diventata una vera e propria 
terra di nessuno Ora basta 

non abbasseremo pai la testa 
davanti ad una simile sporcizia 
e la nostra presenza nel quar 
tierc Esquilino sarà sempre più 
costante 

Secondo un dirigente della 
polizia che ieri ha coordinato 
I operazione e la prima volta 
che «Movimento politico» e gli 
altri skm distribuiscono volan 
tini alla stazione »S1 - h v con 
fermato - la concomitanza 
con il concerto e innegabile» 
Aumenterete i controlli dun 
quo? «Noi stiamo già ali erta da 
tempo a Roma Certo questo 
nuovo episodio ci farà prende 
re qualche precauzione in 
pm 

La città si specchia con le altre capitali Curiosità a 
Londra Le prossime settimane New York Berlino 
Il costume la cronaca ciò che fa tendenza nelle 
più importanti città del mondo Un confronto con il 
nostro quotidiano 

stava girando di sera / Unità 
stava spiando i loro movimcn 
ti con particolare interesse per 
i segreti della recitazione di 
Alee Gumness Dalla casa do 
v< abita Le Carré e quasi pos 
sibilo vedere il più importante 
centro dello spionaggio russo 
a l.ondra durante gli anni del 
la guerra fredda Si tratta della 
sede della «delegazione com 
mereiaio sovietica» che non 
ha mai fatto alcun segreto del 
la sua presenza fino ì potili 
inni fa la bandiera rossa sven 
tolava dalla finestra pnncipa 
le Nei primi dnni 70 I edificio 
venne praticamente svuotato 
dall ex premier conserviere 
!*cd lleath quando improwi 
samente ordinò a più di cento 
«commercialisti» sovietici di 
lasciare I Inghilterra Secondo 
la fiction spionistica gli agenti 
sovietici e le spie inglesi da es 
si reclutate usavano alcune 
querce del vicino pirco di 
Hampstead come «ufficio pò 
stale» In realtà in uno degli 
episodi storicamente appura 

ti ù emerso che durinte la 
guerra fredda il Gru (spionag 
gio militare sovietico) ottenne 
i segreti atomici da Klaus Fu 
chs nei pressi della vicina sta 
zione de Ila metropolitana di 
Momington Cresccnt con ap 
puntamenti alle 8 delle matti 
ne del sabato 

Nell eventualità che venga 
veramente creato il museo 
de Ilo spion ìggio a Londra 
non potranno mancare riferì 
menti ad Anthonv Blunt 
un altra delle spie del cosici 
detto circolo di Cambridge 
che ibit ìv i in Portesea Place 
non lont ino da Buckingham 
P ilacc quindi a distanza con 
veniente dal suo incarico di 
consigliere ed esperto d arte 
delld regina Elisabetta Altri ri 
ferimenti indispensabili in un 
eventuale museo dello spio 
naggio ngu irddno i persondg 
gì chidve de «caso Profumo» 
lo scandalo che provocò la 
cadut i de I governo conserva 
tore nel l')G4 Al numero 17 di 
Wimpole Mews e ò Id Cdsa di 

Stephen Ward il medico 
agente segreto che era amico 
di Christine Keller e Mandv 
Rice Davies e che ebbe un 
molo chiave nell agevolare 
I incontro tra il ministro Profu 
mo e I agente segreto sovieli 
co Cugene Ivanov Le due 
•squillo» abitavano a poca di 
stanza in Bryinston Mews 

Il deputato conservatore 
Rupert Allason noto come 
autore di numerosi libri sullo 
spionaggio con lo pseudom 
mo Nigel West ha eletto che 
d ili 11 inti precede nli di fam i 
mondiale un museo dello 
spionaggio a Londra diventc 
rebbe meta di curiosi tunsti 
Li fine dell 1 guerrd fredda 
permette di traltdre con senso 
retrospettivo episodi che han 
no affascinato lettori e cinefili 
incapsulando il clima di un e 
poca ormai trascorsa I segni 
dei cambiamenti sono evi 
denti d i un anno il capo del 
lo spionaggio inglese e> una 
donna di cui tutti conoscono il 
nome Stella Rirnington e fra 
alcuni mes il nuovo quartier 
gè ncrale dello spionaggio ve r 
rà indugurato pubblicamente 
con una grande festa nei pres 
sidellamigi Un edificio posi 
moderno che assomiglia id 
una gigantesca nectrismitten 
te 

Palombi: 
«Ci vogliono 
misure antismog 
meno rìgide» 

Lassesso-c al traffico del 
Comune di Roma Massimo 
Palombi ha inviato ieri una 
lettera al Ministero dell Am 
biente per chiedere u r a se 
ne di modifiche al decreto 
antismog Secondo Palomb 

^ ^ ™ ™ " " " " " ^ ™ " " * le misure dovrebbero essere 
rese più elastiche sostituendo la definizione di «.tato di al 
larme» con «pre allarme» in quanto il nschio sanitano non si 
venlica se non dopo una lunga persistenza dei valori supe 
non a quelli indicati nella soglia di emergenza Inoltre I as 
sessore chiede una modifica anche dei tempi per la dichia 
razione dello stato di allarme che attualmente deve essere 
dichiar ito non oltre le sei ore del giorno successivo al rileva 
mento 1 amministrazione capitolina vorrebbe avere» a di 
sposizione almeno 24 ore in più per poter informare la citta 
dmanza sui provvedimenti da attuare e far cessare lo stato di 
allarme quando il 50 percento delle centraline segnala nsul 
tati inferiori alla soglia di emergenza (mentre il decreto at 
Unle stabilisce che 1 abbassamento dello smog sotto il livel 
lo d allarme debba essere segnalato da tutta la rete di moni 
loraggio) Infine il Comune di Roma vorrebbe portare a 300 
la soglia d emergenza del lasso del biossido di azoto prescn 
te nell aria Tasso che nel decreto viene invece stabilito su 
un valore di 150/200 (ug/m3) 

Carabinieri 
su mountain-bike 
arrestano 
latitante 

Catturato I ultimo compo 
ncnte della «banda de' bu 
co» che sei mesi fa svaligiò il 
caveau dell '..muto San Pao 
lo ali Eur e trovata in parte la 
refurtiva di circa 90 miliardi 
Umberto loccim cmquan 

* * ^ — ^ " • " " " " ^ ^ ^ taduenne romano erd con 
siderato I jncllo di congiunzione tra la capitale e la malavita 
organizzata del Nord Italia e da tempo gli invesligalon erano 
sulle sue tracce Camuflati da tunsti e a cavallo di due moun 
tain bike i carabinieri del reparto operativo di via in Selci lo 
hanno sorpreso rie ntre incontrava la moglie Fiorella e il fi 
glio Davide ali Tur come era solilo fare almeno un paio di 
volte a settimana 1 uomo e stato riconosciuto nonostan'e 
avesse baffi posticci e un cappello calato sul volto e infesta 
lo sul posto 

Una fuga di gas 
asfissia 
un ragazzo 
nel bagno di casa 

Stavi tranquillamente facen 
dosi il bagno quando una 
fuga di gas prodotta da un 
guasto alla caldaia lo ha 
stordito Marco Candidi un 
giovane di vent anni è stato 
trovato le ri mezzo asfissi ito 

" ^ " ™ " — • " ^ • " — ~ • " ddt vigili del fuoco interve 
liuti nell appartamento vicino Trastevere su segnalazione 
del genitori che si erano insospettiti telefonando al ragazzo 
senza ottenere nsposta Soccorso e trasportato ali ospedale 
il giovane purtroppo non ce I ha fatta ed e morto nel pome 
nggio 

Piccoli incendi 
appiccati per dolo 
in uffici postali 
all'Eur 

l in incendio di origine pre 
sumibilmcnte dolosa si e 
sviluppato nel primo pome 
riggio di len negli scantinati 
del ministero delle poste al 
I Fur in viale Europa I vigili 
del fuoco accorsi sul posto 

— ""™"^^ — 1 ^™^ — ' m m m m m ~ hanno facilmente d o n ito le 
fiamme che hanno danneggiato matonaie di canccllena e 
altri documenti di scarso valore Non appena finito però 
hanno dovuto rispondere d un altra chiamata di soccorso 
per un secondo incendio sempre in un ulficio delle Poste 
nelle vicinanze anche questo presumibilmente doloso Lie 
vi i danni 

Un progetto 
da mille miliardi 
per risanare 
i! Tevere 

Un esemplare progetto per 
recuperare il Tevere è slato 
presentato nel corso della 
giorn ita d studi sui «finan 
ziamenti interna/ionah ocr 
la vilonzzazione del patri 
monio culturale e ambienta 

^ ™ — " " " le italiano Si natta di un prò 
getto affascinante che prevede un investimento complessi 
vo di mille miliardi e il cui obiettivo ò un riciclaggio compie 
to «della biomassa inquinante che potrebbe essere utilizzata 
come fertilizzante cele Ile acque depurate che andrebbero a 
irrigare il comprensorio Ostia Maccartsc» Sarebbe anche ri 
pnstinat 111 navigabilità con canali approdi e collegdmenti 
al sistem ì multiniodalc di trasporto recuperando I antico 
porto di Ripetta I primi cinque miliardi sono previsti d ì «Ro 
ina Capitale » altri 600 sono i tondi destinati dalla Cee al nsa 
n ìmento ambientale e che 1 Italia non riesce ad utilizzare 
Inoltre I Acca interessata alla depurazione potrebbe attira 
re sul progetto finanzi ime un mie rnazionali e realizzare 1 o 
pera 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
passati 536 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
anti-langente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto li resto. 
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Intolleranza, razzismo, rifiuto del diverso, la presenza allarmante dei nuovi nazisti 
Contro TindirTerenza e il cinismo ricostruiamo la memoria, perché... 

Sì, ci vorrebbe un amico... 
VINCENZO VASILE 

L'occasione stavolta è un concerto. E forse 
non è un caso che l'autore sia quello che 
qualche anno fa cantava: «Ci vorrebbe un 

amico». Ai giovani che riempiranno oggi la 
grande arena del Circo Massimo per lo 

spettacolo di Antonello Venditti «L'Unità» 
con questa edizione speciale vuole offrire 

quattro pagine di riflessione su alcune 
parole chiave: intolleranza, razzismo, 

xenofobia, neonazismo. Parole chiave, 
ma vecchie, fuori moda. E ancor più fuori 
moda ci appare la parola-idea forza che 
impronta i materiali che pubblichiamo: 

interviste, articoli, documenti, 
testimonianze, brani di libri, che ruotano 

attorno ad un concetto, solidarietà. 
Qualche esempio: i giovani del Circo 

Massimo forse non lo sanno. Ma c'è stato 
un tempo, solo qualche anno fa, in cui i 

giornali si guardavano dall'usare, a 
proposito degli uomini di colore, il 

termine «negro», spregiativo sostituto di 
«nero». E nelle scuole professori e studenti 

rielaboravano i piani di studio ministeriali 
in modo da farvi rientrare il capitolo sulle 
vicende della guerra di liberazione, la 
resistenza al nazifascismo, i campi di 
sterminio nazisti, le camere a gas. Ora la 
barbarie è tornata: sfilano col braccio 
alzato, danno botte agli extra-comunitari, 
mentre un disco rilancia il grottesco 
appello alle «Faccette nere» ad aspettare e 
sperare che «l'ora si avvicina». Quel che 
più colpisce è l'oblio collettivo, la 
rimozione di massa di un bagaglio di 
informazione e di cultura che solo 
qualche tempo fa veniva dato per 
acquisito: ai giovani del Circo Massimo 
vogliamo rivolgere un appello non 
retorico a reagire, a ricostruire un tessuto 
di memoria collettiva. Lo scrittore 
israeliano Amos Oz ha scritto che «la 
memoria del passato» deve servire come 
«materiale di costruzione del futuro». : 

Verso una società aperta, multirazziale, 
basata sul rispetto dell'altro. 

A destra un'immagine 
di Antonello Venditti 

Foto di Enrica Scattar/, (A$t) 

A partire dall'inizio del 1942, aH Auschwitz e 
i nei lager che ne dipendevano ^nel 1944 

erano una quarantina) il numero di 
matricola dei prigionieri non veniva più 
soltanto cucito agli abiti, ma tatuato 
sull'avambraccio sinistro. Da questa norma 
erano esentati solo i prigionieri tedeschi 
non ebrei. L'operazione veniva eseguita 
con metodica rapidità da «scrivani» 

:• specializzati, all'atto dell'immatricolazione 
> dei nuovi arrivati, provenienti sia dalla 
•v- libertà, sia da altri campi o dai ghetti. In 

ossequio al tipico talento tedesco per le 
classificazioni, si venne presto delincando 

3-, * ^ ^ v ^ 

Che cosa vuol dire 
solidarietà 
don LUIGI CIOTTI 

S
i moltiplicano di giorno in giorno sotto i nostri 
occhi gli atti dì intolleranza e di violenza razzi
sta e rischiamo di essere presi alla sprovvista, 
colti di sorpresa da un fenomeno che forse 

^mm^mm, non avevamo previsto tra i tanti drammi sociali 
con cui abbiamo fatto i conti nell'ultimo de

cennio. 
Almeno tre fattori, a mio parere, rappresentano un pe

ricolo per lo sviluppo incontrollato di una cultura della 
violenza e dell'intolleranza. Il primo è quello della crisi 
economica e finanziaria dello Stato che sta portando allo 
smantellamento dello stato sociale, mai totalmente attua
to in Italia, che rischia di aumentare progressivamente la 
povertà tra la popolazione residente e di scatenare una 
sempre più grave guerra tra i poveri. 

Un secondo fattore mi pare quelo della crisi di identità 
e di riferimenti culturali per tutti, ma soprattutto per i gio
vani . Ciò che mi preoccupa, in questo contesto, e che 
ideologie razziste e intolleranti possano offrire un facile 
appiglio nella ricerca di una propria identità e che diventi
no terreno di formazione e di crescita per molti giovani. La 
diversità, a tutti i livelli, non viene più individuata, in que
ste letture, come risorsa e ricchezza, ma soltanto come 
nemico e avversario da allontanare. Un terzo infine, lo in
dividuo nell'indifferenza diffusa di chi con silenzio e passi
vità offre l'assenso a gravi fatti di violenza intolleranza e 
razzismo. 

In questo quadro conflittuale die oggi stiamo vivendo 
è mollo facile che l'>altro», ogni «altro», ma soprattutto il 
diverso, lo stranieru rappresenti un concorrente, quasi un 
nemico che attenta alla tranquillità e serenità di ciascuno 
di noi. Come rispondere a questa situazione? Come inven
tare nuovi percorsi di accoglienza e di condivisione? 

Non credo che esistano bacchette magiche o risposte 
preconfezionate. Si tratta, però, per tutti, di riscoprire il 
senso profondo della solidarietà, Intesa non come un ge
sto e nulla più, non comne un intervento separato dalla 
nostra esistenza quotidiana. Solidarietà significa giustizia, 
strutture pubbliche che funzionano e che non umilino i 
più deboli, vuol dire assumersi le proprie responsabilità e 
compiere il proprio dovere fino in fondo. Non è solidarietà 
un assistenzialismo che non dà spazio alle persone per 
esprimersi, per far sentire la propria voce, per gestire la 
propria vita, che obbliga a percorsi faticosi rinviando da 
un servizio all'altro, da una struttura all'altra. Solidarietà 
significa, ancora, uscire da logiche di campanilismo per i 
costruire risposte comuni, tra pubblico e privato sociale, 
sempre al servizio della dignità della persona. Solidarietà 
significa invitare tutti ad accogliere l'inatteso, ad uscire dal 
prestabilito, dalle letture abituali dei problemi per inforca
re nuove lenti di ingrandimento che aiutino a leggere i 
cambiamenti in atto nella nostra società. 

'sacerdote, fondatore del-Gruppo Abele-

Nostra intervista al cantautore 
in concerto oggi al Circo Massimo 

Antonello Venditti 
«Vi spiego perché 
questo incontro» 
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un vero e proprio codice: gli uomini 
dovevano essere tatuati sull'esterno del 
braccio e le donne sull'interno; il numero 
degli zingari doveva essere preceduto da 
una Z; quello degli ebrei, a partire dal 
maggio 1944 (e cioè dall'arrivo in massa 
degli ebrei ungheresi), doveva essere 
preceduto da una A, che poco dopo fu 
sostituito da una B. Fino al settembre 1944 
non c'erano bambini ad Auschwitz: 
venivano uccisi tutti col gas al loro arrivo. 
Dopo questa data, cominciarono ad 
arrivare intere famiglie di polacchi, arrestati 
a caso durante l'insurrezione di Varsavia: 

essi vennero tatuati tutti, compresi i neonati. 
L'operazione era poco dolorosa e non 
durava più di un minuto, ma era traumatica. 
Il suo significato simbolico era chiaro a tutti: 
questo è il marchio che si imprime agli 
schiavi e al bestiame destinato al macello e 
tali voi siete diventati. Non avete più nome: 

Questo è il vostro nuovo nome. La violenza 
el tatuaggio era gratuita, fine a se stessa, 

pura offesa: non bastavano i tre numeri di 
tela cuciti ai pantaloni, alla giacca e al 
mantello invernale? No, non bastavano. 
Occorreva un di più, un messaggio non 
verbale, affinché l'innocente sentisse scritta 

sulla carne la sua condanna. (...) 
A distanza di quarantanni, il mio tatuaggio 
è diventato parte del mio corpo. Non me ne 
glorio, né me ne vergogno, non lo subisco e 
non lo nascondo. Lo mostro malvolentieri a 
chi me ne fa richiesta per pura curiosità; 
prontamente e con ira a chi si dichiara 
incredulo. Spesso i giovani mi chiedono 
perché non me lo faccio cancellare, e 
questo mi stupisce: perché dovrei? Non 
siamo molti nel mondo a portare questa 
testimonianza. 
Tratto da: -Sommersi e salvati- di Primo Levi, tatuato col numero 174517 



Di'MK UIC ì 
I I ot tobre 19SJ2 Speciale „ ,725 r u 

Parla Antonello Venditti 
Gli anni Settanta, le piazze 
piene, i pugni chiusi, e ora 
tutte quelle teste rasate 

«Essere "contro"? Credo che 
adesso non basti più... 
Ho chiesto impegni precisi 
al sindaco per la città» 

«Ciascuno porti 
un drappo bianco» 
Intervista ad Antonello Venditti per capire i perche 
del concerto di questa sera, per poi tinire a parlare di 
molte cose, della tolleranza e del razzismo, ma an
che di Enrico Berlinguer e delle piazze vuote Vendu
ti, fa una richiesta prec Isa «Vorrei che il Circ o Massi
mo si colorasse di bianco il colore della pace Lo 
chiedo a tutti portate un pezzo di stoffa un fazzolet
to qualcosa di bianco Vedrete, sarà bellissimo» 

FABRIZIO RONCONE 

Antonello Venditti, forse è 
giusto cominciare dal film 
perchè «Roma città aperta», 
lo slogan del concerto con
tro Il razzismo al Circo Mas 
simo, è U titolo di un grande 
film. Cosa le viene In mente? 

Il volto di Anna Magnani un 
volto forte coraqt^ioso forse 
un pò malinconico ma yiu-.to 
per quella Roma per e,ut II i 
cittì che viene accontit i mi 

film Poi penso ai colon il 
bianco e il nero due colon 
tutti detemun iti e il bianco 
poi è pur» il simbolo di questo 
e onct rto 

Il bianco? 
i l porche- il bianco 0 il colore 
di Ila p ice il colore dell 1 Cro 
ce Rossa che porta aiuto nel 
mondo Perciò vorrei che ogni 
person i che verrà al Circo 
M issimo |K rt is i in tas< a I 

certo il drappo della sua vita t 
penso a una bandiera con il 
Che con Berlinguer ma penso 
anche alle bandiere della Ro 
ma magica Roma o della La 
/io Però ecco mi piacerebbe 
che tutti comunque non di 
•nemicassero un t a r d e t t o 
bianco II mio sogno è vedere il 
Circo Massimo colorarsi di 
bianco 

Però quando canterà 'Dolce 
Enrico», ci sarà un altro co
lore 

Beh si certo il rosso e m a 
spetto anche un mucchio di 
pugni chiusi 

Con quale canzone aprirà II 
concerto? 

Con «Sora Rosa» e con-Attila e 
la Stella» 

E perchè ha scelto proprio 
queste due? 

Perdio la prima parte del con 
e< rto sarà dedicata agli anni 

70 poi lentamente risaliremo 
la china fino alle canzoni dei 
miei ultimi album tutti msie 
me anche per fare il punto 
della situazione per ritrovarci 
un pò 

SI, e magari finisce che ci ri
troviamo fianco a fianco con 
qualche naziskin-1 tempi so
no cambiati 

Cambiati7 Non lo so E vero a 
Roma ci sono questi ragazzoni 
che si rapano i capelli e si di 
vertono a fare il saluto nazista 
ma chi sono in vent i ' lo credo 
che siano ragazzi da aiutare Li 
conosco bene vengono anche-
ai miei concerti E li vedo che-
quando attacco con le note di 
•Dolce Enrico» e la gente a>za 
il pugno si commuove loro si 
mettono di spalle e tendono il 
braccio come tanti piccole es 
se esse Vogliono dirmi che 
non approvano il mio passato 
che non si riconoscono nella 
mia ston.i e va bene facciano 

pure lo tinto li tollero io ere 
doche oggi occorra molta tol 
leranza La venta e che dob 
biamo convincerci che biso 
gna essere «per» e non «con 
tro 

Infatti: e lei questo l'ha detto 
anche al sindaco Carraro, 
no? 

Da Carrara ho voluto gar inzie 
precise (jli ho de Ito che se do 
ve-va essere un concerto contro 
qualcosa o qualcuno allora io 
ero la persona sbagliai i Inve
ce lui mi ha assiemato che-
questo concerto sarà per» più 
precisamente per migliorare i 
rapporti della gente cìie vive i 
Roma Gli ho anc he chiesto un 
impegno e gli ho detto senti 
sindaco io vado sul paleo e 
canto ma tu e la tua ammini 
strazione- poi ci pensate- a d ire 
una vita migliore alla gente di 
questa citta e alle sue migliaia 
di immigrati' 

F 11 sindaco Carraro? 

S e"1 impegna'» m ì tanto io poi 
mi informo Al pruno remalo 
'o mentre- mi lavano i vetri del 
la macchina voglio sapere se-
questa cittì tra gualche teni 
pò sar i davvero diventata 
• ipcrtn ai polacchi ai norda 
incanì u nomadi che già la 
abitano ma tra mille difficolta 

L'Italia, intanto, si sta già 
chiudendo 

l mise Info diciamolo 
In che senso? 

Mei se use che non s ira f ielle 
fc riuare questo Bossi Li gente 
lo ipplauilc perche la gente e 
es ispe r ìt i lìossl elle dici D 
(( che slccoliii I se rvizio salii 
t ine nazionali- e un blnlf de Ilo 
stato illora e** miglio farsene 
uno uitononio T ia gente ù le 
lice gli sembra uni buoni 
ale i cosi se si mimala non fi 
nis< e in un i corsi i d ospedale-
pie n i eli top Appi inde e* se 
non OWÌ<I I rsi doni un s ir 1 

pure disposta i dividerla ejue 
st It ili i Ma sono queste le ra 
gioni c'cgli ipphusiehc Bossi 
race oc lie l«i gente appi inde 
per nee essitj pratici e non ap 
I laude un valore un ideale 
Abbi ime; sm irrito il senso del 
lo Stito e si uno st il iflasc in ì 
ti d i genti come Berlusconi 
tr ivt>l!ielal Cr ixismo 

r cosi, come canta lei In 
«Dolce I urico-,i aSanGlo 
vanni la piazza è vuota, ma 
quanta gente che c'era sotto 
la grande bandiera » 

f gii ejggi piazz i San liiovan 
ni o e vuoi i o si ru mpu t ic 
e ululo cpj ile IH Limino f i nel 
Iliod > si) igll ilo io nis e e e 
contimi > i sognare 11 'i indi 
b ind er i sotlr 11 epi u t i s i 
remmo dovuti trov in tutti Poi 
ci siamo spezzili iti dune nli 
e iti un pò pedino odi iti 

Dica la verità lei è uno di 
quelli che 11 Pel non l'avreb 
foe me «so in soffitta h cosi? 

Va beni n o , o il I i i me i 
fondati in i te ne nd ilo ilim 
no ali li 1/ ; eonie un ein ni i 
zinne come un pinolo labo 
ratono uovi e istituii per 
esempi > il piinio ni s ro di 
una certa SIUMI i invi n *. 
uid itaci in e- uid it i 

Cambiamo discorso e tor 
nlamo alla tolleranza Lei, 
per esse re appunto toile-ran 
te, in una puntata di Ila tra 
smissione televisiva Samar 
canda», arrivò a difendere 
nientemeno che Salvo Ijma 
Ricorda? 

Ricordi eh 
ri il i s mi 

i r 11 o i i l 
imm iz 1: 

i onci uni s 
pio I >l ti ss 

i ( ini II I Si 
c u n e li n 

i li n/ i I i 
>t i punì i 
n | un li 

un ì 

pur ' 
ehi 

n li 

1 ii nibo 11 tinnii i 
fc il suo impegno In favore 
del popolo dell Eritrea? 

Non ne p irlo volentieri è una 
covi privila appartiene alla 
una coscienza Comunque 
iniiili d ili Kb nulo gli oriani 
le vele vittime della guerra E 
il i i|i i st inno a utero anche 
gli inv ìhdi M ì lase amo stare 
i uni I O S I mia questa solo 
un i 

A che ora è 11 concerto? 
\! li ile lotto ii Ciri o Massimo 

F lei avrà il suo cappello 
bianco'* 

î hi .'< i orni falcio se n 
/ i 

t n aUlnta cosa «Roma Ca 
poccla l i canterà? 

I i lisi [ ropnoill si 
Aspetti, e com'è che fa all'i-
ni/io'' 

I i mio si i bel i Kom i quali 

Sfogliamo insieme 
rombile album 
dello sterminio 

Sono immagini orn l'tk o questa e solo una delle 
tante I campi di coucentramenloe le camere a 
gas allestite dai nazisti (in Italia nella risiera di 
San Saba e on 1 aitilo eli tasc isti tepubblichini) 

servirò; io a quella e tic la propaga1.sia hitleriana 
definiva la soluzione finale del problema 

ebraico Gli arcuivi offrono una grande messe di 
fotografie spesso scattate dagli stessi aguzzini, 
o j -v^ fc ^a l l e il Li v,>c .. .lucile ai a i O i . . ^ i t o d e l l d 
I ibera/ione Altri iuti»jiamiiii tratti da lilmdi 

repertorio e i mi pie I IMO dai punto di vista visivo il 
bagaglio immenso e doloroso delle 

testimonianze ti rubili dei testimoni e dei 
deportati Acommento di questa baibane solo 

una nota/ione e i vol'oro pochi anni poco più di 
mezzo sec olo fa pere he una parte* dell Europa 
precipitasse nel baratro della violenza di massa 

contro I altro II pagarono la loro diversità con la 
vita e con sofferenze indicibili il popolo ebraico, 
gli zingari i resistenti anttfasc isti gli omosessuali 
Tante face e dell altrui e ne ci e ire onda alle soglie 
del Duemila i ehi preme por una società aperta 

multirazziale el ì rifondate su valori di 
eli mocrazia 

-%— 
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TAPPETI PERSIANI 

Esemplari di antica, vecchia e nuova manifattura, 
selezionau in oltre 25 anni di attività 

Tutu autenticau da "Certificato di origine" e annodatura 
a mano Sconti sui reali pre7zi di vendita 

Ogni giorno rotazione continua di tutti gli 
esemplari presentati da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 

-OGGI 
APERTO' IN PIAZZA 

DI SPAGNA 
Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 
t i n vcndi l e s enza p r e c e d i nli un v i s t o i s so i ti m e n t o di 
iut< ritiri t appe t i pers ian i s f o r i m i del SO e- ~0°n sui orezzi 
re-ili e c o T e d a t i d a c c r t i f i r u o di m r i n z i e 
O c c a s i o n e i n t e r e s s a n t e p e r g l i a p p a s s i o n a t i e p e r 
tutti c o l o r o c h e v o g l i o n o l n \ e s t l r c i n u n o g g e t t o d i 
s i c u r a r i v a l u t a z i o n e . 
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Storia di un immigrato: dal Bengala a Largo Preneste 
In treno, in taxi, in battello, a piedi 
un viaggio lungo migliaia di chilometri 
inseguendo la speranza di una vita migliore 

Il paradiso dì Imam 
Questa è la stona di Imam Babu, bengalese partito da 
Dacca e approdato a Roma, a Largo Preneste Stona di 
un viaggio storia di una speranza, storia fra le tante che 
si possono raccogliere Ma anche somma inquietante 
di interrogativi sulle ragioni dei permanenti squilibri 
fra Nord e Sud del mondo, sui motivi che alimentano la 
ripresa xenofoba in Germania, i fenomeni di intolleran
za in Italia e in altre regioni della civilissima Europa 

EUGENIO MANCA 

• • "Roma bene per noi Be
ne per me Però qualche volta 
abbiamo paura Scritte su mu 
n "Fuori stranien via1 via1 

lanno molta paura Poi nazis 
km a Colle Oppio a Lavimo a 
Nettuno tu hai saputo no 'Non 
lo so perche lo fanno Non ca
piscono Oggi nessun paese vi
ve da solo tu hai bisogno di 
me e io di te C e commercio, 
pconomia diplomazia Noi 
non vogliamo fare colonie Eu 
ropa ha fatto colonie per due
cento anni Noi no noi siamo 
venuti per lavorare per vivere 
Non capisco questa ideology 
Molti italiani andati in Germa
nia Adesso tedeschi assaltano 
stranieri Anche italiani Italia 
111 sanno cosa signidea emigra 
re Perche m loro patria fanno 
lo stesso con noi7 Perché' No 
propno non capisco questa 
ideoloqy » 

Forse alla grammatica man 
ca qualche verbo e alla stona 
qualche secolo ma la doman 
da di Imam Babu e"1 perfetta 
Babu viene dal Bangladesh e 
fra i quattromila bengalesi che 
vivono A Roma e tenuto in 
grande stima Si impegna per il 
rispetto dei loro dmtti organi/ 
/ a la solidarietà promuove 
formi1 di lavoro cooperativo 
ti> ne i rapporti con le altre co 
muniti sparse in Europa II ne 
splodere dell intolleranza te
desca verso profughi e immi 
grati a Monaco ad Amburgo 
a Rostoch Babu lo ha visto coi 
suoi occhi durante un viaggio 
avvenuto un mese fa E giù era 
stato in Inghilterra in Francia 
in Svizzera Dice "E paura do
vunque» 

Colpisce in questo trenten 
ne dalla pelle bruna nato sulle 
nve d*M Brahmaputra il misto 
di austtrita e di ingenuità con 
cui racconta la propria stona 
Colpisce il sorriso enigmatico 
con cui pronuncia parole stu 
pefacpnti 

Non e era lavoro a Dacca 
Non e era per lui almeno per 
lui che sera messo in contra
sto col potere politico scon 
'andò per questo sei mesi di 
prigione (ili serviva a ben po
co il doppio diploma di conta 
bile e di direttore d albergo 
Cosi nel 1988 a ventisei anni 
abbandonò una famiglia trop
po numerosa dalla quale già 
altri fratelli erano usciti e se ne 
andò ad Hong Kong luogo di 
tutti i destini Lavorò per nove 
mesi in una fabbnea di abbi 
gliamento Poi in uno stabili 
mento cinematografico dove 
si giravano pellicole di kung fu 
Ogni tanto gli toccava andare 
oltre con'mc in Cina stava un 
giorno e rientrava a Hong 
Kong rimettendosi in tasca un 
permesso di soggiorno valido 

per altri tre mesi Poi nel no 
vembre del 1989, con altri die 
ci bengalesi decise il gran pas
so venire in Europa 

•Per noi I Europa, il pnmo 
mondo ' era paradiso Gli ami
ci mi dicevano vai vai An
che quelli del cinema mi dice
vano vai vai Andammo pri
ma a Canton, poi a Shanghai, 
poi a Pechino per mettere visti 
su passaporto Poi partenza 
con pochi soldi-

Col dito puntato sulla carta 
geografica Babu ripercorre 11-
tmerano di un viaggio intermi 
nabile Dal Bengala alla Cina 
poi a Vladivostok per prendere 
la Transibenana Attraverso la 
Mongolia a Irkutsk sul lago Baj
kal Poi a Mosca cinquemila 
chilometri più a ovest Quindi 
la Turchia la Bulgana la Ro
mania poi Budapest e Belgra 
do E finalmente 1 Italia In tre
no in taxi in battello, in torpe 
done a piedi anche facendo 
lunghe diversioni soprattutto 
quando si arrivava ai confini e 
bisognava eludere i controlli 
delle guardie di frontiera Alle 
porte del 'paradiso italiano 
Imam Babu giunse dopo oltre 
un mese di viaggio il 20 di 
ccmbre 1989 vigilia di Natale 

Bussò ma nessuno venne 
ad aprirgli Non aveva amici 
ne punti di nfenmento né la 
voro nò alloggio 1 soldi se ne 
erano andati col viaggio e il 
poco clic restava non poteva 
davvero sprecarlo in una ca
mera d albergo Cosi Babu an
dò a dormire nell androne del
la stazione Termini Dopo un 
mese si trasferì sotto le volte 
dell ingresso del Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale in 
cima alla gradinata Poi andò 
in una galleria di fronte al Vi 
minale Tirò avanti cosi per tre 
mesi e mezzo praticamente si 
no a primavera inoltrata di 
giorno cercava un lavoro che 
non veniva e di notte andava 
ad accucciarsi al nparo di quei 
rifugi neppure tanto segreti di 
cui sera fatto conoscitore Die
ci venti trenta al mattino si 
accorgeva che era sempre più 
alto il numero di quanti divide 
vano con lui quel precario gia
ciglio 

•Cominciai a pensare che 
paradiso forse non era proprio 
quello In quel paradiso faceva 
freddo Poi, invece degli ange 
li molte volte venivano guar 
die con pompe dell'acqua e ci 
mandavano via I miei amici si 
spostarono a Shtsh Mahal 
ma come può esserci "Shish 
Mahal" in paradiso'» 

C e una grande costruzione 
aLahore che si chiama "Shish 
Mahal" che in lingua hindi ur 
du vuol dire palazzo di cnstal 
lo Ed era cost che a Roma gli 

immigrati ironicamente definì 
vano la Pantanella il vecchio 
pastificio dai vetri infranti sulla 
via Casilina Vecchia ove nel 
1 arco di pochi mesi tredicjmi 
la persone provenienti dal ter 
zo mondo ebbero modo di 
apprezzare I accoglienza che 
una grande e moderna capila 
le del primo mondo sa offrire 
ai suoi ospiti meno protetti 
Quando il palazzo fu sgombe 
rato e i suoi abitatori dispersi 
in tutta la provincia il sindaco 
di Roma commentò -Abbia 
mo disinnescato una mie 
eia . 

Imam Babu si sottrasse a 
quell inferno Cosi come a co 

sto della fame rifiutò sempre 
di svolgere quelle altre infime 
attività cui molti suoi colina 
zionali finivano per adattarsi 
lavavetri ai semafori venditore 
di fazzoletti o accendini nel 
sottopassaggi della metropoli 
tana Era un lavoro vero quel 
lo che voleva un lavoro vero 
quello che era venuto a cerca 
re a chissà quante migliaia di 
chilometri da casa sua Un la 
voio vero che in quindici 
mesi non capitò mai solo pie 
coli impieghi saltuari per pò 
chi giorni per poche lire 

Poi alcuni incontri impor 
tanti 'a Cantas di don Luigi Di 
Liegro la Casa dei diritti so 

ciali I associazione Senza 
confini Con il loro aiuto ebbe 
vita la Uawa (UmWcl Abiuri 
Workers Associatori) che riu 
sci a sottrarre alla clandestinità 
circa tremila immigrati indiani 
bengalesi pachistani capo 
verdiani E grazie a quei rap 
porti nacquero anche alcune 
cooperative otto nel 1991 
che per Babu e altri rappreseli 
tarono la pnm i seria occasio 
ne di lavoro ristrutturazioni 
edili ristorazione pulizie 
commercio di generi alimenta 
ri di produzione asiatica e di 
articoli da regalo Una coope 
rativa edile scelse di intitolarsi 
proprio Pantanella S/usli 
Mahal 1991 un altra della 

quale Bibu e presidente si 
chiama Head & tlands ( Te 
sta e mani ) e si oecupa di pu 
lizie e di raccolta differenziata 
dei rifiuti Ne sono soci non 
soltanto asiatici ma anche nor 
dafricani e in qualche caso ita 
liam 

>Ma queste cooperative 
commenta lamil Ahamede 
Avvali indiano ma di naziona 
lità portoghese che lavora 
presso la Cantas di Roma non 
sono aiuUik o lo sono assai 
poco Si stenta a capire the il 
sostegno più importante che si 
può dare ali immigrato ò quel 
lo di metterlo in condizione di 
far d i si II posto lette» il soe 

corso in danaro il buono pa 
sto vanno bene per affrontare 
I emergenza Ma ciò che conta 
davvero e il lavoro mettere le 
persone in condizione di prov 
vedere a se stesse con dignità 
I assistenza può tacitare la co 
scienza di chi la fa ma spesso 
si trasforma in handicap» 

In questi giorni la vita mi 
grante di Imam Babu 0 a una 
svolta 0 vero rose gualcite ai 
semafori non ne aveva mai 
vendute ma la sfida più grossa 
e ra ancora aperta Ora forse e 
vinta ha nlevato una lavande 
na in un quartiere neppure 
tanto periferico e ha com ncia 
to a lavorare per conto suo I 
soldi (trcntaeinque milioni su 

Il rabbino capo di Roma, Elio Toaff, ammonisce: «L'indifferenza è la migliore alleata dei nazisti» 
«La scuola deve affermare una cultura della solidarietà e della tolleranza» 

4 «Senza memoria nessun futuro» 
UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

Pagine a cura di Vincenzo Vaslle 
Grafica di Umberto Verdat 

M Pubblichiamo ampi brani 
dell intervista concessa «//Uni 
tà dal rabbino capo della co 
munita israelitica romana Elio 
roati ali indomani della ortrna 
manifestazione nazionale dei 
neonazisti nel marzo scorso a 
Roma Gli avvenimenti di que 
sii mesi di queste ultime setti 
mane avvalorano e rendono 
drammaticamente attuate il qri 
do d allarme del professor 
roaff 

•Ritengo che la manifesta 
zionc neonazista della scorsa 
settimana ci permette di co 
gliere gli elementi fondamen 
tali di un fenomeno che sta in 
vestendo I intera Europa 
Quella manifestazione ci ha ri 
portato indietro di nnquan 
t anni F la cosa e gravi non 
tanto per il fatto in se in fondo 
da tutta Italia erano giunti a 
Roma meno di -100 naziskin 
Questo da to t i dice t h e il lieo 

nazismo nel nostro paese 0 an 
cora un fenomeno e ircoscntto 
Occorre però esseri consape 
voli - e la stona in questo e 
davvero buona consigliera -
che i pochi di oggi possono di 
ventare i molti di domani Ma 
quello che più nr ha colpito e 
chi mi preoccupa più eli ogni 
altra cosa non e stata 1i mani 
festazione in se slessa m i 1 in 
differenza della gente i he li ha 
visti stilare che ha visto i saluti 
romani che ha udito quei torri 
bili slogan e che nonostante 
tutto questo ha proseguito in 
curante per la propria .trada 
senza un lomntcnto senza 
profferire parola Questa mdif 
terenza a mio avviso e molto 
più pericolosa dello stesso ino 
vi mento dei "naziskin» 

Ma da cosa dipende questa 
Indifferenza? 

Direi senz altro dalla perdita di 
memoria storna e da' venir 

meno dei più elementari vili 
coli di solidarietà sociale Me 
moria torta dicevo Perche la 
gente non si ricorda pili di 
quello che e avvenuto cui 
quant anni fa D altro tanto la 
generazione che ha vissuto e 
che ha sofferto quei momenti 
oggi non e e più o comunque 
e confinata ai margini della vi 
ta sociale e politica E questa 
emarginazione e molto gravi 
perche una società senza mi 
mona i una società senza In 
turo Ed ò tanto più gravi se si 
pensa ehec ineellan il «passa 
to» e le sue verità storiche i o 
me 1 infamia di II Olocausto e 
il valore della resistenza al n*\ 
zifascismo e oggi uno degli 
obiettivi principati dei neona 
zisti e dei cosiddetti «stoni i» ri 
visionisti Mi lasci aggiungere 
che I indifferenza verso I >al 
Irò» soprattutto vi rso il «divcr 
so- è anche il portato ili un ì fi 
losofia di vita qualunquistica 
del farsi gli affari propri insom 
ina Questo nienefri glnsmo di 

massa non li \ davvero se usan 
ti Non e i si iscio istituzionale 
o sfiducia nei politici che pos 
sa giustificare coloro t h e pas 
sanilo pi r una strada e veden 
do una donna di colori parto 
nre tirano avanti pi nsando 
ehi tomunquo sarà un altro 
lo «Stato» magari id exeupar 
si ne 

In che modo, professor 
Toaff, può essere combattu
to questo menefreghismo di 
massa? 

OeioiTi iniziari d ilk scuci 
le orientinilo I insn ini del 
processo forni ìtivo alla costai 
zione di una cultura dell i soli 
darut ì e della tolleranza Inve 
te di pi riferì ti nipo in disqui 
sizioiu t iornhi di nessun vaio 
ri ot toir i metti ri i riga/zi a 
tontalto i (in 11 rialta dilla vi 
la Bisogna in litri ti ninni 
ri udirli ptenamtn'i tonsape 
voli d u probli mi ili Ila sotittà 

odierna Oggi I Italia sta dive 
nendo sempre più una società 
multirazziale e multireligiosa 
Vi sono i cattolici la grande 
maggioranza della popolazio 
ne m i vi sono anche gli ebrei 
e i musulmani e occorre aver 
rispetto allo stesso mollo per 
tutte le religioni perche^ tuie sto 
ò un segno di civiltà 1) altro 
t into lo ripeto viviamo in una 
società multirazziale nella 
quale gli immigrati txtratomu 
nitan rivendicano giustamente 
pan diritti di cittadinanza E 
questo gli e dovuto perche so 
no venuti a darci una mano 
per lavorare Certo loslfjcen 
do risolvono il loro problema 
di sus istenza ma nessuno ri 
eorda mai che risolvono anche 
il nostro perche svolgono lutti 
quel mestieri the gli italiani 
non vogliono più i si ri itart F 
inviti di ri'cvirc gratitudine 
vi ngono picchiati o tdditati il 
disprezzo della gente Questo 
ci rtaniente non e segno di ti 
viltà e non ti fa onore 

Io, clandestino 
Prima regola: 
dire sempre sì 

da Papkhouma Oreste Paletta 
•lo venditore di elefanti- Garzanti 

«Come ci si sente da clandestini'' Male Oltretutto si entra 
in concorrenza con chi sta male quar to noi Un imm,grato 
deve subire tacerei-subire perdio non ha diritti Deve re 
pnmere dentro di se ogni reazione svuotarsi di ogni perso 
nalità Subire con la consapevolezza che questa e I unica 
possibilità Mettiamo il caso che io mi trovi davanti a un pò 
liziotto 1 a prima regola e dire sempre Si < apo Hairagio 
ne capo Scusa capo La seconda regola e abbassare gli 
occhi F il segno che il clandestino e pieno di rispetto da 
vanti alla divisa Ha tapito b ine chi comanda Non sta 
scritto in nessun posto ma sono regole da imparare a me 
mona Se il poliziotto cresce si allunga si gonfia forse ce 
I hai fatta Hai guadagnato la sua benevolenza ti lascerà 
andare Ho fatto il venditore per anni poi ho prelento 
smettere Ma ci sono ragazzi che hanno sempre e solo ven 
duto E hanno cominciato a farlo in Africa fin da bambini 
come i loro nonni e i loro genitori era il mestiere che si ere 
ditatava in famiglia lo invece sono stato il primo della mio 
famiglia a vendere Ho imparato in Costa d Avorio ad 
Abidjan Vendevo I avorio ai turisti italiani e francesi 

Dal Senegal alla Costa d Avorio poi in Italia Dall Italia 
sono andato in Francia mirando alli Germania ma alla 
frontiera mi hanno respinto perche non avevo soldi a suffi 
t ienza Sono tornalo in Francia ma 11 propno non volevo 
vivere Avevo v rnpre oauri non so neppure di che cosa 
ma avevo sempre paura Forse la situazione non era cosi 
drammatica forse erano solo pencoli immaginan percne 
per tutto il tempo incui sono rimasto in Francia non ho mai 
avuto problemi con la polizia Però mi aspettavo sempre il 
peggio anche se non mi hanno mai chiesto neppure una 
volta i documenti I problemi li avevo pervia dei soldi e ma 
gari per colpa dei senegalesi poco ospitali Sono rientrato 
in Italia e ho ripreso a vendere finche sono riuscito a tro 
varmi un altro lavoro 

«Vendere mi dava paura e angoscia perche ero dovuto 
scappare una infinità di volte davanti ai vigili perche mi 
avevano sequestrato la merce perche ero Imito in pngio 
ne perche tanti mi guardavano male quando non mi nsul 
lavano se esponevo i miei elefantini e le mie collane da 
vanti al loro negozio» 

bito e il resto man m ino) gli 
sono stati prestati da amiti al 
I estero 

«Vedi7 E lutto scritto con 
tratto atto notorio partita Iva 
E lavoro nuovo per me Mai 
fatto Ilo tominciato da pochi 
giorni ma adesso già stiro ca 
micie Lavoro non manca e 
vecchio proprutano mi aiuti 
lo abitavo già m quirlieri e 11 
gente conosce la mia fattia 
Abito con altri cinqui quattro 
stanze un milioni t mezzo al 
mese lavorare guadagnare 
pagare F forse far \mi re qui 
famiglia A Dacca ho moglie e 
due figli Nila che ha nei anni e 
Milli che ha quattro Nila e 

bimbina Suo nome vuol dire 
blu come sky Ogni tanto 

pal iamo per telefono Oppure 
lei scrive quando vieni'Quan 
do torni' A dicembre vado a 
trovarli Poi fra un anno o due 
li faccio venire qua Qua 'dos i 
tuazionepiutalma» 

Sorride Imam Babu Timida 
mi nte sorride alla sua famiglia 
lontana E conferma «Roma 
b ine bene per me Conosco 
tanti italiani contro razzismo 
Dubbi uno stare insieme ra 
gionart spiegare allontanare 
questa terribile ideology lo 
pulisto camicie Ma nono solo 
camicia cht vi pulita E qui 
dentro qui in testa che si de 
ve togliere macchie » 

M t 
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Cerchiamo il dialogo 
con chi contesta 

CARLO LEONI* 

Wt ir o r m a i illc nost r i 
spdlk il d i l u i t i l o del T U 
il misn io ali itali m a 11 m o 
d a y u p p i e 1 irr isioni di molti 
verso I valori . Id ia solidari! 
t i citila lotta soc ia le d i l l a 
i?in collettivo L n o ra ' l o r 
t u p r e p o t e n t e m e n t e 11 q u i 
s ' i on i socia le it traverso u n a 
mob i l i t a / i one s indaca le in 
tensissim t e la sci sa m c a m 
p ò di milioni di lavoratrici 
lavoratori p i nsionat i e sin 
dent i c h e h a n n o r iempi to li 
s t r ade e It piazze del le citta 
italiani Un m o t o p o p o l a r e 
c h e è s ta to para i^onato e 
n o n a torto pe r a m p i e z z a 
T I I I qu nd> st itjioni cieli au 
t u n n o c a l d o t l n m o t o c a n c o 
di protes ta di rabbi i di sa 
i rosan ta m J u g n a / i o n i ci r 
t amen tc c o m p l e s s o nel 
qua le conv ivono sp in t i ih 
verse e van i m i m e sex lah 
m a c a p a c i di un torti ini 
pat to polit ico Decine di mi 
ijliai i di «voratori del p u b 
bl ico impiccio s o n o venuti a 
Roma il 1 o t tobr i per unirsi 
ai lavor iton di Rom i in scio 
p i r o c o n t r o 1 i m a n o v r a qo 
veritativa V1 i pe r . r o p p a 
gente per tanti I vora to r i e 
tanti qiov un ò st ita una 
morii U.i di te t is ioni di p ui 
r i ili v iolenza Di qu i 111 
giornate c h i I i sc iano un se 
a n o pes ul t i ni lia c o s i n n / a 
di migli u i di pe r sone V e d o 
i mergeri an i he sulla stani 
p a d u e giudizi specular i e d 
i g u a i m i ntt pericolosi 

Q u t l l o di ch i c o n s i d e r a u n a 
provocaz ione 11 semp l i ce 
c o n t e s t a z i o n i d i I s m d a e ito 
e q u e l l o d i i h i li ggi gli a w e 
mnient i di venerdì c o m e 
c a u s a t o d i una buroc raz ia 
s indaca le < he n o n v o l e n d o 
p r e m i e r i fischi e pc m o d in 
scaglia il servizio ci o r d i n e e 
11 polizia c o n t r o i m a n i h 
st ulti C hi lui p i r tectpato il 
c o r t e o s i i he U c o s i non 
s t a n n o t o s i l a mani f i s t a 
z i o m di veni rdl c o m i le i1 

tri c h e si s o n o svolte in tutta 
I Italia i ra c o m p o s t a il t 11 
voratrici i l avora tonchi i 
d e c i n e di migliaia v o l i v m o 
protes tar! c o n t r o il governo 

A m a t o e 'a s u a manovra 
e c o n o m i c a I r a q u e s h molti 
c h t votcv \no a n c h e c o n t e 
s t a r t l eg i t t imamente p \cifi 
c a m e n t i i dirigi nti del sin 
d \c u o Infine si s o n o inserì 
ti nella mani fes taz ione 
gruppi organizzat i tutt altro 
c h e i m mi n u d e c o n l o s c o 
p ò p r e m e d i t a t o e m e s s o in 
pr itica subi to a via Cavour 
di aggredire 'a mamfcs taz io 
ne La reaz ione del la polizia 
soprat tu t to in p iazza San 
Giovanni è stata indiscrimi 
n ita e h a coinvol to gente 
incrmt L si p u ò i n d i e di 
scu te re ovviamente d ig l i 
errori di gì s t ione dell i piaz 
za di a u t o g o v e r n o del la m a 
nife stazione d a par te delle 
o rgan izzaz ione smdae ali 
M i l i d e n u n c i a delle re 
s p o n s ibilita di ch i h a inni 
s ca lo u n a spir i l i violenta 
n o n p u ò i ssere equ ivoca 
gente venut i \lla muni t i sta 
/ i o n i t o n I* s p r a n g h e eli fir 
ro h a tolto 11 voce a chi vo 
li va protest ire < e n t r o il go 
ve rno m a a n c h e a chi ititeli 
deva fischiare i sme la t i t i 
Q u e s t o il risultato1 Q u e s t o 
m o v i m e n t o di lotta pe r 
sconfiggere l i politica del 
gove rno d i v e i s s i ri più 

impio possibile mobilitare 
tantissim i g ì i t i M i si le 
sue manifi st izioni n o n sa 
r a n n o p icifiche s e m p r e me 
n o persone si n u d e r a n n o 
d i spon bili a «rischi i re un 
co r t eo Per c|iicsto va isolato 
chi pr the a la violi nza e I ag 
gr iss io i i i f- c o s t o r o s a r a n n o 
isolati se oltr» a d e n u n n a r 
n i 11 re sponsabi l i ta i smd i 
e iti e [urtiti di sinistra si 

i p n r a n n o al di Uogo e il 
conf ron to c h e s ira c e r t i 
mente d u r o c o n e hi (> s con 
tento e a r rabb i ito verso l i 
loro p i litica L il m o m e n t o 
di u n i st ri i i pe r tu r i di dia 
logo di disponibi l i ! i ì n c o 
n o s c c r e errori di pacifica 
zioue nei c o n h o n t i eli un e 
ri i ili c o n t e s t a z i o n i r i d i c a 
le m a pacifica assai wist i 
tra i l.ivoraton i giovani gli 
s t u d i nti 

v.i;r( r in h ili ili ri i ri 
r ri, Il S 

Villa Blanc allo Stato 
«Perlustrazione» nel parco 
Giardino e palazzine 
rovinati da anni d'incuria 
• I Ktt i s[ >nil iti vetr i ( in 
fn.mt. p c t t d u i Ut S o n o 
profondi t tliffit ih ti i nni trm 
il irt k milk knt< m k r k ti il 
I ibfo m t l o n o i Vili i tìkitK 
1410n.H0 litxrts di w I Nomi nki 
il i l ni! it i ( t k s i (I vii URLI 

n i h \ Il i » itivi i t istruii i 
sul finirt t k l sol) i or i li p rò 
p m t i tk 1 ti misti n> tk i fìt ni 
C u l t i m i f K n t l o p o w n' min 
tli b ttt IUJU K t h kit idi t ni i 

Hont in 4<>l i ylt ibit inft di II i 
/ o n i 1 Assot »/i )rn. -, Ut t 
p irt hi il (. omit ili di wuljiht i 
(|u irt t ri 1 ili i il (. omit iti» d i i 
t itt id ti di ! <|ti irti» ri V MU n 
t m< » 11 st / i o n i rom in i ti 
It ili i \ o s t r » ìi i nno b n n d U< 

ilio st u n p ito pt r u o l o di u 
dt rt V II i [il mt finin in Ut 
numi di un i se*, u t \ p m it i I i 
wll i - >< st m / t lt s il* ni un 
Uno vt -.tibol un i s*. il n it i 

immuni" t t ili di propri* t i 
d t II ì S n q u n un 1 s H u t » ti i 
min m liciuid i/ioni - <lo\rt l> 

IM tliM it irt l i st dt tk 1 ( rt > 
lo uffit iit dt li f j r / t imi itt 
o t ^ a 1 il i / / i V irbt rmi Nuli i 
si •> i i icor i li ti i snrtt t In 

( ( K L I I L M ilk litri b p il i / / i u 

tlissi min iti ru I p irco «I q u i t 
tro Ut in d \< rdi cliet C risii 
n<j Botti mi rnt)ro dt l C omi ta to 
MMbihtt) qu irtiLre It ilia di ' 
U Ì I I I I t vscn us iti d u t itt itimi 
I il ilb i i! tr u n o n t o { n m 

spu io t|ui sto ni m t i ito in 
t lu ti il C omit ito tk i < itUidini 
It I qu irti» rt Numi nt m o •( i 

d iM t SM n m t h i « \r mu to 
1 uso d un i p irti dt II i vili i 
UK lu so lo un i st i n / i» p u n 

tu il / / t ( ibnt li Kuss > prt si 
II lìti d i ì t o t i u t i t o 

[t ili t \ o s t r i Kt tt i n q u i s u l 

fu K O dt l l i poli mit. ì si opp i i 
t i n» i giorni s tors i su! t o s t o 
di II i vili i t l u s i t i m e l o i Vi rtli 
IVTI bb* un >. ilort tli mi rt iti 

1 "> nuli irth «I a noti / i 11 I ils i 
sostii IH < )n sti Kutt^kaiio 

Mt i [ r* sitk n t ti 11 i si / i on i 
r mi m i u t i l i isti i l \ ilort fui 
s t m p a supt r ito i 20 nuli irdi 
\l m )iiu nto n m \ i ( r m o iltrt 

str i k pi r s ilv in V ili i Bl mt 
l ili i sp in / iout I i r un t u n 

tu i i t s p r o p r o ivrt u n n o d 
\ i o tspt tt in ti Mi[) bibltt 

Martedì il Lazio sciopera 
contro i provvedimenti 
decisi dal governo Amato 
Senza bus dalle 8,30 alle 12,30 

Niente corteo dei confederali 
dopo la «rinuncia» della Osi 
«Essere sindacato»: 
«Manifestiamo lo stesso» 

,27 r u 

Cinquecentenario 
Controcelebrazioni 
nella capitale 

Tutti feimi per quattro ore 
«La manovra è da buttare» 
Contro Amato e la sua manovra durante lo scio 
pero generalo di martedì anche a Roma ci saran
no sit-in e matufestd/iom Niente corteo dei sin 
dacati però dopo d i e la Osi ha deciso di rinun
ciare > alle uscite di piazza h cosi arrivano le criti
che «Essere sindacato» s( la prende anche con la 
Cqil («poteva organizzarsi autonomamente ) e 
invita la gente a scioperare per 8 ore 

NOSTRO SFRVIZIO 

M i Arriva lo s u o n e r ò m ut 
r ik e -in o n o r i di CJIUII m o 

Ani ito t d t ! suo governo in 
e l u a Rom i si o r f a n i / / m o sit 
in t ni l ink ta / ioni \ confi r 
nui to p e r ò t h t il t o r t e o citi 
sintl IL iti non t i s ir i Martedì 
mat t ina t o s i sfili r i nno p t r 11 
t i t t ì solo gli s tudi nti ( t tu ni 
m i n o tutti p i ri he i! «movi 
m e n t o si 0 spae t i to) i i 1 ivo 
r iton elle spont int a m i ntt 
dee idcr i n n o tli set u d i r i in 
pi i / / a 

S e c o n d o qu mto dtx iso d u 
SIIKLII iti i m e / / i d t l l Al ic i 

iteli A t o t r i t s m u n t i blocc iti 
d i l l e S 50 ilk }2 il) 

Cih impK % iti i uh o p t i u in 
v i t i s ft ruu r i nno li i Itimi 
tri t r i t k l tu rno Ali u ropor to 
"U on m i o ti i Vmt i- tli f lumi 
t ino il d m i ! iv >r iton ini ro 
i e r a n n o le brac i i i d illt . ì 50 
alle 17 ÌO Pi r tutte li i l 'n t i 
teqorn la dec is ioni t̂  di s u o 
p c r a n i i i l k ultimi o n tk 1 tur 
n o 

Non p ir t t t ip mt ilio st io 

pi ro idi iddt tti di I pubb l i co 
mipu ^i tlt 111 b mt lit df Ik 
tt lit o inunie i / ioni n'i t li ttri 
t i i tutto Isi ttort t ni it;i t 

\ n i lu i Rom i pi rù t oi it 
IH l ri sto di It ili i si ri qistr m o 
tr i t ichi t t t l u p irl id i s u >p< 
ro «clune / / ito i t hit tlt ilio 
L̂ t nte di s u liete re m pi i / u o 
inunqu i a n t l u si non s< no 
I ri visi to r te i suiti it ili 

( osi it ri Piero Soldini di 11 i 
s e r r i t i ri i rom tu i ( t,il t spo 
ni ntt di "f sst re s m d a t ito 
t h t ni II i t s."jI ili ult imo t o u 
t^rt sso i i t olst il 18 per t c u l o 
dt 1 t ons i nso mvit i i I ivor i 
tori i t l isobbt dir « R ivogo 
un ippi Ilo i tutti h i di tto 
p< rei t d illt in ti I tu ittiiio 
illt 1 i t' iv mti i Mt u» t i k n o 

m irli l i t s i i limi no un sii 
n 

Pi< ro Soldini inoltre t ntit i 
I i l il i sopra t tu t to la C isl e l i 
li i d e c i s o di n n u n t i ire ilk 
in inik si i / ioni pubbli t he 
Abb mt lon ire la pi u v a in un 

ni m u n t o t o m e q u e s t o tN ŝ r i 

vissimo In q u i sii m uk C1 

ehi ir ) t lu si vuole soffi* u t il 
m o v i m e n t o u ilo» < nlr ) I i in i 
novi i eli 1 IOVI rno 

1 in pt ro 11 1 h i mt hi t on 
l iC t . i l N )ii IH u mi villo if 
( itlo 11 posiz ioni |J iv mti i 
tinnì k,o tk l l i C isl mi itti s p 
ti v i orq i n i / / ire t o n i m i ]iu 
un i ni imft stazioni In ot>rn 
i. is<j io uve lm> un i|>j t Ilo ilk 
strutMin nel it ili ni i luoishi di 
11\oro pt rt Ik lo si io u r o sia 
d o U K ri 

Li posizioni tk II i ' si i o 
n u m q u e e [ MI ini ì preipi o ì 
pix hi I ulvio Vi n to st î n t i no 
t,t ni r ile ti* Il i t yil I i/K it ri 
li i r ipetuto Abbi imo insistito 
i luiiLjc per t onvint i n 1 i C isl 
ì t uni i m i p mon i I t ito 

tutto inutili M i n o n poti \ u n o 
sp u t ire il smd it ilo di t i 
di n d o di v i ridi u t o m u n q t i i 
n pi izz i Dunque t us ì sui 

n eie r i Pinchi I i ( si non 
vuolt p itti ip in i ni inik st i 
z ionu i i pi i z / a I u k u d m r v i 
in/z n d ib itttli i r iunion u< i 
lu i. I i di 1 ivi rt i IH Ik I ibbri 
t h t 

I li st u J t ' D o p o un i 1 iii(4 ' 
isst inbk m l i lui i il V rollio 
in i p irle tk 14I1 s tudi nt h 1 di 

1 iso di UKI in ili 1 in uiift st i 
zi mi t i n qui sto si >L, in C on 
tro p itlrom si Un t smd K ito 
In n ili 1 1 issi m b k 1 1 iN sp<u 
t il 1 t molti s iud tn t i ine lu 
di Ilo sk sso \ umilio ) non | ir 
ti t ipi r i nno il t orli o pt re lu 
t st ito on^ m i / / ito t on t ro il 
suiti it ili 

Dalla, «Amen» alla Standa 
WM Ni n 1 i r 1 1 1 ' Il i ili 'li tir in li x.i ISI in qui in'l it i in porti I) i I t i is m'issimi t ip 
11 r p u m i rinvìi ili i SI uni i li u i ( > i di Kn n p irsn iss n h\i rlili I ili i nlusi n i u il ni I 
/ o I p p u n I ippim u n ' u t 1 r 11 11 I in I) il 1 v link in IU, i/vin M i i i | r | r i i. is 1 1 ' 
clu p t r proini >u ri il su i i It in 1| Ulti n I i si publ i ln t i tr ni it,li< i n r i s i i l i i uni i s 
i l i t i s o i l ru 1 m n ili i si ini il it;i di I ilisi In t in librili i / iom Si li 11 spi si p m il il nm 
ni »U> 1 ili II mt > r̂ ifi t n n d u i i i b i n i missini s i i i s t i |ui S'IM^ un ili uni ilitln i l i n u n t i i l i 
f uis 1 ninlli 1 un ISI s o n o slil iti il 1 mli il i in i « u i | i I I I U W K m 11,11 m / / Non s u libi 
t nitori b o l o v i i si U i i k u i « s ini nini MU > st ito pii li r bili ti ni r un i o n i i r t o \ lu in i 
ro sami nti i o l i pi nn 11 toi^l t Ilo n n m i HI suon i r i < I l i li i i in lus 1 ui i t uni i li 
no itti so il lor i tinn ini ri ili k i n i s i u l p i ni Uriti ilio HI 
I r i spinti t v uni il I | i r 1/1 n i i i uni 1 11 s si t n U i 

P i d Z Z d N 3 V 0 n a « Q u e s t a m a n o v r i f m a n / i a 

M a r t p H j n a ò in q u a M a r t e d ì g i o r n o 

d e l l o s c i o p e r o il P d s s c i r ide 

manifestazione PdS ln pia^a contro il governo 
Interverrà InqraO Amato I appuntamento è 

illt 17 in p i a z z a N a v o n a La 
_ _ ^ _ _ _ _ _ _ Q u e r c i a fa s. i p e r e e h e m t t r 

vt r r a n n o tra t;l] altri u n o 
s u i i l t n t t e u n l a v o r a t o r e la m i n i k s t a z i o n e s.ira c o n c l u s a d a 
l'u In I n t ' r i o Nel e j m u n n a t o d i f fuso u ri M Icgife « Q u e s t o 
g o v e r n o n o n p u ò m u d a r e il p a e s i \ e r s t ) il n s a n i m e n t o o c 
t o r r i un u h s s c po l i tu a c r e d i b i l e 

Tangenti 
«Avrai i soldi se paghi» 
Arrestato funzionario 
dell'ufficio italiano cambi 
M I I IH i stori i di t m v n t i 
M i in i n si tori dii i uno i osi 
diiM [ n o ni o i ^ i n e s s u n o si 
i r i un i r i ni li i itr ilo MI nifi 
t io il ih mu e m i b di I minis t t 
i ile 1 l i suro un fun/ iun ino 
li i plt ti si un [ //i il i qu udì 

milioni | 11 s b l o i i in un i 
, r it i i n I it v i ni un t (UÌ, i i i 
i il il il I \M nut i ( inqui inni 
11 i uni ist i b lo t i il i II diri 
L, liti si i In un i \ ili rio Kuyyi 
r It inni d \ \ i 'I no 1 u m i l i 
si rs i i ir ibi in n 1 > I i nno 
irn st Ut n II IL r Miti un ni ri 

pil Hill \ i I si in II 1 l I \i 
di imi il I ir t i\ il t il risto 
i m i i * il i soldi i I i tu i pr i 
In i indi i i\ mli- M i ili ip 
I uni mu ni ) il Iiiti/n n ino li i 
!n>\ ito i uni ! in i In ! li m io 
irn st Ho» n i us il j I L mi us 

s i n I uni L,IIK t ] irtit i d o 

| o I i d nulli t i p i s it il i il 
I r i ' uiji I i ni i itt ni n i 
di I il in i n | r \ ini l i li 
M i s s , i Ir i Min in n i 
i i ir/ di I S" i r in st iti si 

IH sii ni pt >[ r i i i nlini 
u n i S u / z i i ì M in lioni di li 
r i i tu n n i s i o d i spi ri i 
/ ion i 11 indi si n i ( omin i io 
i 1 ti i | i t r IM n i solil I n 

ino eoli il p a k i i m e n l o di una 
nulli ì t k l 1UI sulla son im i se 
qui str ita t o s i c o m e avev i de 
eiso il m m i s t c r o d i ' l e s o r o Poi 
c o n la r ichiesta del parere dt I 
11 c o m m i s s i o n e eonsull iv i per 
It ntr i / ioni \ ilut ini ch t de i i 
st i ( n o n tlt I cittadini) M i 
nonos t ititi tutto q u i sto I n o 
mt) utili riuscì i f irsi ri s'iluiri i 
suoi de n tri 

1 i pr Hit ì inutili dirlo t r i 
I t i m i ut II ufficio ili ktiLmiro 
t hi u i k v i h t m u n i t e per ac 
t t it r irl i Da qui 11 tlt mineI i 
u t ir ibinii r di 1 uuct lo opc 

r itivo li k o m i c o m p i li lite 
pt r i rt ili cont r > I i p u b b l n i 
immiiiislr i / i on i \ t tr tverso 

p< din un i nti e inti n i tt i / ioni 
li li fi un hi ili i (ini i' ci ri tuo 
si i siri tto 1 nulli in lo h a n n o 
si rpn so il iv ititi ilio Sii nicjri 
1 i ti i l u iud i si i r i p r i s t ni i 
lo pi r rise u o t e n I i busi i c o n 
di ntro i se Idi dt II i t inifi liti 
p ittuiti In e il ìb io IVTC bbi 
i nst i n i' un i foltx opi i tli 1 
l i li Hi r i invi it i il mirusli ro 
pt ! I 1 fimi i e il succ i ssivosvin 
i o lo di II i s o m m i si q u i str it ì 
Invìi i t st ito irn st ito 

FELICIA MASOCCO 

• • Altro ch i i -500 inni di 
cri atività» o r g o g l i o s a m e n t e c e 
Icbrati dal la p re s idenza del 
Consiglio de i ministri a m e z z o 
di spot televisivi1 Ixt iniziative 
p r o m o s s e a R o m a in occa s io 
ni del 12 ot lobre h a n n o 1 ini 
p ron ta della c o n t i st i z ione e -
s e p p u r modes t e - della c o n 
I r a p p o s i / i o n e ai "festeggia 
m i n t i fraudolenti» quelli ufli 
eiali c h e i gno rano il g e n o c i d i o 
di % milioni di indios le raz 
zie lo sfrut tamento I \ nduz io 
ne in schiavitù del le p o p o l a 
zioni ind igene de l nuovo Con 
Unente costret t i a c e d e r e agli 
eu rope i n o n solo la terra n a 
m e n e la lingua il e ulto degli 
dei le anticl icctvi l ta 1 a p p u n 
l a m e n t o più impor tan te se 
n o n altro per I e s t e so e niel lo 
di org ìn izz iz ion i c h e I ha p rò 
m o s s o (Arci Assoc iaz ione pe r 
la pace Cipax f o n d a z i o n e 
U l t o Basso G r u p p o di iniziali 
v i non violenta Studenti lati 
n o a m c n c a n i c tanti al t re) - è 
lissato per d o m a n i a l l e 9 3 0 
ni II aula 1 del la facoltà di U I 
tere a «Li Sapienza» 1492 
I9')2 500 anni di conquiste/ U 
ottobre 92 500 anni di solida 
mia Un titolo c h e raccoglie il 
dupl ic i a spe t to - d e l l a di min 
eia i de l l ) p ropos la - c h e il 
«Coordin i m e n t o 12 ottobre» 
Ulti nde sottolineare nella l i 
propr ia ittiviU tesa ìd evitare 
litri c inque secoli di soprusi i 

d a n n o dei più debol i lu ig i 
k r r a i o l t d o c e n t e ali università 
di C a u l i n n o illustrerà l i seti 
t enza de I I n b u n a l e de 1 popol i 
d e d i c a t a a l ' i conqu i s t a dell A 
m e n c i in re laz ione al diritto 
in ternazionale s en t enza che 
se issolve C ristoforo ( o l o m b o 
d ìlle gravissime a c c u s e di sog 
g i o v a m e n t o e s terminio di p ò 
poli lo a e e u s a di aver mesM> in 
m o t o un m e c c a n i s m o giundi 
c o e he n o n tu ne affatto in c o n 
s i d c r i z i o n e i diritti degli stessi 
Segu i r anno c o m u n i c a z i o n i i 
t es t imonianze >II p u n t o di vi 
sta ind igeno sulla conquis ta» 
( r eh t r i c e Juan i V isque del 

Comitcv d e u m d a d c a m p c s i n a 
del G u a t e m a l a ) -Uscin da l la 
conquis ta» t Ranie ro La Valle ) 
•Dalla margin ilila aila ne i re 
delle p r o p n e rjdici» (Richard 
/ a d v G b a k a ) Nel pomer igg io 
dil le 1 5 . 3 0 p ro i ez ione vid< o 
i l i v o l i m ' o n d a c o n rappic 
sen tami dei moviment i di so i 
dar te la e c o o p c r a z i o n e V m 
prc d o m a n i c o n v e g n o orga 
ruzzato da l d o p o l a v o r o Acotral 
su «Il mi to di C o l o m b o i r>00 
inni d ili i s cope t i i» Rei izio 
ne di Aldo Rosselli interventi 
di F r a n c e s c o D Onofrio ( orr i 
d o Morg a e Alberto B c n / o m 
Alle 16 presso 11 s i d e d i II i 
Provincia - via IV Novembre 
1 P) a Alle 17 p r e s s o il hour 
direction, - n egoz io «no profit» 
di c o r s o Rnase ime nto 6 0 - e l i 
batt i to su «I sigillile iti spini ali 
e culturali dell artigi i na lo indi 
g e n o » c o n l i pa r tec ipaz ion i ili 
l^orcta e l o m C o o k r tppr i 
sen tami de l p o p o l o Sioux - 'i 
serva di Okl il ì Uikot ì South 
Dakota Di •'AK) a h o s de re si 
s tencia m d s t n a n e g r i v p ò 
pular» si p irler i anche negli 
studi di Radio C itt i aper l i c o n 
due tr ismissioni dibat t i to [in 
visti per le 11 e li 17 i- ni 11 i 
s e n t a u n i f i s t i «di l ib i raz io 
ne» al c i rcolo Ut lun i ni I poz 
zo in vi i d i i Qu ittro e intoni 
91 O g g i , a l l e 2 1 u n a d i s e u s 
s ioni sull m i p r i s i di Colomlx) 
s i r ) ospi tai i IH I locali de // (ir 
(oto della rosa in via tic I1 Orso 
ih L h a rifu sionc s u « l . u c o n 
quist ì c o n t i n u a 1 e c o n o m i ì 
violent ì de II t x c i d c n i e la 
propos t i pe r m a r t e d ì 1 3 o t 
t o b r e delle C n m u n i t ) e ittcli 
che di v rvizio pe r ' cv inge !iz 
zazione Ali incont ro p r o m o s 
so neH imbi to d i I c ic lo «V 
Cen tena r io di u n a c o n q u i s t i 
tra s p e r a n z a e mediocri tà» 
par ic i iperà Alberto C ast t g n o 
la e c o n o m i s t a e m e m b r o de l 
direttivo di G r e e n p e a c e Ad 
Aprili i ne . ce ntro di via Giotto 
J a l k ore Ib S a b a t o 17 , stessi 
luogo e ora interverrà 1 ilippc) 
Ccnti loni 

Monteverde 
Una ragazza trentenne 
si uccide 
dandosi fuoco con l'alcol 
• • Nes suno s i me ntt tli lei 
chi s u n( e o m t si chi un isst 
l urne ti t o s i cer1 1 e e hi si 0> 
da t a fuoco S t"-cosp i r s i di ti 
eoi sot to un c e s p u q h o d) 
ok indro in un e orlile li V o n 
ttvi rde in pi i / / i ( net hi nt 1 
euore d( Il i notte tli vt IK rtli lu 
un ittinio il suo c o r p o si t"* ir i 
sforni tto m un 1 te>rei i u inan Ì 
Nonost uitt I or i tard i un in 
quilme) ine tira s \eql io si tv it 
e orto t ht sot to il sue) b tlt o u t 
s. e r ino fi immt h t o s i si t if 
f ice latti t subi to h 11 omin i i i 
to i tjett ire .equa 11 fuo to si e*1 

s p e n t o in i 11 d o m i i non st t 
s ilv it i Cili menti dt I c o m i t u s 
s in i o di Monte u rdt ìvus iti 
d ili i stt ss i pt rson i cht h i 
tent ito tli s i l \ irl i in un p r u n o 
te m ' )o non soliti nust iti i st i 
bilirc nt ine he st (osst un ut) 
mei o u n i d o n n i U ìi mime 
I i u v m o compie t mie ntt tr i 
sfiorir il i Non un d tx urne nto 
netn un o ^ t tto qu tisi isi per 
ti nt irt tli ns ihrt ili ì su i itlt n 
ttt i At i m i o il e o r p o orni u 
qu isi e irlx)] / / ilo st no st ttt 
iro\ iU un i bi 'Midi i di ili ool 

\ut»lo e dui b o c t . Ite di b r u ì 
d\ D I R piccoli conteni tor i mi 
tjnon di vt tro t ht forse l i u t t i 
m \ h i Invìi* p n m i di darsi le 
f iamme Non è1 sMto ne tnchc 
p o s ibilc st ibilirt con 11 n e / / i 
qu Ulti inni ivi sst Sc< o n d o 
un prime t s m u t Ut ttu i to d il 
m e d i t o k ^ i't di turno v ni 
br i si traiti tli un i persoli Ì i^io 
v UH sui Irt nt mn Mire indi 
se re / ioni h i n n o n v t l i t o t h t 
fi rse I i d o m i 11 r i memi t un i 
r itf i / / i p rob ib i lu i en te li in 
qint i-i illt i i fiutili ire d i il 
t i m i p m i t o ! in dei tritìi s o m i 
In i 1 ipotesi 1 ttt i i qu i stur i 
m i tssolul trnt ntt n o n t i ntt r 
m il t t t he si poss i ir iti ire d 
un i t t If filippin t p r t s ì l i un 
moine n to tli sconfor to pi r un i 
s^mid n i / i mdt •. d t r it i M i 
I t r il (nomi nte» rt st i stilo un i 
t ontst ttur t Por s ipt rt qu ik o 
s i di più sul! i d o n n i i,t ht nt 1 
fr ittt rnpo ts stat i tr isport il i il 
l'olie 1 in i t o Cu mi Ih p< r luti u,U 
it ci ri tini nti ) i It nt in di ri 

tostnnr< I i din lime i de l SURI 
d io 11 p o h / i 1 or ì dovr i itti n 
di ri I i sito di II m 'ps i i f ss ilo 
pt r i l o m ini 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

| Piazza della Repubblica, 47 - 001K5 Roma 
m AÌ tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 

BUONO SCONTO 
1 5 % I.C.R. 

Informatica inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel (06) 83 14 651 

T E A T R O V I T T O R I A 
00153 ROMA PzzaS M Liberatrice 6/11 

kimoni ^ ^ 
fU03U sctTiA 

dal 13 ottobre 
/ ai presto' I. il 9° anno di repliche 

i fili «Attori &. remici» stanno invecchiando 

SPECIALISTI IN: 
TRASPORTI, TRASLOCHI, 

FACCHINAGGIO, 
PULIZIE, DEPOSITI. 

ALTRE SEDI 
LAZIO UMBRIA - MILANO 

CISCO 
Tel ( 0 6 ) 7 2 31 241 ( 

00173 ROMA Via Borrwrdino Ahmona 131 
( IKcin GRA L i Romanina) 

Fax (06) 7? 31 680 Telex 620545 CISCO I 

WRS'SOGGfORNI STUPiO 

$ 

W " 
corsi di lingua 
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T E A M Tf^i^fmm 
I-J Extensive Courses J[ Survival Enghsh 

[Jj English for Secretanes i J Business hnglish 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s a s 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI 71 (Torro Nova1) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL 0774 340229 
GUIDONIA-VIAP S ANGELOjJEL 0774/342742 

RICCDSTRUZIÓNI ^RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

,r0S™u*IM/ s,X,. 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

M I C H F U N 
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!l libro del martedì Incontro aulori-lcuon 

C a s a della Cultura 

manifestolibri J^ 

Pino Arlacchi, Massimo Brutti, 

Giulio Salieno 

DISCUTONO DI: 

Minima Criminalia 
di GIANCARLO DE CATALDO 

Sarà presente l'autore 

Martedì 13 ottobre, ore 18 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

ROMA - Tel. 68.77.825 

IL PDS 
con i lavoratori 
e i pensionati 

Contro la manovra 
economica del governo Amato 

per la giustizia sociale 
per l'occupazione 

per un governo di svolta 

martedì 13 ottobre 
Piazza Navona ore 17.00 
MANIFESTAZIONE CITTADINA 

C O N 

PIETRO INGRAO 

PDS ROMA 

L'ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

Apre l'iscrizione a corsi gratuiti di lin
gua e cultura italiana per stranieri 

Iscrizioni e informazioni: 

Giovedì e domenica 
dalle ore 17 alle ore 18.30 

Presso la sede di Via Sebino, 43/A 
Tel. 85.54.476 

I CORSI AVRANNO INIZIO 
A METÀ OTTOBRE 

LA SPARTA INFORMATICA 
RUGBY ROMA 
e l'affiliata 

EUR ROMA RUGBY CLUB 

INDICONO: 
— Leva rugbystica maschile per i 

nati negli anni: 
1976/77/78/79/'80/'81/'82/'83/1984. 

— Leva rugbystica femminile per chi 
abbia compiuto il 15° anno di età. 

Gli interessati potranno presentarsi 
presso il campo di gioco «TRE FON
TANE», in via Delle Tre Fontane, 11 
nei giorni martedì 13 e giovedì 15 
ottobre alle ore 14.30. 

Ai partecipanti la Società 
offrirà una maglietta in omaggio 

1492-1992 
La conquista continua 

L'economia violenta 
dell 'Occidente 

Riflessione di 

Alberto Castagnola 
economista, membro del direttivo 

GREENPEACE 

L'INCONTRO SI TERRÀ 

MARTEDÌ 13 OTTOBRE 

Centro Incontri 
VIA GIOTTO, 2 - ORE 18.00 

APRILIA 

330 MILIONI DI PERSONE PARLANO 
LO SPAGNOLO 

CERCA DI CAPIRLI!! 

Corsi di spagnolo di tutti i livelli 
collettivi individuali, intensivi e non 

Insegnanti di madrelingua qualificati 
Videoteca Nastroteca Attività Culturali 

Viaggi e iniziative gastronomiche 

CENTRO CULTURALE 

IBERICA 
Via Leonina, 26 - Metro Cavour 

Tel. 68.40.789 - 68.40.725 

AMS 
ASSOCIAZIONE PER LASSISTENZA 
MORALE E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI 

00198 Roma - Via Fratelli Ruspoli, 2 - Tel. 06/8558749 

i 4" ' ,' . ",, • «.*'' •SÌ-',K,"»>\ '«ì; , r"% JKl *'•'•'hi'',?€<'!' : 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 
L'AMSO cerca nuovi volontari per il servizio di sostegno morale e informazione 
che svolge presso l'Istituto Regina Elena di Roma 
Il 45° Corso di Formazione avrà inizio il 26 Ottobre prossimo e le lezioni, a cura 
dei sanitari dell'Istituto Regina Elena e dei dirigenti dell'AMSO, si svolgeranno 
nell'Aula Magna dell'Istituto stesso 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria dell'Associazione, via Fratelli 
Ruspoli, 2 - Tel. 855.87.49 il lunedi, mercoledì, venerdì, dalle 10 alle 12. 

IL V O L O N T A R I O A M S O : 
il mo ra le d i ch i è co lp i t o d a t u m o r e d a n d o g l i 
f iduc ia e I n d u c e n d o l o a d a f f rontare la malat 
t ia. 
il m a l a t o e d i suol famil iari d u r a n t e tu t to l'iter 
de l la ma la t t i a , da l l a d iagnos i a l r icovero, da l 
l ' intervento al lo t o rap io , f ino a l la dimissione e d 
al relnserlmento nella v i ta socia le 
a f i a n c o de l le «Istituzioni sanitarie» al la realiz
zazione do l p r o g r a m m i di e d u c a z i o n e sanita
r ia, f o r n e n d o ne l m o d i o p p o r t u n i le giusto o 
cor re t te Informazioni inerenti il settore onco lo 
g i c o e la qua l i tà e d ign i tà de l la v i ta 

IN QUESTO MOMENTO 
QUALCUNO SICURAMENTE 

STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 

— SOSTIENE 

I N F O R M A 

— PARTECIPA 

OPERAZIONE 
VERITÀ 
I l movimento sindacale sta lottando contro le 
inique e inefficaci misure del governo 

C i rivolgiamo a quegli studenti che non sono 
andati in Piazza S. Giovanni con i bulloni in 
tasca ma armati solo delle loro opinioni 
qualunque esse fossero. 

l i aggressione a Roma era mirata a colpire i 
lavoratori ed i cortei coinvolgendo tutti negli 
scontri. 

il servizio d'ordine del sindacato, come 
sempre, era formato da lavoratori, uomini e 
donne, spesso padri e madri di famiglia, che si 
sono assunti l 'onere di garantire uno 
svolgimento pacifico della manifestazione. 

S e ciò non é stato possibile, la responsabilità é 
di chi preordinatamente e in modo paramilitare 
ha cercato lo scontro. 

Perché la violenza sia tenuta fuori dai nostri 
luoghi di vita. 

Bisogna percorrere insieme questa strada. 

Proponiamo di incontrarci e 
parlarne. 

LUNEDI1 1 2 
ore 1 5 
SALA FREDDA 
VIA BUONARROTI 1 2 
ATTIVO CITTADINO 
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Il sassofonista Jan Garbarek 

Dalla Scandinavia 
il jazz trasparente 
di Jan Garbarek 

FILIPPO BIANCHI 

• • C e un «suono puro ter 
so trasp trente quasi ehc con 
tnddistinguc il iazz stanclina 
vo Di questo suono < he pi r 
comodità viene spesso definito 
"atmosfera- ma 0 piuttosto una 
«filosofia» - si sono innamorati 
in molti da George Russell a 
Keit Jarrett inserendolo nelle 
loro opere come un tratto nco 
nosubile e insosti'uibile Altri 
hanno preferito relegarlo nella 
periferia aLi I u proviene al 
punto che molto illustri enei 
clopcdie del pi77 non si preoe 
cupano nemmeno di citare 
una sezione ritnui ì d i favola 
come quc'l i co„t luit i d i Jon 
Christensen e P ilk D micls 
son 

Jan Ciarb irck s issofonist » e 
"ompositore Ira i pai originali 
mai «.T orsi dal Vecchio lon ' i 
ncnte 0 in va ilchc modo I al 
fiere principe di qut II i scuola 
oltre che uno dei capiscuola 
indiscussi del nuovo |azz euro 
peo È strumentista sempre 
ispirato dalle linee mclodicht 
fluenti che h i fatto della sua 
raffinatissima sonorità un vero 
m in Ino di f ibbnc i stilistico I 
suoi esordi prof' ssion ili sono 
segnati da una gr indi fortuna 
nel 1%5 infatti viene scoperto 
appunto da George Russell il 
quale impri ssionato d dia sua 
personalità già più chi ubbo/ 
zata lo chiama a registrare 1ì 
celebre Othello Balli t Suite e h 
prima versione deli Lketronic 
bonata for Souls l oved bv Na 
'ure Con il maestro amene mo 
s t i d n luche tcon i musicale 
diventando uno degli ipostoli 
del «Lvdian Concept" Verso l< 
fino degli anni Sessanta (ormi 
un tno a proprio nomi che di 
verrà poi quartetto con l ag 
giunta di Rvpd il È la punt i di 
diama te di una venerazione 
prodigiosa di jazzisti «nordici» 
che comprende i vari Bobo 
Stenson lene Rvpdal Pale 
Mikkelborg Karin Krog Nl l 
Orsted Pidtrsen Anici Andcr 
sen Edward Vosala 

La su i popò! intà interna 
zionale e ndubbnnentc mere 
mentala d il! ipparteni iva i 
quello che moh constili r ino il 
pai intere ss inti qu irti tto [tu s 

so insieme da Jarrett col qua 
le a metà degli anni Settanta 
gir i in Europa e negli Sta i Uni 
ti dando vita poi a un gruppo 
con tberhard Weber David 
Tom e Michael Di Pasqua 
Sporadicamente suona in un 
memorabile tno - giustamente 
definito Magico - completato 
cU\ Ch ìrlie lladen e dai brasi 
hano tgberto Gismonti nel 
quale la sua vocazione a «can 
t ire» liberamente la melodia 
trova un fi mie terreno di coltu
ra Forma poi un quartetto co ' 
tastierista Ramer Bruninghaus 
il contrabbassista Cbcrhard 
Wiberc il pireussionistaNana 
Visconcclos F proprio issie 
mi a questa forma/ione - con 
I n i e z i o n i di Nana sostituito 
da Mirilyn Mazur il sassofo 
insti norvegese si inserisce in 
mid rassegna interamente de 
dicala ille performing arti 
so indmavc e suoncr\ domani 
sera ore 22 al Palazzo delle 
Esposizioni (ingresso lire 
12 000) 

Garbarek ha composto gran 
parte della musica che ha mei 
so ed ha scritto per il teatro la 
(elivisione la danza contem 
poranea (e di qualche annoia 
una sua collaborazione con 
1 Atcrballetto) e il cinema In 
qu ilche modo sintetizza per 
lettamente in se la sofisticata 
estetica dell etichetta discogra 
fica Ecm nel catalogo della 
quale sono rintracciabili la 
maggior parte delle sue opere 
rnlizzatt assieme ai vari Ken 
n> Wheeler John Taylor Bill 
Connors f'at Mi thenv Ralph 
lowner 11 suo stile personale 
simo clcgintei lineo al tem 
pò stesso coniuga influenza 
ciniche - del tutto palesi in un 
recente lavoro discografico su 
canzoni midiovili realizzato 
issu me ali i vocilist Agncs 

Buen Garnas < un retaggio 
lazzistico ni I quale gli < lemen 
ti e ir eterizzanti di questa mu 
sica sono spesso impliciti e 
suggeriti In un ittiviU freneti 
ca le sue visite nel nostro pae 
si sono però piuttosto rari il 
chi rende 1 appuntamento ro 
mino partii ol irrnente impor 
t ulti 

Fonetica artìstica 
aU'«Ipjx>campo» 
M Incontri se :t in m tli di 
«Fonttic i irtistk t (si min in 
progetti! ili siili irti lt II i p irò 
la) vincono ( r^ mi//iti d il 
IA.sbtK.il/ionc cult.ir ile «I lp 
pcx tmpo» Il rn. totl >che vi mi 
l imi to ti ist < ili i fino di II Ot 
tex trito portitoav intinti cor 
so del Nuvcc< rito ijiunvjindo 
cosi fini u nostri q orni i nvol 
to a chi volali i risi opnre il 14 u 
sto dell i sonori! » le III vocili* 
di II* conson m i il ^usto di 
muovi, rsi ti ritmo di II mini 1141 
n i/ioni p irtt nel il ilio sv 
luppo «.Iti p irl in quotiili m< 
p«,r imv in ili t pronuru 1 t irl 
stica di 1 1 p in li nsoNim 1 il 
k tmm ivjini Ali mi/ di 1 si 
mi nari l iwio [ r v sto tr 
qu ik hi si itini in 1 ) vi rr inno 
prts in s mu bri vi 1 si ri / 
compii itt_ in tdivi r t itti aliit* 
r i/ioni pi r ntr durn ili 1 s[ 1 
ClflC l CV III/ (Il llf VOI ili * di 
elisemi 11 insinuiti Sui 1 « s 

sivimtnti I ipplie i/iont di l 
nutodo riî u interi tr isi com 
I luti con particolare itti n/10 
ne ilio «stimolo visivo di chi 
iscolt 1 Infine verr'i costruiti 

una vir i < propri 1 «stona di 
unni iqim chi f ira di un 1 poc 
si 1 inchi 11 più not 1 un i 
espi rien/ 1 nuovissim 1 sia per 
il d citon eh' pi r I ist oliatore 
V 11 orso di^li incontri tnf itti 
w n inno me hi ipprofonditi 
ispi tti mir iti ili 1 [in p ir 1/1 ) 

ut d listi poi tic 1 k tte n n e 
i tlMll 

( Jltrt u si min in di fon* tu 1 
irt stie 1 «I Ippix impo pr ; 

imi m ittivit i uic tu ni l e ini 
; ) li II 1 music LI de I ti itro 
l f r I i st IDIOMI U M vi rr m 
nt pr jposti i issi i,[i music ili 

spi tt H ili il primo dei qu ili 
1 fiss ito pi ri isi ttim in tdiN 1 
t ik Int tm i/ioni t | re not 1 
/i >m | n sso la se irretì ri i di l 

ISSIK i/l )IH ti l "S 07 t) ) r 

Splendida mostra fotografica di Mario Carbone alla «Mondo Arte» 

E Tocchio svela f inganno 
M £ un cultore in senso 
umanistica della cronaca in 
tesa come giornaliero con 
erotizzarsi dell evento me 
monz.?ato Da memorizzare 
Mano Carbone non solo Ro 
ma come universo orroroso 
ha gelatmato sulla carta foto 
grafica ma I intera penisola 
Come documento Per il do 
cumento Ora tiene una mo 
stra (Mondo Arte via dei 
Gracchi 2 9 l / b orano l(> 20 
esclusi festivi fino al 17 otto 
bre) di scatti improvvisi sullo 
schermo televisivo svelando 
ne il mistero truffaldino Una 
sene splendida fatta per la 
storia Questi scatti sistemati 
ci documentano I assurdo 
colore i gesti immondi dei 
politici il nudo artefatto il 
symbol di turno sfatto dal tri 
to melenso proposto come 
modello di comportamento 
Mario Carbone si e accorto 
che la politica culturale dei 
programmi televisivi opera 
una rimozione se non addi 
nttura una cancellazione dal 
suo giornaliero «essere» del 
larte 

Naturalmente per Carbone 
togliere I arte di mezzo 6 un 
cardine dei padroni della te 
levisione un cavallo di batta 
glia Solo spettacolini falsa 
informazione politica cine 
ma spettacolare Cosi e I 
danni subiti dal teleutente 
sono innumerevoli e Garbo 
ne lo svela Non per invidia 
anche se a lui nonostante le 
milioni di proposte gliene 
abbiano accettate quasi nes 
suna Professionalmente si 
affida poco allo stnjmen o 
meccanico Tra la macchina 
fotografica come un appen 
dice degli occhi Prima scat 
tano gli occhi l inde che non 
inganna e poi il dito va sul ta 

ENRICO GALLIAN 

Mario Carbone < Pausa di lavoro di edili a Roma > ( 1957) 

sto che immortalerà I imma 
gine sulla carta Adora il 
bianco e nero anche se e co 
stretto ad usare il colore che 
schiaccia in un tutt uno le se 
lezioni dei colon Manocro 
mo per natura é sempre sta 
to vicino anche come consi 
gliere ai pittori Chissà quan 
ti video ha prodotto sulle 

opere e sulla vita privata e di 
studio degli artisti maggiori 
del Novecento Da Mano 
Schifano Tano Festa I-ranco 
Angeli a Enrico Castellani 
Nino franchina Achille Peni 
li Chi altri' lanti tanti altri 
Ma anche Firenze alluviona 
ta il borgo di Calcata che an 
cora non e riconosciuta co 

me reali 1 nuova il 77 ì Bo 
logna i percorsi organizzati 
artista amento da Achille Bo 
luto Oliva le chiacchiere di 
Renato Birilli quelle delle 
dottoressa Sihg ito i giovani 
e le giovani critichesse e gior 
naliste d arte sene infinite 
sugli «stili» in arte dall astrai 
tismo il f gurutivo più bieco e 

anacronistico Per poesia 
Pi r arte Pc r soddisfare quel 
bisogno intimo che lo ac 
compagna da sempre di ren 
dere la didattica arte 

Quando I Unitclefilm si 
può dire e r i lui cu r iv i dal 
fotomontaggio il doeumen 
t ino dalla < ronoca dello 
sciopero al racconto per ini 
magmi di lutto quello che era 
e stava accadendo politica 
mente e i nd i camen te in lt i 
lia Possiede lui stesso un ar 
eluvio a dir poco stermin ito 
innaturale proprio perche e é 
«tutto Intere citta doeumen 
tate fotogramma per foto 
gramma Megalom i on I oc 
ehio mcgalome osserva e il 
grado di osservazione < he C 
elevilo al di sopra di molte 
spanne rispetto alla media 
rimane incollato ali attimo 
prima dello scatto Pochi 
possiedono questa qualità 
atistic i Lo se itto e via non à 
per lui Sul marchingegno fo 
tografico e lo stnirnento pò 
Irebbe riecontarne a IOS i si 
no ali esaurimento di fhilo 
metri di pellicola 

Il «soggetto e sempre prò 
vocatono anche per lui che 
in fondo ama» quel che ve 
de ma 0 sull uso della realtà 
fotografica e da fotognfare 
i he ivrebbi da dirne non 
un ì rn ì milioni Percorre co 
si con I esperienza e lacultu 
ra universi orrendi che pos 
sano rimanere negli occhi 
degli altri Che servano per 
qualcosa e a qualcuno Più 
che biografo Mano L-irbone 
C e ronach sta Come da sem 
pri e artisticamente I uomo 
•intero' di memoria antro 
pologica II giusto rapporto 
che intercorre tra strumento 
i occhio che vede e questo 
Non e cos i ' 

Gratis al cinema con «L'Unità». Mercoledì quattro film tutti da ridere all'Azzurro Scipioni 

I giochi comici dei fratelli Marx 
• 1 Quattro film da non per 
dere mercoledì prossimo al 
I Azzurro bcipioni Quattro 
film per quattro inarrestabili 
fratelli dal n o n e mitico Marx 
La serata che / Unità propone 
ai suoi lettori è di quelle tutte 
da ridere dalle 16 30 a mez 
zanotte quattro pellicole tra le 
più belle e le meno note dei 
comici surrealisti amene mi 
Tlie Cocoamtts Animai Crac 
ken, Monkey business Morse 
Feathers saranno proiettati in 
versione originale con i sotto 
titoli in italiano E da sabato 
17 come saprete insieme il 
giornale potrete avere le quat 
tro sceneggiature dei film in 
questione 

Le pellicole che vi propo 
marno non hanno mai circo 
lato molto anche perché I u 
inverso «marxiano non è mai 
stato doppiato completamen 
te A partp i due o tre film che 
si potevano vedere doppiali 
Una notte a Casablanca Una 
notte bui tetti e La guerra larn 
pò dti fratelli Marx il reslo 
della produzione èsempre 
stato pressoché sconosciuto 
Pochi fedelissimi frequenta 
tori dei cineclub avevano pò 
tuto vederli con I approssim ì 
zione delle sottotitolazione 
che non restituivano il geniale 
umorismo linguistico dei 
grandi fratelli La versione che 
viene offerta ali Azzurro Sci 
pioni è naturalmente quella 
originale con la sottotitoiazio 
ne classica ma con la pubbli 
cazione delle sceneggiature i 
lettori de / Unità potranno 
mettere davvero il naso in 
qui I ielirantt gioco di de 

MATILDE PASSA 

I fratelli Marx da sinistra Hirpo Ciuco e Groucho 

staitturazione del linguaggio 
che ura traduzione il p u pos 
sibilo fedele ha reso in modo 
illuminante 

Ma come sono nate queste 
traduzioni7 In un modoawen 
turoso inch esso degno dei 
tritelli Marx Erano gli anni 
Settanta ed Fnnco Livragln 
proprietario del celebre 
Obr iz uno dei cineclub stori 
ci di Milino rigul irniente of 
fnv i ai suoi iffi zionati un ì 
rassegna dei Marx Sempre 
imareggialo da queste tradu 

zioni che facevano perdere 
tante risate I incile una sera 
notò in sala una signora ìlla 
quale non sfuggiva una b Ulu 
11 e rideva a crepapelle Non 
ippena finii 111 proiezione la 
bloccò chiese lumi Scopri 
che la signora er i una profes 
sonssa italiana chi avev i stu 
dialo e msegn ito a Y ile co 
nosciva perfettamente ' ime 
neano ed era in grado di si 
giure ogni sfumaturi del d n 
logo In breve i due si misero 
alla moviola e ritradussero 
parol i per parola le set neg 
giature dei film I a Iriduttnre 
es hancesca Bindcl Dragone 
che ha pori ito a termine que 
sto lavoro con passione e aeu 
tezza Seguire i fratelli battuta 
per battuta 0 impresi esilu 
rinti ma mollo (ilicosi Ci 
sono dei gioì In di parole in 
traducibili in italiano e co 
murique 0 lutto un fuoco di fi 
11 di notisi rise Qu indo legge 
relè le sceneggiami forse vi 
verrà voglia di tornare a vede 
re i film ehc mercoledì vi 
aqu i l ano ali Azzurro Scipio 
ni 

• • Un issiggino solo un 
ritorcenti eli Siqnonnn dmlia 
( on dui solisti di 1 Royal Swe 
dish Balle! é tutto qui Ilo i h e 
ex stato possibile allestire il Pa 
I icipò di uno dei più bei li il 
letti di Birgit Cullberg Mi glio 
clic niente considerando il 
f i t 'oche dell ottuagenaria co 
n ograla svi dis i ni II i e ipiL 
li si é Visio mollo p ixo quasi 
nulli ail is.eizione di quii 
che r ip id i pissaggio di la 
sua compagini ospiti d i l l i 
HI irmomc i (I ultimo p iss ig 
gio pi rò risili ì duc i inni f i 
i con un I ivoro ik 1 figlio M its 
1 k Giselk ) Il probk i m i he 
un islritlo cosi ridotto com 
proini Iti il signific ito geni r i 
li ili Signorina Giulia dovi 
vi ugnilo i in ini in i grillili 
ifln selli cor ili I i si enogr iti I 

La signorina Giulia 
balla al Palaexpò 

ini 11 iknto VISIWI i inuov i 
top «li II i C ulllx rn don i si m 
prc un locio sptcì ik i! di 
stqno LJ( m.r ik di l b illctio 
di 1 qua i i* st ito presi nt 1 o 
solo il din ttod il ti r/o itlo In 
somni i n st i solo il s ip jn di 
un tarilivo qu mt do\» roso 
mu ii^io ili i u n . h itt i ti rn 
bili di II id in/ u onti mpi r i 
ni i 1 (Ki ISK ne di incontr irl i 

ROSSELLA BATTISTI 

d il vivo il Umilili del bri vi 
b illi tto i di ik uni \ukoil in 
A (irm iti sempre d ili i C ull 
bttK Anni li Alh mko prim i 
b i lknna ckl Kov il Swtdish 
lìalkt t> comunque uni si 
imonn i Gì ili i trepid mk is 
sicond it i d i un pfiystqm da 
r<>h iditjuato d n tr itti m nuli 
i di he il imi liti si usuali I \ 
iffi mi i W x Arthur Si ^ r 

slt in ( l r i ti > irn v, mti i 
si nilt li I m IL,1. ior 1 i io 
k in i in ( i ili i \uiii I s u uli 
t hi r i 11 | r >| ri i irite t»nt i mi 
i ili i ehc I issi 

«Si tr iti i d un i stor i di 
11 liti inni ( i in 11 un >r i iv 
vinci nli si blu ni 11 in >r ili di 
|1K ! ti m| i li SSL moli ) h\i r 

s i ( )L>V,I mi s< n 1 i 11 In k i 
s< \ 1 in mi uji spu is i 

[ìirgit C ulllx rt; si n/ i rinun 
e i in i iris i) i nn i n un pi/ 
/ u t di irom i il suo inti rvento 
e i onlinu ì «Adi sso sto I ivo 
r indo i un nuovo b ilktto Si 
i In un i Mamma Matta * tr il 
U r ì di li t si ssu iht i nell i Bili 
hi i non si in i ari i in ti m i 
si ri/ i si sso i orni s in bbi ro 
u ili tutti qui i bambin ' di i 
il si sso un incoine nto i hi li 
C ulllx rq li t si mpn tr itt ito 
i i n pi m volissim i disinvolti! 
r i * d i (k rvi sii nti risi lu/u ni 
si ved i id i si mpio il v d io 
kilt II Itti II t,A< ( lì J^/i7\M*S 
i hi vi rr i ri plic ito st isi r i do 
pò il t> ili* t o Un iffn sco di li 
/IOSO v »v,imi nti roiiKo i 
considi r ito I inno di produ 
/i ni il 1 b~ - nv lu/ion ino 
I i r U lei im tu di ripri s i nti 
li// iti \i di ri \H n ri di n 

AGENDA 

T p n © minima 16 

^ ^ musMnid2' ì 

O o O Ì il sole sorge alle 6 17 
w b 5 ' i tramili ta ìlk 17Jr. 

I TACCUINO I 
Iniziativa Pds Ui Sezioni «Salano Triesti » promuovi un 
culo di incontri d il titolo «Per una migliori conoscenza del 
mondo di i indent i Primo incontro in irti di ore .1 nell i 
si ile di via Si bino 13a (lei 15 "VI 47 C) 
Clara Halter Un i mostri dell ipittrice si inauguri doni ini 
ore 18 presso 11 C> ilkri i C \ il Oro (pia-vi di Sp it;n i SI ) 
Alli 21 e 0 Ri ' dinza Ripitta incontrinoli I irt si ì Inkr 
vengono Iì< nincas i Ferrv 11 iltir l / w R ipp< in iu Verdi 
glioni i Wilmotte 
Giornata del pedone Oggi dalle ori 1S in poi i pi izza 
di 1 Popolo di!) utilo i incontri prornos i d ili Vssoci izioni 
pi ri diritti dei pedoni 

NEL PARTITO I 
FFDLRAZIONE ROMAN 4 

OGGI 
Sezione 1 rullo ori HI 3(1 isstniblia su Mmovra e tono 
mici Inli rvicm M issiino Brutti 
Avvino urgente m imfest ìzioni martedì 13 ore 17 a pi izza 
N ivon i con Pn'ro Ingrio coi tro la manovra ili 1 t,ovt rno I 
manifesti i ivolanlmi sono in Ttilcr iziont 
Tor de' Cenci biglutticstrit i ali i festa di II Unii idi lorde 
t i nei n UOf n 1U05 n 1540 n 0183 n 0207 
Avviso giovili! 15 ottobre ore 17 30 in Feder izioni riunii) 
ni ioli seor UC tcsonin UC resp org ne IH con ( 
Uoni M invelimi M Sellini Odg ìwio discussioni m 
prep ìrizioni di 11 Assise cilt ìdina Stalo di I tesser imi nti 
sitinzioni Ini inzi IIIJ 

DOMANI 
Set tnti locali viaS Angi lo in l'esoneri i ì~i a ori 10 mi 
moni del «gruppo di I ivoro sui s im/ i six 11 i con M tur zi j 
Il irto ucci Mitili le Civil i 
Se/ 'onc Moranino ore HI riunione V Unione circostnzio 
n ile i c n P Pungitore e M Meta 
Avviso mircolidl M ori 17 -10 in f-eder izioni itlivo an i 
comunisti l'irtetipiCi Aresta coordinatore n ìzion ili 

UNIONE REGIONALE 
OGGI Federazione Castelli Pomtzia fi st 11 mi ì Smistr i 
giov nule (Stilimi) 
Federazione Prosinone leste l niH Val i to rs i villi S 
I uti i comizio ("(jigl i I tdesco) Trosinonf U Ris" ore 1" 
ci I nzio (C n e in 111 Collep irdi") 
Federazione Latina Cisterni ore 9 10 attivo livoriton su 
manovri et onomica del governo (Di Resta Bon i t t i ) 
Federazione Tivoli Borgo S Man ì fist i Unii i ori l'I co 
miz o (L iruso) 
Federazione Viterbo Ronciglione ori 10 issemblt ì 
(Sposetti) 
Pome7Ìa fcsti lnita Sinistra giovanile (Settimi) 
DOMANI Unione regionale in sede alli ori Ih riunioni 
ili I C omitato regionale Ali Odg 1 iniziativa pollili a t li lo 
II di I Pds nel Lazio di fronte alla cnsi economica e soc alt 
per una svoli i nel governo dil Paese Rei ìzioni di hranto 
Cervi conclusioni di Falonu 
Federazione Castelli in Hde raziono ore 1710 ittivo 
donni su manovra economica del govi mo ( V irantei i C a 
stellani) Pomeziaort 18Cd Tii niizzanoCdi Ciruppo 
Federazione Rieti in f-edi razione ore 17 10 consulta degli 
iimninislratori Pds (Penili) 

Federazione Tivoli- Monttlibrctti ore 17 50 inizi iti" i su 
ri movri economica del governo (Bassolmo) 
Federazione Albano ore 17 30 attivo donne e o l t d t n 
zio ìt contro la manovra economica del governo P irtec p i 
no 11 inea Pnsco senatrice P 1011 De M irclus del coord 
donne Cgil Anna Castellani 
Federazione Pomezla o r c i s c d 

Esposizione 
«Amerriqua» 
lungo 
Via Ripetta 
WM Amcrriqui ò il nomi di 
un opcr i/ionc tolcm itn i e si 
^mfic i •• 11 rr t dei vi riti mi 
I inlici idiom i dell i civiltà 
Ma> i hd i*1 uichc il titolo di 
un i niostr 1 fc tourdfic i di di in 
m liOpi rfido cht verri dpi rt» 
doni ini Con 17 20 t scinsi s i 
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PRIME VISIONI I 
ACADeMYHALL 
V'iStamira 

L 10000 
Tini 426776 

Alien 3 di David Flncher con S gourney 
Weaver - FA (1645-18-20 15-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O Americani di Jamos Folev con Al 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ADRIANO L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Tom Crube Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 D Un'altra trita di Carlo Mazzacurali 
VlaMerrydelVal 14 Tel 5880099 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 
AMBASSAOE L 10 000 II tagllMrba di Brett Léonard con Jori 
Accademia Agiati 57 Te 5408901 Fahey Plercee Brosnan FA 

(16-1810-20 20-22 30) 
AMERICA L 10 000 Baalc Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via N del Grande 6 Tei 5816168 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 
ARCHIMEDE L 10 000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARSTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco Risi 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abatantuono-BR 

115 30-17 50-20 05-22 30) 
ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 6176256 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-DA (16-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Batic Inetlnd di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Douglas Sharon Stono • G 

(15-17 30-20-22 30) 
AUQU6TUSUNO L 10000 O Americani di James Foley con Al 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Pacino Jack Lemmon-DR 

(17-18 50-20 10-22 30) 
AUQUSTUSDUE L 10 000 O Morte di un matematico napoletano 
C soV Emanuele 203 Tel 6875455 di Mario Mortone con Carlo Cecchi • 

DR (16 30-18 JO-20 30-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Alien 3 di David Flncher conSigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1545-17 55-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L 10 000 O Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Nero-DR 

(1610-1815-2020-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Mio cugino Vincenzo dU Lynn con J 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci R Macchio-BR 

(16-18 10-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-DA (16-1810-20 05-22) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792485 

Le lene di Quenlln Tarantino con Har-
veyKoltol DR (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Verso aud di Pasquale Pozzesere con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Antonella Ponzlanl Stelano Dionigi • 

OR (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 
CIAK L 10000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 
COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-1610-20 20-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il giornalino di Qlanburaeca ('530-17 
18 30) Judou(20 45-2230) 
Sabato Italiano di L Manuzzl con C 
Caselli F Neri-DR (16-22 30) 

EDEN L 10000 
° zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il tagltaerbe di Brett Léonard con Jori 
Fahey Pierce Brosnan - FA 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
EMBASSY L 10000 Buie Inttlnct di Paul Verhoeven con 
ViaStoppan 7 Tel 8070245 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 30) 
EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 6417719 

Barman II ritorno di TimBurton conMi 
chaelKoaton F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIREI 
Vledeil Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney DA (16-1810-20 05-22) 

ESPERIA 1 8 0O0 Tokio decadence di Ryu Murakaml con 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 Mino Mlkaido Sayoko Meakwrra • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 Giochi di potare di Phllllp Noyce con 
Tel 6876125 Hnrrlson Ford - G 

(1530-17 50-2010-22 30) 
EURCINE L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeten con 
Via Liszt 32 Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Stono - G 

(15-17 35-20-22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107'a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a torpreta di Frank Oz con Sle-
ve Martin-BR (17-2230) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292298 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrlson Ford - G 

(1530-17 50-20 10-22 30 
FARNESE L 10000 Quattro tigli unici di Fulvio Wotzl con 
Campo de Fiori Tel 6864395 Roberto Cilran Mariella Vslent ni OR 

(17 16 50-2030-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 • Nel contlneiKe nero di Marco Risi 
Via Blssolati 47 Tel 4827100 con Diego Abatantuono BR 

(1515-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE . 1 0 000 
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 

GARDEN 
V ale Trastevere 244/a 

. 10 000 
Tel 5812846 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Moglie a sorpresa di Franck Oz con 
Steve Mar»m BR (17 22 30) 

GIOIELLO .10 000 ToUodecadencediRyuMurakaml con 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 Mino Mikaldo Sayoko Meakwma OR 

E (16-22 30) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

. 100O0 
Tel 70498602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY . 10 000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 
HOLIOAY .10000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Largo B Marcello ' Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
INOUNO 
ViaG Indura 

' 10000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-16 10-20 05-22) 

KING 1 '0 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 con Diego Abatantuono-BR 

(15 30-22 30) 
MADISON UNO I 10 000 O Americani di James Foley con Al 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon-DR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 Batic IneHnct di Paul Vorhoevon con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 MichaelOouglas SharonStone-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 
MADISON TRE L 8000 Quattro figli unici di Fulvio Wotzl con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 RobertoCitran MariellaValentini DR 

(16 30-16 30-20 30-230) 
MADISON QUATTRO L8 000 Beila e eccettRHMj di Don Boyd con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 PatsyKensit-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
MAESTOSO UNO 110 000 Baalc Inttlnct di Paul Verhoeven con 
ViaApp-aNuova 178 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 
MAESTOSO DUE I 10000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jori 
VlaAppiaNuova 176 Tel 786086 Fahey Pierce Brosnan FA 

(15-17 30-20-22 30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

I 10000 
Te 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova 176 

Moglie a torpreta di Frank Oz con Ste
ve Martin BR (15-17 30-20-22 30) 

Te 786086 
Batmen il ritorno di Tlm Burton con Mi 
chael Keaton F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESTtC L 10 000 Vietato ai minori di Maurizio Ponzi con 
Via SS Apostoli 20 Tel 3794908 Alessandro Haber Mariella Vaientini • 

8fl (16 30-18 30-20 30-22 30) 
METROPOLITAN L 10 000 Batic InaUnct di Paul Verhoeven con 
Via del Corso 8 Tol 3200933 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 35-20-22 30) 
MIGNON L 10000 U Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo 11 Tel 9559493 di Mario Mortone con Carlo Cocchi -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 3814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10000 • Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Via delle Cavr» 44 Tel'810271 Cruise Nicole Kidman-OR 

(15-17 30-20-22 30) 
NUOVO SACHER 
(LargoAscianghl 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

In Ihetoup di Alexandre Rockwel BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS l 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
ViaMagnaGroc!a112 Tel 7J496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel '1803622 

CataManca(versloneoriginale)(l6 30-
1830-2030-22 30) 

G OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR' Brillante D.A Dis animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Gì ilio H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentlment SM S'orlcc-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Batman II rilomo di Tim Burton conMi-
chael Keaton F (15-17 30-20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Indocina di Règia Wargnler con Domi-
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 nlqueBlanc Henri Marreau DR(1515-

17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di polare di Philllp Noyce con 
Piazza Sonnmo Tol 5810234 Harrlson Ford -G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Tel 6790763 Michael Oouglas Sharon Stono G 

(16-1810-20 20-22 30) v o con sortoli 
toli 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 66205683 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La città della gioia di Roland Jotfè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Palrlx Swalze • DR 

(1515-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jerf 
Via Salarla 31 Tol 8554305 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrlson Ford -G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Va Della Mercede 50 Tel 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean Paul Comari DR 

(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Baalc Inttlnct di Paul Vorhoevon con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone - G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Futi di tetta di P Spheeris con M 
Myors D Carvey - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/8 

L6000 
Tel 8554210 

La leggenda del re pescatore ( 16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Vis'e dello Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il principe delle maree (15 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Beethoven (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il silenzio degli Innocenti (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Mediterraneo (16 30-16 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipiom84 Tel 3701094 

Sala «Lumiere» Tempi moderni di C 
Chaplin (18) Mononcled Tati (20) Una 
notte all'opera diWood (22) 
SalaChaplin Judoudi Yimou (18 30) 
Toto le herot di Van Dormaci (20 30) 
Ombre e nebbia di Alien (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film di George Malie» (20) 
Giglio Infranto di D Griflith (20 30) La 
pattlone di Giovanna D'Arco di C T 
Dreyer(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 703O0199-7622311 

Cinema spagnolo Nozze di sangue di 
A Gades e C Saura (19) La vita alle-
gra di Fernando Colomo (21 ) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216233 

SALA A • Lanterne rotte di Zhang 
, Ylme^lfcie 10-20 2 0 * 30) 

SALA B Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L7O00 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna «Festival Nordi
co- Prigione di Ingmar Bergman s t 
inglesi (20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

I sonnambuli (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Nel continente nero 
(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare latina Tel 9700588 

SalaCorbucci II lagllaerbe 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Le avventure di Peter Pan 
(15 45-16-20-22) 

Sala Sergio Leone Alien 3 
(15 45-18-20-2?) 

SalaRossellini Americani 
(1545-18-20-22) 

Sala Tognazzi Basic inttlnct 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti Nel continente nero 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Parazza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Batlclnillnct (1530-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Cuori ribelli 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Nel continente nero 

(15 30-17 50-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

Alien} (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Mio cugino Vincenzo (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Il lagllaerbe (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Batmen II ritorno (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VaPallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo «periamo che me la cavo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Batlclnitlnct (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Alien 3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 99990 4 

La frattura del miocardio 
(15 30-17 30-19 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 16 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Batman II ritomo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45-
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puttycat, via 
Cairol 96 - Tel 446496 Splondld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulltte.via Tiburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

Domenica 
1 ottobre 1992 29£ma 30 ru 

Carlo Cecchi in «Morie di un matematico napoletano > 

O FRATELLI E SORELLE 
Ancora un Pupi Avati amaro am 
bientato a St Louis Missouri In 
una comunità italo americana 
molto divorsa dagli stereotipi ne
wyorkesi «Fratelli e sorelle-
racco nta un intreccio di amori e 
di rancori pescando nell auto
biografia del bravo cineasta bo 
'ognese Buona la prova degli In* 
terprell tra I quali primeggia 
un inconsueta Paola Quattrini 
noi panni della sorella che arrivò 
In America in cerca di successo 
o si ritrova la moglie Insoddisfat
ta del sarto Franco Nero 

BARBERINI 2 

H UN'ALTRA VITA 
- t altra vita- del titolo o quella In 
cu si fa risucchiare un giovano 
dentista che una sera prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dente spezzato Interpre
tato da Silvio Orlando II nuovo 
film di cario Mazzacurati e un 
viaggio dentro una Roma Insoli
ta popolata di balordi violenti e 
trafficoni arricchiti Agro e pessi
mista anche se attraversato da 

SCELTI PER VOI 
una vena comico-satirica che 
non deluderà II pubblico Bravi» 
simo Claudio Amendola nel pan
ni del boss In Mercedes di orlgi 
ne proletaria 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 

O MORTE 
DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoll geniale 
matematico napoletano mem
bro dell Accademia del Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an
ticonformista e per il suo spirito 
libero {era nipote di Bakunin e 
militante comunista) Opera pri
ma del regista e autore teatrale 
Mario Martone 6 un film di gran
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e si è maritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine
ma di Venezia Nel panni del pro
tagonista uno straordinario Car
lo Cocchi 

AUQUSTU8 2, MIGNON 

• NEL CONTINENTE NERO 
Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro 'ilm di «Impegno» Mar 
co Risi ha scelto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà DI 
no Del resto -Il sorpasso» se 
non nella trama è citato nell at
mosfera generale tra H comico 
e I agro con frequenti puntate 
nel tragico Corso salarti è un 
giovane ingegnere che arriva a 
Mallndl per sbrigare dopo la 
rno-iO del padre alcune prati
che legate ali eredità E II cono 
sce Diego Abatantuono II ras 
del luogo personaggio orribile 
eppure riscattato da una strana 
e febbricitante sincerità L in
contro-scontro è un pretesto per 
raccontare in un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez
zo d Italia ali estero Molte can
zoni anni Sessanta e naturalm
ente a fare da leit-motiv la vec
chia «Slamo i Watussl» di 
Edoardo Vlanello 

ARISTON 
FIAMMA 1.KINO 

• PROSA 1 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 - Tol 4873199-
7472835) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio al migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dallo 16 alle 20 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 18 Buon compleanno Teo te 
sto e regia di Roborta Nicolai con 
la Compagnia II Triangolo Scale
no 

ALLA RINGHIERA (Via do IRiarl 81 
Tel 6868711) 
Mercoledì alle 21 15 PRIMA Rap 
Chantanl 2 con Roberta Fiorenti 
ni Olga Durano Giuseppe Moro! 
ti Regia di Gianni De Feo 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5898111) 
Tutte lo sere alle 21 lunedi ripo 
so la Coop Argot ATA Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russel Con Manrlco Gam 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvel 
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 
Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico In movimento e Inoltro 
prenotazioni al corsi di giugno 83 
<*•' •*«fcrlW-WW ttwaire» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo improvvi
sazione recitazione analisi del 
testo autoregia scrittura teatro 
le Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n°4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 18 Mario Scaccia In Nerone 
di C Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Scac
cia Prosegue la campagna abbo 
ne menti stagione 1992 93 mfor 
mazlonl e vendita ore 10 13/17 20 
Domenica ore10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
ULTIMA RECITA Alle V 30 Ro 
salia Maggio in tre recito uniche 
A pianoforte II maestro Maurizio 
Francis! Continua la campagna 
abbonamenti a 9 spettacoli Gian 
cario Sbragia in -Pirandello» N 
Gazzolino In -Pasolini» Massimo 
de Rossi in "Crobillon Fils» con 
Sabrina Capucci «Pirandello a 
Roma» Due planlste in casa 
Starke» «Arrabol motte In scena 
Arrabal» Isa Danieli In «Limbo-
di Enzo Moscato Valeria Valeri 
Paolo Ferrari In «Lotterò damo-
re- Il botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 
67 85 879 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Avor-
no 1 Piazza Acllla Tel 
86206792) 
Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazlonl presso la swegreteria dal 
lunedi al sabato 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 18 II diario di Anna Frank re 
gladi Franco Ambrogllni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 Presto, una moglie di 
Daniel Prevost Con Carmen Ono
rati Luigi Tani Fiammetta Barai 
la Rogia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tol 6540244) 
Martedì allo 21 PRIMA Pino Mi 
col in Nella solitudine del campi di 
coione di BM Koltes con Sandro 
Palmieri regia Cherlt scene Ar 
naldo Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONC (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6540244) 
Alle 16 30 La Premiata Ditta prò 
senta THortrl di Insegno Mosche 
se Gemma Con C Noschese V 
Pancastelli R PolizziCarbonell 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
AlloV la Società per attori in Te 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panelli 
Patrick Ross Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marino B Porla V 
Porlldia Musiche di Cinzia Gan 
garella Sceno e costumi di Ales 
sandro Chtti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo 'a cam 
pagna abbonamenti per la staglo 
ne 1992/93 orarlo 10 13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743584 4818598) 
Alle 17 Pasqua di Augusf Stnnd 
berg con la Compagnia Toatroi 
nana Regia di Afessandro Berdi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namenti Stagione 1992/93 Infor 
mazlone e vendita tutti gornt 
dalle 10 30 Telefono 4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 

883U00-6440749) 
Giovedì alle 21 PRIMA O tuono 
• marzo di Scarpetta con Aldo 
Gluffrè Wanda Plrot Rino Santo 
ro Regia di Aldo Giuffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 18 Senza patria e senza af
fetto • bone di Emanuela Giordano 
e Maddalena De Panfilia Con 
Emanuela Giordano Maddalena 
De Pantllis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Sono aperte le Iscrizioni ali Acca 
demia del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio
ne ortofonia recitazione pslco 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dallo I7alle20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 17 II misantropo di Molière 
con Valentina Sperli Toni Berto 
relli Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orano botteghino 10-
13 30/14 30 19 Sabato ore 10 13 
Domenica riposo Tel 4682114 

sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Mollnarl Carolina SA 
lomè F Scrlbati M Tummolo 
Regia di Umberto Marino Éaper 
ta la campagna abbonamenti sta
giono 92 92 ore 10-20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 18 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Barletti Anna Giamplccoli 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
rlzio Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 17 30 La cicogna si diverte di 
A Roussin Con Valerla Valeri 
Paolo Ferrari Aurora Trampus e 
con Giusoppe Portile Regia di 
Ennio Coltorti Continua la cam
pagna abbonamenti Orano 10 -
19 sabato 10-14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 La Coope 
rativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange
lino Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 17 30 PICCOH 

I l castello di Holstebro ovvero il castello che non e è 
ma che una misteriosa «guida» (Julia Varley) vi illustra 

scopre ndo segreti e memorie» riposte e che fanno parte del 
bd£j iglio culturale dell OdinTtatret AlPalaexpò 

4743431 4880831 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 

8082511) 
LaComp Stabile Teatro Gruppo e 
il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatralo 92/93 abbona
mento a 4 spettacoli «Quando ta 
lor frattanto» «SI poro -A brac
cia aperte» Non è cambiato 
nienle o quasi (titolo pr ovvi so
ie) e concerti conferenze mo

stre 
FLAIANOfViaS Stefano del Cacco 

15 Tol 67964961 
E aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e assoc azioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIONE (Va dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Orano di 
Bergerac con Antonio Sallnes re 
già di Nucci Ladogana Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 por Informazioni 
e prenotazioni tol 6372294 Ciro 
no Di Bergerac La vedova alle 
gra La febbre d«l fieno Don Gio 
vanni e f-aist Divertlssement a 
Versailles Dlscors di Lisia Non 
si sa corno O di uno o di nessuno 
Gli alibi dei cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Sono aporte lo iscrizioni ai corsi 
gratuli d formazione professlo 
naie per reg sii tecnici e orgamz 
za lo ri autorizzati dalla regione 
Lazio Prenota? om spettacoli stu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873154) 
Alle 17 30 liso Essa e Ornala* 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Ploruccetti F Marti 
A Pugllolli Con la partecipazione 
di Cario Molloie al pianoforte Uc 
ciò Sonatore 

LE SALETTE (Vicolo do! Campan lo 
14 Tel 6833860 
Alle 18 15 Contrasti o Osteria del
la posta di L G ust mani e C Gol 
doni Con L di Maio M Adorlsio 
M Firaon Regia di A Duso 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Allo 17 30 La Coop Argot Società 
por at'on prosentn Volevamo es-

mostri con la Compagnia Teatro 
It Regiad EnnioColtortl 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885485) 
Festival nordico Domani alle 
20 45 II castello di Olstebro con 
Giulia Valéry Regia di Eugenio 
Barba 
Informazioni al n° 4828757 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Blonda fragola con Mi 
no BHIei Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Pugiisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 La signorina Giulia di Au 
gust Strindberg con Gabriele La-
via e Monica Guerritore Regia di 
Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 15 Da na scoperta all'en
tra I Retti Durante Regia di Aide 
ro Altieri con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 17 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Sten! nella commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
il piccolo Viclorr Cocoy Vincence 
e la partocipazione di Ivano Stac 
cioli Regia di Renato Giordano 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Quan
do Il gatto è via d i J Mortlmere8 
Cooke con Matteo Lombardi En 
zo De Marco Silvia Ricci Regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8n Tel 30311078 30311107) 
Alle 17 30 Trappola per topi di A 
Christie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
s'ino di Baskervllle II mostlero 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dallo 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 

V E N D E S I per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(CONDIZIONI BUONE) 

più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

ta 16-Tel 8545690) 
Alle 17 30 La comp Bruno Cirino 
presenta E cosi ti progo principe 
di Korel Stelgerwald Con P Ca
reno V De Bisogno P Panettieri 
G Galdl Regia di Renato Giorda
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/» 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 L'avaro di Molière con 
Giulio Bosetti Marina Bonfigll 
Regia di Glantranco De Boa lo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 La cooperativa «La fabbri
ca dell attore» presenta Manuela 
Kuatermann in Vestire gli Ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
ret Marco Prosperml Paolo Mu-
aio Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 6 Tel 6740598-5740170) 
Alle 17 30 La piccola bottega d#-
Oli orrori un musical di Howard 
Ashman e Alan Menken Regia di 
Saverio Marconi 

• PER RAGAZZI • • • • 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro del 
le Bollicine Seguiranno giochi 
musica clownorle Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949118 Ladlspoliy 
Tutte le domeniche alle 11 II 
down delle meraviglie di G Talfo-

* ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (VI» C Oe-
nocchl 15 Tel 8601733 5139405) 
Allo 16 30 Sua Maestà La Favola 
La stori* dell'Oca • «Mia Volpe 
con le marionette degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
È aperta la campagna abbona
menti por la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5862034-
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma Regia di Alilo Bo-ghese 

H M ^ A A C L A S S J C A 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Martedì alle 21 Parsons Dance 
Company diretta da David Par 
sona Repliche tino a domenica 
25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 18 ali Auditorio di via della 
Conciliazione concerto dell Or
chestra dell'Accademia di S Ce
cilia dirette da Daniele Gatti in 
programma Mozart (Serenata 
Gran Partita per 13 strumenti) 
Ctaikovskij (Serenata in do mag 
giore per archi) Hlndemith (Kon 
zertmusik per archi o ottoni) 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (3? concerti) che al 
inaugura H 23 ottobre p v I Acca
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo perii 
Il Settore dell Auditorio è di 
300 000 GII ufflc In Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e del e 18 alle 
18 30 (tei 6541044) 

AflCUM (Via Asturai Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Por In 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Alle 17 presso la Chiosa di San 
Nicola di Bari a Castolnuovo di 
Farla Concerto con musiche dal 
Rinascimento al XX0 secolo Sono 
aperte le iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via d Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphlcum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orano 
10/12 16719 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) 
Domani alle 21 Concerto oel duo 
pianistico Bruno Canino-Antonio 
Battista In programma musiche 
dlStockhausen 
Abbonamenti stagione slrlonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilmo 37 tei 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurella720-Tel 06418571) 
Sono in preparazione I concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA 
Tol 7004932) 
13° Festival Internazionale di Ro
ma Rassegna danza Alle 21 
Buenos Aires Horao omaggio a 
Astor Plazzollacon laCompapni& 
Teatro Fantastico di Buenos Aires 
diretto da Silvia Vladimivskl 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza piazzale A Moro) 
SI ricevono le nuove associ*'- uni 
por la s'agione concertistica 
1992/93 Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venordl 
ore 10-13/16-19 sabato ore10-13 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
D875952) 
Stagione concertistica 19°2/93 
Le tessere possono essere rinno
vate fino al 10 ottobre Dopo tale 
data I posti non confermati ver 
ranno considerati Uberi Segrete
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al 
Ie13 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FI-
LARMONICA (Via Flaminia 118 
Tel 3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Cpl no riprende 
lasuaaftrvrtà L© Iscrizioni si pos
sono effettuare presso la segrete
ria della scuola dalle 16 alle 14 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plcino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17alle20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niomino Gigli Tel 4817003-
•«J1601) 
Conclusa la campagna abbona 
menti è iniziata al bottegrino del 
teatro la vendita dei biglietti per 
concerti balletti e opere liriche 
fuori abbonamento 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALPrtEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Allo 22 Festa 
brasiliana 
Sala Red Rìver Alle 22 Come so
pra 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Martedì alle 22 Concerto blues 
rock con I Bc,d Stufi Ingresso libe
ro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 
Martedì alle 22 Concerto di Irlo 
De Paula in quartetto con Paolo 
Marcellini Jean Do Piavi Stetano 
Parenti 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
mormora28-Tel 4464968) 
Alle 21 30 Concerto dal vivo 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7 
Tel 5744955) 
Alle 21 30 Tosca (musica Italia 
na) 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Allei"* 30 Folk studio giovani spa 
/io aperto a nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Rhylm n Blues con Jho 
Jnenklns and the Jammers 

MAMBO (Via dei FlenaroH 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLADIUiri piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Mercoledì alle 22 Concerto acid 
lazz con il gruppo Galliano 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Te' 4745076) 
Oggi riposo Domani alle 22 Jam 
Sesslon Appointment 

FEDERAZIONE 
D I T IVOLI 

I l giorno 12 ottobre alle ore 18 verrà ìnagurata la 
Se/.ione del Pds di Montel ibr^It i in via Giuseppe 
Garibaldi, 34 

INTERVERRÀ Antonio BASSOL1NO 
della segreteria n.i/ionalc del Pds 



L'Ancona va 
in campo 
E i tifosi 
l'applaudono 

assi Dopo 1 uireslodel p ulroni l.ongirin c i k l 
presidente Monili lAncon i i scesa tri ine un 
pò por una partita arnu IH voli con il Vis Pesaro 
botto un diluvio i bi incorossi li inno vinto per 
l 1 Ad assistere alla pillila e erano pixo pili di 
700 spettatori che hanno (atto quadrato intonro 
alla squadra incitandola e applaudenti ila a 
lungo 

Maracanà 
verrà ristretto 
È troppo 
pericoloso 

• I Nono molto sicuro e ìlli ir i lo ristringono 
IIMararana lo stadio più gr inde ili 1 mi ufo u 
mtorita carioca hanno annunciato e fu lo sta 

ilio costruito quarant anni fa non potrai ospitan 
più di 120 mila spettatori fi 00 nula in ine IMO 
ne della gare organizzai* dalla rufal Lo stadio 
sarà agibile soltanto a fine 
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Italia verso 
il debutto 
mondiale 

*tu»;3$ 

Il et azzurro Arrigo Sacchi Sotto, 
Luca Marchegiam 26 anni, alla 

sua terza partita ufficiale in 
nazionale A destra Gianluca Vialli 

Sacchi vara 
NazionalMilan 
Il disagio 
dei «diversi» 

Quattro anni fa riserva di Bordon in serie B 
oggi portiere azzurro inseguendo il mito Zoff 
Luca Marchegiani ringrazia la buona sorte 
«Ma ricordatevi che mi sono fatto da solo» 

Soluzione 
di fortuna 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i FIRENZE «Di questo passo chissà magari finiremo per gioca 
"e a Villa Arcore» Roberto Baggio ci scherza su forse però qual 
che azzurro pensa davvero che prima o poi Coverciano verrà 
sostituita da casa Berlusconi Sono infatti 8 su 201 milanisti in riti 
ro e la percentuale e ancora più rilevante se si pensa alla squadra 
anti Svizzera annunciata ieri da Sacchi (>La formazione di Ein 
dhoven c o n i assolti al posto di Mannini») sette rossoneri su un 
dici posti disponibili con la conferma di Maldini «centrale» (icn il 
figlio di Cesarone era in silenzio stampa se 1 e presa per certi tuo 
li sui giornali ma in sostanza aveva detto di non gradire ,1 ruolo 
che fu di Baresi) ? la NazionalM lanche sempre più compatta e 
nell impossibilità di naturalizzare Van Basten Riikaard e Gullit si 
appresta al confronto con la Svizzera Gli altri quelli che abituai 
mente non vestono Milan fanno la figura dei sopravvissuti ma 
tanno unta di nulla «Quello che conta e il gruppo, la frase più ri 
corrente per mascherare eventuali sensazioni di ingiustizie per 
petrate dal et a danno di qualche compagno di squadra 

L altro ieri la polemica e arrivata direttamente da Milano dal 
dg dell Inter, Boschi pretendeva qualche nerazzurro in più con la 
maglia azzurra (in particolare Zenga) e non soltanto Bianchi a 
difendere solitario il blasone del club Ma se Sacchi ha risposto 
dribblando ancora una volta il problema-Zenga («Ferri e un gio 
calore che resta nel giro della Nazionale» chissà se davvero ne e 
convinto! gli interessati hanno fatto ancora finta di nulla e Ales 
sancirò Bianchi ha negato I «isolamento» «Nessun problema sta 
al comnussaro tecnico scegliere il gruppo» Bianchi che in ritiro e 
stato assegnato in camera coi rivale di maglia Lentini ha ntrovato 
intanto un amico «SI èMinotti siamo cresciuti assieme nel Cer
via poi nelle giovanili del Cesena le nostre strade si sono separa 
te e ci ritroviamo qui» Gli «isolati» trovano altri equilibri sia pure 
all'interno del famoso gruppo Per Marchegiani e Zola «il Milan 0 
da anni la squadra guida del campionato logico che la Naziona 
le sia composta dal suo blocco e dal Milan ricavi 1 ispirazione» 
Sostanzialmente d accordo il laziale Beppe Signori goleador in 
panchina «Giusto cosi mi accontenterei di diventare il sesto uo
mo come nel basket» Magari a Villa Arcore '•omo dice Roby 
Baggio Nor si sa mai VFZ 

Calcio e sfide in famiglia 

Coverciano, va in onda 
Baggio contro Baggio 
Ma è un film già visto 
• • HKFNZI- Ui sfida tn fami 
glia fra Edd> e Roberto Baggio 
(Primavera Fiorentina contro 
nazionale azzurra oggi alle 
1*5) porta alla ribalta stonecu 
nose di «dinastie calcistiche 
[ almanacco Canini 0 pieno di 
•vite incrociate» cioè di espe 
nenze eli fratelli che giocano 
con alterne fortune nell ambi 
lo professionistico Una nguar 
da Alessandro e Marcello Mei 
li II primo 22 anni e un punto 
fisso del l'arma di Scala con 
presenze nella nazionale Un 
der 21 e ora nel mirino di Sac 
chi Insomma un ventenne in 
carriera Marcello di un anno 
più giovane stenta invece a 
proporsiadalti livelli È andato 
in prestito al Siracusa ora e fi 
ni toaFano in C2 Con un lutu 
ro pieno di interrogativi Corra 
do Giannini 21 anni e mezzo 
è centrocampist i nell Avezza 
no (C2) Alla sua età il fratello 
Giuseppe giocava già nella Ro 
ma ed era in odor di naziona 
le Anche in questo caso i de 
stini sembrano opposti l e ca r 

nere di f-ranco e Beppe Baresi 
invece sono progredite in pa 
rallelo Per oltre un decennio i 
due difensori sono stati le 
•bandiere» di Milan e Inter Ora 
il secondo spende gli ultimi 
scampoli di camera a Mode 
na La famiglia Pellegrini da 
anni garantisce tre presenze 
fisse nel panorama di A e B 
Luca Davide e Stefano ora so 
no vicini almeno dal punto di 
vista geografico I pnmi due 
giocano assieme nel Verona in 
sene B il terzo si trova da pò 
chi mesi nell Udinese neopro 
mossa in A Ivano e Dario Bo 
netti che nello scorso campio 
nato erano assieme nella 
Sampdona si dividono Dario 
sta per trasferirsi a Udine Lddv 
Baggio e un diciottenne di bel 
le speranze Oggi a Firenze 
guiderà la Primavera «viola» 
nell amichevole contro gli A/ 
zurri Si troverà di Ironie per la 
prima volta il fratello Roberto 
cui assomiglia molto fisica 
mente Eddy in questa stagio 
ne ha segnato 1 ! gol WG 

Tutti i fratelli d'arte 
Roberto Baggio 
Gianluigi Untinì 
Luca Pellegrini 

Giuseppe Giannin1 

Antonio Paganln 
IgorProtli 
Riccardo Ferri 
Ivano Bonetti 
Alberto Di Chiara 
Franco Barati 
Alessandro Meli! 
Cristiano Bergoli 

e 
a 
d 

e 
d 
a 
d 
e 
d 
d 
3 

d 

Juve 
Milan 

Verona 

Roma 
Inter 
Bari 
Inter 

Sampdona 
Parma 
Milan 

Parma 
Lazio 

Edy Baggio 
Silvio Lentlnl 
Stelano Pellegrini 
Davide Pellegrini 
Corrado Giannini 
Massimo Paganin 
Stetano Prottl 
Giacomo Ferri 
Dario Bonetti 
Stelano Di Chiara 
Giuseppe Baresi 
Marcello Melll 
Davide Bergodi 

p (port iere) - d (di fensore) - e (centrocampista) - a 

Paganin 

Baresi 

Lentini 

9 

Bergodi 

Bonetti 

Baggio 

Pellegrini S 

Giannin 

Proti, m*®m 

S Ali Stefano Di Chiara 

» 

a Fiorentina 
e Varese 
d Udinese 
a Verona 
e Avezzano 
d Brescia 
a Carpi 
d Lecce 
d Sampdona 

(Allenatore) 
d Modena 
e Fano 
p C diSangro 

(attaccante) 

Ferri 

D 

Nell'Italia che il 14 ottobre a Cagliari debutterà nelle 
qualificazioni mondiali contro la Svizzera, non e è 
solo da gestire un dopo-Baresi ma, in fondo, anche 
un dopo-Zenga Malgrado 1270 minuti giocati in az
zurro fin qui, Marchegiani, è un quasi-esordiente 
Né la riserva Pagliuca, con 4 presenze in azzurro, ha 
molta più esperienza di lui Ma Sacchi è convinto 
fra i pali bisogna cambiare 
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eaaHlRI-Nl'E Neppure Zenga 
lo aveva immaginato quando 
15 mesi fa il suo trono comin 
ciò a scricchiolare il portiere tv 
temeva la concorrenza di Pa 
gliuca e più m la quella di Pe 
ruzzi ma la squalifica del futu 
ro numero 1 luventmo per 
I «affarc-Lipopill» lo faceva sta
re tranquillo Zenga non si ac
corse che il pencolo era molto 
più vicino mascherato dietro i 
modi gentili e lo stile semplice 
poco spettacolare di Luca Mar
chegiani Passato Vicini esau 
nti i mesi di rodaggio di Sacchi 
Zenga e stato silurato ha un 
muso lungo cosi canticchia 
«hanno ucciso I Uomo ragno» 
e continua a sfidare il et da 
qualsiasi ribalta (.«Voglio tor
nare in Nazionale») incapace 
di rassegnarsi alla pnma scon
fitta subita nel conlesto di una 
beantissima camera Effetti
vamente a parer nostro, Zen
ga è attualmente ancora più 
completo (oltre che esperto) 
del rivale Ma oggi il titolare e 
Marchegiani che piace a Sac 
chi propno per quel suo essere 
I esatto contrano di Zenga 
Uno 0 estroverso e spesso un 
pò esibizionista I altro e silen 
zioso e tranquillo, uno passa 
da anni come «capoclan» al 
I intento dello spogliatoio I al 
Irò sembra compiacersi del-
I «esser uno dei tanti» Per spie
garsi Zenga e cresciuto col mi 
to di Albcrtosi Marchegiani 
col mito di Zoff 

«Ma io credo che Sacchi mi 
abbia scelto per quanto ho di 
mostrato sul campo» spiega 
Marchegiani il quale si vede 
bene che è intelligente ma an 
che un ottimo «piene» di se 
stesso e dunque e bravo a evi 
tare qualsiasi polemica C e 
chi pensa però che Marchcgia 
ni solo due presenze e uno 
spezzone con lo Zurigo sia 
poco esperto per vestire 1 az 
zurro e dunque abbia vinto la 
concorrenza soprattutto per la 
sua fama di bravo ragazzo 
Che ne dice7 «Ripeto per me 
sono stato scelto per il mio 
buon rendimento Poi sevi in 
teressa certo preferisco essere 

un bravo ragazzo ancora pn 
ma che un bravo calciatore 
Quattro anni fa era la riserva di 
Bordon in sene B oggi il titola 
re in Nazionale Bel colpo 
Sono stato fortunato Ma ho sa 
puto anche sfruttare al massi 
mo le chanches che mi sono 
capitate Nella disgrazia del 
Tonno che retrocedeva soffiai 
il posto a Lorieri Poi mi e an 
data bene non ci sono dubbi 
Ma ricordatevi che con la (ortu 
na ero in credito da ragazzino 
i grardi club mi avevano igno 
rato ero fuon dai vivai impor 
tanti e dai gin che contano 
Poi ho conquistato tutto da so 
lo un passo per volla» Per la 
prima volta la Nazionale non 
presenta un dualismo di por
tieri e erano stati Ghezzi e Buf
fon. Sarti e Albertosi Albertosi 
e Zoff Galli e Tancredi Zenga 
e Tacconi Onestamente la 
concorrenza di Pagliuca oggi 
non dovrebbe far paura più di 
tanto «Lo dite voi Poi in prò 
spettiva e e Peruzzi tanto per 
fare un nome che è bravissi 
mo Ma io sfrutto il mio mo
mento e cerco di ripagare la fi 
ducia di Sacchi Ripeto ho an 
che avuto fortuna ma me la 
tengo strelta Due o tre anni fa 
questa occasione non sarebbe 
arrivata i posti erano occupati 
e non si notavano prospettive 
a breve termine» 

Marchegiani dice di ispirarsi 
a Zoff riesce anche ad essere 
cosi «freddo» in campo come il 
grande Dino' «lendcnzial 
mente sono emotivo cerco di 
non farlo vedere e di essere più 
forte di ine stesso La maglia 
azzurra può provocare un au 
mento di responsabilità e co 
stare ancor di più a livello psi 
cologico Certo ma non esa 
geriamo Può capitarmi di non 
dormire la notte anche per un 
Bari 'I orino di Coppa Italia se 
e per questo e le tensioni del 
campionato non sono inferiori 
a quelle della Nazionale ve 
I assicuro Ut mia caratteristica 
migliore in fondo e questa la 
concentrazione uguale in tutte 
le partite da un amichevole a 
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• a l Luca Marchegiani è nato ad Ancona il 22 
febbraio 1966 ha dunque 26 anni e mezzo Cai 
cisticamente e salito tardi alla ribalta però poi 
ha recuperato subito bruciando le tappe* 
Dall 84 ali 87 era infatti a Jesi prima fra i dilet 
tanti poi in C2 il Brescia lo acquistò per 180 mi 
lioni nell estate 87 ma nel successivo campio 
nato di B Marchegiani fa la riserva al vecchio ex 
inteiista Ivano Bordon racimolando una soia 
presenza Neil 88- 89 la svolta a settembre i l i o 
mio che ha il problema di Zaninelli stufo di fare 
la riserva a Lorieri propone al Bresc la lo scam 
bio Zaninelli (e lieve conguaglio) Marche-giani 
L affare va in porto E qui I ex portiere dello lesi 

comincia a bruciare le tappe nello stesso cani 
pionato solfia il posto a Lorien ina le sue 17 
presenze non impediscono la retrocessione del 
loro in serie R I anno successivo e titolare nel 
vittorioso campionato e.idetto con Fascetti Poi 
due stagioni in sene A con un quinto posto (e 
una Mitropa Cupi e un terzo posto oltre a una 
finale di Coppa Uefa ( perduta e on 1 A]ax) Sac 
chi lo e onvoca subito in Nazionale prima come 
riserva di Pagliuca poi di Zenga Debutta in ^/ 
zurro il (> giugno a Chicago ( 1 1 con gli Usa) 
poi gioca i Eindhoven contro Iolanda Due 
presenze oltre ali amichevole non ufficiale con 
io Zurigo fin qui in Nazionale 

una finale di Coppa. Qual e in 
campo lo stile di Marchegiani' 
«Uno stile sicuramente poco 
spettacolare e e sempre Zoff 
in cima alle mie aspirazioni 
Ma devo migliorarmi in tante 
cose quasi in lutto eredo» 

Ma Man hegiani ha un altra 
fortuna I anno scorso aveva 
davanti la seconda miglior di 

fesa di I campionato qui Ila 
del Tonno adesso in azzurro 
la migliore quella del Milan 
•D accordo Ma qualche meri 
to ce I ho inch io si sono sta 
to scelto a rimpiazzare dopo fi 
anni Zenga Certo avi re il 
blocco più collaudato d Ita 

Ila davanti malgrado I assenza 
di Baresi sarà una gar inzia in 

più Mi noledl il suo ve rode 
butto in iz/urro dopo Ire ami 
e he voli di dive rso livello Come 
andrà7 Non lo so e non pre 
tendo che lutti mi considerino 
a prescindere il miglior portie 
re ci Italia Ma so che questa 
squadra i> n ita per vincere e 
ho una grande fiducia nel suo 
avvenire 

Per soKdarietà il pallone fa gli acuti 
Tutto esaurito al Delle Alpi di Tonno per applaudire 
i cantanti e gli allenatori italiani, in campo per una 
sfida tra le rispettive «nazionali» (diretta su Canale 5, 
ore 15) E per portare il contributo della città alla ri
cerca sul cancro L incasso supera il miliardo e mez
zo record che cancella quello della partita del cuo 
re ali Olimpico in settembre Gianni Morandi con
tro 1 attempato poeta del gol? Chi prevarrà7 

A N D R E A M I N Q A R D I 

•tal Settantanni biglietti ven 
(luti Oltre centomila richiesti 
Il record di presenza dello Sia 
dio delle Alpi frantumato f in 
casso previsto oltre lr>00 mi 
liom batterà il precedente di 
9r*0 milioni relativo alla mitica 
• Partita citi cuore Olimpieo 
92» 

Ixiso sono enfatico nel cita 
re questa realta entusiasmali 
te ma non riesco ogni volta a 
nascondere un misto di orgo 
glio e stupore di gioia e pas 
sioni sportiva Dieci tinnì fa 
quando Mogol fu folgorato da 
una delle sui intuizioni geni i 
li spazianti da «Emozioni» a 
• Perche non facciamo la Na 

zionalecantanti' 
Morindi e il sottoscritto si 

guardarono tra il boli e il in ih 
M i t ile i ra la p issione chi 11 
accomunava campi spelai 
dilati centinaia di chilometri 
per un match liti furibondi 
per un passaggio non nei vulo 
ehi li perplessità i he sempre 
precede le intuizioni prodi 
giose fu supi rata di slancio 

Cantanti famosi e mi no die 
dero il loro contributo pi r viti 
c iré I inerzia e lo sccttiusn.o 
Però te pkcoli solid irut i fioc 
cavano e la gente gradualmeii 
te aumentava e e i clava forz i 

Oggi dopo oltre 2*50 partite 
arriveremo a sfiorare i 20 un 

liardi dati in modo inoquivoca 
bile rigoroso controllati pn 
ma durante e dopo il loro iti 
nerario a i nti puliti attivi tra 
sparenti e soprattutto concreti 
nello sfnittare questo aiuto 

Cosi la Fondazioni «Pie 
monte per le ni eri he sul ean 
e ro presieduta da Alle gra 
Agnelli comincerà a iostruire 
un cen'ro che <\^ qualche par 
ti ricorderà il nostro contribu 
to Magari una targa o una 
serttla poco importa le pietre 
e i muri saranno il risultato visi 
bile ili • I utti in l ampo jx r la vi 
t,p lormo 11 ottobre 92 

lutti in campo anche per il 
risultato |X rò Penile anche 
se si f i fatica a trovare squadre 
della nostra levatura intendo 
sul fondo il latto sportivo 
quando 1 arbitro fischia pren 
ile il sopravvento I come una 
libcr izione dall impegno orga 
tuzz it vi > pi r sfix Lire ni lui fru 
strazioneili beccarla in n o pò 
co Li palla s inteiuìi (ili av 
u r san di lormu poi saranno 
tee mi cimi lite il m issimi) gli 
illenaton di serie A Mondoni 

co Zoff Irapattoni Fncksson 
Cialenne Ranieri ( ipelloeci 

ece quelli chi allenano /ol i 
Baggio Van Basten sapran 
no sicuramente cosa f ire e do 
vi correre e per noi sarà notte 
fonda 

Comunqui i nostri convixa 
ti come si dice in calcese fa 
ranno la loro partita la loro 
doccia prender inno il loro 
pullman d iranno il massimo 
e i conti si faranno alla fine 
Zona o uomo decide il MisN r 
Di i singoli non parlo diluenti 
i ivo' Mor indi Ramazzolti 
Barbarossa Ruggire Baie ini 
Paolo Belli 1 igabue (>iai oh 
Ix Gianni Bella Paolo Mi ngo 
li Mogol logli Paolo Vallesi 
luca Carboni e il 'ottuseritto 
sono gli atleti si fi per dire i 
disposizioni di Alfredo lo 
gni Iti (I allenatore ) I in see 
gliera la formazione i noi I ai 
ceneremo pur nuli i sse lido 
m il d aicordo ni" con lui ne 
con nessun litro Come una 
squadra vi ra 

M 11 evento 11 pre mie la ma 
no I entrata in e iinpo I urlo 
di un pubblico di f imiglic di 
ragazzi ci investe con ilfetto i 
tir. su i peli i il mor ile Non 11 
sono lori tallivi i nostri Illusi 

tifano a volte anelli contro 
ma non si piccinino F una 
grande fesi i sere na e pn na di 
speranze 

Se noniorressi il pencolo di 
app irire presuntuoso oppure 
imbase latori ili missaggi più 

granili di mi mi verrebbe da 
sottolunare i mi stoaccorgen 
docili lo sto faci mio ehi lisi 
ginlicatn vi oltre I incasso lo 
spi Haioloe* 11solidarietà 

V viamo un moine nto in e in 
tutti siamo un pò disorientati 
frastornati ila stoni raicont iti 
i on .ersioni vani gate di co 
mixlo e lorse questo nix li o di 
spocchiosi vanitosi invidiosi e 
diffidi liti cani inti insieme ai 
loro organizzatori sono diven 
1 ili un punto di rili rimi nto 
I ii m io ni ì solido I n i pn tolti 
t i ri'zza Si no tomi si spie 
ghert bbi ro I ''Ornila di Roni i e 
i VOIIIII idi lormo 

In qualcosa si devi pur 1 re 
dire 1 far riposare 11 lui lite* li 
rala tulli 1 giorni d 1 lutli pi r la 
gitici ti Prossimi impegni IH 
ottobri Pistoia iimtro gli irti'ti 
nissi 1 .1 novembri 1 l'arma 
1 unirò i piloti di I ormili 1 1 
t 1 to 1 unii1 druzi' 

Il nuovo Vialli 
«Meglio imparare 
che dare consigli» 
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•sai FIRENZI Sara la fascia da 
capitano lasciatagli da Baresi 
sarà 1 arrivo alla Juve con un 
diverso carico di responsabili 
ta sa'à il feeling che lo lega a 
Sacchi Unacosaecerta Gian 
luca Vi .in versione «autunno 
92» e un personaggio inedito 
un edizione assolutamente di 
versa da quella del calciatore 
umorale ribelle e discontinuo 
degli anni passati Provare per 
credere Nel ntiro di Covercia
no I attaccante bianconero è 
uno dei più solleciti a nspon 
dere alle domande dei gioma 
listi l.a sua disponibilità conti 
na con una dilagante allegria 
E I approfondimento di temi 
sociali lo trova sempre puntua 
e e incalzante «Sonocambia 

te tante cose - spiega - anzi 
tutto a 28 anni e arrivata una 
maturazione psicofisica che 
mi consente un approccio di 
verso indubbiamente più mi 
stirato e ponderato alle vieen 
de sportive e non Sono mutati 
une he 1 tempi F le vicende di 
ci.imo cosi sociali nehiedono 
un maggior coinvolgimento e 
prese di posizioni più drasti 
che-

La nazionale inizia il cam 
mino ufficiale verso Usa 91 
con un Viulli che recita un ruo 
lo diverso da quello del mon 
diale 90 «I-a passata es|x?ncn 
/CL ha lascialo il segno Neil ul 
timo torneo iridato dovevo cs 
sere il leader indiscusso della 
nazionale invece una serie di 
vicende poco fortunate mi ha 

bruci.ito ito il simbolo del 
l Italia laicistici Un tracollo 
improvviso mi ha messo fuori 
gnxo Inutile ora spiegare le 
cause Diciamo solo che sono 
uscito da mille battaglie 1 da 
alcune scondite chi hanno la 
sciato il segno» Dalle «ceneri 
di que' Vialli e nati an njovo 
personaggio Un uomo elle ha 
saputo riciclarsi nello spinto e 
nei comportamenti Che ha 
cere ito una dimensione d'ver 
sa ane he del punto di vista 
profession ile 11 passaggio alla 

luve potrebbe spiegarlo Un 

LOTTO 
41" ESTRAZIONE 
(10 o t tobre 1992) 

bagno di umiltà e una rivolli 
/ione intenoie che ora disi 
gnano un indentikitdiverse*di I 
giocatore «Nella luve non mi 
sento un leader ma un gioca 
tore importanti t no d( 11 mti 
1-1 cosa es completami nli di 
versa rispetto al passato Mi ti . 
dato nuovi stimoli Mi ha nge 
nerato E anche in nazionali 
pur con la fascia da capii ino 
sento più il bisogno di impara 
re e di chiedere aiuto ai coni 
pagni che di dar loro eons gli 
Tutto questo nu-^e da una se 
renila interiore non mdifferen 
te» Un ruolo importante nella 
fasformazione di Vialli l l u 
avuto anche Arrigo Sacchi che 
ha parlato a lungo col giocalo 
re 1 ha scaricato eh mtli qu' le 
tossine psicologiche che li 

condizionavano e I ha re spon 
sabilizzato Oggi Viali' capita 
no ma non leader della nazio 
naie rappresenta un grande 
potenziale per il et Non a caso 
lo juventino e divi ntuto il più 
strenuo sostenitore del niut'ii 
lo del tecnico di I usignano F 
le* lodi perSacc In si ine reni ino 
con impietosi !( udenti ali indi 
rizzo di Vicini «L Italia ha già 
un *uo g.oco una sua pre< isa 
fisionomia Non siamo più una 
squadra spar.iunin 1 1 liinid 1 
ma una compagini t In* ci ri 1 
sempre di mi|Kirsi sull iwe rsu 
no con coraggio e intelligenza 
Basandosi sul collettivo ( 1 so 
no più certezze rispetto ulli 
passate gestioni (Vicini Bear 
zol ndr) A questo punto tutto 
dipende da noi giocatori Do 
vTemo Indurre il meglio sul 
campo I* idee di lei Set i r iu 
scissimo e 10 ne sono tornio 
to olterrennno risull iti nnpor 
tanti divertuidoci 1 f in mio 
divertire il pubblico 

Il Vialli n lova vi rsioni lutto 
spontaneifi e uniilfi 0 mi In 
quello che si dn 1 dr posto ,1 ri 
dar subito Iti f isc a di e ìpil ino 
a Baresi qualori decidi ssi di 
tornare E qui Ilo ( he rie ord 1 
d aver già indossato I 1 fase i 
per pochi minuti ini ,987 1 
Zurigo nel corso di Itali,1 Ar 
gentma ( i 11 ) 

IL GIOCO 
DELLAMBATA 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
R O M A 
TORINO 
VENEZIA 

ENALOTTO 
2 X 1 X 2 

6590 7 2 7 8 4 9 
3 5 2 1 5 5 9 4 
2 6 1 2 5 0 3 1 17 
34 89 4188 9 
78 24 33 53 46 
1660 8 4 1 3 4 0 
1 1 4 8 4 1 3 2 3 8 
3159 39 22 77 
2581 9 5561 
55 53 11 42 1 

(colonna vincente) 
1 1 X 1 X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 - L 103 793 000 
ai pun i i 11 L 1 2 7 8 000 
ai punt i 10 L 185 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 

i giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 

Il gioco dell amba!» (esfrafo 
fempllce) viene fatto con un »olo 
numero ed * una apec'o di giocete 
dell'ambo, poiché e considerala la 
puntata di un numero contro gli 
altri 89 Sortendo, è come vincere 
quattro ambi fra gli 89 giocati ed I 
premio è di 11,23 volte 

Per quento riguarda la probe-
bllltà, per questo gioco è la stessa 
dell estratto semplice, cioè 1'16 

Infatti, se al Lotto venissero 
eatrattl uno dietro l'altro. In se
quenza progressiva, tutti I 90 nu
meri che lo compongono, dato che 
cinque sono sempre quelli estratti 
snltlmanalmente In una ruota, oc 
correrebbero 18 settimane por 
estrarli tutti, e d * qui è definito uno 
ogn i d lc lo t to II Cleto naturale 
dell estratto semplice 

A questo proposllo ricordiamo 
che dall Inizio del Lotto (denomina
to t i " Re del giochi") Il massimo 
ritardo che ha fatto registrare un 
numero In una ruota è atato di 202 
settimane e si verifico nel 1941 con 

I II numero "6* alla ruota di Roma 

Per gli amanti della statistici: 
ricordiamo II "55' che alla ruoto di 
Bari resto assente per 197 colpi nel 
1990, nonché II • 67" su Venezia ed 
Il T I ' su Cagliari che rispettiva
mente nel 1924 e nel 1971 fecero 
registrare entrambi 192 estrazioni 
di assenze 
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Gianni Bugno è pronto per il gran tinaie made in Italy 

Ciclismo, via al gran finale 
Oggi la Parigi-Tours 
senza Gianni Bugno 
Punta sul Lombardia 
Ultime pedalate di stagione nel segno di Gianni Bu
gno che vuole chiudere in bellezza col Giro di Lom
bardia in programma sabato prossimo. Il campio
ne del mondo ha annunciato la sua partecipazione 
anche alla Milano-Torino di martedì ma ha rinun
ciato al Giro del Piemonte di giovedì. Oggi intanto 
si corre la Parigi-Tours, gara di Coppa del Mondo: 
in gara Davide Cassani, quinto nella classifica. 

DARIO CBCCARELLI 

• V MILANO. Sale la nebbia, s'abbassano il barometro e la 
lira, e il ciclismo imbocca il vialone del letargo. Perfetto, tut
to quadra. L'unica consolazione, in questo autunno del no
stro scontento, è che qualche soddislazione. almeno coi pe
dali, ce la siamo tolta prima del gran tinaie. 

Il gran finale si svolge (quasi) tutto in questa settimana. Si 
comincia oggi con la Parigi-Tours. gara per velocisti valida 
come prova di Coppa del Mondo, si prosegue poi con la Mi
lano-Torino (martedì), il Giro del Piemonte (giovedì) e il 
classico Giro di Lombardia, pure valido per la Coppa del 
Mondo, che in pratica chiude la stagione. In realtà, coeren
temente alle sue note stramberie, la Coppa conclude il suo 
monotono viaggio a Palma di Maiorca, con una cronometro 
finale che interesserà (orse solo i turisti. Tutti fuori stagione, 
come la corsa. 

Il barometro dei nostri big, come quello meteorologico, e 
estremamente variabile. 11 più pimpante, si sa, e Gianni Bu
gno. Dopo aver riconquistato la maglia iridata a Benidorm, 
si è ritrasformato nel vero Gianni Bugno vincendo per distac
co sia il Giro del Lazio che quello dell'Emilia. Galvanizzato e 
sicuro di se, il leader della Gatorade vuole chiudere in bel
lezza puntando al Lombardia. Se centrasse l'obiettivo, si au-
todetergerebbe completamente dalle brutture della prima 
parte della stagione. Può farcela perchè la concorrenza, 
sempre più esìgua, e ormai al caffè. Vero che sarà molto 
controllato, ma quando è nei giorni giusti Bugno fa saltare le 
marcature come la pioggia i tombini di Genova. Speriamo 
che sia il giorno giusto. Bugno parteciperà anche alla Mila
no-Torino. Salterà invece il Giro del Piemonte. 

Anche se meno galvanizzato, lo stesso Chiappucci non se 
la passa male. Dopo essersi fatto notare in Colombia, il capi
tano della Carrera cercherà di ritagliarsi il suo spazio di glo
ria al Lombardia. Ci tiene molto a questo appuntamento. 
L'anno scorso, ormai in riserva piena, arrivò al traguardo in 
macchina. Ora sta molto meglio. Rientrerà martedì in Italia e 
parteciperà anche al Giro del Piemonte. 

Gli altri, quelli rimasti, puntano a obiettivi più modesti. Da 
segnalare Davide Cassani, il nocciolo duro dell'Ariostea, che 
oggi partecipa alla Parigi-Tour. Cassani non è un velocista, 
ma cercherà ugualmente d'emergere per migliorare il suo 
quinto posto nella classifica di Coppa del Mondo, Ultima
mente, (orse per eccessiva smania dì vincere, si è fatto met
ter nel sacco come un pivellino. Alla Placci, con uno sprint 
da moviola, ha dato via libera a Bruyneel; in Canada si è in
vece (atto superare, sempre in volata, da Echave, uno più 
abituato a fuggire dalle vittorie che dal gruppo. Davide Cas
sani resta però uno dei corridori più in forma del momento, 
una (orma che conserva dall'inizio della stagione. L'unica 
sua amarezza è quella di aver assistito al rapido sfaldamento 
dell'Ariostea, la sua squadra, che in quest'ultima stagione 
vanta ben 36 centri Argentin, l.ietti, Balfi e Sorensen hanno 
(atto le valigie per motivi vari. Del vecchio gruppo sono rima
sti Lelli, Furlan, Conti, Saligari, Elli e lo stesso Cassani. 

Qualche attesa, ma non troppa, c'è anche per Maunzio 
Fondriest l'eterno piazzato del ciclismo italiano rimpatriato 
alla Lampre, dopo lo «stage» alla Panasonic. Il trentino que
st'anno ha raccolto poco o niente. Per recuperare le vittorie 
perdute, Fondriest sarà sempre presente. Comincia oggi con 
la Parigi-Tours. Da segnalare anche la presenza di Massimo 
Ghirotto. l'unico italiano ad aver vinto una prova della Cop
pa. Dopo una buona stagione (Tre Valli varesine. Giro Ve
neto) Ghirotto chiuderà a Palma di Maiorca. 

«L'agonismo mi è rimasto 
addosso. La velocità 
mi fa paura, ma è un modo 
per conoscere se stessi» 

Da stella del tennis mondiale 
al record su entrobordo 
E da oggi Adriano Panatta 
si cimenta nella Sanremo 

Sfida senza fine 
Prima l'offshore, poi record di velocità sull'acqua. 
Più veloce del mitico Campbell, l'uomo razzo. Ora i 
rallies e la prima partecipazione ad una classica co
me quella di Sanremo. E il tennis? Adriano Panatta 
dice che il suo sport è ancora quello e spiega che 
cosa cambierà nel prossimo futuro. Ma nella ricerca 
di se stessi c'è posto anche per la corsa, la velocità. 
E per il rischio. 

DANIELE AZZOLINI 

• • SANREMO (Imperia). La ri
sposta che non ti aspetti: «Si, 
pronto? Sentiamoci (ra un 
quarto d'ora, sono in prova 
speciale..in allenamento». 

Il signore che corre sull'ac
qua più veloce di tutti e si sco
pre rallysta a 40 anni, un tem
po, quando giocava a tennis, 
lo chiamavano il «Cristo dei Pa-
rioli», e il soprannome era l'e
satta fotografia del soggetto, 
Tra le due vicende, lontane se
dici anni, sembra quasi non 
esistere un nesso, e viene da 
chiedersi se davvero stiamo 
parlando della stessa persona, 
se il primatista della velocità su 
uno scafo entrobordo sport 
che fila a 238,897 chilometri di 
media, da domani impegnato 
nel suo primo rally di Sanremo 
con una Peugeot 309, sia il ra
gazzo che mise la firma sugli 
anni Settanta del nostro tennis, 
e che aveva quel modo tutto 

italiano di vincere le partite in 
una rappresentazione teatrale 
dello sport e della vita insieme 
pigra e faticosa. «Chi attacca 
solfre». dice oggi Adriano Pa
natta, rispondendo in parte a 
chi si soprende. 

Perchè non esita a mettere 
In palio qualcosa, magari un 
po' di se stesso. Panatta, an
che l'offshore, la velocità, e 
ora 1 rallies sono un modo 
per andare all'attacco? 

Di che cosa? Della vita? Forse: 
Certamente l'agonismo mi è ri
masto addosso. Prima con una 
racchetta raggiungevo lo sco
po. Scendere a rete, guardare 
negli occhi e sorprendere l'av
versario. L'oflshore è guardare 
negli occhi il rischio, ma tener
lo a bada. E il rally ò un'altra 
sfida. 

Che cosa sono la velocità, il 
record. Una pazzia? Uno 

Guerra per il rally 
«La Rai lo boicotta 
non avrà il festival» 
Va be' che dire Sanremo è dire Festival, ma pensare 
ad un parallelo tra le strofe delle canzoni e i turbo 
delle macchine da rally, è un' impresa da acrobata 
della fantasia. Ma ieri è successo alla vigilia della 
partenza della gara automobilistica. La Rai è accu
sata di boicottare la corsa; per ritorsione l'assessore 
comunale minaccia di azzerare l'accordo per la tra
smissione della rassegna canora. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

••SANREMO (Imperia). Mo
tori ancora spenti ma animi 
accesi, Nelle quiete della Kivie-
ra, dove l'unico rumore 6 quel
lo della pallina che scivola sul
la moiette del casinò, ecco 
una conferenza stampa ad alto 
contenuto di decibel. Tutti 
sbraitano, accusano e minac
ciano. La vigilia del rally più at
teso d'Italia (undicesima pro
va del campionato mondiale) 
si trasforma in un atto di accu
sa contro la Rai tv. A Pasqua-
relli che già di questi tempi ha 
mille gatte a pelare, tra Lilli 
Grubcr in rivolta e Comitati di 
redazione sulle barricate, vie
ne contestato eli tenere nel re
trobottega una manifestazione 
che può contare su un affezio
nato pubblico e una tradizione 

consolidata Ecco il fattaccio 
che ha acceso la miccia: que
sta mattina in base a conven
zioni e contratti tra la Csai 
(Commisione sportiva auto
mobilistica italiana, il braccio 
agonistico dell'Automobil 
Club, per interderci) e la Tgs 
(Testata giornalìstica sporti
va), era stata concordata una 
diretta di mezz'ora (dalle 11 
alle 11.30) con interviste ai pi
loti e una ricca scheda sul 
cammino sin qui svolto dal 
mondiale. Bene, a viale Mazzi
ni in qualche recondito ulficio, 
un funzionano ha annullato la 
trasmissione, trasferendola di 
24. ore, il lunedi mattino. Di fat
to un suicidio per un program
ma sportivo: con una platea 
formato a stragrande maggio-

amagli contro 11 tempo che 
passa? 

Beh si...forse. Sarà banale, ma 
ò quasi un atto di amore. E 
dunque c'è un bel po' di egoi
smo. Insomma, è un modo per 
scoprire se stessi. L'oflshore è 
come una macchina da corsa, 
che ti percuote, ti fa male e di
venta parte di te. E allora spun
ta la voglia di record, che ap
paghi questa esperienza per
sonale. 

SI accende il motore, e che 
cosa si impara? 

Ad avere rispetto. È un obbli
go. Rispetto di ciò che ti sta in
torno, dell'acqua e della stra
da, di se stessi, delle persone 
che formano la tua squadra. 

E il tennis non insegna tutto 
questo? 

Non il tennis di oggi. Un po' 
troppo eccessivo, mi pare. 

Paura. Che cosa le fa paura? 
La velocità, e non ò un contro-
senso, davvero. Ogni modo 
per conoscersi è giusto che 

metta in apprensione. 

E poi? 

Mi fanno paura, e rabbia, quel
li che parlano per partito pie-
so, che prescindono. Il fanati
smo, anche. Più orrore che 
paura, direi E l'esagerazione 
senza il buon senso. Le sette 
religiose, le Leghe. E anche 
una vita senza talento. 

Ecco una parola che si sente 
sempre meno, nello sport... 

E andrà sempre peggio Le pa
role chiavo saranno altre, spe
cializzazione, preparazione, li
vellamento. Ma più che talento 
manca oggi la possibilità di 
mettere in campo la parte più 
fantasiosa di se stessi. 

E non si può fare niente? Nel 
tennis, ad esempio? 

E che volete fare, troppo rapi
do e violento il gioco di oggi. 
La pallina corre e non c'è il 
tempo per lavorarla. 

Come dire, fine del diverti
mento... 

1-c conseguenze già le vedia
mo. Il tennis di oggi è più noio
so di qualche anno (a. Ma è lo 
sport in generale che va in 
quella direzione. 

Essere se stessi, è questo 
che dice ai ragazzi che vo
gliono tentare 11 professioni
smo? 

Dico di provarci, a testa dura. 
Ma con serenità e senso criti
co. Se le cose non vanno è me
glio lasciar perdere prima di 
diventare dei disadattati. 

Le danno la possibilità di 
cambiare. Da dove comin
cia? dalla federazione, dalla 
stampa, dalle strutture? 

Troppa grazia. Beh, cambierei 
moltissimo. Ma ciò che fa più 
male al tennis, oggi, credo sia 
la confusione. La gente ci capi
sce sempre meno. Troppi tor
nei, tutti uguali, dappertutto. 
Colpa dell'associazione dei 
giocatori che gestisce il circui
to. Ora la parola d'ordine è 
mangiare tutti, abboffarsi. E 
addio qualità. 

ranza da casalinghe, un falli
mento facilmente prevedibile. 
E immediata è venuta la rispo
sta: no grazie, rinunciamo allo 
spazio. Ma non finisce qui, 
perchè l'assessore comunale 
al turismo Carlo Ponti, vede in 
tutto questo un sabotaggio 
contro la città dei fiori. «No> ab
biamo (innato con la Rai una 
convezione della durata di sei 
anni per la promozione di una 
serie di manifestazioni. Ora ci 
sentiamo traditi». E puntuale 
annuncia possibili ritorsioni. 
«Tra le rassegne gestiamo an
che il Festival della canzone e 
questo lo faremo pesare...». 
Come dire, attenti con il vostro 
comportamento vi giocate il 
monopolio che avete sulla tra-
smisionc televisiva che ha il 

più alto indice di ascolto in as
soluto. Come diceva Bennato 
«sono solo canzonette», ma 
l'argomento potrebbe essere 
di quelli convincenti. E giù an
cora una selva di cifre, milioni 
come noccioline, corteggia
menti neppure larvati alle 
emittenti private e una denun
cia: «La Rai dà un contributo di 
400 milioni per il rally e poi ci 
volta le spalle, concorre a pro
vocare un danno economico». 
Un gran pasticcio. Resta da se
gnalare, pei onestà di cronaca, 
clic in questa edizione '92 gli 
organizzatori avevano cancel
lalo, su suggerimento della Fi
sa, la prova six-'ttacolo di oggi 
(il tradizionale carosello ad 
Òspcdaletti) e che quindi la 

diretta avrebbe avuto il sapore 
insipido di un piatto surgelalo. 
Sul fronte televisivo il barome
tro minaccia tempesta. Per 
quanto attiene alla gara vera e 
propria, a parte i folclonstici ri
svolti dell' iscrizione alla gara 
dell'attore Giorgio Faletti e del
l'ex gloria della racchetta 
Adriano Panatta, tutta l'atten
zione è rivolta a Didier Auriol. 
In testa alla classifica mondia
le (120 punti contrai 104 dello 
spagnolo della Toyota Sainz), 
il francese con un nuovo ex
ploit può mettere una serie 
ipoteca sul titolo iridato, fir
mando dopo il successo della 
Lancia nel campionato mar
che, un'altra storica doppietta 
del made in ltaly. 

Basket, l'anticipo di ieri 
Bologna rullo compressore 
E Pesaro continua a restare 
un cantiere sempre aperto 
M BOLOGNA E adesso la 
Knorr avrà problemi con la 
Siae. Già perchè aver permes
so ad Henry James di guardare 
la partita senza biglietto è un 
comportamento che viola pa
lesemente le leggi. Ma è anche 
grazie all'americano-ombra di 
Pesaro, che la squadra di Mes
sina ha passato un meritato 
pomeriggio felice, vincendo 
per 77-60. Anche, perchè lo 
stesso Workman non è che ab
bia fatto faville, coadiuvando il 
collega d'oltreoceano nell'im
presa di far giocare Pesaro con 
0,5 stranieri contro due. 

In piazza Azzarita la Scavoli-
ni ha combattuto una volta di 
più coi dilemmi che l'accom
pagnano nell'era post-Daye. 
Tra i tre colored, quello che è 
piaciuto di più è stato Mycrs. 
Bravo a non abbattersi dopo 
l'esordio choc contro la difesa 
virtussma, felice nell'eliminarc 
atteggiamenti divistici e manie 
di persecuzione. Per il resto, 
Magnifico (20 punti) a parte, i 
pesaresi sono parsi un cantiere 
ancora aperto. Motivato, non 

pnvo di talento, ma pnvo di lu
cidità e coesione. Bene Bolo
gna. La Knorr ha trovato il mo
do- o perlomeno negli ultimi 
match le capita molto spesso-
di innescale un lungo a partita. 
Ieri sera è toccato a Wenmng-
ton (14 punti) lanciato da Bru-
namonti e imbeccato da Dani-
lovic, e il predominio a rimbal
zo ha reso ancor più squassan
te la potenza del serbo (25) a 
Moretti e di Brunamonti. Una 
partita, quella vinta dai bian-
conen. condotta dal primo al
l'ultimo minuto. Toccando alle 
due sirene un massimo van
taggio che a fine torneo po
trebbe tornare utile. 

Ieri, intanto la Fiba ha emes
so i calendari dei gironcini del 
campionato europeo. Le pn-
me quattro di ogni raggruppa
mento accedono ai quarti. Gi
rone 1: Cibona Knorr, Scavoli-
ni, Limogcs, Paok, Maccah', 
Joventul. Girone 2. Real Ma
drid, Benetton, Bayer l-everku-
sen, Olympiakos, Estudiantes, 
Zadar, Malines, Orthez. 

CMB 

SERIE Al 
4" Giornata (ore 18.30) 

KNORR BOLOGNA-SCAVOLINI PESARO (g. ieri) 
PHILIPS MILANO-CLEAR CANTÙ 
STEFANELTRIESTE-ROBE DE KAPPATORINO 
PHONOLA CASERTA-BENETTON TREVISO 
PANASONIC REGGIO CALABRIA-KLEENEX PISTOIA 
MONTECATINI-MARR RIMINI 
TEAMSYSTEM FABRIANO-BAKER LIVORNO 
SCAiNI VENEZIA-MESSAGGERO ROMA 

Classif ica. Knorr, Philips, Panasonic 6; Benetton. Mes
saggero, Robe de Kappa, Scavollni e Clear 4; Kleenex, 
Montecatini, Phonola, Scaini e Stefanel 2, Marr e Team-
system 0 

SERIE A2 
4" Giornata (ore 18.30) 

CAGIVA VARESE-FERNET BRANCA PAVIA 
TELEMARKET FORLl-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
HYUNDAY DESIO-TEOREMATOUR MILANO 
BANCO SARDEGNA-AURIGA TRAPANI 
SIDIS REGGIO EMILIA-GLAXO VERONA 
PANNA FIRENZE-NAPOLI 
FERRARA-TICINO S I E N M 
MEDINFORM MARSALA-BURGHY MODENA 

Classif ica. B. Sardegna, Burghy, Cagiva, Glaxo, Napoli. 
Ferrara, Sidis, Telemarket, Ticino e Auriga 4; Fernet 
Branca, Hyunday, Mangiaebevi, Teorematour?; Medin-
form, Panna 0 

Pallavolo, Messaggero ok 
Fomin come Timmons 
e Ravenna torna a sognare 
Oggi big match a Modena 
• • ROMA 11 Messaggero Ra
venna, per un giorno, toma in 
testa alla classifica della massi
ma serie. Ieri, sul parquet di 
Forlì, ha strapazzato in quattro 
set la Gabeca di Montichian 3-
1 (15-10; 13-15; 15-9; 15-10). 
Finalmente Dimitri Fomin, l'ex 
"braccio armato" del Cska di 
Mosca e della nazionale sovie
tica, ha (atto vedere di che pa
sta è fatto, ha dimostrato che 
l'aria di Romagna gli fa davve
ro bene. Nel confronto sottore
te contro il brasiliano Marcelo 
Negrao, ha vinto lui a furia di 
schiacciale imprendibili lan
ciandosi anche in incitamenti 

in lingua italiana, lui che in ita
liano, fino a poco tempo fa, sa
peva dire soltanto il classico 
"grazie". Il resto degli incontri 
odierni prevede tre partite piut
tosto interessanti Quella di 
Modena fra la IV.nni e la Misu
ra Milano (Lozano non potrà 
utilizzare Tande e l'ex Andrea 
Luochetta), quella di Treviso 
fra la Sisley e il Petrarca (diret
ta tv su Italia 1, ore 14.30) e 
quella di Roma (ra la Lizio di 
Kuznetsov e Olikhver e l'Alpi-
tour di Lubo Ganev. L'ariete 
bulgaro che domenica scorsa 
ha messo in terra ben sessan-
tuno palloni DLtìr 

Brevissime 
G i o r g i o Tosa t t l -Uss i . Il presidente dell 'Unione s tampa 

sportiva italiana lascia d o p o dieci anni la direzione del-
l'Ussi. . 

C o p p a d e l m o n d o c a l c i o ' 9 4 . Lo Zimbabwe ha battuto 1 -
0 in casa il Togo nel girone di qualificazione africano 
mentre ad Algeri l'Algeria ha superato il Burundi 3-1, 

G r o b b e l l a a r a c a s a . Il portiere del Liverpool. che ha riotte
nuto il passaporto dello Zimbabwe, ha giocato nella par
tita d 'esordio in Coppa del Mondo del suo paese contro il 
Togo. 

C o p p a d e i c a m p i o n i . Nello spareggio di Barcellona il 
Leeds United ha battuto lo Stoccarda calcio 2-1 ed è pas
sato al 3° turno. Lo Stoccarda aveva vinto l 'andata 3-0, 
perduto il ritorno 1 -4 ma l'Uefa ha stabilito una terza par
tita in c a m p o neutro: a Leeds lo Stoccarda aveva fatto 
giocare 4 stranieri. 

T o r i n o i n d a g a t o . La squadra di calcio è sotto inchiesta d a 
parte dell'Uefa per i fuochi d'artificio coi quali ha salutato 
i'IFK Norrkoeping I' 1 ottobre: rischia una muita. 

B o x e , g a l l o m o n d i a l e . Il co lombiano Jorge Eliecer Julio è 
il nuovo campione del mondo dei pesi gallo, versione 
Amb: ha battuto ai punti sulle 12 riprese l 'americano Ed-
die Cook. 

M a z z a r r i r e c o r d . Trionfo italiano a Manacor, Spagna, do
ve l'azzurro Renzo Mazzarri ha conquistato per la 3" volta 
consecutiva il mondiale di pesca subacquea. Vittoria ita
liana anche nella classifica a squadre. 

L'Uefa m u l t a la R o m a . Per «condotta scorretta» delle squa
dre e «lanci d'oggetti» nelle Coppe europee di calcio l'Ue
fa ha multato la Roma di 20 mila franchi svizzeri (20 mi
lioni di lire), il Napoli (recidivo) di 10 mila, il Milan e il 
Parma dì 5 mila ciascuno. 

Tennis 
Per Edberg 
a Sydney 
caccia al n.l 
Bs* SYDNEY Stefan Edberg al
l'assalto di Goran Ivanisevic e 
della vetta della classifica 
mondiale, a lungo capeggiata 
e dalla quale e stato recente
mente scalzato dagli america
ni Jim Courier (n . l ) e Pcte 
Sampras (n.3). lx> svedese ha 
superato in semifinale, dopo 
John McEnroe nei quarti (63 
63), il connazionale Hcnrick 
Holm (62 36 63), mentre il 
croato ha battuto per abban
dono (63 10) l'olandese Ri
chard Krajicek. Edberg, coi 
punti dell'eventuale successo, 
riguadagnerà il numero uno 
prima degli ultimi tornei Atp 
della stagione a Tokio e a Stoc
colma e di quelli conclusivi, la 
Coppa del Gran Slam e il Ma
ster Il torneo Atp australiano 
che si conclude oggi con la fi
nale del singolare tra Edberg e 
Ivanisevic, e dotato di 
1.100 000 dollari di premi 

Windsurf 
Giordano 
terzo alloro 
mondiale 
M PALERMO. L'italiano Ric
cardo Giordano ha vinto il ti
tolo mondiale di windsurf, 
classe mistral, dopo sette 
giorni di gare svolte nella 
baia del Golfo di Mondello. 
Per l'atleta azzurro si tratta 
del terzo titolo mondiale do
po quelli conquistati nell'89 
a Corpus Christi (Texas) e 
nel '91 a San Francisco Cali
fornia). Alle sue spalle si fi 
piazzato l'australiano Tom 
Lenthall, mentre la terza 
piazza fi andata all'altro az
zurro Paco Wirz. Tra i «legge
ri», il neozelandese Aaron 
Montosh ha sbaragliato il lot
to dei partecipanti vincendo 
il titolo con netto distacco. 
Seconda piazza per l'olande
se Peter Van Schie che ha 
preceduto il favorito della vi
gilia l'australiano Chris Law
rence. Quarto, e primo degli 
italiani, Lucio Di Mauro. 
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Prossimo turno 

D o m e n i c a 18-10 / o r e 15 

Atalanta-Torino 

Foggia-Genoa 
Juventus-Brescia 
Milan-Lazio 
Parma-Ancona 

Pescara-Fiorentina 
Roma-Inter 
Sampdoria-Cagliari 
Udinese-Napoli 

La classifica 

Milan* 8 Udinese 
Torino 7 Napoli 
Juventus 7 Roma 
Inter 7 Cagliari 
Lazio 6 Parma 
Sampdoria' 6 Atalanta 
Brescia 6 Pescara 
Fiorentina 5 Foggia 
Genoa 5 Ancona 
• una partita in meno 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
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Oggi 6* giornata 

Bari-Ternana1 Braschi 

Bologna-F Andria: Dinelli 

Cosenza-Cesena1 Cinciripmi 
Lecce-Padova' Fucci 
Modona-Roggiana: Beschin 
Monza-Cremonese: Rodomonti 
Piacenza-Lucchese.Franceschim 

Pisa-Spal'Conocchian 
Venezia-Taranto: Pellegrino 
Verona-Ascoli'Cesari 

Prossimo turno 

Domenica 18-10 
Cesena-Lucchese. Cosenza-
Lecce, Cremonese-Verona, F. 
Andna-Monza; Padova-Bolo
gna, Pisa-Modena, Reggiana-
Piacenza, Spal-Ban; Taranto-
Ascoli, Ternana-Venezia 

CLASSIFICA 
Ascoli punti 9, Cromonose e 
Reggiana 8, Cosenza e Pisa 
7, Bari, Verona e Padova 6, 
Cesena. Venezia e Lecce 5; 
Piacenza, Monza, Bologna e 
Modena 4, Lucchese, Terna
na o Spai 3. taranto 2, F An-
dria 1 
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Girone A. Lecco-Solbialese; 
Mantova-Oltrepò; Novara-Fio-
renzuola; Olbia-Casale: Ospi-
taletto-Centese; Pavia-Aosta; 
Pergocrema-Suzzara; Trento-
Tempio; Varese-Glorgione 
Classifica. Giorgione 1; Casale. 
Firenzuola Novara e Suzzara 
6; Lecco. Mantova e Trento 5; 
Olbia, Solbiatese e Varese 4; 
Aosta, Contese e Pavia 3; Oltre
pò e Tempio 2, Ospitaletto 1; 
PergocremaO. 

Girone B. Cecma-Castelsan-
gro, Cerveten-Civitanovese; 
Francavilla-Viareggio; Gualdo-
Avezzano; M Ponsacco-Vaste-
se, Montevarchi-Prato; Pistoie-
se-Pontedera, Poggibonsi-Ba-
raccaL ;Rimini-Fano. 
Classifica. Cerveten Pistoiese, 
Rimim e Viareggio 6; Castel-
sangro, Gualdo, Montevarchi e 
Poggibonsi 5, Pistoiese, Fran-
cav . Ponsacco e Prato 4; Avez-
zano. Fano e Vastese 3; Barac
ca 2; Pontedera 1 ; Cecina 0. 

Girone C. Akragas-leonzio; 
Astrea-Licata; Bisceglie-V. La
mezia, Catanzaro-J. Stabi»; 
Matera-Monopoli; Molfetta-
Formia; Sangiuseppese-Alta-
mura; Savoia-Tram, Sora-Tur-
ns 
Classifica. Catanzaro e V La
mezia 7; Matera 6. Formia, J. 
Stabia, Moltetta, e Turris 5, 
Lenzio, Licata, Monopoli, Sora 
e Tram 4, Bisceglie, Sangiu-
seppese 3. Altamura e Savoia 
2; AkragaseAstreal 

SERIE A1 
4" Giornata (ore 17.30) 

MESSAGGERO RAVENNA-G. MONTICHIARI 3-1 (g. ieri) 
SISLEY TREVISO-PETRARCA PADOVA 
PANINI MODENA-MISURA MILANO 
SIDIS BAKER FALCONARA-CENTROMATIC FIRENZE 
AQUATER BRESCIA-JOCKEY SCHIO 
OLIO VENTURI SPOLETO-MAXICONO PARMA 
LAZIO VOLLEY-ALPITOUR CUNEO 

Classifica. Maxicono, Gabeca, Messaggero, Sisley, Al-
pitour, Petrarca e Misura 6 punti; Panini 2; Lazio, Ventu
ri , Jockey, Aquater, Sidis e Centromatic 0 

SERIE A2 
4* Giornata (ore 17.30) 

FOCHI BOLOGNA-AGRIGENTO 
CARIFANO FANO-SAN GIORGIO MESTRE 
TOMEI LIVORNO-SPAL FERRARA 
SCAINI CATANIA-MOKA RICA FORLÌ 
ASTI-BANCA POPOLARE SASSARI 
CODYECO S.CROCE-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 
COM CAVI NAPOLI-VIRGILIO MANTOVA 
LATTE GIGLIOTEGGIO EMILIA-GALLO GIOIA COLLE 

Classifica. Virgi l io, Moka Rica, Fochi e Cantano 6 punti, 
Latte Giglio, B. Popolare e Tornei 4, Scarni, Gallo, In
gram, Com Cavi, Codyeco e Asti 2, San Giorgio e Agri
gento 0 


